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Concrete proposte del PCI 
per far diminuire 

i prezzi della carne bovina 

A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sonda sovietica 
« Venus-8 » giunge oggi 

nell'orbita di Venere 

A pag. 19 

Contraddizioni 
• x 

più aspre 
AL DI LA' dei dati cari ai 

congiunturalisti, pronti 
a consolarsi, sempre che ciò 
faccia comodo, con una va
riazione percentuale della 
produzione siderurgica o con 
l'andamento del turismo 
estivo — che comunque, per 
fortuna, va bene — il qua
dro economico e sociale con
tinua a deteriorarsi. I dati 
{>iù allarmanti vengono dal-
'aumento dei prezzi — an

che se la televisione cerca 
di confortare gli italiani con 
gli aumenti in atto negli al
tri paesi —, dalle cifre re
lative all'utilizzo degli im
pianti e, soprattutto, dal
l'andamento dell'occupazio
ne. Nell'ultimo anno gli oc
cupati sono diminuiti di ol
tre 600 mila unità, mentre 
cresce paurosamente il nu
mero dei giovani in cerca di 
prima occupazione e delle 
donne espulse dal mercato 
del lavoro. 

Di fronte alla prospettava 
dì risorse sempre più limi
tate le contraddizioni si 
fanno più aspre. I grandi 
gruppi chimici sono in guer
ra tra di loro, con le rispet
tive coorti e appendici, per 
contendersi un mercato che 
non è in grado di assorbire 
l'offerta prevista da pro
grammi imposti, d'altra par
te, in larga misura, da er
rori del passato e* dalla 
ricerca di dimensioni più 
competitive. Dietro lo scher
mo della razionalizzazione 
edilizia o della lotta all'in
quinamento, IRI ed ENI 
cercano spazio e potere nel
le infrastrutture del Centro-
Nord. Tutti reclamano in
centivi senza badare al fat
to che alla fine, moltiplican
dosi ed estendendosi, que
sti strumenti perdono ogni 
residuo effetto. 

Si riscopre (e sì contrap
pone al Nord e al Sud) la 
« terza Italia » da parte di 
quegli stessi filoni cultura
li — a metà tra salvemini-
imo e mussolinismo — e di 
quegli stessi interessi che 
avevano concepito e conce
piscono la questione me
ridionale - come questione 
di una « seconda Italia > 
e non come questione na
zionale da risolvere con una 
operazione unitaria capace 
di investire e interessare 
tutto il paese. Si lanciano al 
tempo stesso appelli a favo
re di un Nord « che sta di
ventando povero » e si stru
mentalizzano i gravi dati re
lativi ai licenziamenti in 
Piemonte e in Liguria non 
per aprire un fronte di lot
ta in comune con il Meri
dione — per una svolta di 
politica economica e di po
litica generale — ma per far 
passare la linea del « salva
re il salvabile », lasciando 
che il resto vada a picco; 
non intendendo che in tal 
modo andrebbe a picco tutto 
e non solo l'economia. 

EPPURE, forse, qualcosa 
comincia a muoversi e 

a dar ragione nei fatti al
l'iniziativa assunta dal no
stro partito di aprire un di
scorso di politica economica 
proiettato al di là dei tradi
zionali alleati della classe 
operaia. Ce ne dà in qualche 
misura conferma il docu
mento elaborato dall'Unio
ne italiana delle Camere di 
commercio e inviato in que
sti giorni, non si capisce con 
quali speranze, alla presi
denza del Consiglio dei mi
nistri. 

Sia chiaro. Nel documen
to non mancano le recri
minazioni solite, le accuse 
all'assenteismo di operai e 
impiegati (anche se si for 
niscono dati che smentisco
no i gridi di dolore di Pi
relli e Petrilli); si ignora 
l'agricoltura e non si nomi
na il Mezzogiorno; si elen
cano, anzi si affastellano. 
proposte già avanzate in tan
te altre occasioni e miran
ti ora a ottenere l'abolizione 
della nominatività dei tito
li, ora l'introduzione del la
voro a tempo parziale. 

A fianco di tutto ciò, tut
tavia, corre una linea con
trassegnata da proposte di
verse dal passato e che muo-

OOMANI UN INSERTO 

SPECIALE DELL'* UNITA' » 

« Più forte 
il PCI, 

il partito 
dell'unità 

e della lotta » 
• Articoli di Chiaromonte, 

Valori e Vecchietti 
• Dichiarazioni di Par ri e 

Batto 
• Testimonianze di espo

nenti del PSIUP che sono 
entrati nel nostro partilo 

ve dal riconoscimento che 
vi sono problemi da affron
tare, nell'impostare una po
litica di rilancio, che pre
suppongano l'adozione di 
idee nuove e l'assunzione di 
impegni — per usare le pa
role del giornale 24 Ore — 
che vanno molto al di là de
gli schemi finora seguiti. E' 
così che si può leggere nel 
documento che a chi cerca 
una casa < non interessa il 
regime pubblico o privato 
dei suoli, né gli interessa 
chi gli mette a disposizione 
l'abitazione o la casa per 
investimento ». Ciò che in
teressa è soprattutto il prez
zo, oltre che l'inserimento 
nel tessuto urbano (accessi
bilità, servizi sociali e com
merciali), e pertanto occor
re « una profonda revisione 
della politica della casa > 
basata, tra l'altro, sul « re
gime pubblico generalizzato 
per i suoli edificabili (nei 
comuni con oltre 10 mila 
abitanti e negli altri in for
te espansione) e regime pri
vato generalizzato per i ma
nufatti edili >. 

SE SI PENSA a tutto ciò 
che è stato detto e gri

dato da parte di certe forze 
sul « regime pubblico gene
ralizzato per i suoli edifi
cabili » c'è da restare abba
stanza meravigliati. Quanti 
anni sono stati spesi inutil
mente, in passato, per far 
comprendere che le garan
zie date dalla DC alla spe
culazione sulle aree si sa
rebbero alla fine arrovescia
te contro lo stesso impren
ditore edile? Ma non ci sì 
ferma, nel documento, alla 
scoperta di certi pericoli in
siti nell'alleanza o simbiosi 
tra profitto e rendita fon
diaria. C'è, ancora, qualche 
altra cosa. Sulla linea di ta
lune osservazioni già fatte 
da Guido Carli circa l'enor
me crescita di risparmio 
presso le famiglie (9.890 mi
liardi di lire nel 1971 con un 
incremento del 31% rispet
to al 1970), si giunge a con
statare che si è ormai dì 
fronte a uno « scollamento » 
tra l'evoluzione della do
manda interna, che tende a 
rifiutare l'esasperazione dì 
taluni consumi individuali, 
e l'offerta industriale e a 
scoprire, dunque, che occor
re aumentare gli investi
menti nei servizi e nei con
sumi sociali. 

Ora non ci interessa qui 
entrare nel merito di una 
serie di proposte concrete 
che vengono avanzate su 
questa seconda linea. Alcu
ne sono senz'altro da respin
gere, altre possono offrire 
una base di discussione. In 
taluni casi c'è da rilevare 
addirittura un eccesso di 
cautela e una rinuncia non 
giustificata a trarre tutte 
le logiche conseguenze da 
certe premesse. Non si com
prende, per esempio, perchè 
debba essere accettato co
me dato immodificabile che 
ancora per molti anni l'uni
ca forma di investimento del 
risparmio delle famiglie, che 
possa soddisfare le varie esi
genze, debba essere costi
tuito dalla casa. Il dato è 
senz'altro modificabile se 
riforma delle società per 
azioni, riforma dei bilanci 
e riforma dei regolamenti 
di borsa metteranno tra l'al
tro quel risparmio, investito 
in modo produttivo, al ri
paro dalle manovre specu
lative o dalle gestioni tipo 
Valerio alla Montedison. 

RIPETIAMO, non vogliamo 
qui discutere le singole 

proposte, quanto rilevare 
che nel crescere delle con
traddizioni e dei contrasti, 
accanto a terreni di lotta 
sui quali ci sì deve decisa
mente rifiutare di scendere, 
si delineano anche nuovi 
spazi e occasioni per una 
iniziativa tempestiva e in
telligente della classe ope
raia e delle sue organizza
zioni: una iniziativa politi
ca che ha nella lotta con
trattuale e per l'occupazio
ne, e nella fermezza di tale 
lotta, il suo presupposto — 
per impedire che le contrad
dizioni possano trovare una 
provvisoria soluzione in un 
accresciuto sfruttamento —, 
ma che è anche il necessa
rio completamento della lot
ta sindacale stessa. 

E pazienza se l'Unionca-
mere scopre con qualche 
anno di ritardo che i fattori 
trainanti del futuro sono i 
consumi sociali. Lo scopre 
cioè nel momento stesso in 
cui il Partito comunista, per 
esempio, opera già una di
stinzione in tale affermazio
ne. individuando con più ri
gore del passalo scelte e 
priorità che meglio di altre 
unifichino i problemi del 
Meridione con i problemi 
dello sviluppo intensivo del 
Nord Tra . l'Unione delle 
Camere di commercio e l'ai 
tuale Democrazia cristia
na è sempre in vantaggio la 
prima. 

Luciano Barca 

1 comunisti chiedono la modifica delle misure che colpiscono il tenore di vita dei lavoratori 

Battaglia al Senato contro il governo 
che difende il decreto antipopolare suINVA 
I comunisti rifiutano di continuare a votare data la mancanza di garanzia nella esattezza dei conteggi — Vuoti nella maggioranza conseguenti al turba
mento ed all'incertezza di fronte ad una legge palesemente ingiusta — La seduta ha dovuto essere sospesa e rinviata a questa mattina — Il governo am
mette che le nuove imposte porteranno forti aumenti dei prezzi ma si oppone ad ogni modifica — L'eccezione di illegittimità costituzionale avanzata dal PCI 
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M I L A N O PER I L V I E T N A M - Un momento della forte manifestazione che si é svolta, la sera di giovedì a Milano, nell'an
niversario della f irma degli • accordi di Ginevra sull'Indocina 

DURO GIUDIZIO SUL DECRETO FISCALE 

Cgil, Cisl, UH: « Grave attacco 
alle conquiste dei lavoratori » 

L'approvazione da parte della Camera dell'IVA e il rinvio 
al 1974 delle riduzioni (sia pure parziali) delle imposte di
rette sui redditi di lavoro costituiscono « un grave attacco 
alla riforma tributaria ed un espediente per annullare anche 
alcune parziali conquiste ottenute dai lavoratori ». Questa de
nuncia è contenuta in un documento unitario della CGIL, del
la CISL e della UIL. 

e L'entrata in vigore di una sola parte della riforma — af
fermano le tre Confederazioni sindacali — significa infatti il 
rifiuto sostanziale ad una politica economica che. basandosi 
su una corretta politica di programmazione e di riforme so
ciali. come alternativa all'attuale meccanismo di sviluppo. 
abbia nella funzionalità dello strumento tributario il mezzo 
adeguato per il finanziamento della spesa pubblica. 

< La CGIL, la CISL e la UIL. sottolineano che il provve
dimento di applicazione dell'IVA anche se sembra formal
mente accedere ad alcune delle richieste formulate e soste
nute dalle organizzazioni sindacali (quali un abbassamento 
delle aliquote gravanti sui generi di prima necessità e di largo 
consumo, congiuntamente ad un alleggerimento della pres
sione fiscale sui redditi da lavoro dipendente e dei ceti meno 
abbienti), la sfasatura di applicazione fra i due sistemi (im
poste dirette e indirette) invalida la riforma nel suo comples
so. proprio nella sua capacità di conseguire le finalità che 
ne stanno a fondamento, cioè una effettiva progressività nel-

" l'imposizione. 
e Nella sostanza, si profila per I lavoratori — si afferma 

nel documento — un ulteriore aggravamento delle proprie 
condizioni di vita per effetto dei provvedimenti tributari che 
fi governo si accinge ad assumere. Il mantenimento sino al 
1974 dell'attuale sistema di imposizione diretta, che lascia sus
sistere l'imposta di famiglia e la complementare, provocherà 
oneri crescenti ai lavoratori; a causa della modesta elevazione 
della quota esente di ricchezza mobile, a causa della mancata 
applicazione del meccanismo di adeguamento della quota esen
te all'aumento del costo della vita, per altro previsto dalla ri
forma. e per effetto del previsto aumento dei prezzi in seguito 
all'introduzione dell'IVA. In proposito le tre Confederazioni 
denunciano come nessuna misura sia preannunciata per assi
curare un contenimento dei prezzi in conseguenza dei previsti 
provvedimenti sul piano fiscale». 

NETTA E APPASSIONATA SMENTITA A NIXON E A LAIRD, PRIMA DI LASCIARE HANOI 

Jane Fonda: «inauditi» i crimini USA 
Il governo di Washington « ha tradito tutto ciò che al popolo americano è più caro » - Sprezzante risposta alle accuse di « tra
dimento » - Nixon definito « un Hitler di tipo nuovo » - Appoggio ai 7 punti e impegno a intensificare gli sforzi contro la guerra 

Belfast sconvolta da decine 
di esplosioni: tredici vittime 

La capitale dell'Ulster è stata sconvolta nel pomerìggio di 
ieri da una impressionante serie di attentati. Sono state 
accertate 2» esplosioni in vari punti della citta. Le salme 
recuperate sono 13. I feriti oltre 121. La città è precipitata 
nel caos e nel terrore. L'atmosfera è allucinante, e l'atrocità 
dei fatti — che si fanno risalire alle ali più estremistiche 
delle parti in causa — ha suscitato la generale condanna. 
NELLA FOTO: si soccorrono i feriti dove 4 scoppiata una 
bomba. A PAG. 20 

Dal nostro inviato !" 
HANOI. 21 , 

Alla vigilia della sua par
tenza da Hanoi dopo un sog
giorno di due settimane. Ja
ne Fonda, portando la sua 
importante testimonianza sul
la distruzione di città, vil
laggi. scuole, ospedali e di
ghe nordvietnamite ad opera 
dell'aviazione americana, ha 
mosso un duro atto d'accusa 
contro Nixon e la sua poli
tica. Parlando ai giornalisti. 
Jane Fonda ha replicato alla 
accusa di tradimento mossale 
negli Stati Uniti: «Da qui, 
da Hanoi — ha detto — vo 
glio dire apertamente che 
Nixon - è un Hitler di tipo 
nuovo, che compie crimini 
inauditi, che con questa guer- ' 
ra ha tradito tutto ciò che 
Il popolo americano ha caro 
E' questa una • tragedia so
prattutto dell'America, per
ché sono certa che il popolo 
vietnamita otterrà ben presto 
l'indipendenza e la libertà, 
ma il popolo americano im
piegherà decenni per far di
menticare 1 crimini che Ni
xon commette in questo pae
se in nome degli Stati Uniti » ' 

" La giovane attrine pacifista 
ha poi spiegato le ragioni del
la sua visita nel Nord Viet
nam. «Volevo trovare — ha 
detto — la verità sui bom
bardamenti contro la popola
zione che Nixon smentisce di 
fronte all'opinione pubblica 
americana e capire la reale 
situazione del Vietnam, per 
che gran parte della stampa 
USA scrive, mentendo, che il 
Nord Vietnam è sull'orlo del 
crollo, che la sua economia 
è distrutta. Ma ho avuto la 
conferma che tutto ciò che 
Nixon e questi giornali scri
vono e dicono è falso » Dopo 
aver testimoniato sugii ospe
dali distrutti che ha visitato. 
sulle città rase al suolo che 
ha visto, sulle dighe colpite 
dove si è recata, sulle decine 
di Incontri che ha avuto con 
uomini e donne, combattenti 

Renzo Foa 
(Segue in ultima pagina) ' 

Nell'anniversario degli accordi di Ginevra 

Messaggio di Berlinguer a Le Duan 
I l compagno Enrico Berlinguer ha inviato que

sto messaggio al compagno Le Duan, primo se
gretario del Partito dei lavoratori del Vietnam: 

«Caro compagno, in occasione dei 18" anni
versario delia firma degli accordi di Ginevra, 
permettimi di inviarti i saluti fraterni dei comu 
nisti italiani, che insieme ai democratici e a 
tutte le persone amanti della pace del nostro 
paese, manifestano ìa loro piena solidarietà con 
la giusta lotta condotta dall'eroico popolo viet 
namita per la sua indipendenza e libertà, per 
la pace. 

« Gli accordi di Ginevra sono stati violati dagli 
imperialisti americani, che hanno scatenato una 

guerra d'aggressione, contro il popolo vietna
mita. tra le più crudeli della storia. Essi hanno 
tentato di imporre la loro dominazione colonia t'e 
al popolo sud vietnamita, bombardato selvaggia
mente il territorio della RDV. Malgrado le pe
santi sconfitte. Nixon prosegue nella guerra, 
bombarda le dighe, mette in perìcolo la vita di 
milioni di persone con armi mostruose. 

«I comunisti italiani condannano con forza la 
politica di guerra e di massacro e impegnano 
le l'oro forze per sviluppare sempre più la loro 
solidarietà con il popolo fratello del Vietnam. 
Nessuno sforzo sarà risparmiato per contribuire 
alla vittoria del popolo vietnamita contro l'ag
gressore imperialista ». 

SPAGNA: 76 MORTI, 

NELLO SCONTRO FRA 

100 FERITI 

> Le vittime sono quasi 
tatti operai pendolari 
che viaggiavano sa un 
accelerato da Cadice 
verso Siviglia — La scia 
gora sarebbe sfata prò 

- vacata dal cattivo firn 
zionamento di uno scam
bio che avrebbe Immes
se l'accelerato sul bina 
rio su cui viaggiava il 

diretto Madrid-Siviglia 
i Difficoltà e lentezza nel

l'opera di soccorso — Sul 
posto sono accorsi unii* 

. della Croco rossa, della 
e Guardia ctvll » ed elt 
cotteri — Affannosi ap-

;' pelli per (1 sangue ne
cessario alle trasfusioni 
— I feriti sono circa f i 

A PAG. 5 

La battaglia dei comunisti 
per introdurre nell'IVA pro
fonde modifiche al fine di evi
tare che l'imposta colpisca 
i lavoratori e le masse popo
lari, è proseguita al Senato 
per tutta la giornata di ieri 
e fino a tarda notte in una 
atmosfera di grande tensio
ne. Verso le 21.30, un guasto 
al sistema elettronico di vo
to ha indotto numerosi se
natori a mettere giustamente 
in dubbio la validità delle vo
tazioni precedenti con cui la 
maggioranza centrista aveva 
respinto, fra l'altro, una serie 
di emendamenti migliorativi 
presentati dal nostro gruppo. 

Di fronte all'insistenza, ve
ramente incomprensibile, del 
presidente di turno Spataro 
(DC), il quale non ha voluto 
accettare altri sistemi di vo
to pur essendo evidente che 
il congegno elettronico non 
garantiva la veridicità dei ri
sultati, i senatori del PCI so
no stati costretti a dichiarare 
che non avrebbero partecipa
to alle successive votazioni. 
La maggioranza ha voluto 
procedere a votare egualmen
te, sempre sugli emendamen
ti dell'opposizione. A questo 
punto i comunisti hanno chie
sto la verifica del numero le
gale ed è risultato che man
cava. La seduta è stata cosi 
sospesa per un'ora. 

Alla ripresa, il presidente 
del Senato Fanfani — dando 
implicitamente atto della le
gittimità della protesta dei co
munisti in quanto il congegno 
elettronico si era effettiva
mente guastato — ha annun
ciato che. in una riunione dei 
capigruppo, era stato stabili
to di riprendere il dibattito 
alle ore 9 di stamane. 

Il fatto di più evidente ri
lievo, al di là dell'incidente 
tecnico e della strana posi
zione assunta dal presidente 
di turno Spataro. è che. nel 
corso di una difficile e aspra 
lotta come quella che i co
munisti stanno conducendo 
per modificare e migliorare 
l'IVA, è risultato con estrema 
chiarezza che l'attuale mag
gioranza governativa è tale 
solo di nome e non regge di 
fatto dinnanzi alle prime dif
ficoltà. 

Il dibattito generale si era 
concluso nel pomeriggio con la 
replica del relatore di mag
gioranza. Martinelli, e con un 
intervento del ministro delle 
Finanze Valsecchi di rigida di
fesa del decreto governativo. 

I comunisti hanno ripetuta
mente invitato governo e 
maggioranza a considerare 
con la dovuta serietà le ar
gomentazioni addotte contro 
il decreto legge sulla nuova 
imposta, soprattutto per quan
to concerne le conseguenze 
che la sua applicazione, pre
vista per il 1° gennaio pros
simo. comporterà nel quadro 
della situazione economica e 
sociale del paese. Ma i parla
mentari dello schieramento di 
centro-destra e soprattutto 
quelli della DC. hanno assi
stito alle documentate accu
se mosse al decreto governa
tivo dagli oppositori con pas
sività. quasi che l'aumento 
previsto da tutti del costo del
la vita per effetto dell'IVA 
non rappresentasse un rischio 
gravissimo da evitare, spe
cialmente nel momento in cui 
l'economia italiana è sottopo
sta a pesanti tensioni e men
tre la lira stessa corre il pe
ricolo di una svalutazione che 
si ripercuoterebbe anzitutto 
sulle masse lavoratrici e po
polari ma anche sul comples
so della società nazionale. 

Prima della replica del re
latore di maggioranza e del
l'intervento del ministro, si 
erano avuti numerosi inter
venti comunisti per sollecita
re profonde modifiche del de
creto governativo. 

II compagno D'ANGELO-
SANTE ha illustrato un ordi
ne del giorno del gruppo co
munista per il non passaggio 
agli articoli del decreto legge 
governativo, motivando l'ec
cezione con argomenti di ca
rattere costituzionale, oltre 
che politico. 

Tn particolare, il senatore 
comunista ha rilevato l'ille
gittimità del decreto legge in 
quanto, stabilendo un termine 

sir. se. 
I (Segue in ultima pagbta) 
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In vista del Consiglio nazionale 

CRESCONO NELLA DC 
IL NERVOSISMO 

E LE POLEMICHE 
Allarmato richiamo alla disciplina dei parlamen
tari — Malagodi sostiene che tutto il programma 

del governo è stato dettato da! liberali 

Il decreto, approvato dalla maggioranza in Commissione, passerà martedì all'esame della Camera 

Mentre si avvicina la data 
della convocazione del Con
siglio nazionale della DC. (al 
quale i rappresentanti delle 
correnti di sinistra si presen
teranno dimissionari dagli in
carichi loro assegnati negli or
gani dirigenti del partito), si 
notano nelle file democristia
ne sempre più evidenti sinto
mi di Inquietudine e nervosi
smo. 

I due capigruppo, Piccoli e 
Spagnoli!, l'uno in una lettera 
ai deputati de, il secondo in 
un articolo, hanno lanciato al
larmati appelli alla «compat
tezza» del parlamentari de
mocristiani nel sostenere le 
proposte del governo. Piccoli 
ha deplorato i deputati che 
a non hanno accolto l'invito di 
rientrare a Roma » in occasio
ne della discussione alla Ca
mera delle mozioni sul Mez
zogiorno, e chiedendo una 
massiccia presenza nella pros
sima settimana, quando si di
scuterà in aula la legge sulle 
pensioni, rileva che « la vicen
da parlamentare... può sempre 
presentare degli imprevisti ». 
Per offrire al deputati demo
cristiani una «valvola di sfo
go», Piccoli ha convocato il 
gruppo per martedì prossimo. 
appunto per esaminare in 
quella sede «chiusa» il pes
simo progetto governativo sul 
trattamento previdenziale. 

MALAGODI _ Aprend0 leri 
a Roma U Consiglio nazionale 
del PLI, l'ora. Malagodi ha 
sottolineato pesantemente tut
ti gli aspetti che fanno coin
cidere il ritorno dei liberali 
al governo con la radicale 
svolta a destra compiuta dal
la DC. Dopo aver affermato 
che il nuovo governo rispon
de a una « situazione di emer
genza», Malagodi ha soste
nuto che i liberali intendono 
contribuire alla soluzione del
la crisi politica sia con «una 
chiarificazione di fondo la 
quale chiede che si risolva il 
problema della coerenza del
le forze che governano il Pae
se », sia introducendo « conte
nuti liberali nel programma 
di governo». 

Anche Malagodi, come già 
aveva fatto Andreottì, ha par
lato dell'attuale fase politica 
come di un ti momento costi
tuente», ed ha stabilito che 
al governo possono stare sol
tanto «le forze di democra
zia liberale, cattolica-demo-
cratica e socialista democra
tica ». Dopo aver • auspicato 
che « il PRI entri nel governo 
e che le sinistre democristia
ne lo giudichino alla prova 
dei fatti », Malagodi si è ge
nerosamente aperto alla <rtx>-
lontà di cogliere il nuovo che 
cresce ovunque nella socie
tàri, ed ha dichiarato che 1 
liberali « saranno puntuali sul 
terreno della democrazia an
che con altre forze», propo
nendosi tra l'altro di « trasfor
mare in consensi liberali la 
protesta libertaria ». 

CLAAN _ n sottosegretario 
agli Esteri, on. Elkan, scel-
biano, e cioè esponente di una 
delle correnti più conserva
trici e reazionarie della DC, 
ha scritto che 11 governo An-
dreotti sottolinea ala netta 
chiusura all'opposizione di si
nistra», e che «è finito U 
tempo avventuroso delle mira
bolanti prospettive di rinno
vamento ». Singolare è. In que
sto contesto, l'apprezzamento 
che Elkan dimostra nei con
fronti di una parte del PSI 
per « la giusta preoccupazio
ne — egli dice — di mantene
re una sua autonomia anche 
all'opposizione ». Per o auto
nomia», in realtà, Elkan in
tende una eventuale disposi
zione alla resa del PSI di 
fronte alle pretese della DC. 
L'esponente scelbiano sostiene 
anzi che il PSI dovrà persino 
tener conto *di quanto reali
sticamente avrà potuto fare 
il nuovo governo» per rime
diare ai mali degli « ultimi an
ni del centro sinistra»: e in 
questo caso si potrà <r riaprire 
dopo il Congresso (del PSI) 
un nuovo discorso.» per even
tuali collaborazioni periferiche 
e centrali» 

AUTONOMISTI PSI ^ co, 
rente autonomista del PSI ha 
concluso ieri a Roma il suo 
convegno, convocato per di
scutere la preparazione del 
Congresso, con l'approvazione 
di un documento con il qua
le tenta chiaramente un av
vicinamento alla corrente del 
compagno De Martino, rimar
cando la sua differenziazione 
dall'altra corrente della mag
gioranza, quella che fa capo 
al compagno Mancini. Nel lo
ro documento, infatti, gli au
tonomisti « apprezzano nel 
tuo giusto valore l'inizio di 
un processo di chiarificazione 
che si manifesta nella analisi 
dell'attuale maggioranza e i 
contributi rUevabili nel docu
mento del presidente del par
tito» (De Martino), mentre 
e non ritrovano nel documen
to presentato dal segretario 
del partito (Mancini) alla Di
rezione un contributo di chia
rezza e una sicurezza di pro
spettiva ». 

Sui contenuti politici di 
questa operazione intema e 
congressuale. Il documento fa 
Intendere che la corrente au
tonomista punta a una riedi
zione del centro sinistra. In
fatti, esso sostiene che « l'op
posizione socialista al centri
smo deve puntare a ricreare 
le condizioni della collabora
zione con le forze democrati
che cattoliche e laiche », men
tre esprime «fl rifiuto del
l'unità a sinistra» che si rea
lizzerebbe « sotto l'egida del 
partito comunista». Con un 
singolare rovesciamento logi-
00, il documento sostiene 

che «la volontà poli

tica e i contenuti program
matici di una possibile ripre
sa del centro sinistra porreb
bero le basi di una nuova 
piattaforma politica del PSI ». 

Come obiettivi immediati, 
vengono indicati quelli di 
« non frapporre indugi nella 
lotta per rovesciare il gover
no centrista» e, sul piano in
terno di partito, di « avviare 
un'opera di rinnovamento ». 
Gli autonomisti si pronuncia
no contro il Congresso a tesi 
e favorevoli invece alle mo
zioni. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
— Il Consiglio dei ministri 
che si riunirà lunedi prossimo 
esaminerà, tra l'altro, un prov
vedimento per l'istituzione del
la cassa integrazione guadagni 
nel settore agricolo, per la 
quale da tempo si battono I 
braccianti. Si tratta di vedere 
se il governo accoglierà nel 
provvedimento le rivendica
zioni del lavoratori agricoli, e 
quali termini di tempo preve-
derà per la sua attuazione. 
Con un altro provvedimento 
verrebbero estese a tutti l 
settori industriali le misure 
adottate nel novembre 1968 
per 1 lavoratori tessili sospe
si o licenziati in seguito a ri
strutturazioni. riconversioni o 
chiusura delle aziende. Il Con
siglio del ministri dovrebbe 
anche esaminare alcuni prov
vedimenti riguardanti la 
scuola. 

Pensioni : respinte anche le richieste 
per i contadini e gli ex combattenti 
Il governo rifiuta l'estensione dei benefici di cui godono gli ex combattenti dipendenti dallo Stato a tutti gli altri - No 
alla parificazione per coltivatori diretti, mezzadri, coloni e artigiani e all'agganciamento delle pensioni alla dina
mica salariale - I comunisti riproporranno tutti i loro emendamenti nella battaglia in aula la settimana entrante 

Un momento della manifestazione In piazza Maggiore a Bologna, Indetta dal PCI contro il 
governo di centro-destra. Nel corso della manifestazione, alla quale hanno partecipato mi
gliaia di cittadini, ha parlato II compagno Napolitano. 

A oltre quattro mesi dalla tragica esplosione di Segrate 

Pronta la perìzia medica 
sulla morte di Feltrinelli 

In assenza del giudice istruttore il documento non è ancora stato depositato, impeden
do alle parti di prenderne visione - Prosegue intanto il lavoro dei periti balistici 

Dalla redazione 
MILANO, 21 

Ad oltre quattro mesi dalla 
morte sotto 11 traliccio di Se-
grate dell'editore 3ìangiaco-
mo Feltrinelli, 1 periti incari
cati di svolgere una realaato-
ne medico-legale sulle cause 
del decesso hanno terminato 
il loro lavoro. Non ne sono 
tuttavia noti i risultati. La re
lazione, infatti, è stata conse
gnata ma non è stata anco
ra depositata alla cancelleria 
centrale dell'Ufficio istruzio
ne. D motivo è dovuto all'as
senza del giudice istruttore 
Ciro De Vincenzo, in ferie da 
sabato scorso. Gli avvocati e 
i consulenti di parte non han
no quindi potuto ancora pren
dere visione della perizia. 

Naturalmente anche ;n aue-
sto caso sono cominciate a 
circolare alcune Indiscrezioni. 
Secondo queste voci i risul
tati peritali non fornirebbero 
alcun elemento nuovo rispet
to alle ipotesi fatte subito do
po il ritrovamento del cada
vere dell'editore. Ma come si 
ricorderà le Ipotesi fatte a 
suo tempo sulle cause delia 
morte erano molte. Un giudi
zio sulla perizia, quindi, po
trà essere dato soltanto quan
do essa sarà conosciuta. Il 
prof. Alberto Dall'Ora, legale 
dei famigliari di Feltrinelli. 
da noi interpellato, ha dichia
rato: a Non mi risulta che sia 
stata depositata, almeno uff! 
cialmente. alcuna perizia di 
carattere medico-legale. Mi ri 
sulta invece che dovrebbe es
sere depositata in agosto, al 
rientro cioè in sede dal giudi
ce De Vincenzo 3olo allora 
mi sarà possibile prendere vi-
sione delle conclusioni peri
tali sulla morte di Feltrinelli 
e farle esaminare dal miei 
consulenti tecnici ». 

Che cosa possano avere con
cluso I periti è dunq-ie im
possibile dirlo II loro lavoro 
ebbe inizio 11 18 marzo quan
do venne disposta l'autnps'a 
del cadavere Nella tarda se
rata di quel giorno. Il wsti 
tuto procuratore Guido Viola 
lesse 11 seguente comunica
to- « La causa della mone di 
Giangiacomo Feltrinelli è da 
Identificarsi In una aremla 
iperacuta da sfacelo trauma
tico di arto Inferiore Scro 
state altresì rilevate ;es:un' 
craniche. meningoen^efa!i.-.ne 
e toraciche delle qu*ll. aVo 
stato, non è possibile infoca
re la successione cronologica. 
Tale successione, alla oasi di 
eventuale presenza 1̂ toss*rt. 
rimane da accertarsi anche 
sulla scorta di esami >1: labo
ratorio già predisposti -*u ma 
teriale prelevato nel orso ce! 
l'autopsia » Dal ~o:nun:c*ito 
si ricava che Feltrinelli non 
era stato assassinato prima 
dello scoppio ma rimaiwva-
no aperti tutti eli •nte.-«-.aiti 
vi sul modo della morte 

In un'istanza presentata il 
giorno prima II prof Dall'Ora 
aveva chiesto che venisse di
sposta « una sollecita autop
sia per poter conoscere I' 
tempo della morte, ie cause 
e. In particolare, se le fcMe 
di squarcio, conseguenti a'k 
esplosioni, sono state orndot» 
te In corpo vivo ippure no; 
se vi" sono comunque tracce 
d» precedenti lesioni, «na rau 

I l Comitato direttivo del 
deputati comunisti A con
vocato per il 24 luqlio, alle 
ore 18, presso il gruppo. 

sa di morte o di infermità 
grave, se vi sono tracce che 
possano far ritenere che la 
persona sia stata sottoposta 
a trattamento di sostanze a 
effetto stupefacente o simili ». 

A proposito di quest'ultimo 
quesito si apprese in seguito 
che nel cadavere erano state 
trovate lievi tracce di anfeta
mina e di barbiturici. Ma l'ac
certamento non sembrò di 
grande rilievo giacché tutti, 
si può dire, facciamo uso di 
tali sostanze. 

Oltre alla perizia med'eo-ie-
gale venne poi disposta anche 
una perizia balistica, tuttora 
in corso. L'8 giugno scorso. 
quando ormai l'inchi3sta era 
stata formalizzata da molti 
giorni, il giudice istruttore De 
Vincenzo fece prelevare dal 
traliccio di Segrate alcune 
macchie di sangue. Lo FCODO 
era di stabilire se esse appar 
tenevano a uno o a più grup
pi sanguigni 

Questo esame, disoosto pe
raltro con un considerevole 
ritardo, stabili che II sangue 
prelevato dalle diverse mac
chie apparteneva a un solo 
gruppo sanguigno 

L'ultima scoperta clamoro
sa, che riguarda però la peri 
zia balistica, fu effettuata il 
12 giugno scorso dal consu
lente di parte, mg Giulio 
Piazzesi Egli rilevò, infatti. 
che su una traversina del tra 
liccio vi era un =ezno rascia 
to presumibilmente dalla per
cussione di un proiettile spa
rato da un fucile di altissi
ma precisione, diretto ohli 
quamente dal basso ve.-w l'ai 
to. 

La notizia dell'avvenuta con 
segna della relazione peritale 

riporta naturalmente l'atten
zione sulla sconvolgente tra
gedia di Segrate, Le indagini, 
come si sa, non hanno rispo
sto a nessun interrogativo. E' 
appena il caso di ricordare, 
infatti, che non si sa ancora 
con chi Feltrinelli fosse in 
compagnia quella sera; non si 
sa come l'editore Ma giunto 
a Milano, e perché non si 
sa con chi si sia accompagna
to nel giorni precedenti la 
sua morte. Si sa soltanto. 
cioè, che Feltrinelli è morto 
dissanguato sotto il traliccio. 
Nel corso di una delle nume
rosissime conferenze stampa 
tenute a suo tempo, 11 pro
curatore-capo della Repubbli
ca De Peppo. rispondendo a 
una domanda di un giornali
sta. disse che l'editore non si 

era sicuramente recato a Se-
grate per raccogliere violette. 

Non si sa se l'alto magi 
strato intendesse pronunciare 
una battuta di spirito o se 
invece volesse alludere egli 
scopi dell'editore. Ma, fiorel
lini a parte, quello che si può 
dire è che fino ad oggi nulla 
di nuovo è stato detto sulle 
cause della morte. Come sia 
morto Feltrinelli non si sa 
Riteniamo, anzi, che questi 
interrogativi difficilmente po
tranno essere sciolti dalla te-
fazione medico-legale. Più in
teressante potrà risultare la 
relazione dei periti balistici 
se saprà fornire elementi pre
cisi sulla dinamica delle esplo
sioni. 

Ibio Paolucci 

I comizi del 
OGGI 

Comacchlo: Fanti; Roma-
Tuscolana: Pajetta; Paler
mo: Seroni. 

DOMANI 
Cremona: Fanti; Adrano: 

Occhetto; Roma-Zagaroto: 
Petroselli; Ancona-Senigal
lia: Reichlin; Veneria Chiri-
gnago: Scrii e Inguanzo; 
Giulianova: Boldrini; Bolo
gna: P. Borghini; Guastalla: 
Fibbi; Imola: Gtadresco; 
Bergamo: G. Pajetta; Col le
gno: Triva; Canneto sul-
l'Oglio: Sandri. 

LUNEDI ' 
Bologna Corticetla: Cavino; 

Siena: Chtaromonte; Firen
ze: Di Giulio; Parma: Vec
chietti. 

Oggi a S. Benedetto del 
Tronto, presente il compa
gno Natta, si svolgerà fat
tivo regionale delle Marche 
per un esame della situa
zione politica e delle inizia
tive In preparazione della 
campagna elettorale nei co
muni interessati alle elezio
ni amministrative del pros
simo autunno. 

Analogo attivo per la re
gione veneta si svolgerà a 
Padova mercoledì e sarà 
presieduto dal compagno G. 
G. Poli. 

Continua impunita la serie di provocazioni squadriste 

Nuove azioni teppistiche 
dei fascisti in Sicilia 

Ad Acate (Ragusa) incursione di squadracce contro le sezioni del PSI, 
della DC e del PCI — Domani manifestazione unitaria ad Adrano 

CATANIA, 21 
La catena delle provocazio

ni e delle aggressioni delle 
bande fasciste, nella faccia 
orientale della Sicilia, non 
conosce soste 

Ad Acate (una cittadina in 
provincia di Ragusa» alcune 
squadracce hanno assaltato le 
sedi del PCI, del PSI e del 
la DC. imbrattando muri, (or 
zando saracinesche e rubando 
oggetti contenuti nelle se 
zioni. 

La prima ad essere presa 
di mira dal gruppo dei tep 
pisti è stata la sede sociali 
sta. Dopo aver scardinato la 
saracinesca I membri della 
squadracela hanno dato vita 
ad una vergognosa provoca
zione imbrattando le pareti 
con disegni osceni, scrivendo 
slogans contro la destra na 
zlonale, nel maldestro tenu
ti vo di confondere le indagini 
e di far cadere sulla sinistra 
stessa le responsabilità della 
vile aggressione. 

Subito dopo aver deturpato 

l locali del PSI t fascisti si 
sono diretti verso la sede del 
la DC. aprendo la saracine
sca e rubando alcuni oggetti 
che si trovavano all'interno 

Terza bravata contro la se 
zione del PCI Qui gli squa 
dristi hanno cercato di for 
zare. senza riuscirvi, il lue 
chetto. allontanandosi quindi 
pare per il sopraggiungere di 
alcuni passanti 

Ferme reazioni di sdegno 
e di condanna per 1 nuovi 
episodi di assalto sono state 
espresse dalle forze democra
tiche ed antifasciste del Ragù 
sano, dalle quali è stata an
che sottolineata la necessità 
di una costante vigilanza e 
di una decisa mobilitazione 
delle organizzazioni della si
nistra 

La Commissione d'Inchiesta, 
formata da parlamentari del 
PCI e del PSI, giunta a Ca
tania, pochi giorni dopo l'at
tentato alla Federazione co
munista della città etnea ha 
raccolto abbondante materia
le. Su di esso è sempre più 

urgente che Camera e Sena
to inizino un dibattito che 
porti a decisioni e a conse
guenze operative contro le ex 
squadracce di destra 

La stessa assemblea regio 
naie siciliana, negli scorsi me
si. aveva espresso la preoccu 
pazione delle forze democrati 
che per l'estendersi delia stra 
tegia della provocazione e 
della tensione; e aveva confer 
mato un impegno chiaramen 
te antifascista: anche questa 
è una direzione in cui neces
sario si rivela il massimo im
pegno di lavoro 

Nella zona di Adrano conti
nua intanto l'organizzazione 
di manifestazioni antifasci
ste e la preparazione della 
manifestazione indetta dalle 
sinistre per domenica con la 
partecipazione del segretario 
regionale del PCI, Achille Oc
chetto TI Consiglio comuna
le preso di mira dall'attenta
to. si è riunito nuovamente in 
seduta straordinaria; anche 
altri comuni hanno convocato 
1 rispettivi consigli. 

La maggioranza governativa 
— e particolarmente 1 depu
tati della DC — ancora leri. 
alla Commissione Lavoro del
la Camera, ha continuato a so
stenere la rigida posizione go
vernativa di rifiuto totale a 
qualsiasi modificazione rifor
matrice del decreto legge sul
le pensioni. E lo ha fatto sen
za preoccuparsi di sviluppare 
degli argomenti, ma come una 
anonima macchina di voti: es
sa ha detto no alla generalità 
di proposte di cambiamento 
del decreto, presentate dal 
PCI e dal PSI uniti, o dal 
partiti autonomamente, e al
le proposte alternative con le 
quali i comunisti, attraverso 
una cinquantina di emenda
menti aggiuntivi al decreto, 
sulla base della proposta di 
riforma di cui è primo firma
tario il compagno Luigi Lon-
go, tendono: a) a portare avan
ti il processo di riforma del 
sistema previdenziale avviato 
nel 1069; b) a sanare alcune 
delle storture più gravi che 
allora non poterono essere evi-
tate per la resistenza del cen
tro-sinistra. 

Il decreto è stato perciò ap
provato dalla maggioranza, in 
sede referente, con limitate 
modifiche e martedì andrà in 
discussione in aula, dove la 
battaglia riprenderà 

I dinieghi di maggiore gra
vità della DC e degli alleati. 
impediscono: 1) l'estensione a 
tutti gli altri lavoratori dipen
denti — dalle aziende Indu
striali private, di quelle com
merciali e artigiane — e al 
lavoratori autonomi (coltiva
tori diretti, artigiani, commer
cianti) del benefici già con
cessi agli ex combattenti e 
assimilati (partigiani, vedove 
per cause di guerra, ecc.) di
pendenti dello Stato o di en
ti pubblici. I benefici, come è 
noto, consentono di andare in 
pensione con 7 o 10 anni di 
anticipo e con pensioni pari 
a quelle di coloro che trag
gono eguale anzianità di la
voro effettivo. Singolare coin
cidenza: a dire di no per il 
governo sono stati il sottose
gretario al Tesoro, Fabbri, e 
per la maggioranza 11 relato
re Fortunato Bianchi, ambe
due democristiani, presentato
ri di proposte di legge, all'ini
zio di questa legislatura,. che 
nella sostanza ricalcano ' gli 
emendamenti comunisti che 
poi hanno bocciato; 

2) la parificazione completa 
del trattamenti previdenziali 
e pensionistici dei coltivatori 
diretti, dei mezzadri e coloni, 
degli artigiani e dei commer
cianti con quelli dei lavoratori 
dipendenti; le rivendicazioni 
principali concernono: l'equi
parazione dell'età pensionabi
le, portando quella dei coltiva
tori diretti mezzadri e auto
nomi a 60 anni (oggi 65) per 
gli uomini e 53 (oggi 60) per 
le donne; il trattamento mini
mo da elevarsi da 24.000 a 32 
mila lire (cioè come 1 lavo
ratori dipendenti). Anche in 
questo caso esistevano propo
ste democristiane che sosten
gono posizioni analoghe a 
quelle dei comunisti; 
3) l'agganciamento degli au

menti delle pensioni agli au
menti salariali, allo scopo — 
questo è l'obiettivo delle sini
stre — di mantenere posizioni 
inalterate al valore delle pen
sioni che con l'attuale sistema 
di «scala mobile» sono sog
gette a un progressivo depau
peramento; 
4) la riliquldazlone delle pen

sioni liquidate prima del 1° 
maggio '68 sulla base di retri
buzioni valutate al valore at
tuale (ad esempio: chi nel 
1952 percepiva 35.000 lire di 
salario al mese, oggi vedrebbe 
rivalutato il salario di poco 
più di 4 volte. La pensione 
verrebbe cioè calcolata sulla 
base di circa 140.000 lire di sa
lario percepito negli ultimi an
ni): 

5) la revisione del criteri 
per la concessione delle pen
sioni di Invalidità e la revi
sione dei criteri dell'ammonta
re delle pensioni stesse. 

La battaglia delle sinistre 
pure in questo quadro che 

rimane generalmente negativo, 
ha tuttavia inciso nel muro 
di opposizione governativa • 
ha portato a un qualche risul
tato. Infatti è stato approvato 
un emendamento col quale si 
consente ai pensionati di in
validità, che abbiano svolto 
attività lavorativa anche 
saltuaria dopo il 1. mag
gio *68. di ottenere la rt-

ìiquidazlone della pensione 
con il sistema retributivo (il 
governo richiedeva Invece la 
continuità del rapporto di 
lavoro) Questo beneficio 
è esteso anche agli ere
di nel caso in cui il titolare 
sia morto nel frattempo. Inol
tre è stato ottenuto l'eleva
mento da 10.000 a 18000 lire 
(I comunisti chiedevano 32000 
lire per tutti gli invalidi ci
vili. sordomuti, ecc.) per ai 
cune categorie di ciechi 

Dietro l'ostinata chiusura 
della maggioranza si palesa
no elementi di imbarazzo spe
cie fra i de derivanti dal di-
night che per disciplina di 
gruppo hanno dovuto sempre 
esprimere su una serie di 
questioni che avevano Invece 
dichiarato di ritenere giuste e 
che meritavano soluzioni po
sitive. Nell'aula di Montecito
rio. dove martedì comincia !o 
scontro decisivo, i deputati co
munisti rlpresenteranno tutti 
gli emendamenti, compreso e 
per primo, quello preliminare 
di un acconto immediato di 
65.000 lire a tutti I lavoratori. 

n gruppo dirigente della 
DC è consapevole dello scon
tro che lo attende, e già Ieri, 
a Iniziativa del presidente del 
gruppo parlamentare della 

Camera, Piccoli — che ha in
viato loro una lettera — i 
deputati democristiani sono 
stati impegnati alla presenta 
dal primo momento del di 
battito. Martedì, inoltre, si ter
rà l'assemblea del deputati 
democristiani: vedremo se In 
quella sede le molte proclama
zioni di interesse per determi
nate soluzioni di riforma. Ri 
tramuteranno In reali impe
gni da parte del deputati de. 
Stante la situazione appare 
perciò per lo meno azzardata 
una dichiarazione del presi
dente della Commissione La

voro, Zanlbelll, secondo U 
quale su alcuni problemi, pe
raltro marginali «11 governo 
ha manifestato una certa di
sponibilità a prenderli in con
siderazione» in aula. Zanlbel
ll stesso, peraltro, è costretto 
ad ammettere che problemi di 
maggiore rilevanza (unifica
zione del minimi, pensioni di 
invalidità e loro criteri, par
tecipazione dello Stato al fon
do pensioni) sono «scogli da 
superare con votazioni quali
ficate » in aula. 

a. d. m. 

Riunioni tenute in tutta Italia 

Decisa la mobilitazione 
unitaria dei pensionati 

Le tre federazioni naziona
li dei pensionati hanno orga
nizzato riunioni unitarie in
terregionali in tutta Italia, 
con la presenza di dirigenti 
nazionali CGIL, CISL ed UIL. 
Lo scopo era quello di esa
minare gli sviluppi della ver
tenza per l'avanzamento del
la riforma delle pensioni e, 
in particolare, predisporre 
« le iniziative più opportune 
da sviluppare affinché nel di
battito parlamentare in cor
so contestualmente alla con

versione In legge del decre
to siano apportate le necessa
rie modifiche che accolgano le 
richieste fondamentali dei 
sindacati ». Un comunicato 
sindacale afferma che « da tut
te le riunioni è scaturito l'una
nime Impegno ad esercitare In 
ogni sede tutte le pressioni 
possibili per piegare la resi
stenza del governo». Una riu
nione delle segreterie nazio
nali è stata tenuta ieri per 
decidere su concrete iniziative. 

Per il 7° numero 

Oggi nuovo 
sciopero 

dei lavoratori 
poligrafici 

Domani numerost quoti
diani non potranno usci
re - In agitazione anche 

Ì giornalai 

Oggi nuovo sciopero dei la
voratori poligrafici. Anche do
mani dunque, i quotidiani i cui 
editori hanno attuato unilateral
mente la cessazione del numero 
del lunedi, non usciranno. Un 
altro sciopero, inoltre, è già 
stato preannunciato dai poligra
fici per sabato prossimo con 
conseguente non uscita dei quo
tidiani di domenica 30. Sullo 
sciopero di giovedì, la FNSI ha 
emanato un comunicato per sot
tolineare la compatta astensio
ne dei giornalisti. 

Anche i rivenditori di giorna
li. a causa dell'intransigenia 
degli editori che ha provocato 
la non uscita dei quotidiani or
mai a ciclo continuo, sono en
trati in agitazione. I sindacati 
di categoria del SINAGI. della 
CISL e della UIL si riuniranno 
a Roma lunedì. 

Ieri, intanto, si è svolto l'an
nunciato incontro fra il mini
stro del lavoro. Coppo, e le 
parti interessate alla verterne. 
Un nuovo incontro con i rap
presentanti degli editori, dei 
poligrafici e dei giornalisti è 
previsto per oggi. 

E' iniziato ieri a Roma il 
convegno nazionale sul pub
blicismo. «Il grave momento 
sindacale — Informa in pro
posito un comunicato della 
Federazione nazionale della 
stampa — è stato al centro 
del dibattito nella prima gior
nata dei lavori ». 

Al convegno, dopo un salu
to del presidente della federa
zione Falvo. ha parlato il se
gretario nazionale della FNSI 
Luciano Ceschia, 11 quale ha 
affermato che 11 dibattito del 
pubblicisti deve approfondire 
1 temi delle principali scaden
ze congressuali e contrattuali. 
e più in generale della lotta 
per la riforma dell'informa
zione ». 

Da Scalfaro le segreterie della CGIL, CISL e UIL 

Scuola: oggi rincontro 
Confederazioni - governo 

Preoccupazioni e incertezze per l'inizio deiranno scolastico - Stato giu
ridico e retribuzioni degli insegnanti fra i problemi di più urgente soluzione 
Una dichiarazione di Capitani, segretario del sindacato scuola CGIL 

Le preoccupazioni e l'allar
me suscitati nell'opinione pub
blica dalla sequela di voci e 
smentite circa la riapertura 
dell'anno scolastico, e l'urgen
za pressante dei problemi 
aperti — dallo stato giuridi
co degli insegnanti al perma
nente caos delle strutture sco
lastiche — hanno indotto il 
ministro della P. I. Scalfaro 
ad accogliere la richiesta di 
un incontro da tempo avan
zata dalle tre confederazioni 
sindacali L'incontro fra le se
greterie confederali, 1 sinda
cati della scuola e Scalfaro 

è annunciato per stamani 
presso il ministero della pub
blica istruzione. 

Abbiamo chiesto al compa
gno Capitani, segretario del 
sindacato scuola CGIL, di in
dicarci alcuni dei problemi 
centrali che i sindacati scuo
la aderenti alle confederazio
ni hanno già posto, fra l'al
tro. alla attenzione del gover
no nell'incontro avuto 1*11 lu
glio con Scalfaro. 

a Già in quella occasione 
— ci ha dichiarato Capitani 
— I sindacati avevano fatto 
pressione perché i nuovi li-

L'assemblea decide di continuare l'agitazione 

Prosegue lo sciopero 
dei docenti milanesi 

Le università bloccate ancora fino a mercoledì, per 
prolesta contro le misure repressive ad Architettura 

Dalla redazione 
MILANO. 21. 

Una valutazione altamente 
positiva sulla riuscita dello scio
pero di tre giorni proclamato 
dalla CGIL-Scuola per i docenti 
di tutte le università di Milano 
e la decisione di proseguire la 
agitazione fino a mercoledì 26 
sono il risultato della assemblea 
de* docenti tenutasi questa mat
tina alla facoltà di architettura 
di Milano. Nella mattinata di 
giovedì 27 la assemblea dei do
centi di architettura si riconvo
cherà per valutare i risultati del 
nuovo sciopero e per decidere 
la condotta per i giorni suc
cessivi. 

Come si ricorderà, il comi
tato tecnico, imposto da Misasi 
alla direzione della facoltà dopo 
la sospensione di 8 docenti col
pevoli di aver aperto la strada 
alla sperimentazione, aveva di
chiarato nulli la settimana scor
sa 27 corsi di esame, colpendo 
politicamente i docenti demo
cratici e gli interessi di cen-

Seminario 

della FGCI 
sull'economia 

La Direzione della FGCI ha 
indetto un seminario di studio 
sui temi della crisi economica 
attuale, l'iniziativa politica e 
sindacale, il ruolo della gioventù 
lavoratrice e studentesca nella 
lotta per il rinnovo dei contratti. 

I lavori si svolgeranno a Pra
to il 24 e 25 prossimi con la 
partecipazione di numerosi qua
dri provenienti da tutta Italia. 

tinaia e centinaia di studenti. 
Come risposta a questo gra

vissimo provvedimento preso dal 
comitato tecnico in stretto ac
cordo col governo di centro 
destra, la CGIL-Scuola aveva di
chiarato Io sciopero di tre giorni 
che ha di fatto bloccato le uni
versità milanesi nei giorni 18. 
19. 20. Ieri la stessa CGIL-
Scuola. la CISL e la UIL univer
sità hanno deciso unitariamente 
di proclamare io sciopero an
che per i giorni 21. 22. 24. 25. 
26 luglio A questa proposta 
hanno dato la loro adesione i 
docenti di architettura nella 
riunione di questa mattina. 

Gli obiettivi riproposti dai do
centi di architettura e dalle 
organizzazioni sindacali, accolti 
nella assemblea dell'altro gior
no da PCI e PSI. oltre che dal 
movimento studentesco, sono la 
immediata revoca dei provvedi
menti presi dal comitato tecni
co. l'effettuazione immediata di 
tutti gli esami svolti da com
missioni policattcdratiche sul 
lavoro di ricerca effettivamente 
svolto durante l'anno da stu
denti e docenti. 

Durante l'assemblea di questa 
mattina è stato anche confer
mato il dissenso del prof. Ciri-
bini. il terzo componente del 
comitato tecnico, e le sue dimis
sioni dal comitato tecnico stesso. 

Sempre nella assemblea di 
questa mattina il movimento 
studentesco di architettura ha 
annunciato la convocazione per 
lunedi mattina di una assem
blea generale degli studenti e 
dei docenti alla quale invita le 
organizzazioni sindacali e poli
tiche democratiche. la stampa, 
il rettore del Politecnico e il 
comitato tecnico. Lo scopo di 
questo confronto è quello di 
valutare il lavoro svolto duran 
te l'anno, con particolare rife
rimento ai corsi dichiarati nulli 
dal comitato tecnico. 

velli retributivi degli inse
gnanti fossero non solo un 
momento di anticipazione eco
nomica su mansioni ed ora
ri che lo stato giuridico 
avrebbe poi definito, ma an
che dei nuovi criteri retribu
tivi, che devono tendere a 
ridurre le sperequazioni e ad 
avviare in concreto un mec
canismo di parificazione gra
duale dei ruoli. 

«Ma vi sono anche altri 
problemi: la sistemazione di 
160.000 insegnanti senza po
sto stabile, ma con stipen
dio stabile, cioè fermi ai mi
nimi salariali di 145.000 lire: 
10 stato giuridico del perso
nale, comprendente la fissa
zione delle mansioni, degli 
orari, dell'esercizio effettivo 
delle libertà sindacali. Si pen
si alle centinaia di precedi
menti giudiziari a carico di 
insegnanti che hanno lottato 
per affermare il diritto di 
tutti gli altri, che hanno spe
rimentato nuovi metodi edu
cativi e che hanno avuto co
me risposta proprio dal mi
nistro, centinaia e centinaia 
di ispezioni. Ebbene, si ne
ga addirittura al personale il 
diritto all'assemblea stabilito 
dalla legge». 

Sulla questione dell'inizio 
dell'anno scolastico, il compa
gno Capitani ha detto: « Un 
inizio più puntuale e più re
golare dell' anno scolastico 
non trova indifferenti i sinda
cati confederali. E* chiaro pe
rò che tale inizio non può 
essere pagato dal personale, 
e soprattutto che la regola
rità dell'inizio non si misura 
solo con il calendario: si mi
sura. a livello del personale. 
con l'awio a soluzione dei 
problemi più gravi, come la 
stabilità dell'occupazione, la 
giustizia retributiva, la digni
tà democratica; a livello de
gli studenti e di milioni di 
utenti della scuola, la regola
rità dell'inizio si misura dal
la capacità del governo di 
adottare provvedimenti di ur
genza per la gratuità degli 
strumenti didattici, per il di
ritto allo studio, per l'inizio 
almeno di un programma nuo
vo di edilizia scolastica. 

« Abbiamo chiesto al gover
no un nuovo confronto poli
tico responsabile e continuia
mo ad esigerlo, anche in no
me della correttezza e della 
efficlenza. 

c TI Ministro ha promesso 
una trattativa su lutti i pro
blemi tecnici e politici. Con
tratto di lavoro per il per
sonale di ogni settore, stato 
giuridico, democrazia e rap
porti di potere nella scuola 
sono 1 termini essenziali di 
una vertenza che Investe il 
diritto allo studio, i conte
nuti educativi. I meccanismi 
della formazione, e che per 
questo coinvolge gli interessi 
di milioni di lavoratori Re
golare o non regolare che sia 
l'apertura del nuovo anno sco
lastico, l'unica prospettiva che 
vediamo seria è la lotta per 
11 concreto conseguimento de 
gli obiettivi di miglioramen
to delle condizioni dej d^ 
centi e degli studenti, • di 
riforma ». 
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Due nuove testimonianze 

La belva 
nazista 

« I sopravvissuti» di Orazio Barbieri e «La Resi
stenza in Europa » di Fernando Etnasi: storie di una 
fosca barbarie e dei popoli partigiani che la domarono 

Quando ci si chiede per
ché la memoria della Resi
stenza sia ancora così viva 
— e son passati quasi tren-
t'anni — e si danno molte 
spiegazioni politiche e so
ciali, spesso valide del re
sto, non bisogna scordare un 
elemento che sta alla radi
ce del tenace ricordo popo
lare, trasmesso da una ge
nerazione all'altra: l'ondata 
di ferocia, di barbarie che 
il nazifascismo scatenò per 
l'Europa, qualcosa di inaudi
to, persino folle e gratuito 
nel gusto di uccidere, mas
sacrare, violentare, brucia
re, non rispettando nessun 
valore umano. La belva na
zista. L'espressione, già allo
ra corrente e poi passata 
per così dire alla storia, è 
Ja sola adeguata a rendere 
una realtà che interessava 
milioni, centinaia di milioni 
di uomini sottoposti al 
« nuovo ordine » hitleriano, 
dall'Ucraina alla Norvegia, 
dalla Grecia all'Italia. 

Sono usciti due libri ora 
ehe, l'uno come l'altro, que
sto partendo da casi parti
colari, da storie individuali, 
quello da una rassegna ge
nerale e diffusa, portano in 
primo piano i motivi più 
umani e veri di un dramma 
e della risposta data all'op
pressione col resistere, col 
battersi. Il primo è una sor
ta di rapporto, steso con 
precisione e con grande par
tecipazione dall'autore, il 
compagno Orazio Barbieri, 
su I sopravvissuti (ed. Fel
trinelli, 1972, pp. 282, lire 
1.800). Diciassette persone, 
scampate per puro caso alla 
morte, alla pallottola del 
plotone d'esecuzione, tra i 
cadaveri ancora caldi dei 
compagni uccisi, raccontano 
qui la loro avventura. Il se
condo libro è la continuazio
ne dell'opera di Ferdinando 
Etnasi su La Resistenza in 
Europa che esamina i paesi 
dalla Jugoslavia all'Unione 
Sovietica (Grafica editoria
le, 1972, pp. 475, L. 12.500) 
e offre una ricchezza di do
cumentazione e un apparato 
fotografico assolutamente ec
cezionali. In entrambi par
lano i fatti, la dinamica di 
un'occupazione e di una re
pressione che s'aggrava e si 
infittisce ma, al tempo stes
so, non fa che alimentare 
la resistenza, trasformare le 
vittime in nemici che sanno 
rispondere colpo su colpo. 

Le storie che Orazio Bar
bieri ha trascritto, lavoran
doci dieci anni per racco
gliere tutte le testimonianze 
dirette di questi sopravvis
suti, sono agghiaccianti. I 
protagonisti sono operai, sol
dati, contadini, pensionati, 
una suora e altre donne. Si 
va dal capitano Pampaloni 
che si trovava a Cefalonia 
l'8 settembre del 1943 nella 
divisione Acqui e viene qua
si sepolto, « letteralmente 
immerso nella carneficina » 
dei commilitoni uccisi dai 
tedeschi, sino al compagno 
Dante Gorreri, ispettore del
le Brigate garibaldine del 
Comasco che, arrestato da
gli uomini delle Brigate ne
r e è torturato, condannato 
alla fucilazione e deve la 
vita alla rivalità e alle lotte 
di bande fasciste. Ma sono 
soprattutto le voci dei più 
umili, siano essi stati parti
giani al momento in cui ve
nivano assassinati o gente 
caduta per caso nell'ingra
naggio mortale delle stragi 
naziste, a risuonare dram
matiche e ammonitrici. 

Milena Bernabò aveva se
dici anni, nel 1944 quando 
a Sant'Anna, sulle Apuane. 
una formazione dì SS salì 
alla ricerca di partigiani. 
Nel paese erano rimasti sol
tanto i vecchi, gli ammalati, 
le donne, i bambini. I na
zisti ' rastrellano e ammas
sano cinquanta persone in 
una buia stalla e comincia
no a sparare con una mi
tragliatrice sul folto dei pri
gionieri. Una raffica investe 
Milena, ma non mortalmen
te. Sicché, prima che i na
zisti diano fuoco alla stalla 
coi cadaveri dentro, essa rie
sce a infilarsi nella caldana, 
tra la volta del forno e il 
soffitto. I partigiani la porte
ranno con loro. Mario Fa
soli, che poi i compagni 
Chiameranno appunto il 
« morto », un operaio, è pre
levato dal campo di concen
tramento di Fossoli per es
sere fucilato con altri ses
santanove detenuti come mi
sura di rappresaglia all'uc
cisione di sette ufficiali te
deschi avvenuta a Genova. 
« Il morto » ha i! c o r a l l o 
di avventarsi su uno dei sol
dati che compongono il plo
tone di esecuzione, di strap
pargli l'arma e di darsi a 
• n a fuga pazza, tra le pal
lottole che lo inseguono e 
lo colpiscono Finché è in 
•alvo. 

Tutti gli episodi andreb-
fcero citati perché, come si 

può intuire, ciascuna delle 
storie dei risorti dal massa
cro è straordinaria. E so
prattutto — come dice bene 
Ugo Pirro nella presenta
zione del volume — « la 
guerra popolare contro il 
nazifascismo in questo libro 
sembra finita ieri, quasi che 
l'estensore, l'archivista, il 
conservatore dei fatti qui 
elencati avesse eseguito la 
sua accanita indagine non 
oggi, o in questi ultimi tem
pi, ma allora, e a caldo », 
E ciò deriva appunto dal fat
to che in mezzo al popolo il 
trauma della violenza be
stiale degli oppressori e dei 
loro servi, come il sacrificio 
dei volontari della libertà, 
rimane impresso in modo in
delebile. 

Il lavoro del compagno 
Etnasi che conclude l'esame 
condotto paese per paese 
della Resistenza in Europa 
si raccomanda anche per al
tri motivi: basti ricordare la 
narrazione estesissima sulla 
« guerra guerreggiata » e la 
cronologia finale che è uno 
strumento prezioso messo a 
disposizione degli studiosi. 
Ma vorremmo seguire il filo 
del discorso cominciato per 
segnalare il segreto della 
bellezza dell'opera: la sua 
capacità di rendere l'imma
gine più viva e immediata, 
il racconto tipico della guer
ra partigiana, dalle pianu
re ghiacciate della Russia ai 
fiordi norvegesi, dai boschi 
sloveni a quelli della Bessa-
rabia, dal paese di Anna 
Frank a quello della « gio
vane guardia ». Etnasi si è 
avvalso di tutta la memo
rialistica che esiste e degli 
studi riassuntivi generali e 
ha scoperto e utilizzato un 
archivio fotografico quasi 
stupefacente. Come si as
somigliano i partigiani! Cer
te foto di comandanti ucrai
ni rivelano le stesse facce 

che abbiamo conosciuto sulle 
nostre Alpi. E si assomiglia
no i bambini affamati e i 
villaggi in fiamme, e il ghi
gno del boia e il manifesto 
clandestino, e il mitra, il 
parabellum, la folla dei gior
ni della liberazione, i cartel
li che si appendono al col
lo degli impiccati che pen
zolano dagli alberi. 

Tante memorie sono an
che così stringenti e attuali 
perché l'imperialismo che 
produsse la follia nazista 
non ha cessato d'insanguina
re il mondo e le foto di Var
savia o di Lublino del 1944 
paiono quelle delle città al
gerine messe a ferro e fuo
co dai para di Massu, o di 
Haiphong e di tante altre 
città vietnamite distrutte 
dalle bombe americane. Una 
continuità di obbrobri e una 
continuità di resistenza. La
vori come questo di Etnasi 
si rivolgono alle nuove ge
nerazioni con la stessa elo
quenza con le quali parlano 
agli anziani. Rinnovano la 
commozione, l'odio, la santa 
collera contro i nemici del
l'umanità e la coscienza che 
la guerra di un popolo par
tigiano è destinata alla vit
toria. 

Paolo Spriano 

Congresso 
in URSS 

sul problema 
ecologico 

VIAGGIO NEL LAVORO MINORILE 

MOSCA, 21 
a II risanamento dell'am

biente esterno ha acquistato 
ora un valore globale. Sono 
certo che i! prossimo congres 
so degli igienisti e dei medici 
sanitari dell'URSS elaborerà 
un programmi fondamentale 
per la soluzione di questo 
problema ». Questa dichiara
zione dell'accademico sovie
tico Barojan illustra Io scopo 
principale del congresso che 
si terrà a Mosca: uno studio 
dettagliato delle alterazioni 
dagli inquinamenti e l'ado
zione di nuove misure per la 
difesa dell'ambiente. 

«Oggi — ha aggiunto Ba
rojan — siamo di fronte a 
pericoli che non hanno prece
denti nel nostro passato bio
logico. A differenza di quan
to è accaduto agli altri or 
ganismi viventi, per l'uomo 
il cambiamento dei fattori 
dell'ambiente estemo è stato 
il risultato di trasformazioni 
filogenetiche, connesse con 
l'evoluzione dell'adattamento 
ma è stato il risultato della 
sua attiviti», di ciò che Tuo 
mo ha fatto per adattare 
l'ambiente alle proprie esigen 
ze Non si può non tener 
conto del fatto che ne: com 
plicati nessi del nostro suste 
ma ecologico sono emerse. 
specialmente negli ultimi de 
cenni, varie forze nuove, ca 
paci di influire con estrema 
intensità non soltanto sull'ap 
parato genetico di singoli in
dividui, ma su intere popola-
zioni del mondo animale. Tut
to ciò investe direttamente 
l'odierna scienza dell'igiene». 

DINftPOU 
Nella citta che detiene i record italiani di mortalità infantile, denutrizione, analfabetismo, evasione della scuola, carenza di abita
zioni, l'esistenza comincia come una tragica scommessa — Intere generazioni di bambini avviale allo sfruttamento formano una 
« sotto-società » alla quale la miseria e la feroce lotta per la sopravvivenza vengono imposte come ineluttabili leggi di natura 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, luglio. 

Nascere poveri è ovunque 
una disgrazia, nascere poveri 
a Napoli è una catastrofe. 
Subito comincia una lotta di 
sperata, furibonda, per supe 
rare tutto le barriere, gli osta
coli, i baratri che sono di 
fronte e rendono tanto lon 
tano e drammatico il primo 
traguardo: giungere, comun
que sia. alla fine dell'adole
scenza. 

C'è un dato che può appa 
r'ire assai singolare, in propo
sito: in Italia, fra i paesi del 
la CEE, si registra la media 
di vita più lunga; in compen 
so rispetto agli stessi paesi 
si ha la più alta mortalità 
infantile, perinatale, neo-nata
le e da malattie nei primi cin
que anni di vita. Insomma la 
prima selezione è la più fe
roce: poi seguiranno le altre 
e alla fine, arrivati all'età 
adulta, si sarà della tempra 
dell'acciaio. 

Se ci pensa che Napoli bat
te tutti i records italiani per 
quanto riguarda le cifre ne
gative dell'infanzia e adole
scenza (mortalità, denutrizio
ne, analfabetismo, evasione 
della scuola elementare e del
l'obbligo, bocciati, lavoro mi
norile. carenza di abitazioni 
e affollamento, mancanza di 
assistenza, delinquenza mino
rile), si può ben capire che 
per tanta parte dei bambini e 
ragazzi napoletani l'esistenza 
è realmente una tragica scom 
messa. 

Eccone qui uno che. a mo 
do suo, sembra avercela fatta 
Ciro lavora « nelle sigarette » 
fra via Roma e via Cervantes: 
in più aiuta il padre che è 
un « mlllemestterl » e preva
lentemente fa il guardia-mac
chine in una zona « buona ». 
Padre di 40 anni, e madre 
in casa a preparare l'ottavo 
figlio: e quando si dice « ca
sa» bisogna pensare a un 
tugurio. 

Ciro parla bene e spedito, 
pretende solo che acquisti tre 
pacchetti di «Marlboro» (350 
lire l'uno, mille lire se sono 
tre) perchè non può perde
re « Il tempo che è mone
ta» . Ad aiutare Ciro c'è suo 
fratello minore Marco che ar
riva 'a bordo di una potentls 
sima mini-moto che, spiega. 
è stata comprata d'occasione 
con molti sacrifici perchè « è 
strumento di lavoro ». 

Venti lire 
a pacchetto 

Parlare con loro è come 
parlare con due persone 
grandi, diciamo sopra ì 20 
anni. Dei sette bambini che 
sono in famiglia, lavorano in 
tre: uno di quindici anni 
(« Ha cominciato a nove an

ni. a scuola ha lasciato»), 
uno di tredici (Ciro) e uno 
di 11 (Marco) Da quelle siga
rette ricavano 20 lire a pac
chetto. perchè gli intermedia
ri e i contrabbandieri sono 
esosi. Ciro fa la prima media 
e intende concludere gli stu
di: quando c'è scuola lavora 
il pomeriggio e la notte. Mar
co invece la pensa diversa
mente. ha « lasciato » alla ter
za elementare: « Perchè? »>; 
«Cosi. Tanto a che oerve?». 
D'estate il lavoro va oene di 
notte (e non ci vuole .nolto 
a capire che i lavori sono 
spesso da « mariuoli », come 
dicono ridendo anche loro) e 
cosi spesso mangiano in piz
zeria. 

Incontro Ciro la sera, sta 
mangiando; finisce la pizza e 
paga lasciando venti lire di 
mancia al bambino-lavorato
re che lo ha servito. Stando a 
Napoli si .scopre che qui esi
ste proprio una « società » a 
sé dei bambini, degli «scu 
gnizzi », come si diceva un 
tempo, con una sua articola
ta organizzazione di ' i ta e di 
lavoro. Anche loro sono dei 
« millemestieri »: davanti a 
Santa Lucia raccolgono le 
cozze di giorno e negli inter
valli si tuffano per lescare 
le 50 e 100 lire che ì asl-
gnò» buttano a mare, come 
briciole ai pesci, dai pontili 
dove stanno i famosi risto 
ranti (in cinque mi vengono 
intorno quando li avvicino: 
« Signò. butta cento lire a 
mare »; « Se vi dò cinquecen 
to lire qui non è meglio? »; 
« E ci credo, contento tu...»): 
pescando cozze poi cercano 
anche vermi da vendere ai 
pescatori dei moli; la notte 
(spesso con tutta la famiglia 
compresi i piccolissimi) van 
no in giro su furgoncini o 
con cai retti a mano a racco
gliere montagne di cartoni. 
ferraglie, legni che si sono 
ammucchiati agli angoli dei 
vicoli durante il giorno: li 
vendono. In fondo, sono tut
ti mestieri che l'Italia intera 
conobbe bene nell'immediato 
dopoguerra: quello che pare 
increcibile è che qui <iessu 
no dì quei mestieri e com 
merci è finito Lo «Sciuscià)* 
di De Sica sembra girato ieri 

Nuccio lavora alle carche 
Ha 11 anni e ha lasciato la 
scuola prima degli esami del 
la seconda elementare. Ha la
vorato da un macellaio ma 
prendeva solo duemila lire al 
la settimana e cosi «ha la
sciato» ed è venuto a Mer-
gelllna, Prepara le barche che 

Impalpabile, diffuso come una febbre, il lavoro minorile a N apoli sfugge più che altrove ad ogni classificazione. La vita 
dì questi ragazzi segue cadenze tragiche, quel che conta è s opravvivere. E se le « opportunità » possono essere la raccolta 
di ferraglie, la pesca delle cozze, il lavoro « nelle sigarette » , a che serve la scuola? 

si fittano e se i clienti del 
padrone per cui lavora tarda
no a rientrare li va a cerca 
re per portarli indietro. Poi 
lava, pulisce: tremila lire al 
la settimana. Lo incontro da 
vanti a Castel dell'Ovo; sta 

tornando a casa ed è passa
to a prendere la sorella. Lei 
ha 13 anni, non ha nessun 
titolo di studio ma in com 
penso sta sempre all'Univer 
sita: infatti vende le sigaret
te sui gradini della Facoltà di 

I Economia e Commercio sul 
Lungomare in via Parteno-

I pe. D • padre è manovale al 
. porto, cinque figli, tugurio 
: nel famigerato ghetto di mi 
! seria di Pallonetto a Santa 

.i Lucia. A Nuccio piacerebbe 

leggere e scrivere: « E allora 
perchè non vai a scuola? » 
Ride e si stringe nelle spal
le. Da grande vuole fare il 
meccanico. 

Più in là. a Mergellina. ec-
cone quattro tutti insieme 

A proposito di un'intervista del professor Gozzer 

La sconfitta della 
pedagogia ministeriale 

«La sinistra in Italia non 
ha una vera politica scola
stica. I comunisti per esem 
pio dicono: "Noi questa scuo 
la non l'accettiamo perchè di
scrimina i figli degli operai". 
Quél che chiedono, in fondo; 
è che anche i proletari pos
sano entrare nel sancta sane-
torum della scuola. Ma con 
gli stessi sistemi, con gli stes
si esami di latino, le stesse 
prove ». 

Lo ha dichiarato gualche 
settimana fa a a Panorama» 
il prof. Giovanni Gozzer. ex 
insegnante, ex provveditore a-
gli studi, ex dirigente dell'uffi
cio studi e programmazione 
del ministero della P. /., ora 
dirigente d'un centro di for
mazione per gl'insegnanti ba
sato sulla tecnologia dell'edu
cazione che, come vedremo, 
è una delle più recenti sue 
scoperte. 

Quel giudizio sulla politica 
scolastica comunista è falso. 
naturalmente, ed è imputa
bile forse allo sconforto in 
preda al quale il prof. Gozzer, 
che altre Volle, più sereno. 
ebbe espressioni di approva 
zione per le proposte comu
niste, si trovava al momen 
lo dell'intervista. E bisogna 
perciò perdonargli la ' bugia, 
evitare d'infierire su questa 
figura di grande sconfitto del
la pedagogia ministeriale, che 
denuncia l'effetto deleterio del 
potere burocratico, i metodi 
antiquati con cui lavorano gli 
uffici, considera la scuola fe

condarlo superiore la più dis
sestata (e dimentica la scuola 
di base, forse perchè se pren
desse in considerazione que
sto settore gli riuscirebbe as
sai più difficile negare che il 
sistema italiano dell'istruzione 
è classista}. - -

£* comprensibile questa a-
marezza, questa delusione in 
chi ha visto fallire tante spe
ranze, al punto di ridursi a 
rimpiangere il ministro Me 
dici. Voleva la riforma della 
scuola secondaria superiore e 
gli è fallita persino la « legge 
ponte ». mentre la riforma ve
ra e propria è finita tra le 
secche della commissione Bia
sini, che propone una lunga 
sperimentazione (un nulla di 
fatto, insomma, proprio come 
accadde tanti anni fa all'epoca 
della commissione Gonella, 
alla quale Gozzer collaborò 
nel 1948-49. L'esperienza del 
fallimento ha per lui origini 
lontane). Voleva la riforma 
dell'amministrazione scolasti
ca secondo criteri moderni, 
anche se finiva col prevedere 
tredici direzioni generali e un 
ufficio centrale, e il solo 
schema di decreto finora mes 
so in circolazione contiene 
perle come l'articolo relativo 
alle attribuzioni dei * capi di 
istituto e scuole di istruzione 
secondaria» dove sono elen
cati tutti i tradizionali poteri 
dei presidi: di annullare le 
prove d'esame, di emanare 
i regolamenti interni, di re

digere le note di qualifica. 
di autorizzare i professori a 
dare lezioni privale, di in
fliggere punizioni al personale 
insegnante e no e agli allievi: 
di continuare insomma a fare 
come i Kcapi d'istituto» han 
no sempre fatto da Casati in 
poi. 

Ora il prof. Gozzer si de
dica alla tecnologia, dalla 
quale si ripromette di trarre 
più sostanziali soddisfazioni, 
visto che a suo parere lo 
sviluppo tecnologico determi
nerà le caratteristiche della 
società futura, tra cui le « ten
denze sempre più unitarie sia 
all'interno dei vari gruppi so
ciali dei singoli paesi, sia nei 
rapporti multilaterali fra i va
ri paesi », come scrisse un an
no fa presentando un fascicolo 
di Formazione e lavoro. Dai 
nuovi processi tecnologici egli 
pensa che le società saranno 
tutte sollecitate a « revisioni 
radicali del loro sistema di 
relazioni civili, politiche ed 
umane» e saranno messi in 
crisi «gran parte dei sistemi 
di integrazione e di organiz
zazione sociale». 

Prima che il prof. Gozzer 
ci accusi di essere trogloditi, 
sarà bene precisare che al 
progresso tecnologico in ge
nerale e alla sua estensione 
nel settore scolastico credia
mo anche noi. Ma ci ostinia
mo a erodere anche all'esi
stenza delle classi, alla lotta 
di classe, all'uso di ciotte 

dell'istruzione, tecnologica e 
no. Crediamo per esempio che 
potrebbe venire il momento in 
cui alcune grosse concentra
zioni monopoUstiche private e 
puobliche decidano dì gestire 
gli strumenti della tecnologia 
applicali all'educazione e non 
per accelerare processi di tra
sformazione sociale, ma per 
mantenere in forme più raf
finate alla scuola il suo ruolo 
di scuola classista. Forse nel 
momento in cui sì verificasse 
questa esplosione delle nuove 
tecniche e del loro ingresso 
nella scuola al prof. Gozzer 
sembrerebbe d'aver vinto una 
battaglia, e invece potrebbe 
semplicemente aver lavorato 
per il re di Prussia proprio 
come quando lavorava sotto 
Ferrari Aggradi e Misasi per 
una riforma alla quale i mi
nistri erano i primi a non 
credere. 

Ostinandoci a ritenere ne
cessario considerare la scuola 
come tutta la società, terreno 
dello scontro di classe, a vo
ler distruggere i * sancta 
sanclòrum » per far posto ad 
esperienze educative serie e 
valide per i figli dei prole
tari e anche per gli altri gio
vani, non sarà facile che vìn
ciamo le battaglie, ma sap
piamo che successi e vittorie, 
per noi che non siamo pro
feti disarmati, sono almeno 
possibili. E lavoriamo per 
renderli reali. 

Giorgio Bini 

(uno rifiuterà di farsi foto
grafare): Mario ha 10 anni, 
fa la quarta elementare, gua
dagna tremila a settimana co
me meccanico; Tonino ha 10 
anni, barista; un altro Toni
no «si arrangia», ha lo an 
ni; 11 fratello piccolo di que
sto Tonino ha otto anni e 
« gli place fare le operazioni 
con 1 numeri ». In quattro, 
rappresentano tre famiglie: 25 
figli più l genitori. Tutti, da 
grande, vogliono fare il mec
canico, meno il più piccolo 
che vorrebbe studiare. Penso 
a come faranno presto a to
gliergli dalla testa questa 
aspirazione. 

Nella zona 
del porto 

Cosi è il lavoro minorile a 
Napoli: impalpabile, diffuso 
come una febbre, durissimo 
ma non classificabile. E' que
sta del resto una condizione 
campione che vale anche per 
città come Palermo, Catania. 
Bari, Roma. Naturalmente a 
Napoli è più drammatica an
cora, come tutto quello che 
riguarda povertà e miseria. 
Se si passa fra Miano e Se-
condtgllano i « bambini-con
trabbandieri » che vendono 
sigarette sono vere turbe, e ce 
ne sono di cinque e sei an
ni, che stanno lì al sole per 
dieci e più ore. Vengono usa
ti perchè se Finanza e Polizia 
li prendono, possono seque
strare solo le sigarette e am
monire i genitori: niente mul
te o condanne. E per lo stes
so motivo 1 bambini vengo
no impiegati nella zona del 
porto per convincere i mari
nai americani e non ameri
cani a andare in un night, 
a affittarsi una prostituta, a 
comprare foto pornografiche. 
Più di ogni altro scandalo, è 
questo lo scandalo che colpi
sce: lo sfruttamento minuzio
so e sistematico di intere ge
nerazioni di bambini e ra
gazzi, l'autentica strage degli 
Innocenti che viene realizza
ta e imposta, come se fosse 
una ineluttabile legge di na
tura. da un sistema perfezio-
natlssimo nel tenere attive le 
sue infezioni. 

Ci sono cifre, anche se ap
prossimative e spesso vecchie: 
sempre comunque inferiori al
la realtà. Il Provveditorato fe
ce un anno fa una indagine 
campione su 1306 alunni na
poletani Inadempienti della 
quarta e quinta elementare: 
ihn terzo, e cioè 482 avevano 
lasciato la scuola a iieci an
ni per lavorare; 185 erano 
inadempienti per malattia. 
Ogni leva scolastica è di cir
ca 50 mila bambini alle ele
mentari: ebbene, circa 14 mi
la non raggiungono la licen
za elementare e 9.500 non 
completano la scuola dell'ob
bligo. Dati recentissimi, an
che se non ufficiali, conferma
no l'aggravarsi di questa ten
denza. A Napoli e provincia, 
nel 1971'72, alle elementari 
erano iscritti alla prima 53 mi
la bambini, alla quinta erano 
46 mila circa. Nelle tre clas
si dell obbligo la selezione è 
stata ancora più evidente: la 
leva che ha dato quest'anno 
gli esami di licenza media 
era di 13 mila alunni; all'ini
zio, tre anni fa, erano 19 mi
la e cinquecento. Questo per 
Napoli città. Napoli più la 
provincia danno questi valo
ri: 42 mila iscritti nel 1969-'70 
e solo 30 mila arrivati agi» esa
mi quest'anno. Siamo oltre il 
limite (già folle) del 30 per 
cento dei « perduti per stra
da». Per gli stessi anni la 
scuola media parificata legal
mente riconosciuta, ha offer
to questi valori: su 1400 '«scrit
ti. nel '69-*70, se ne sono per
si alla fine del triennio appe
na 150. 

Fenomeno sempre più gra
ve. quello dell'abbandono: nel 
1957-'58 vi erano alle elemen
tari 2954 inadempienti; dieci 
anni dopo, nel 1967-"68. erano 
saliti a 3178. E ben il 33 per 
cento aveva lasciato la scuola 
per lavorare mentre un altro 
29 per cento non poteva sop
portare il costo degli studi. 
Si calcola poi che l'evasione 
dalla scuola dell'obbligo toc
chi percentuali anche del 70 
per cento di casi dovuti a la
voro. soprattutto nei quattor
dicenni e quindicenni. 

Ma gli ostacoli, le barriere, 
cominciano già prima z se
guono cadenze tragiche e pun
tuali: mortalità, malattie, non 
assistenza, affollamento. Per la 
mortalità e le malattie, fra la 
nascita e i cinque anni. Na
poli e la Campania garanti
scono qualche cifra «oilota», 
lo vedremo. 

Insomma, a Napoli, è già 
molto arrivarci a quel tra
guardo della scuola o del la
voro minorile come alternati
va (prevalente): per dei bam
bini che vengono dalle erotte 
oscure della miseria, per cer
te economie di sottosviluppo, 
il lavoro minorile rappresen
ta in fondo il minore dei ma
li. Se a dodici anni lavora, eb
bene, che dio Io benedica: vuol 
dire che ce l'ha fatta a usci
re dallo strame, e che è vivo 
e sta in salute. 

Una mostra di 

oittura a Siena 

Testimonianza 
per Pinelli 

Un'iniziativa che solle
cita gli artisti a misu
rarsi su un nodo uma
no e politico tra i più 
aggrovigliati di questt 
anni — Esposte ses
santa opere — Oggi 

la inaugurazione 

Una grande mostra di pit
tura viene inaugurata oggi . 
a Siena, presso la sala di 
Palazzo Patrizi, organizzata 
dalPARCI provinciale e dal 
Circolo « Turati » con l'ade
sione del Comune e della 
Amministrazione provincia-, 
le. Non si tratta di una del
le consuete mostre d'arte ed 
è questo un fatto che meri
ta di essere subito sottoli
neato. La mostra infatti 
— intitolata « Testimonian
za per Pinelli » — prende 
spunto da una vicenda di 
drammatico rilievo come 
quella connessa con la mor
te dell'anarchico milanese 
per sollecitare gli artisti a 
misurarsi concretamente, con 
piena libertà di espressio
ne, su un nodo, umano e po
litico, tra i più aggroviglia
ti di questi anni. 

Ricordare la morte di Pi
nelli, e la trama nera di 
fatti che l'hanno preceduta 
e seguita, rappresenta un 
momento di impegno civile 
e politico. Questo ci sembra 
il filo conduttore che lega 
i sessanta quadri esposti: 
quadri di artisti diversi per 
età, tipo di formazione in
tellettuale e artistica, come 
Luca Alinari, Carlo Ambro-
soli, Anselmo Francesconi, 
Enrico Baj, Paolo Baratel-
la, Andrea Burroni, Ennio 
Calabria, Bruno Caruso, Giu
seppe Ciani, Guido Crepax, 
Federico D'Agostino, Fer
nando Farulli, Nino Gian-
marco, Federico Gismondi, 
Adriano Loreti, Silvio Mon
ti, Carlo Quattrucci, Fernan
do Rea, Nillo Tinazzi, Erne
sto Treccani, Piero Tredici, 
Emilio Vedova, Renzo Ve-
spignani, Andrea Volo. 

Troppe volte — è scritto 
nella prefazione al catalogo 
della mostra — chi dice di 
essere obiettivo lo fa per 
coprire una scelta già fat
ta: che non significa defor
mazione dogmatica della ve
rità, ma ricerca, tesa e ap
passionata della diffìcile ve
rità. C'è chi ha paragonato 
il caso Pinelli, sullo sfondo 
della vicenda di Piazza Fon
tana, all'ajffaire Dreyfus, a 
uno di quei momenti tragici 
in cui si squarcia il velo 
della routine che nasconde 
le pieghe e le radici di una 
società. Per questo di fronte 
alla morte di Pino Pinelli 
l'indifferenza è impossibile. 
Per questo le opere che si 
allineano per comporre una 
testimonianza corale per Pi
no Pinelli vogliono in primo 
luogo sottolineare come l'ar
te è un momento della bat
taglia che ogni giorno si 
svolge per affermare la ve
rità. 

Licia Pinelli ha scritto in 
questi giorni una lettera 
agli organizzatori, nella qua
le sottolinea la sua calda 
adesione all'iniziativa. « So
no stata veramente contenta 
— ha scritto — nel sentire 
che la mostra si farà. Te
mevo veramente che anche 
a Siena fosse arrivato qual
che divieto d'ordine superio
r e ». Com'è successo ap
punto a Milano, per il gran
de quadro di Enrico Baj. 

La mostra resterà aperta 
fino al 30 agosto. 

Carlo Fini 

Ugo Baduel 
(Continua) 

E' morto 
lo scrittore 

Ferenc 
Kormendi 

BETHESDA, 21 
Lo scrittore ungherese Fe

renc Kormendi è morto Ieri 
nella sua casa di Bethesda, 
nel Maryland, all'età di 72 
anni. Era affetto da disturbi 
circolatori. 

Nato a Budapest. Kormendi 
esordì come giornalista e cri
tico musicale del quotidiano 
Magyarorszàg', fu poi coedito
re, dal 1917 al 1922, del setti
manale letterario d'avanguar
dia A Het, collaboratore let
terario di varie riviste unghe
resi e redattole del quotidia
no Pesti Saplò. Nel 1939 si 
trasferì a Londra. Dal 1941 
viveva negli Stati Uniti. 

Scrittore in verità assai 
mediocre, autore di storie 
dall'impianto fumettistico, rag
giunse nell'anteguerra una va
sta celebrità per libri come 
Un'avventura a Budapest, Via 
Bodenbach, La generazione fe
lice, Peccatori, Incontrarsi • 
dirsi addio, L'errore, L'ultimo 
suo romanzo. Tempo d'eclisse, 
è del 1951, ma fu di gran 
lunga meno fortunato dei 
precedenti. 



PAG. 4 / economìa e lavoro l ' U n i t à / sabato 22 luglio 1972 

Perchè lo sciopero 

LE FERROVIE 
ORMAI 

PROSSIME 
AL COLLASSO 
Fermi 20 mila carri 
merci: il ministro ha 
dato ordine di non 
accettare richieste di 
trasporto - Messa a 
punto dei sindacati 

Il ministero del Trasporti, 
sotto la nuova direzione del 
liberale Bozzi, non si limita 
più a tergiversare di fronte 
alle precise richieste d'i ccel-
ta presentate dai sindacati 
Passa all'attacco. Bla prospet
tando la non assunzione Im
mediata di cinquemila lavo
ratori per 1 quali vi era già 
Impegno, sia sbandierando 
pezzi di carta circa investi 
menti futuri di fronte al co
ro generale di accuse cui è 
sottoposta la gestione ferro
viaria. L'on. Bozzi, esponente 
del « partito della efficienza 
economica e del privatismo», 
si è appena seduto sulla pol
trona ministeriale ed ha già 
avuto 11 tempo d'i prendere 
la brillante decisione di da
re disposizione agli organi 
dell'azienda ferroviaria di so
spendere l'accettazione delle 
merci da trasportare. Cosi 
non si formeranno Ingorghi 
nelle stazioni, e amen. 

I danni che l'economia na
zionale subisce per l'incapa
cità delle Ferrovie ad acco
gliere la domanda di traffi
co non sono calcolabili. Se 
20 mila carri merci sono fer
mi lungo le linee, come so
stiene il personale, già si può 
parlare di min ardi di lire per
duti. Al servizio fatto male 
bisogna però aggiungere quel
lo non espletato del tutto, 
con la conseguente spinta al 
trasporto su strada con rela
tivi costi ed ingorghi. Milio
ni di italiani (e stranieri) 
che stanno andando in fe
rie — e quindi faranno l 
conti con un traffico strada
le lento e pericoloso — ele
vino una preghiera a campio
ni dell'efficienza economica 
dello stampo dell'on. Bozzi. 

II neoministro, naturalmen
te, è solo In parte responsa
bile di ciò che è avvenuto 
in passato. Ma è pienamente 
responsabile di avere voluto, 
in queste condizioni, uno scio
pero nazionale del ferrovie
ri. Le circostanze che hanno 
prodotto questo sciopero so
no chiaramente denunciate 
dai sindacati. Il responsabile 
del settore trasporti CGIL, 
Stimili!, ha ieri dichiarato 
che: 

a Le risposte che 11 Mini
stro del trasporti ha fornito 
ai sindacati della categoria 
sulle note richieste, sono sta
te evasive o negative. Pertan
to — come è noto — i fer
rovieri hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore, con Ini
zio alle ore 21 del giorno 2 
agosto. Lo sciopero non inte
ressa, per i contenuti di ri
forma che esprime, la sola 
categoria in lotta. Gli obiet
tivi dei ferrovieri perseguo
no prevalentemente la elimi
nazione degli appalti, l'assun
zione di 25 mila lavoratori 
che mancano per il comple
tamento degli organici e l'ot
tenimento di garanzie sulla 
approvazione sollecita del pla
no degli investimenti. Tali 
obiettivi rientrano nelle scel
te prioritarie operate dalle 
tre confederazioni; gli ulti
mi due si legano direttamen
te con gli interessi di altri 
lavoratori, non solo per la 
possibilità di lavoro che le 
richieste del ferrovieri voglio
no assicurare sia al 25 mila 
giovani da assumere In fer
rovia, sia nei settori produt
tivi che dal piano polienna
le riceveranno lavoro e com
messe (dal settore edilizio a 
quello del materiale rotabile. 
dalia motoristica per locomo
tive alla siderurgia) ma an
che per le ripercussioni che 
l'attuale situazione può avere 
su tutti i settori produttivi. 

«Da qualche tempo il dis
servizio ferroviario è notevo
le: oltre 20 mila carri mer
ci sono fermi lungo le linee; 
se questo numero è diminui
to rispetto la settimana scor
sa. è soprattutto perchè la 
Azienda ferroviaria ha deciso 
drasticamente di non accetta
re ulteriori domande di tra
sporto. Se non si pone ripa
ro sollecitamente a questa 
realtà negativa, si registreran
no pesanti conseguenze in di
versi settori produttivi, che 
possono trovarsi — dopo le 
ferie — senza materiale da 
lavorare. Anche i porti avran
no serie difficoltà, che sii ri
percuoteranno sui traffici. 

« L* imbottigliamento delle 
stazioni ha ripercussioni an
che sul movimento dei viag
giatori. provocando ritardi no
tevoli ai treni, aumentando il 
disagio degli utenti e parti
colarmente dei pendolari. La 
vertenza dei ferrovieri tende 
ad affrontare le cause che 
hanno provocato tale situa-
sione, impedendo che essa 
abbia a ripetersi nel futuro». 

Le responsabilità sono dun
que chiare e tutti i ferro
vieri. tutti 1 lavoratori, sono 
impegnati in questi giorni a 
far conoscere la verità a mi
nori di cittadini. 

Dietro le quinte della scel
ta politica del governo non 
o'è soltanto una stupefacen
te dimostrazione di Incapaci
tà, Ci sono due fatti preci
si: 1) la FIAT, insieme agli 
altri gruppi europei e mon
diali, sta premendo per l'au
mento della portata degli au
tocarri a 400 quintali in tut
ti i paesi della Comunità eu
ropea e l'espansione del traf
fico su strada in generale; 
2> 1 finanziatori e profitta
tori del programma autostra
dale (dalle banche alle im
prese edili, al monopollo del 
cemento) premono per otte
nere quella che 11 prof Pe
trilli ha brillantemente defi
nito « la esclusione di Inizia
tive parallele» a detrimento 
del traffico autostradale. In 
quanto la gestione delle au
tostrade sta mettendo in evi
denza tutti gli elementi di 
8reco che sono stati finora 

I» base del programma. 

Scioperi articolati e assemblee in numerose aziende capitalistiche 

Più forte la lotta dei braccianti 
per conquistare il patto nazionale 
Ieri bloccato i l lavoro nel Veneto, a Mantova e a Piacenza - Un ampio programma di iniziative previsto 

in Calabria per lo sciopero articolato dal 24 al 28 -1 tre sindacati sollecitano l'incontro con l'on. Andreotti 

All'interno del programma 
nazionale di lotta per il Patto 
e la previdenza che prevede 
48 ore di sciopero articolato 
a livello regionale, è conti
nuata ieri la astensione da! 
lavoro dei braccianti agricoli 
del Veneto e di Mantova, men 
tre hanno Iniziato lo sciopero 
1 lavoratori di Piacenza Glo 
vedi si ero Intanto concluso 
lo sciopero di 48 ore del brac 
ciantl siciliani. 

In tutta l'isola, dove Tazio 
ne ha coinciso con quella dot 
lavoratori edili, l'astensione 
dal lavoro ha raggiunto per
centuali molto elevate e In 
tutte le province l lavora
tori hanno dato vita a gran
di manifestazioni. 

Anche nel Veneto lo scio
pero ha vi3to la piena e com 
battiva adesione del lavora
tori agricoli occupati nelle 
aziende agrarie. In partico 
lare sono rimasti bloccati tut
ti i lavori a Rovigo, Venezia. 
Vicenza e Verona, dove de 
vono rinnovarsi 1 contratti 
provinciali. 

Un ampio programma di lot 
ta è previsto in Calabria per 
lo sciopero che si terrà in 
modo articolato dal 24 al 28 
prossimi. Particolarmente in
tensa è la mobilitazione del 
lavoratori agricoli a Lamezia 
Terme, che scioperano il 25 
e che hanno deciso di unirsi 
agli edili e a tutti gli altri 
lavoratori per dar vita ad una 
comune giornata di lotta per 
il salario, l'occupazione, lo 
sviluppo agricolo e l'indu
strializzazione. Forte l'azione 
sindacale anche a Nicastro. 

Intanto la Pederbracclantl, 
la Fisba e l'Uisba. in seguito 
alla notizia della riunione del 
Consiglio del ministri previ
sta per lunedi 24, durante la 
quale saranno prese misure 
in favore del lavoratori agri
coli, hanno nuovamente solle
citato l'incontro con il presi
dente del Consiglio dei mini
stri. già richiesto da tempo. 
per discutere preventivamen 
te le misure che il governo 
intende adottare 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA. 21 

I braccianti veneti hanno 
dato un grosso contributo di 
lotta, di mobilitazione, di ini
ziativa, alle due giornate di 
sciopero per il rinnovo del 
contratto, per la parità pre
videnziale e assistenziale, per 
la cassa Integrazione. Tutte 
le aziende capitalistiche, 1 fri-
gor. 1 mangimifici sono stati 
bloccati da una partecipazio
ne alla lotta che. nel punti 
nevralgici del prepotere de
gli agrari, ha raggiunto il 
100%. 

A Rovigo l'azione per 11 
contratto ha coinciso con 
quella per il rinnovo del pat
to provinciale. Lo sciopero. Ini
ziato mercoledì, proseguirà, 
Infatti, anche domani. Lunedi 
è prevista la ripresa della 
trattativa a livello locale con 
gli agrari e la Coldiretti. In
fatti, com'è noto. l'Alleanza 
contadini ha raggiunto con I 
sindacati bracciantili un'inte 
sa con la quale si recepiscono 
nel patto provinciale le nor 
me già definite nel patto na
zionale. 

Queste prime tre giornate 
di lotta sono state caratte
rizzate. in tutta la provincia, 
dalla partecipazione presso
ché totale dei lavoratori. Par 
ticolarmente le grosse azien 
de capitalistiche sono rima 
ste. In pratica, paralizzate. 
sia nelle zone a coltura esten
siva del Basso Polesine (da 
Porto Tolle a Contarina ad 
Ariano), sia nell'Alto Polesi
ne dove predomina la coltura 
intensiva ed è in corso la rac
colta delle pesche, della frut
ta In genere, dell'aglio. 

La partecipazione totale del 
lavoratori e una forte mobi
litazione sono il dato che si 
ricava a conclusione delle due 
giornate di lotta anche a Ve 
nezia dove, per la prima volta. 
in alcune grosse aziende a 
grarie capitalistiche hanno 
scioperato anche I salariati 
fissi Dovari. 

CGIL, CISL, UIL 

respingono 

gli attacchi 

alla legge 

sulla casa 

Le tre confederazioni sinda
cali CGIL. CISL e UIL han
no diffuso oggi un comunica
to in cui « respingono qualun
que tentativo teso ad assesta
re un colpo decisivo all'appli
cazione della legge sulla ca
sa ». La presa di posizione del
le confederazioni viene a po
chi giorni dall'Intervista di 
Gullotti al «Globo», nella 
quale il ministro al lavori pub 
blici preannunciava profonde 
modifiche alla legge. 

A tale proposito i sindacati 
rilevano che « 1 recenti orien
tamenti In più occasioni ma 
nifestati da autorità di gove;-
no ed in ultimo dal ministro 
dei lavori pubblici, a propo
sito della legge sulla casa, so
no estremamente gravi e pe
ricolosi per le loro Implica
zioni politiche. Il ministro pre
annuncia infatti la necessità 
di operare sul corpo della leg
ge non piccoli aggiustamenti, 
ma un radicale ridimensiona
mento dei suoi aspetti più In
novativi per quanto concerne 
il ruolo delle regioni, il mec
canismo finanziario e la sua 
gestione, la ristrutturazione 
dell'edilizia convenzionata e 
degli enti pubblici preposti al
l'Intervento nel settore». 

Delegazioni contadine alla Camera |̂ eNeres.ngô "e9gu«0o^n,:; 
le lotte unitarie del mezzadri e del coltivatori dirett i , aderenti alla CGIL-CISL-UIL, altre 
delegazioni di coloni, mezzadri e coltivatori diretti vengono ricevute dal vari gruppi parla
mentari. Ieri è stata la volta delle delegazioni di Teramo, Pistoia, Slena ed Arezzo: circa 
300 lavoratori sono stati ricevuti nei locali del gruppo comunista dagli on.li Pochetti, Monti, 
Tesi, Sciplonl, Esposto. Il gruppo comunista ha assunto l'impegno di sostenere tutte le richie
ste avanzate dalla delegazione contadina. Il presidente del gruppo parlamentare socialista, 
Bertoldi, ha assicurato l'impegno del suo gruppo. Una delegazione di 20-30 lavoratrici è stata 
ricevuta dall'on. Armellino il quale si e attestato su quanto aveva in precedenza detto II 
ministro in commissione, impegnandosi solo su qualche questione di carattere Immediato 
come l'Inserimento dei mezzadri e coloni nella assicurazione generale obbligatoria. Le dele
gazioni contadine non si sono potute incontrare con 1 parlamentari del PSDI, PRI e PLI per
ché nessun deputato era In sede per la chiusura anticipata delle Camere. Nuove delegazioni 
di mezzadri e contadini confluiranno a Roma nella giornata di mercoledì 26 quando intzlerà 
in Parlamento i l dibattito sulla parità assistenziale. Nella foto: una recente manifestazione 
di mezzadri per l'affitto 

Un'interpellanza comunista alla Camera 

PRECISE PROPOSTE PER RIDURRE 
IL PREZZO DELLA CARNE BOVINA 

In 5 mesi 380 miliardi di importazioni - Ora la Comunità si rimangia l'abolizione del dazio prima che 
qualsiasi beneficio sia giunto al consumatore - Un piano di interventi straordinari chiesti dall'UlAPZOO 

Esplode una fabbrica: 
venti operai feriti 

CATANIA, 21. 
Una violenta esplosione ha 

parzialmente distrutto lo sta 
bilimento farmaceutico Spa-
daro Ventura: 20 persone sono 
rimaste ferite da scheggie di 
vetro, ustionate o in preda 
a violento choc e sono state 
ricoverate nel tre ospedali cit
tadini 

Le condizioni del feriti non 
sono, fortunatamente, gravi: 
la maggior parte di essi, dopo 
le prime medicazioni, è stata 
dimessa. Tra 1 più gravi, giu
dicati guaribili in un massi 
mo dì 20 giorni, è lo stesso 
direttore del complesso. Giù 
seppe Guardia di 52 anni. 

L'esplosione che ha fatto 
crollare un muro e distrutto 
apparecchiature ed attrezza 
ture varie, è avvenuta nel 
reparto adibito alla prepara
zione delle soluzioni sterili ed 
alla confezione delle fiale. 

Un principio di incendio è 

stato domato dal pronto in
tervento del vigili del fuoco: 
1 danni, ad una prima valu
tazione, ammonterebbero a 
circa 100 milioni di lire. 

. TORINO, 21 
A Torino, un giovane ope

raio della Cromodora ha per
so le dita di entrambe le 
mani sotto il battente di una 
pressa dal funzionamento di
fettoso. La reazione dei la
voratori dopo il grave Infor
tunio è stata massiccia ed. 
immediata: tutti gli operai 
dell'officina 5, dove è succes
sa la disgrazia, hanno incro
ciato le braccia ed hanno 
scioperato per sei ore. 

Giuseppe Scandella. l'ope
raio infortunato, di 24 anni 
era addetto ad una pressa-
piegatrice che stampa 1 pa
raurti delle automobili FIAT. 

Per piegare l'intransigenza padronale 

Manifestazioni e 
dei chimici per il 

scioperi 
contratto 

Investite dall'azione anche le aziende di Brindisi, Porto Torres e Si
racusa — Il 26 si costituirà la Federazione unitaria della categoria 

Prosegue nelle aziende chi
miche e petrolchimiche l'azio
ne dei lavoratori per 11 nn 
novo del contratto. Scioperi 
articolati, manifestazioni e 
incontri con l'opinione pub
blica si sono svolti anche Ieri 
in numerosi centri del paese. 
A Porto Torres I turnisti e 
1 giornalieri del Petrolchimi
co hanno scioperato compat
ti per 4 ore. quindi hanno da 
to vita ad una manifestazione 
e a un comizio, mentre una 
delegazione si è recata dal 
sindaco della cittadina. Scio
pero di 8 ore anche a Sira
cusa. I lavoratori, in folti 
gruppi si sono recati per le 
vie della città e hanno distri 
butto materiale di propagan 
da sui temi della lotta Scio 
peri e manifestazioni si sono 
svolti inoltre a Brindisi e a 
Ferrara 

Intanto la categoria atten 
de con vìvo Interesse la riu
nione del tre consigli gene
rali del sindacati nazionali, 
che si terrà mercoledì 26 e 
che darà vita alla Federazio
ne unitaria del lavoratori 
chimici, 

BRINDISI, 21 
Sul temi e gli obiettivi della 

lotta contrattuale .le) labora
tori chimici si è tenuta sta 
mane, con l'adesione 'li tutte 
le categorie sociali, una ma
nifestazione pubblica in un ci
nema cittadino, gremito di la
voratori Danilo Beretta. se 
gretarlo nazionale dilla fre-
derchimtci. rilevando il sisjnl 
ficato della presenza ilei rap
presentanti dei partiti politici 
e degli amministratori alto 
manifestazione, ha indicato 
nella saldatura della l >tta dei 
chimici con quella delle altre 
categorie. 11 mezzo per met
tere alle corde il padronato e 
sconfiggere la sua arrogante 
Intransigenza di fronte alle 
richieste dei lavoratori. 

Sensibilizzare la opinione 

Spubblica sui reali termini del-
a vertenza In atto, sulle sue 

Implicazioni sociali — ria detto 
ancora Beretta — significa 
porre fine alle mistificazioni 
che il padronato, attraverso 
ogni possibile mezzo di In
formazione. intesse al d<*niu 
del lavoratori. 

Lunedì 24 luglio in Tv 

Lama, Storti 

e Vanni sul 

patto federativo 
I segretari generali delle 

tre Confederazioni Lama, 
Storti e Vanni parteciperan
no insieme a tre giornalisti 
alle, trasmissione televisiva 
«Stasera parliamo di...» che 
andrà in onda lunedi 24 lu
glio alle ore 21,15 sul secon 
do canale. 

II dibattito verterà sul si
gnificato politico della rea
lizzazione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e sull'esame 
dell'attuale situazione sinda
cale, con riferimento alle 
vertenze contrattuali, all'occu
pazione ed alla politica eco
nomica. 

E* durata un mese e mezzo 
l'abolizione dei dazi dogana
li mobili (detti «prelievi») 
sulla carne, decisa in sede 
di Comunità europea. Ed è 
stata senza risultati per 1 
consumatori italiani 1 quali 
anziché ricevere riduzioni di 
prezzo hanno pagato aggra
vi. Il ritorno ai dazi, che do
vrebbe esserci il 24 luglio, 
non è però giustificato in al
cun modo: lo spazio occupa
to dalla speculazione inter
mediaria può essere elimina
to in gran parte da un'ini
ziativa pubblica che utilizzi 1 
dettaglianti, le cooperative, le 
aziende pubbliche 

Altrimenti i consumatori 
italiani, già soggetti ad un 
caro-carne che limita i con
sumi e falcidia salari e pen
sioni. dovrebbero subire gli 
aggravi crescenti risultanti 
dalla politica di distruzione 
del patrimonio bovino non 
solo in Italia ma anche in 
quel paesi dal quali abbia
mo tratto finora le nostre im 
portazlonl. La insufficienza 
della produzione di carne sta 
ormai diventando cronica in 
tutta l'Europa e la crisi del 
l'agricoltura italiana — sotto 
la spinta delle scelte fatte 
per tutta la Comunità euro
pea — vi contribuisce in ma
niera determinante Nei pri
mi cinque mesi dell'anno le 
importazioni di carne e pe
sce dell'Italia sono aumenta
te da 327 a 388 miliardi di 
valore ai prezzi ingrosso. 

La gravità di questa situa
zione ha indotto i parlamen
tari comunisti a riproporre la 
questione al governo con la 
seguente interpellanza (pri
mi firmatari Macaluso e Bar-
delli): 

« Considerato 11 ristabilì 
mento dei dazi e del prelievi 
alle importazioni di carni bo
vine dai paesi terzi, sospesi 
temporaneamente a far tem
po dal 5 giugno u.s.; consi
derato che nel periodo di so
spensione del predetti dazi e 
prelievi, che Incidono per il 
16 per cento sul prezzo della 
carne, si è verificato in Ita
lia un aumento al consumo 
di circa 11 5 per cento a dif
ferenza degli altri paesi co
munitari dove invece 1 prez
zi sono sensibilmente dimi
nuiti; constatato che i mini
stri dell'Agricoltura della 
CEE hanno deciso di aumen
tare i prezzi di orientamento 
a partire dal prossimo 15 set
tembre nella misura del 4 
per cento per i bovini e del 
2.25 per cento per i vitelli; 
rilevato lo stato di grave cri
si strutturale e produttiva 
della zootecnia italiana e la 
conseguente riduzione del pa
trimonio zootecnico a fronte 
del continuo aumento dei 
consumi di carne bovina sem
pre più difficoltosamente sod
disfatti dalle importazioni che 
ormai superano largamente il 
50 per cento dei consumi me
desimi e che Incidono pesan
temente sulla nostra bilancia 
del pagamenti; constatato In
fine che alla Conferenza zoo
tecnica nazionale promossa lo 
scorso anno dal ministero del
l'Agricoltura e foreste non ha 
fatto seguito nessuna concre
ta decisione e, conseguente-

Importante documento approvato dall'Esecutivo FIOM-FIM-UILM 
— — — ^ — — — — — ^ ^ — — — — ' 

I metalmeccanici 
sulle questioni 

dell'unità sindacale 
Il patto federativo è lo sbocco di un lungo periodo di travaglio - Recupe
rare al processo unitario la partecipazione dei lavoratori - A metà set

tembre si terrà la Conferenza nazionale dei delegati 

mente, nessun avvio di una 
programmazione del settore, 
mentre le Regioni sono nella 
impossibilità di poter inter
venire per mancanza di mez
zi finanziari: 

a) se non ritengono di In
tervenire con ogni urgenza in 
sede comunitaria perché i da
zi e prelievi alle Importazio
ni di carni dai paesi ter2i, 
siano aboliti e. contempora
neamente, l'abolizione sia 
estesa ad altri prodotti agri
coli ed alimentari di cui il 
nostro paese è deficitario; 

b) se non ritengano, al tem
po stesso, di sottrarre le im- * 
portazioni di carni al mono
polio di un ristrettissimo 
gruppo di grandi importatori 
che lucrano ogni anno dieci
ne di miliardi a danno dei 
consumatori e del produttori 
zootecnici, affidandole al-
l'AIMA, alle cooperative e lo
ro consorzi e a consorzi fra 
dettaglianti; 

e) se non ritengano di pro
muovere l'organizzazione su 
vasta scala di intese con le 
Regioni e 1 Comuni per la 
distribuzione, a prezzi con
trollati. della carne di impor
tazione e di altri prodotti ali
mentari tramite la rete coo
perativa e consorzi fra coo
perative e dettaglianti e i 
consorzi fra dettaglianti; 

dì quali provvedimenti im
mediati intenda assumere il 
governo, di intesa con le Re
gioni. per favorire uno svi
luppo degli allevamenti, una 
diversa strutturazione nel 
campo della macellazione e 
delia distribuzione delle car
ni, e specificamente per pro
muovere un ampio sviluppo 
di forme associative e coo
perative fra produttori zoo
tecnici e diretto coltivatori ». 

Un piano di interventi 
straordinari per lo sviluppo 
zootecnico e la produzione di 
carne è stato presentato dal
l'Unione produttori zootecnici 
(UIAPZOO). 

Situazione politico • stn-
davate, Patto federativo, 
sviluppi del processo uni
tario: sono questi i te
mi ampiamente affronta
ti nel documento che lo 
esecutivo unitario della 
FlOM, FIM e UILM ha 
approvato e reso noto 
giovedì. 

1) L'attuale situazione poli
tica e sociale è caratterizzata 
dall'inasprimento dello attac
co del padronato e delle for
ze politiche che lo sostengo
no contro il movimento del 
lavoratori. Questo attacco si 
manifesta In direzioni diverse 
ma convergenti. Assistiamo da 
un lato ad un comportamen
to Intransigente e di sfida di 
fronte alle lotte contrattuali 
che riguardano grandi catego
rie di lavoratori come l brac
cianti e 1 chimici; dall'altro 
allo Intensificarsi dell'attacco 
all'occupazione in vari settori 
dell'industria e soprattutto nel 
Mezzogiorno II problema del 
l'occupazione viene posto in 
termini sempre più espliciti 
come un elemento di ricatto 
nel confronti del lavoratori 
che si battono per difendere 
le loro conquiste e come stru
mento di pressione per otte
nere finanziamenti pubblici 
senza controlli e senza con
tropartite 

Nel quadro della svolta po
litica di destra l'offensiva an-
tioperaia assume anche for
me più Insidiose di cui sono 
protagonisti il governo e 1 re
sponsabili del settori pubblici 
dell'economia come testimo
niano le dichiarazioni pro
grammatiche del presidente 
del consiglio e le recenti di
chiarazioni del presidente del-
l'IRI: essi tentano Infatti, spo
sando le tesi del padronato. 
di far ricadere sulla classe 
operaia la responsabilità del
l'attuale situazione economi
ca. le cui radici sono sia di 
ordine strutturale sia legate 
a precise scelte di politica 
economica di tipo deflazioni
stico dirette a contenere lo 
sviluppo, a rovesciare la po
litica delle riforme, per bloc
care l'azione stessa del lavo
ratori. 

Questo quadro è stato ag
gravato nelle ultime settima
ne da ripetuti episodi di re
pressione, attraverso l'uso del
la polizia e della magistra
tura, nelle fabbriche, nei con
fronti di lavoratori, di dele
gati e di sindacalisti, nelle 
scuole e nelle università, por
tando cosi un pericoloso at
tacco alle conquiste democra
tiche e dando spazio alle for
ze eversive e neofasciste. 

Il padronato tenta con l'in
sieme di queste manovre di 
colpire il potere contrattuale 
dei lavoratori e al tempo stes
so di dividerli mirando ad al
cuni obiettivi precisi: 

— Indebolire le strutture 
unitarie di base rappresenta
te dal consigli dei delegati; 

— attaccare le nuove for
me di partecipazione e di lot
ta del lavoratori colpendo lo 
stesso diritto di sciopero; 

— contrapporsi rigidamen
te agli obiettivi contrattuali 
che tendono alla modifica del
l'organizzazione del lavoro e 
al miglioramento della condi
zione dei lavoratori in fab
brica; 

— impedire la saldatura de
gli obiettivi tra lotte riven
dicative nei luoghi di lavoro 
e lotte d) carattere sociale e 
generale per gli investimenti, 
l'occupazione e le riforme 

Il disegno padronale si 
scontra tuttavia con una cre
scente opposizione operaia; i 
braccianti, i chimici, hanno' 
già dimostrato la loro deter
minazione nello scontro per i 
rinnovi dei contratti, gli edili 
stanno per scendere in lotta; 
i tessili sono impegnati in 
una grande battaglia per la 
difesa della occupazione co
me dimostrano le grandi lot
te di Napoli; nel Mezzogior
no è possibile rilanciare l'im
pegno per una diversa politi
ca economica collegandolo al
le lotte nel Nord contro la 
ristrutturazione di intere aree 
e settori e per nuovi proces
si di Investimento e di svi
luppo; 1 metalmeccanici stan
no elaborando la loro piatta
forma contrattuale attraverso 
migliaia di assemblee, nella 
piena consapevolezza che la 
loro battaglia si inserisce in 
questa sfida complessiva al 
movimento. L'esecutivo unita
rio dei metalmeccanici ritie
ne a questo proposito che la 
unità delle diverse categorie 
e di queste con le strutture 

orizzontali costituisce In que
sta fase un elemento indi
spensabile per l'unificazione 
del movimento, per una ri
sposta adeguata all'attacco pa
dronale, per un consolidamen
to del potere conquistato nel 
luoghi di lavoro e un rilan
cio della politica delle ri
forme. 

Su questa base l'esecutivo 
Impegna la categoria a ricer
care forme di consultazione 
permanente e di coordinamen
to delle Iniziative di lotta con 
le categorie e con le struttu
re orizzontali. 

Diverse tendenze 
2) Si colloca in questo 

contesto complessivo la isti
tuzione del patto federativo 
tra le confederazioni. Esso 
rappresenta lo sbocco di un 
lungo periodo di travaglio del 
processo unitario nell'ambito 
del quale le forze moderate 
e antiunitarie operanti nello 
schieramento sindacale aveva
no posto in crisi l'obiettivo 
dell'unità organica che era sta
to assunto con tempi certi 
e ravvicinati nei consigli ge
nerali di Firenze. Questo obiet
tivo viene formalmente recu
perato nel patto federativo, 
ma al tempo stesso è rinvia
to a una data non stabilita. 
Il patto riflette in sostanza 
al suo interno la difficoltà di 
ricondurre a unità le diverse 
tendenze e esperienze compiu
te nel corso di questi anni, 
mentre registra e sottolinea 
le resistenze moderate e le 
spinte centrallzzatrlci presen
ti nello schieramento sinda
cale. 

Tutto ciò pone la necessità 
di recuperare rapidamente al 
processo unitario la parteci
pazione dei lavoratori, del de
legati, delle strutture di base. 
facendo del patto stesso un 
terreno di lotta politica per 
battere le tendenze centraliz-
zatrici e antiunitarie e fare 
avanzare concretamente a tut
ti 1 livelli la prospettiva del
l'unità sindacale fondata su 
un processo costante e irre
versibile di rinnovamento e 
di democrazia operaia. 

L'esecutivo unitario dei me
talmeccanici ritiene decisivo 
a questo fine un rapporto 
sempre più stretto fra tutte 
le forze (categorie, strutture 
orizzontali) che ai diversi li
velli della organizzazione si 
sono battute e si battono per 
far avanzare l'unità di clas
se di tutti i lavoratori. 

L'esecutivo riconterma che 
il processo di avanzamento 
dell'unità dei metalmeccanici 
si collega strettamente alla 
battaglia più generale all'in
terno delle confederazioni, per 
dare consistenza reale e credi
bilità all'obiettivo dell'unità 
organica In tempi ravvicina
ti. promuovendo la genera
lizzazione concreta delle espe
rienze unitarie più avanzate. 

Gli obiettivi 
3) In questo contesto l'ese

cutivo unitario dei metalmec
canici assume come impegno 
della categoria i seguenti ob
biettivi essenziali: a) i consi
gli di fabbrica, in quanto 
strutture di base del sinda
cato, sono strumenti essenzia
li della unità e della demo
crazia sindacale. La loro na
tura, il loro ruolo, la loro 
capacità di direzione unita
ria del movimento, dimostra
ta nelle dure lotte di questi 
anni, debbono essere difesi e 
consolidati contro l'attacco pa
dronale e contro tendenze in-' 
terne allo stesso schieramen
to sindacale che mirano a 
snaturarne la funzione. 

Ciò significa riconfermare il 
gruppo omogeneo dei lavora
tori come matrice del delega
to eletto su scheda bianca 
e revocabile. Per consolidare 
i consigli di fabbrica è indi
spensabile compiere un salto 
decisivo, quantitativo e quali
tativo, verso la loro genera
lizzazione in tutte le catego
rie e per la costruzione del 
consigli di zona. E attraverso 
questa proiezione infatti i 
consigli di fabbrica possono 
acquistare un più completo 
ruolo di direzione, superare 1 
rischi di aziendalismo, inte
grare in una più ampia vi
sione politica le lotte nella 
fabbrica e le lotte sociali 
esterne che investono l'occu
pazione. il territorio, le ri
forme. 

La realizzazione di questo 
obiettivo costituisce un impe

gno specifico della categoria 
da realizzare con precise Ini
ziative zonali e provinciali e 
da condurre a livello nazio
nale. Esso è al tempo stesso 
un momento indispensabile da 
un lato per 11 rinnovamento 
del sindacato e per la tua 
unità, dall'altro per ' contra
stare e battere le tendenze 
esterne ed interne al sindaca
to, volte a limitare il potere 
di contrattazione a tutti i li
velli e il diritto di sciopero, 
e per escludere qualsiasi re
golamentazione che sia In con
trasto con l'esperienza com • 
piuta e l'autonoma determi
nazione delx consigli di fab
brica. 

b> Parallelamente, come 
prospettiva nella quale si In
serisce la battaglia dei consi
gli, tutta la categoria è impe
gnata a portare avanti le espe
rienze unitarie a tutti i livel
li. consolidando ed estenden
do il patrimonio unitario rea
lizzato in questi anni (sedi 
unitarie, fondo unitario, stam
pa unitaria, tesseramento uni
tario. ecc.) ed espandendo e 
approfondendo la partecipa
zione dei lavoratori al proces
so di formazione delle deci
sioni e degli organismi diri
genti a tutti l livelli. Ciò si
gnifica andare avanti nei fatti 
e in modo irreversibile verso 
l'unità organica dei metalmec
canici e dell'insieme del mo
vimento nella consapevolezza 
che la garanzia più concreta 
dell'unità è nella crescente 
partecipazione dei lavoratori e 
nella democrazia operala. 

e) A tutti 1 livelli, nazio
nale, provinciale e di zona, 
debbono essere Intensificati 1 
rapporti con le altre catego
rie di lavoratori, a comincia
re dalle categorie industriali 
e con le strutture orizzonta
li con lo scopo di realizza
re un coordinamento più co
stante ed intenso delle Inizia
tive in rapporto a precisi tra
guardi e scadenze, al cui cen
tro deve porsi la battaglia per 
la difesa e 11 rilancio della 
occupazione, e per obiettivi 
specifici di riforma a livello 
territoriale e generale In que
sto contesto l'esecutivo dà 
mandato alle segreterie di 
prendere contatti tempestiva
mente con le altre categorie 
dell'industria e con le confe
derazioni per definire le ma
terie di ordine contrattuale 
sulle . quali - è indispensabile 
l'assunzione di un Impegno 
di lotta a livello Intercatego
riale. 

Le lotte 
In conclusione il comitato 

esecutivo unitario dei metal
meccanici considera che la 
battaglia per l'unità dei me
talmeccanici e dell'insieme dei 
lavoratori è strettamente con
nessa al rilancio e alla unifi
cazione del movimento, alla 
capacità di battere il disegno 
reazionario del padronato e 
delle forze politiche di destra. 

Sotto questo aspetto l'ese
cutivo considera decisivo lo 
impegno per realizzare l'in
treccio e la contemporaneità 
delle lotte categoriali con le 
lotte sociali più generali per 
l'occupazione, per la salva
guardia del potere d'acquisto 
(prezzi, affitti, tariffe), per 
una svolta complessiva degli 
indirizzi di politica economi
ca con particolare riguardo al
lo sviluppo dei Mezzogiorno. 
A questo proposito è indi
spensabile attuare sin d'ora 
la mobilitazione dei lavorato
ri contro l'eventualità di mi
sure governative (aumento 
delle tariffe, svalutazione mo
netaria, ecc.) dirette a svuota
re in anticipo gli obiettivi 
contrattuali della categoria. 

Su questa base il comitato 
esecutivo unitario impegna tut
ta la categoria a fare della 
consultazione per la piatta
forma contrattuale un gran
de momento di dibattito e 
di Iniziativa sui temi dell'uni
tà e delle lotte partendo da 
una rigorosa consapevolezza 
del loro reciproco condizio
namento. 

La conferenza nazionale dei 
delegati, convocata per la me
tà di settembre, insieme con 
le decisioni che adotterà in or
dine alla piattaforma contrat
tuale, trarrà un bilancio del 
dibattito che si svolgerà nella 
categoria a livello di fabbri
ca e provinciale sul tema del
l'unità in rapporto alle ini
ziative da assumere, nel nuo
vo quadro che si ò venuto 
a determinare, per l'avanza
mento dell'unità organica del
la categoria e dell'insieme del 
movimento. 

Un documento accusa il monopolio torinese 

CONNIVENZA TRA FIAT E FASCISTI DELLA CISNAL 
Dalla redazione 

TORINO. 21 
• Convocazione di assemblea 

per tutti i segretari di offi
cina — Miraflori —. In rife
rimento al volantino invia
tovi ove erano riportati 1 
problemi che interessano la 
nostra categoria, sentito il pa
rere di molti di noi e le la
mentele avanzate, siamo tutti 
unanimi e d'accordo nel po
terci incontrare e definire, 
sperando con successo, ciò 
che più di tutto ci interessa. 
Per volontà di molti di noi, 
abbiamo stabilito di indire 
una assemblea per discutere e 
costituire in tale riunione un 
Comitato, il quale dovrà trat
tare con la Direzione.» Il luo
go dell'assemblea, non appe

na sarà stabilito, dalla Dire
zione verrà comunicato te
lefonicamente alle varie ma
nodopere ». 

Il documento che abbiamo 
riportato è una ennesima di
mostrazione delle gravi con
nivenze tra la FIAT e gli 
pseudosindacalisti fascisti. Si 
tratta di una circolare invia
ta a tutti 1 segretari d'offi
cina dipendenti dall'ufficio 
manodopera della FIAT-Mira-
fiori, per Invitarli ad una as
semblea che doveva servire 
a mettere a punto le loro ri
vendicazioni per una succes
siva trattativa con la dire
zione. 

La prima stranezza che si 
rileva è la nota posta al fon
do della circolare, in cui si 
precisa che sarà la stessa di

rezione FIAT ad avvertire 
«telefonicamente» 1 segretari 
di officina del luogo in cui 
si svolgerà l'assemblea «sin
dacale». 

Seconda stranezza: la cir
colare è stata recapitata agli 
interessati in una delle bu
ste usate per la corrispon
denza interna ufficiale dalla 
FIAT: vi sono indicati i vari 
uffici in cui la busta è pas
sata ed il penultimo, nel no
stro caso, è 11 «servizio per
sonale presse». La circolare 
è stata firmata da un fanto
matico « comitato promoto
re», ma proprio in calce al 
foglio si legge: «circolare 
U.P.d.L.», cioè l'Unione pro
vinciale del lavoro CISNAL. 
E* facile immaginare che la 
FIAT non metto 1 suoi ser

vizi postali interni a dispo
sizione della CISNAL senza 
concrete contropartite. 

Questa squallida iniziativa 
è però fallita. Negli stessi 
giorni in cui doveva svolgersi 
l'assemblea convocata dal «co
mitato promotore» CISNAL, 
i segretari d'officina della 
FIAT-Miraflori si sono riuniti 
in assemblea presso il centro 
unitario FIOM-FIM-UILM ed 
hanno subito dopo iniziato 
scioperi compatti (dal 70 al 
100 per cento a seconda delle 
sezioni) per rivendicare l'au
mento degli organici, la con
trattazione dei carichi di la
voro oggi eccessivi per il 
gran numero di pratiche che 
devono svolgere questi impie
gati e la perequazione diagli 
stipendi. 
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Nuovi particolari sulla vergognosa tratta di lavoratori africani 

UNA DITTA DI TRASPORTI 
ERA AL SERVIZIO 

DELLA GANG DI NEGRIERI 
Ha sede a Nizza e i suoi camion compiono quotidianamente il percorso 
Ventimiglia • Nizza — Centinaia di operai stipati in questi autotreni 

in esposto di un legale al giudice 

Vogliono trasferire 
i detenuti per 

ritardare l'inchiesta 
Da oggi l'inchiesta sulle violenze a Rebib

bia affidata ad un giudice istruttore 

Questa mattina prende il via 
la seconda parte dell'inchiesta 
sulle violenze a Rebibbia. Gli 
atti e i verbali, sin qui rac
colti dal sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Furino, 
dovrebbero essere e passati » 
dal consigliere dottor De Lillo. 
che dirige temporaneamente lo 
Ufficio istruzione del Tribunale. 
al giudice istruttore, dottor Re
nato Squillante, lo stesso magi
strato che condusse la lunga 
istruttoria contro Maria Diletta 
Pagliuca, la « kapò » di Grotta-
ferrata. Il magistrato, tra l'al
tro. è già stato a Regina Coeli 
per questa grave vicenda. Vi 
era andato perchè era stato 
«chiamato» da Dante Micozzi, 
un giovane implicato in un pro
cesso in cui la pubblica accusa 
è rappresentata appunto dal 
dottor Squillante. Praticamente 
per primo, assieme ad un altro 
sostituto, il dottor Del Vecchio. 
aveva ascoltato, oltre al Micozzi. 
altri reclusi che erano stati pic
chiati a Rebibbia. 

C'è molto riserbo intanto sul
le richieste che il dottor Furino 
ha avanzato a conclusione del
la prima parte dell'inchiesta. 
Sembra tuttavia che il magi
strato abbia praticamente aper
to due procedimenti penali: il 
primo « contro ignoti » che coin
volge nei fatti la direzione di 
Rebibbia e tutti coloro, tra le 
guardie e gli ufficiali, che par
teciparono alle violenze: il se
condo nei confronti dei quaran
tacinque detenuti pestati e tra
sferiti d'urgenza a Regina Coeli. 
Questo secondo procedimento 
non deve sorprendere; doveva 
anzi ritenersi scontato visto che 
il dottor Furino non poteva non 

dar corso alla denuncia inol
trata alla Procura, per giunta 
tardivamente, dalla direzione del 
carcere e dal ministero della 
Giustizia, nei confronti dei re
clusi trasferiti ed accusati di 
aver « resistito » a questo tra
sferimento 

L'inchiesta giudiziaria si pre
annuncia laboriosa. Contro di 
essa, per quanto si è appreso 
a Palazzo di giustizia, stareb
bero muovendosi massicciamen
te tutti coloro, anche in alto 
loco, che hanno interesse di in
sabbiare tutto D'altronde è già 
in atto un chiaro tentativo per 
rendere più complicata possi 
bile l'indagine del giudice istrut
tore: tentativo già denunciato da 
alcuni legali. Uno di questi ha 
chiamato direttamente in causa 
la direzione di Regina Coeli. 
E' l'avvocatessa Causarano. che 
ha inviato un esposto al giu
dice nel quaie. tra l'altro, so 
stiene che « la direzione di Re
gina Coeli... ha richiesto in 
questi giorni alle varie autorità 
giudiziarie da cui i detenuti 
(i picchiati, ovviamente: n.d.r.) 
dipendono, i nullaosta per il loro 
trasferimento in diversi P lon
tani istituti di pena... ». E' evi
dente, spiega l'esposto. « il ten
tativo dell'amministrazione pe
nitenziaria di impedire. o 
quantomeno ostacolare, l'acquisi 
zione delle prove dei gravi rea
ti commessi ai danni dei de
tenuti... ». Ovviamente l'avvoca 
tessa Causarano conclude chie 
riendo il « blocco » di ogni tra
sferimento; ed anzi il rientro 
a Roma dei sei detenuti pic
chiati che sono stati trasferiti 
nei penitenziari toscani. 

Avevano solo 
mutato hotel 
le due sorelle 
« scomparse » 

GENOVA, 21 
A v e v a n o semplicemente 

cambiato pensione le due so
relle genovesi. Maria e Fran
cesca Balbo rispettivamente 
di 43 e 51 anni, la cui a scom
parsa» era stata denunciata 
ieri alla polizia dai mariti 
spaventati di non avere avu
to più loro notizie. 

Stamane sono state rintrac
ciate a Chianciano. in una 
pensione diversa da quella in 
cui avrebbero dovuto trascor
rere il periodo di vacanza. E' 
stato accertato che le due so
relle sono arrivate a Chiancia
no con circa 48 ore di ritar
do sul previsto, ma non si 
conoscono per ora i motivi 
di questo ritardo 

Del caso si sta occupando 
ora la polizia, che ha già pro
ceduto ad un interrogatorio 
delle due genovesi. Le sorelle 
Balbo avevano preso il tre
no Genova-Firenze martedì 
scorso, partendo dalla stazio
ne Brignole. Nel capoluogo 
toscano avrebbero dovuto poi 
prendere la coincidenza per 
Chianciano e una volta giun 
te avvertire l mariti. Cosi 
non è stato e ieri 1 signori 
Cerchi e Gallitto. si erano 
rivolti alla polizia denuncian 
done la scomparsa. Rapimen
to? Disgrazia? Assassinio? 
Tutte le ipotesi sono state 
fatte, tranne la più semplice 
• che cioè le donne avessero 
cambiato albergo, forse indi-
tìxzate da qualcuno conosciu
to durante il viaggio 

4 vittime in 
uno scontro 
nei pressi 
di Perugia 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 21 

Tre morti e un ferito gra 
ve in un tremendo incidente 
stamane sulla statale Tiberi
na 3-bis, in località Casella, al
le porte di Città di Castello. 
Sono morti Raffaele Pezzone 
di 31 anni. Pasquale Infanti
no di 34 ed Elichi Salustri di 
31 anni. I primi due, residen
ti a Milano, il terzo, insieme 
alla quarta persona ferita e-
ra un operaio umbro che lavo
rava alla SICOL di Ellera. 

II Pezzone e l'Infantino, che 
si trovavano a trascorrere un 
periodo di riposo presso gli 
impianti di acque termali di 
Città di Castello erano di
retti a Perugia per una breve 
gita. All'uscita di una curva, 
0 per l'alta velocità o a cau
sa di alcune irregolarità del 
fondo stradale (che era stato 
sottoposto a nuova bitumazio
ne il giorno precedente) l'au 
to sulla quale viaggiavano — 
una 850 coupé — sembra sia 
sbandata ed abbia invaso la 
altra corsia sulla quale si tro
vavano a transitare, in quel 
momento, i due operai di El-
lera a bordo del pulmino del 
la ditta 

Lo scontro è stato tremendo 
1 vigili del fuoco hanno dovu 
to lavorare per ore prima di 
poter estrarre i corpi dalle 
lamiere contorte. 

I. C. 

Una grossa azienda di tra
sporti francese era pratica
mente « al servizio » dei traf
ficanti di lavoratori africani; 
ma non è soltanto questa la 
notizia nuova. La gang non 
era infatti specializzata solo 
nel trasferire manodopera dal 
Mali e dal Senegal sino In 
Francia; si occupava anche 
di far espatriare personaggi 
importanti, dietro compensi 
notevolissimi. Uno di castoro 
ha sborsato qualcosa come 12 
milioni e mezzo per poter 
uscire clandestinamente dal 
suo paese ed arrivare sino in 
Francia, sempre attraverso 
l'Italia. Una volta a Parigi, 
ha scritto una calorosa lettera 
di « ringraziamenti » al « cor
rispondente » romano della 
banda. 

Il clamoroso « caso » è stato 
scoperto proprio per questa 
lettera; e per la pignoleria 
con cui Aldo Pusceddu, l'in
trovabile pregiudicato, regi* 
strava cifre e fatti sul suo 
libro contabile. Adesso la po
lizia romana giura che Pu
sceddu non ha precisato né 
nome né nazionalità di que
sto importante personaggio; 
esso sarebbe indicato, nel « li
bro mastro » dell'organizzazio
ne, come « professore » ed 
« onorevole »; non si può nean
che escludere che sia un 
bianco. Comunque Aldo Pu
sceddu andò personalmente in 
Tunisia, proprio a Tunisi, e a 
Casablanca, in Marocco, per 
prendere contatto con il per
sonaggio in questione nella 
città marocchina, era con lui 
un altro esponente della gang, 
un certo Felix Diame. L'ac
cordo tra le parti fu raggiun
to sulla base, appunto, di 12 
milioni e mezzo che furono 
versati immediatamente. La 
« operazione » rìusci alla per
fezione: esattamente il primo 
giugno scorso lo sconosciuto 
« onorevole » era dove desi
derava. 

Dunque, l'attività della gang 
di negrieri sta assumendo 
aspetti sempre più sconcer
tanti; il «giro» doveva esse
re vastissimo anche se gli 
« affari » più grossi e più ver
gognosi riguardavano la trat
ta dei lavoratori africani. Lo 
conferma la notizia che una 
azienda di trasporti di Niz
za era in collegamento con la 
gang; i camion di questa dit
ta, che percorrono ogni gior
no l'itinerario Ventimlglia-
Nizza. hanno spesso viaggia
to carichi di operai africani. 
Il sistema era quello solito: 
sugli autotreni venivano ca
ricati mobili, che venivano 
presentati alla «visita» doga
nale. Espletate le formalità, in 
un luogo prefissato, venivano 
fatti saltare i sigilli; al posto 
dei mobìli, che venivano risca
ricati, venivano ammassati i 
giovani del Mali, del Senegal, 
della Costa d'Avorio. Poi, ri
sistemati i sigilli, il camio
nista puntava verso Nizza, e 
la Francia. Nessun doganiere 
si è mai insospettito. Il traf
fico è stato scoperto solo in 
questi ultimi giorni, dopo lo 
inizio delle indagini sul racket 

Intanto, della tratta degli 
africani si parlerà anche in 
Parlamento. Un senatore co
munista, il compagno Bonaz-
zi, ha presentato un'interro
gazione ai ministri degli In
terni, della Giustizia, degli 
Esteri: ad ognuno di essi 
ha chiesto chiarimenti precisi 

Il compagno Bonazzi, tra 
l'altro, ha chiesto: 1) se ri
sponde a verità che tale « mer
cato di braccia » andava avan
ti da almeno tre anni; 2) se 
risponde a verità che è qua
si sempre accaduto che per 
raggiungere il territorio fran
cese. gli « arruolati » hanno 
percorso in tutta la sua lun
ghezza il nostro paese nel 
quale, evidentemente, da tem
po esisteva ed esiste una ap
posita organizzazione; 3) co
me è potuto accadere che 
Aldo Pusceddu, lo a schiavi
sta » capo della a filiale ita
liana » di tale vergognosa or
ganizzazione, dopo pochi gior
ni dal suo arresto, ottenne la 
liberazione provvisoria, ren
dendosi poi naturalmente ir
reperibile; 4) se risponde a 
verità infine che dei cinquan
tanove « clandestini », cinquan
taquattro transitarono dall'ae
roporto palermitano di Punta 
Raisi in possesso di regolare 
passaporto vistato dalle auto
rità diplomatiche a Tunisi. 

Sono quattro domande lo
giche che mettono a fuoco !a 
posisbilità di precise respon
sabilità delle nostre autorità 
di frontiera, di polizia, persi
no giudiziarie. 

Perchè non scatto la trappola contro i big della droga in Sicilia 

SCANDALO IN UN OSPEDALE A TRAPANI 

Ex sindaco de incriminato con 
altri 9 per concorso - truffa 

Dalla redazione 
PALERMO. 21. 

Il presidente e il primario 
dell'ospedale « S Antonio » di 
Trapani sono stati incriminati 
insiemi- a cinque membri del 
consiglio di amministrazione. 
dui- funzionari ed alla dottores
sa Bonanno Conti, moglie di 
uno dei membri del consiglio. 
ptr intvres.it' privato in atti di 
ufficio e falso ideologico: oc 
catione dell'incriminazione è 
l"«ner tallo vincere a questui 
lima con un falso certificato 
un concorso pur aiuto pediatra 
nello slcsM) «ispodale a Hanno 
di altri due medici. 

Il prnt Antonino Calcara, di 
risente della DC ed ex sinda 
«0 di Trapani, presidente del 
«osici io di amministrazione 

dell'ospedale « S. Antonio » 
non è nuovo alle cronache giu
diziarie: qualche anno fa fu 
coinvolto nel clamoroso scan 
dalo delle « tombe d'oro > 
(un'altra delle ignobili specu 
lazioni poste in essere da per
sonaggi vicini agli ambienti 
de. per la quale fu condanna 
to. con altri imputati) 

Va sottolineato - altro scon 
cenante particolare — che no 
nottante tali precedenti era 
stato proprio il vescovo di Tra 
pani a nominare il Calcara. 
quale suo « uomo di fiducia > 
nel consiglio di ammimstrazio 
ne dell'ospedale (il « S. Anto 
nio » è una di quelle < opere 
pie » in difesa rielle quali la DC 
ha imposto la chiusura antici

pata dell'assemblea regionale 

siciliana, bloccando un progetto 
di riforma ospedaliera che di 
tali enti clientelali tentava di 
fare pulizia) 

Il secondo degli incriminati 
é il prof Carmelo Di Maggio. 
primario chirurgo e dirigente 
sanitario del nosocomio 

Secondo la Procura sarebbe 
stato quest'ultimo a rilasciare 
un falso < certificato di fre
quenza » nel reparto pediatria 
alla dottoressa Ines Maria Bo 
nanno Conti, pediatra e moglie 
del dr Salvatore Rocca, anche 
egli membro del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale. 

Tutto è cominciato dopo la 
denuncia del compagno Olindo 
Ingoglia. membro del consiglio 
di amministrazione dell'ospeda
le in rappresentanza della Pro
vincia. 

Chi è il poliziotto spia della mafia? 
Ingannò FBI e Criminalpol 
Tre mesi di lavoro in fumo con un semplice avvertimento partito dalla questura di Palermo — La « signora dei narcotici » abboccò all'amo di 
quattro agenti federali — Cento chili di eroina pura al mese — Quando il cerchio si strinse, la preziosa informazione mise in salvo i trafficanti 

Imponevano «protezioni» con la dinamite 

RETATA DI 
RICATTATORI 
REGGIO CALABRIA. 21. 

Su ordine di cattura, emes
so dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dr. Tuccio. 
sono stati tratti In arresto 
12 persone sotto l'imputazio
ne di associazione per delin
quere. estorsione, furto, de
tenzione di armi, violenza pri
vata e favoreggiamento. 

Gli arrestati sono: Giu
seppe Mazzacuva. di anni 40. 
autista: Pietro Nanni, di an
ni 44. agricoltore; Giuseppe 
D'Agostino, di anni 40. gesto
re di bar; Felice Ieracitano, 
di anni 41, falegname; Dome
nico Aranitì. di anni 20. im
bianchino; Sebastiano Cala
brese. di anni 67. pensiona 
to; Giuseppe Barreca. di an
ni 47. proprietario di un ri
storante; Bartolo Quaresi, di 
anni 37. macellaio; Antonio La-
bate. di anni 22. macellaio: An
gelo Calatafimi. di 19 anni, 
studente; Leonardo Carbone. 
di 19 anni, studente; Giando
menico Iracà. di anni 26. stu
dente. 

Le indagini, condotte diret
tamente dal dr Tuccio. aveva
no preso le mosse da una 
fitta serie di attentati dina
mitardi a scopo estorslvo, di 
lettere minatorie, di ricatti 

12 MAFIOSI 
E TERRORISTI 
condotti contro operatori eco
nomici, imprenditori edili, 
professionisti del reggino. La 
banda di ricattatori — che 
in questi ultimi mesi aveva 
intensificato la sua attività 
particolarmente nella zona del 
Gallico dove aveva rivolto le 
sue minacce anche contro ar
tigiani e commercianti — è 
stata identificata dopocchè era
no stati tratti in arresto, per 
reticenza, due noti operatori 
reggini. 

Costoro per essersi rifiuta
ti di sottostare oltre ai pesan
ti balzelli imposti dalla ban
da avevano subito vari atten
tati dinamitardi. 

Il recente arresto del ven-
tiseienne Santo Araniti, un 
boss della giovane mafia reggi
na, avvenuto a S. Giovanni di 
Sambatello. una piccola con
trada alle falde dell'Aspro
monte, e le rivelazioni di al
cuni fatti e circostanze — fat
te dagli Imprenditori reticen
ti — hanno consentito una 
svolta nelle Indagini e l'indivi
duazione della banda che ave
va terrorizzato per molti me
si imprenditori e commercian
ti facendo saltare in aria au
to, ruspe e ponendo ordigni 
esplosivi 

MADRID Un tremendo particolare della catastrofe 

La terrificante collisione tra diretto Madrid-Siviglia e l'accelerato di Cadice 

QUASI TUTTI OPERAI PENDOLARI! MORTI 
DELLA SCIAGURA FERROVIARIA IN SPAGNA 

Il bilancio delle vittime è già di 76 morti e oltre 100 feriti ma è destinato a salire — Difficoltà e lentezza nell'opera di soc
corso — Lo scontro sarebbe stato causato dal cattivo f unzionam ento di uno scambio — Il più tragico disastro di questi ultimi anni 

, SIVIGLIA, 21 
Il diretto Madrid-Siviglia si è scontrato stamane con un 

treno di pendolari a circa 80 chilometri da Siviglia provo
cando, secondo un primo ma già grave bilancio, 76 morti 
e il ferimento, più o meno grave, di almeno cento persone. 
E' il peggiore disastro ferroviario che sì è avuto in Spagna 
da quando due treni si scontrarono nei pressi di Bilbao pro

vocando la morte di 30 per
sone. 

In questa sciagura i morti 
si sono avuti tutti sul treno 
locale, un accelerato che era 
in viaggio da Cadice verso 
Siviglia e che, come detto. 
era gremito di lavoratori pen
dolari. Sul posto sono accor
se squadre di soccorso, uni
tà della Croce Rossa e della 
e Guardia civil * ed elicotteri 
mentre sono stati lanciati ap
pelli per il sangue necessario 
alle trasfusioni. 

In base alle prime indagini 
effettuale dalle autorità fer 
roviarie la collisione sarebbe 
avvenuta poco dopo le 8 del 
mattino tra le stazioni di Le 
brija e di El Cuervo e sareb 
be stata provocata dal catti 
vo funzionamento di uno 
scambio che avrebbe immes
so l'accelerato Siviglia Cadi 
ce sul binario sul quale viag 
giava il diretto Madrid Ca
dice 

Quattro ore dopo l'inciden
te erano stali recuperati i 
corpi di 18 passeggeri, ma si 
teme che il numero comples 
sivo delle vittime e dei feriti 
sia destinato ad aumentare. 
rispetto a quello sinora ac
certato. a mano a mano che 
proseguono |e ricerche ira .e 
lamiere contorte dei due con 
vogh che si sono incastrati 
l'uno sull'altro. 

Autoambulanze militari spa 
gnole sono giunte da Siviglia, 
Cadice e Jerez. Di fronte ai 
soccorritori si è presentata 
una scena raccapricciante: 
corpi mutilati, urla e gemiti 
che provengono dall'interno 
delle vetture accartocciate. 
volti irriconoscibili. I feriti 
sono stati trasportati negli 
ospedali di Lebrija e di Je 
rez de la Frontera. 

Si ignora se fra le vittime 
vi siano anche stranieri. Si 
nora i corpi recuperati e 
identificati appartengono tut
ti a cittadini spagnoli. 

Sembra che fra le vittime 
vi siano anche due Impiegati 
delle poste che si trovavano 
a transitare a bordo della la 
ro auto sul posto al momen 
to del disastro. 

Nella zona, secondo le di
chiarazioni di un giornalista. 
vi è una confusione Indescri 
vibile e sul terreno sono dis 
seminati resti di corpi umani. 
e Mi sono sentito male — 

ha dichiarato un giornalista 
— ho visto piedi e brandelli 
di corpi penzolare da una 
delle carrozze ». 

E' morto 
Flick 

il magnate 
che finanziò 

Hitler 
Fu condannato a 6 

anni a Norimberga 

BONN. 21 
Friedrich Flick. capo di 

uno dei più importanti im
peri industriali della Ger
mania occidentale è morto 
oggi alla età di 89 anni. 
in un ospedale di Costanza 
dove era stato ricoverato 
per malattia renale. Fu 
uno dei primi finanziatori 
di Hitler e nel 1932. insie 
me ad una trentina di ma
gnati dell'industria tede
sca. formò il e Club degli 
amici di Himmler » che 
svolse un ruolo decisivo 
nell'ascesa del nazismo al 
potere Hitler lo compensò 
poi a dismisura per questo 
aiuto e Flick allo scoppio 
della guerra era proprieta
rio di oltre cento industrie 
ed aveva concluso con il 
governo del Reich una im
pressionante quantità di 
vantaggiosissimi contratti 
per la fornitura di ogni 
genere di armi e di muni
zioni. dagli aerei ai can
noni. dai carri armati ai 
sommergibili, ai cannoni. 
alle bombe e così via. 

Fu condannato a sei an
ni a Norimberga per cri
mini di guerra Una ordi
nanza alleata gli impose 
di smembrare e vende, e 
tutte le sue proprietà Ma 
Flick però aveva una tale 
rete di interessi anche nei 
paesi vincitori che gli fu 
facile vendere le sue azio
ni a gruppi occidentali in 
cambio di una cinquantina 
di milioni di dollari con i 
quali rapidamente ricosti
tuì e ampliò il suo impero 
comprando industrie chimi
che. metallurgiche, carta
rie e automobilistiche (pos
sedeva fra l'altro la Daim-
ler Benz). , 

REYKJAVIK. 21. 
Ventotto mosse, tre ore e mezza di gioco: la 

partita più breve finora giocata è stata a detta 
di tutti, anche la più catastrofica per Boris 
Spassky. il campione sovietico che. nella e guer
ra dei nervi » pare avere, almeno per ora. 
perso < la bussola e I alfabeto >. La quinta par
tita. come si sa. è stata da lui abbandonata 

Ai fini de) campionato, ora i due contendenti 
sono alla pari con 2.5 per ciascuno Ognuno 
di loro ha vinto due incontri: ma la seconda par
tita è stata aggiudicata a Spassky per il sem 
phee fatto che Fischer non si è nemmeno pre
sentato per giocarla, inaugurando una serie di 
impuntature capricci, improvvise decisioni che. 
a detta di molti, anche fuori della sala di gioco 
influenzano non poco l'andamento degli incontri. 

Vedremo se domenica sera Spassky. alla sesta 
ripresa, avrà recuperato lo svantaggio psicolo
gico che di giorno in giorno si fa sempre più 
grave Da fonti sovietiche si è appreso che per 
domenica sera giungerà in Islanda, quest'isola 
che appunta su di sé oramai gli occhi del mon
do. la moglie del campione del mondo. Lanssa 
Spasskj 

Ma ecco ora il resoconto della quinta partita 
con i commenti, diffusi dalla € Tass ». del mae
stro internazionale Jakov Kokhlin 

I. d4C!6; 2. c4-e6; 3. Cc3-Ab4; 4. Cf3-c5; 
S. e3Cct; 6. Ad3Axc3+; 7. bxc3-dt; ». e4-e5. 

Sulla scacchiera appare la variante — si può 
dire classica - della difesa Nmtsovich. Qui 
sono possibili vane prosecuzioni per i bianchi. 
Una di esse e: chiudere il centro e spostare il 
peso della lotta sul fianco della regina. 

». dS-Ce7; 10 Ch4-h6. 
La decima mossa dei neri (h6) è una delle 

novità del glande maestro americano che ha su
scitato vivo irteresse m sala Al primo sguardo 
ora la mossa d'attacco della pedina f4 non è 
più possibile a causa della variante: 11* e 
mangia M; 12" alfiere mangia M. gó e i bianchi 
perdono una figura 

II. f4-Cg& 
Spasskv risponde con i nen. Se un calcola 

tore come Fischer non ha mangiato la pedina 
f4 significa che il calcolo dei bianchi era esatto 
Ma sarà sufficiente questo balzo oltremodo stra 
vagante del cavallo nero per contrastare l'at 
tacco avversano? Lo sviluppo della partita ha 
dato m realtà una risposta positiva. 

12. Cxgt-fxgt; 13. fxe5-dxe5; 14. Ae3-t*. 
Male questa quattordicesima moi-sa Cavallo 

mangia e4 in vista della 15* mossa Regina T3 
e i neri si trovano in una situazione pericolosa 
a causa della precarietà della pedina go. 

15. M 041; 16. «4-a5; 17. Tbl Ad7; 10. TbMbl ; 
1». Tbtt Oe7. 

I bianchi hanno ora due alfieri, ma questi 
non hanno ancora spazio operativo, il che dà 
la possibilità ai nen non soltanto di mantenere 
l'equilibrio, ma di agire sul fianco delle regine 

20. Ac2-gS. 
Fino a questa mossa Spassky aveva impie

gato 103 minuti del suo tempo e Fischer 50 
minuti. 

21. Ad2-Det. 
Nello e zeitnot > che è intervenuto Spassky ral-

Nostro servizio 
PALERMO. 21 

Per tre mesi di seguito, Criminalpol, Narcolhic bureau e Squadra mobile di PalorKto 
avevano seguito le piste di un colossale traffico di droga prima che « un ignobile traditore 
annidato fra le forze dell'ordine » facesse fallire l'operazione degli inquirenti sul più bello, 
costringendoli ad accontentarsi di alcuni « pesci piccoli » e a rinunciare a mettere le mani 
su importanti pedine del gioco: è questo un nuovo particolare che « l'Ora » di Palermo rivela 
sulla scia della sentenza istruttoria che ha rinviato ora a giudizio sette personaggi ed ha 

clamorosamente affermato la 
esistenza di infiltrazioni ma
fiose tra le forze di polizia 
palermitane. 

La sentenza — come abbia
mo scritto ieri — è una 
impressionante testimonianza 
della potenza e della capacità 
di corruzione di una organiz
zazione quale quella della ma
fia della droga e, insieme, del
le smagliature colossali di un» 
polizia che ha al suo interno 
elementi « non fidati » (anche 
questo è scritto nella senten
za istruttoria) capaci di in
formare i trafficanti sulle 
mosse delle forze dell'ordine 

Eppure è ancora senza no
me il commissario dalla cica
trice sul volto che ripetuta
mente Elisabetta Indelicato — 
la « signora della droga ». una 

.dei sette incriminati — ave
va ricordato tra 1 protettori 
del criminale giro e dal qua
le. a quanto pare, partì la tele
fonata che mise in guardia la 
gang mafiosa e soprattutto i 
vertici di quella gang. 

Interessante è seguire la 
cronaca dei tre mesi cruciali 
delle indagini fino al momen
to in cui la polizia non sco
pre che Elisabetta Indelicato 
con il suo clan ha avuto la 
« delazione » ed è scattato il 
meccanismo che ha bloccato 
le indagini. 

Nel febbraio del '71. a Ro
ma. un informatore della po
lizia scopre che un tale Joseph 
De Vito commercia con dro
ga e monete false, per conto 
di una siciliana che da alcuni 
anni abita a Roma. La sicilia
na è Elisabetta Indelicato: 
viene da Sciacca e fa la « mas
saggiatrice » per arrotondare 
i proventi di un « salone » di 
bellezza. 

Quattro agenti del Narcothic 
Bureau prendono contatto con 
la Indelicato: si presentano 
alla donna come ufficiai: del
la Marina mercantile ameri
cana ed affermano di essere 
interessati all'acquisto di un 
grosso quantitativo di droga. 

La Indelicato cade inizial
mente nella trappola e rivela 
che la merce proviene dalla 
Sicilia, Afferma di avere 
collegamenti con amici pa
lermitani, « addentro in tal ge
nere di traffico con vari ad
dentellati — come si legge nel
la sentenza del g.i. Nuogo — 
e con un informatore nell'am
bito della questura di Paler
mo, dotati di vasti mezzi, con 
un aereo a disposizione ed in 
grado di fornire cento ch'ili di 
eroina pura al mese». 

Gli agenti federali stabili
scono il prezzo della droga 
(4.600 dollari al chilo) e la 
quantità della fornitura (un 
minimo di dieci chili al mese). 
Stabiliti i primi contatti, la 
polizia mette sotto controllo 
il telefono della Indelicato. 
Durante una delle intercetta
zioni vengono fuori i primi no
mi degli «amici palermita
ni », 1 fratelli Giovanni e Fran
cesco Alleata, a loro volta in 
contatto con un certo Rosario 
Sanchez. detto Pino. I control
li vengono anche estesi ai te
lefoni dei tre. E' a questo 
punto che la rete si allarga 
e vengono all'attenzione de
gli inquirenti nuovi contatti. 

Si fanno i nomi dei fra
telli Luciano e Mariano Ca
vallaro uno dei quali — per 
la precisione Mariano — ai 
afferma in grado di fornire 
grossi quantitativi di eroina. 

I corrieri chiedono garan
zie e pretendono di effettua
re lo scambio droga-denaro 
in un luogo chiuso. 

E* qui che le trattative su
biscono una prima interru
zione. Dopo una serie di te
lefonate tra gli Alicata. la 
Indelicato, Mariano ed Anto
nino Cavallaro ed altri perso
naggi che non si è riusciti 
ad identificare, le trattative 
riprendono e viene fissato un 
viaggio a Palermo per l'acqui
sto di un quantitativo varia
bile dai 15 al 20 chili di eroi
na pura. La data fissata è 
il 24 aprile dello scorso anno. 

Con un giorno di ritardo sul 
previsto programma, la Inde
licato accompagna gii agenti 
americani al quinto piano di 
un palazzo in via Alci 36, do
ve abita Giovanni Alicata. Al
l'appuntamento si reca anche 
Rosario Sanchez. Incontro an
dato a vuoto. L'affare non 
viene concluso infatti per mo
tivi di sicurezza, 

E* il 26 aprile e scoppia 
la bomba che fa saltare la 
delicata operazione: Salvatore 
Andolina, e* amante della In
delicato che- la donna sostie
ne essere la persona in con
tatto con i produttori di dro
ga. comunica la vera natura 
degli inquirenti: sono agenti 
della nterpol ed afferma 
inoltre che i telefoni sono 
controllati. E ' a questo punto 
che il gruppo sospende per 
la prima volta i contatti. 
L'intervento di un garante, un 
uomo con vasti addentellati 
negli ambienti palermitani 
della droga, convince la In
delicato a riprendere la trat
tativa; viene stabilito un ter
zo incontro il 17 luglio per 
la consegna di 30 chili di eroi
na al prezzo di 120 milioni. 
ma a questo punto i grossi 
organizzatori del traffico so
no sul chi vive. Gli agenti 
inratti riescono a bloccare sol
tanto 1 personaggi di cui ab
biamo parlato — non certo 
tra i boss di rilievo. Gli or
ganizzatori, ancora una volt», 
grazie alla telefonata del fun
zionario della Mobile, si sono 
tenuti al sicuro. 

a. e. 

FISCHER HA VINTO IL QUINTO INCONTRO 

Boris Spassky ha pagato cara 
P ultima mossa con la regina 

Ora, ai fini del campionato, i due contendenti sono pari 
Domani la prossima partita - Handicap psicologico 

FISCHER (nero) 
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SPASSKY (bianco) 

Ecco la situazione sulla scacchiera ai momento de
cisivo della quinta partita. Per ricostruire la partita in 
bese al resoconto che diamo al lato, occorre tener 
presente che le mosse del pedone vengono indicate 
solo con la lettera minuscola e il numero di arrivo. 
Le mosse dei pezzi vengono invece indicate con la 
lettera maiuscola iniziale del pezzo (T = Torre; 
C = Cavallo, A = Altiere; D ss Donna ovvero Re
gina; R = Re). L'arrocco viene indicato con 0-0 se 
dalla parte di Re e con 0-0-0 se dalla parte di Resina. 
li segno • indica scacco al Re e il segno x significa 
che il pezzo che muove mangia quello della casella 
in arrivo. 

lenta il ritmo di lotta lasciando cosi l'iniziativa 
nelle mani dell'avversario, il che cambia tutta 
la situazione sulla scacchiera. 

22. Ael-Dg*; 23. Dd3-ChS; 24. Txf»+-Txf8; 25. 
TxfS+Rxfl. 

Dopo to scambio delle quattro torri la situa
zione si è semplificata, ma l'iniziativa rimane 
al nero, poiché è in pericolo Cavallo f4 e sono 
sotto pressione le pedine bianche e4 e a4. Inol
tre Fischer ha una notevole riserva di tempo. 
mentre per Spassky ogni minuto è prezioso. 

26 mossa dei bianchi: Adi. Questa strana ma
novra può essere spiegata solo con la man
canza di tempo e forse anche con la stanchezza. 
La posizione dei bianchi è ora peggiorata, ma 
dopo l'avanzamento g2-g3 resta ancora da con
durre una lotta dura 21 mossa dei neri: Cf4. 
27 mossa dei bianchi: Dfl ??? Questa improvvisa 
errata manovra del campione del mondo porta 
subito i bianchi alla sconfitta. Mossa 2t dei 
neri: Ax«4. A questo punto Spassky ha fermato 
l'orologio abbandonando in quanto dopo la regina 
mangia A4, con la mossa (dei neri) successiva 
la regina mangia E4 e il re dei bianchi cade 
nella rete dello scacco matto. Anche altre va
rianti di risposta portano alla sconfitta. 

http://intvres.it'
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Autocritica 
della 

sociologia 
Charles Wright Mills e la crisi delle scienze so
ciali in recenti sfudi di Amendola, Cassano e Sini 

A dieci anni dalla mor
te prematura di Charles 
Wright Mills (l'autore del
la celebre indagine sui 
Colletti Bianchi fu colto 
da infarto a New York 
nel 1962, quando aveva so
lo 46 anni), l'editore De 
Donato ha pubblicato Me
todo Sociologico e ideolo
gia. Charles Wright Mills 
(Bari, pp. 203, L. 2.500) di 
Giandomenico Amendola. 

Per Amendola, Mills è 
«qualcosa di più e di di
verso di un profeta disar
mato nell'America delle 
grandi concentrazioni di 
ricchezza e di potere, di 
un sociologo radicale an
tesignano della new left 
degli anni*60 o di un mar
xista inade in USA, di un 
inconsapevole compagno di 
strada » (p. 9); Mills, « out
sider e critico della socie
tà americana » (p. 7) rap
presenta infatti «uno dei 
più lucidi esempi di co
struttiva consapevolezza » 
(p. 20) della crisi delle 
scienze sociali occidentali. 

L'aspetto fondamentale 
dell'opera di Mills sta. se
condo Amendola, nel « ten
tativo (...) di rifondare cri
ticamente la sociologia do
po averne, dall'interno, ve
rificata la incapacità a ca
pire e ad agire». A. si po
ne cosi a ricostruire il 
« complesso itinerario in
tellettuale » di Wright 
Mills; e il libro è struttu
rato per capitoli in cui lo 
autore ripercorre l'evoluzio
ne di Mills dall'incontro 
giovanile col pragmatismo 
di Dewey allo studio di 
Mannheim e di Max We
ber, via via fino ai con
fronti con Freud. G. H. 
Mead e Karl Marx. 

L'autore mette così in lu
ce da una parte i rapporti 
che legano Mills con i clas
sici del pensiero sociale eu
ropeo, e dall'altra con quan
to di populistico o «de
mocratico » esiste nella tra
dizione politica e culturale 
americana, da Jefferson, a 
Veblen e Dewey (si ve
da. su questo punto, una 
nota a p. 18). sino all*« ere
dità dei dissenters e dei 
muckrakers» (e su questo 
tema, suggeriamo, sarebbe 
interessante esaminare 
quanto pesi in Wright 
Mills, come in molti espo
nenti dell'«altra America» 
il retaggio della tradizio
ne anglosassone delle set
te « non-conformiste ») A 
monte dell'uno come del
l'altro filone Amendola 
rinviene il mondo dell'Il
luminismo (pp. 97-108). 

Non ci sentiamo di ac
cettare la definizione ridut
tiva che A., sulla scia di 
Mannheim, dà dell'Illu
minismo (p. 104); e tutta
via è evidente che Mills, 
questo scienziato sociale 
travagliato da problemi 
metodologici, che non ha 
fatto fino in fondo i conti 
col materialismo storico 
(cioè con i problemi del
la struttura produttiva). 
quando pensa alla ragione 
e alla libertà come ai « con
cetti più importanti che 
gli studiosi di scienza so
ciale del ventesimo secolo 
abbiano ereditato dai filo
sofi dell'Illuminismo» {La 
immaginazione sociologica, 
Milano, 1962, p. 178), o an-. 
cora quando guarda al Set
tecento e all'Ottocento co
me a epoche in cui appun
to « la razionalità si iden- -

tificava con la libertà » per 
aggiungere che « le idee di 
Freud sull'individuo e quel
le di Marx sulla società 
erano rafforzate dal pre
supposto che razionalità e 
libertà coincidono » (Col
letti Bianchi, Einaudi, 167, 
p. 14), manifesta un atteg
giamento di tipo neo-illumi
nistico. Atteggiamento che, 
osserviamo noi, consente 
di istituire un paralleli
smo tra le sue posizioni e 
quelle sostenute da Erich 
Fromm. 

Comunque lo stesso 
Amendola rileva che ap
punto quest'alternativa « ri
mane irrisolta: o la ragio
ne sociologica è in grado, 
per il solo fatto di avere 
coscienza del proprio es
sere sociale, di porsi criti
camente rispetto ad esso 
mettendo anche a punto 
gli strumenti per modifi
carlo, oppure questa possi
bilità è subordinata alla ri
mozione concreta dei rap
porti sociali che la condi
zionano» (p. 202). Aporia 
questa che risulta tanto 
più evidente se si consi-
derano le giuste osservazio
ni di A. sul modo in cui 
Mills lascia irrisolto il 
problema del lavoro mo
derno quando, con un cu
rioso e caratteristico impa
sto di Jefferson e Weber, 
finisce per contrapporre al
la parcellizzazione indotta 
dal capitalismo industria
le la craftmanship, cioè !a 
abilità e padronanza nel 
mestiere tipiche dell'arti
giano (p. 199). 

In questa sede segnalia
mo ancora al lettore inte
ressato ad approfondire 
quest'ambito problematico, 
due studi di autore ita
liano recentemente pubbli
cati: il primo è un'opera 
di Carlo Sini (Il pragma
tismo americano, Laterza. 
1972, L. 5.000, pp. 484) in 
cui l'autore, dopo aver esa
minato le premesse stori
co-filosofiche del pragmati
smo. si sofferma sul pen
siero di Peirce e su quel
lo di James, per cogliere 
poi gli sviluppi che que
st'indirizzo culturale ha a-
vuto nell'opera di Dewey e 
di G. H. Mead. 

Il secondo, dedicato an
che esso allo studio di 
Wright Mills, è un saggio 
di Franco Cassano «auto
critica dell'ideologia ame
ricana » compreso in una 
raccolta che abbiamo già 
ricordato su queste colon
ne (Autocritica della socio
logia contemporanea. De 
Donato. 1971. L. 2500. op 
201) e di cui sembrano 
particolarmente valide le 
pagine introduttive. Cas
sano. cui A. fa esplicito 
riferimento in una nota 
(p. 199). e cui si può rim
proverare un linguaggio 
talora ridondante, guarda 
a Mills in una prospet
tiva non troppo lontana da 
quella di A;, ma, più seve
ro di quest'ultimo (egli o-
pera. per A., secondo 
« fin troppo rigide catego
rie marxiane di analisi ») 
ricorda, a chi si pone allo 
studio di quest'autore, co
munque originale e impor
tante, che « la sociologia 
del potere non può dive-

. nire • altro da sé », cioè 
« non può trasformarsi nel-

' la critica dell'economia po-
• litica ». 

Fernando Liuzzi 

Tortura in Brasile, tortura in America Latina (disegno di Silvio Benedetto) .. 
» -

Lettere dal carcere 
del teologo Betto 

Un sacerdote scopre la violenza di classe in Brasile dai « sotterranei della storia » - Condannato a 4 anni di 
reclusione senza prova di colpevolezza - L'orribile luogo di pena di Tiradentes - La lotta contro la dittatura 
militare con la visione di un mondo più giusto • Altri scritti dei teologi Rubem Alves, Hugo Assman e G. Gutierrez 

In questi ultimi tempi, si 
è parlato molto di Tiraden
tes, un antico carcere del
l'epoca coloniale, situato nel 
centro della città di S. Paulo 
e rimasto per decenni ab
bandonato come simbolo del
le passate tirannie, oggi riat
tivato dalle autorità brasi
liane per destinarvi i prigio
nieri politici. 

Da questo luogo di pena 
e di tortura sono uscite le 
lettere del giovane domeni
cano, Carlos Alberto Liba-
nio Christo (conosciuto come 
padre Betto). condannato, 
dopo 22 mesi di detenzione 
coatta, il 14 settembre 1971 
a quattro anni di reclu
sione sotto l'accusa di « aver 
partecipato a progetti e atti 
sovversivi ». 

Le lettere dal carcere, o 
come Betto le chiama, «Dai 
sotterranei della storia», in
dirizzate ai familiari, sono 
state raccolte da Linda Bim
bi in un volume (edito da 
Mondadori in collaborazione 
con IDOC) dopo che i ge
nitori del giovane prigioniero 
le avevano rese pubbliche 
con questa presentazione: 

« Offriamo a coloro che non 
lo conoscono questi brani di 
lettere che egli ha scritto 
a noi e agli amici. Egli 
è tutto qui. nell'amore che 
lo domina, nella passione 
per la giustizia, nel rispetto 
per la dignità umana ». 
La testimonianza di questo 

giovane ventottenne è un do
cumento su quanto sta ac
cadendo. ormai da anni e 
con dimensioni sempre più 
larghe, nella prigione di Ti
radentes. 

Nato da famiglia agiata 
nel 1944. a Minas Gerais, 
la regione più arretrata e 

conservatrice del Brasile, da 
dove nel marzo 1964 partì 
il movimento che portò i 
militari al potere, si tra
sferì dopo il liceo a Rio de 
Janeiro, dove divenne diri
gente della Gioventù studen
tesca cattolica (JEC) che 
prospettava un diverso im
pegno cristiano di fronte alle 
enormi disuguaglianze socia
li. Lavorò a fianco di mon
signor Candido Padim (uno 
degli iniziatori della teologia 
della liberazione) e quando 
questi, nel 1969. denunciava 
la matrice nazista di certe 
dottrine dello «sviluppo» con 
larghi mezzi propagandate 
dalla Scuola superiore di 
guerra dei generali brasi
liani, il giovane Betto era 
già entrato nell'Ordine dei 
domenicani a Belo Horizon-
te, dopo aver lasciato gli 
studi di giornalismo all'uni
versità di Rio. 

Fu arrestato il 9 novembre 
1969 mentre la polizia stava 
compiendo una vasta azione 
repressiva per arrestare 
Carlos Marighella, il leg
gendario capo dell'ALN (Al
leanza di liberazione nazio
nale) fermato per le strade 
di S. Paulo, e così fu invasa 
anche la sede dell'Ordine dei 
domenicani su cui esistevano 
sospetti di attività contro il 
regime. 

Il presidente della Confe
renza episcopale - latino-ame
ricana. Avelar Brandào, par
lò «di un piano premedi
tato di denigrazione della 
Chiesa » e questa dichiara
zione venne fatta propria 
dai vescovi del Nord-este del 
Brasile, ma il tribunale, co
me abbiamo ricordato, con
dannò Betto a quattro anni 
di reclusione «senza che sia 

stata provata la sua colpe- ; 
volezza », come dichiarò alla. 
stampa il Provinciale del
l'Ordine dei domenicani, pa
dre Dominigos Maria Leite. 

« Non ho commesso de
litti — scrive Betto al
la sorella Teresa — anche 
se il mio delitto è stato di 
voler essere cristiano nel 
vero senso della parola, non 
accettare l'ingiustizia, non 
scendere a compromessi con 
i privilegi e aiutare coloro 
che ai trovano in difficoltà 
e rischiano la vita ». E. in 
una lettera al fratello mag
giore, Luiz Fernando, per 
la nascita del nipotino Fla
vio così scrive: «Oggi ho 
trovato la forza per lottare 
per lui. La sua vita è molto 
più importante della mia. 
anche se sono nel fiore della 
gioventù. Le generazioni che 
verranno dopo di ine hanno 
il diritto di trovare un mon
do più giusto, dove gli uo
mini possano chiamarsi fra
telli. Un mondo in cui non 
esista. questa vergognosa 
realtà che si chiama car
cere »... « Qui — scrive alla 
sorella Cecilia — sospettano 
persino dei nostri respiri. 
Gli alimenti che ci arrivano 
sono perquisiti minuziosa
mente... Quello che qui si 
vive, i drammi a cui si 
assiste, possono essere capiti 
solo da chi è stato qua 
dentro... ». 

Da una presa di coscienza 
di questa realtà dramma
tica non disgiunta da quella 
che opprime le popolazioni 
latino - americane sono ma
turati i nuovi orientamenti 
.eologici che animano oggi 
i vari movimenti cristiani 
di liberazione e che hanno 
trovato modo di fare una 

• prima riflessione organica 
sul socialismo nei recente 
convegno di Santiago del 
Cile. 

L'elaborazione di questi 
nuovi orientamenti ha tro
vato una voce risonante in 
alcuni teologi come il pro
testante Rubem Alves, il cat
tolico Hugo Assman (en
trambi brasiliani), il peru
viano Gustavo Gutierrez. 
cattolico. 

Del primo è uscito in Italia 
uno studio davvero stimo
lante — Teologia della spe
ranza, con una introduzione 
di H. Cox — e di Gustavo 
Gutierrez è stato pubblicato 
qualche settimana fa dalla 
stessa editrice Queriniana. 
Teologia della liberazione. 
Saggi di questi tre teologi 
sono stati, poi. riuniti in un 
altro volume, edito pure re
centemente per la collabo
razione di IDOC e Monda
dori. dal titolo: Religione, 
oppio o strumento di libe
razione? 

Formatisi alla luce di que
sta teologia che presenta il 
messaggio evangelico come 
incompatibile con una so
cietà ingiusta e alienata, gio
vani teologi come padre Bet
to ed altri si trovano oggi 
in prima linea a sfidare l'op
pressore anche a costo di 
finire nelle celle buie del 
carcere di Tiradentes. 

Ma come la storia insegna. 
le aspirazioni alla libertà .e 
alla giustizia di un popolo 
possono essere contenute. 
ma prima o poi trovano la 
via per farsi sentire, come 
prova la generosa testimo
nianza di questo giovane do
menicano. 

Alceste Santini 

Mille e una sera all'opera e al concerto 

Il Requiem di 
un «pezzo» <P 

Verdi : 
Italia 

Sfortunato nell'iter che 
porta il manoscritto alla 
stampa (ci si mise di mez-
so l'alluvione fiorentina, per 
cui la pubblicazione subì 
un ritardo di parecchi an
ni), non sempre fortunato 
nell'accoglienza degli esper
t i (quelli che guardano al
la presunta grammatica mu
sicale, e basta), ha poi pre
so quota — come merita
va — il bel libro di Gior
gio Vigolo: Mille e una se
ra all'opera e al concerto 
(Ed. Sansoni, Firenze, pagg. 
743. lire 8.000). 

Vigolo da un lato esalta 
l'oggetto della sua medita-
sione, dall'altro sembra smi
nuirlo, ma poi sa offrire 
il momento unitario. 

Si veda, ad apertura di 
libro, l'odi et amo che Vi
golo svolge sulla Messa da 
requiem, di Verdi, la quale 
diventa un pezzo d'Italia 
in cui si fondono elementi 
fisici e morali, il costume 
e il calore dei personaggi, 
la luce degli occhi delle 
donne, i loro sguardi fissi 
e ardenti, umidi di pianto 
delirante. 

Questa Messa da requiem 
assume il vaJore di «ritrat
to così istintivo e potente, 
che ci dice sul nostro con
to più di non so quanti 
libri di storia». Ma la stes
sa musica ingenera, poi. 

qualche riserva, quando vie
ne calata nella nostra cul
tura da melodramma, nel 
« melodismo italiano che è 
talora un vero e proprio 
conformismo dell'orecchio». 
Le perplessità sulla Messa 
coinvolgono quelle sulla fi
gura di Verdi nel quale si 
configurano gli «aspetti più 
sibillini del carattere ita
liano ». 

La pungente pagina sul 
Requiem italiano risale al 
1945. all'immediato dopo
guerra, quando Vigolo ave
va, cioè, appena intrapreso 
il mestiere del critico mu
sicale. Il libro comprende 
una scelta di recensioni che 
acquistano, dal momento 
storico in cui si erano av 
viale, un alto tono di fre
schezza. di rinnovamento. 

' di libertà culturale. 
• Le pagine sul Fidelio di 

Beethoven — improntate al-
! la conquista della libertà 
: — • riflettono la loro luce 

su tutto il libro, punteg-
' giato dalle parole di Fichte, 

che Vigolo riporta come 
" una sigla: « Frei seln tst 
• Nichts; frei toerden ist der 

Himmeli*. Essere Uberi è 
nulla; diventare liberi è il 

' cielo. 
E la conquista di questo 

. cielo — delineata da Vi
golo — diventa musica, in 
Beethoven, mentre suggella 

l'atteggiamento culturale e 
morale dell'autore. Severo 
con se stesso, Vigolo è 
sempre pronto a rivedere 
un giudizio, a modificarlo. 
Si vedano, ad esempio. le 
annotazioni su pianisti a-
scoltati in periodi diversi, 
e la conclusione su Rubin-
stein: « ...poiché non solo 
Rubinstein, ma anche noi 
che lo ascoltiamo, abbiamo 
viaggiato nel tempo, siamo 
divenuti forse meno ricet
tivi o più logorati dalla 
routine dei concerti: e quin
di, va tu a misurare fiio a 
qual punto sia mutato l'in
terprete o l'ascoltatore ». La 
parvenza di bonarietà non 
inganni, che inflessibile è 
Vigolo nel condannare la 
improvvisazione. la retori
ca, la faciloneria, l'opportu
nismo. Ma la condanna non 
assume mai il sapore della 
stroncatura, come, del re
sto, gli infiniti e geniali 
accostamenti dell'esperienza 
musicale al mondo della 
poesia e della letteratura 
non cedono mai al gusto 
dell'esibizione erudita. Tut
to diventa forza, sangue e 
vita della musica, in un li
bro quotidianamente pre
zioso. 

Erasmo Valente 

Critica marxista n. 2/3 

La «legalità» 
democristiana 

L'ultimo numero di « Cri
tica marxista » (n. 2-3. mar
zo-giugno 1972, pp. 336 li
re 1.500) contiene nella 
prima parte, dedicata ai 
problemi della politica in
terna, uno scritto di Pie
tro Ingrao, Interclassismo 
de e nuovi rapporti tra 
Stato e società nella crisi 
italiana, e due scritti di 
Riccardo Terzi e Giulio 
Quercini rispettivamente 
sulle contraddizioni della 
« centralità » democristia
na e sul voto dei giovani. 

La seconda parte, che 
occupa poco meno della 
metà della rivista, com
prende un lungo saggio di 
Cesare Luporini. Afarx se
condo Marx, col quale Lu
porini interviene nella di
scussione suscitata dal 
saggio di Emilio Sereni, 
Da Marx a Lenin: la ca
tegoria di «formazione e-
conomico-sociale » ( pubbli
cato in Lenin teorico e 
dirigente rivoluzionario, 
«Critica marxista • Qua
derni», n. 4, 1971); non 
che un saggio di Giorgio 
Giorgetti. 

La terza parte. Problemi 
e documenti della storia 
del PCI, contiene la recen
sione del secondo volume 
Opere di Togliatti (1926-
1929), fatta da Luciano 
Gruppi, alcune Note sul
la storia del partito dal 

'37 al '43, a cura di An
tonio Roasio e, nell'ambi
to del tema Politica e i-
deologia nella Resistenza, 
Sereni presenta una sua 
introduzione inedita del 
'45 a un'edizione clandesti
na dei Princìpi del leni
nismo di Stalin. 

La quarta parte. Note e 
rassegne, comprende uno 
scritto di Gian Mario Bra
vo sull'estremismo di sini
stra e un nuovo interven
to di Luporini, direttamen
te collegato col suo saggio, 
sulla prefazione di Hob-
sbawm alle Forme eco
nomiche precapitalistiche 
di Marx. 

Meritano particolare at
tenzione l'articolo di In
grao. ricco di spunti in
teressanti. data la com
plessità dell'attuale situa
zione politica, e molto ef
ficace nello smascherare 
il vero senso della « lega
lità» democristiana; e il 
saggio di Giorgetti, che, 
servendosi delle analisi di 
Marx sulla rendita fondia
ria svolte nel III libro del 
Capitale, giunge a defini
re la rendita fondiaria in 
Italia come una rendita 
in cui le leggi dell'eco
nomia capitalistica si im
pongono sotto fogge me
dioevali. 

a. I. b. 

Fantascienza 

Antologia 
scolastica 
di Isaac 

Prendere ^ qualcosa di 
perfettamente fantasioso e 
anti-scientifico e mettervi 
attorno tante di quelle 
trappole scientifiche che 
servano a rendere plausi
bile il racconto, ecco un 
modo di fare fantascien
za. Lo dice Isaac Asimov, 
ed Asimov è uno di que
gli autori a cui è d'ob
bligo fare tanto di cap
pello. 

Eppure, con tutta evi-
tìenza, si tratta di una ri
cetta generica e minimale 
che coglie solo gli aspet
ti più appariscenti e gros
solani: potrà darci maga
ri un prodotto tecnica
mente ben confezionato, di 
facile lettura ma di labi
le significato, destinato a 
cadere rapidamente nello 
oblio. In verità, se Brad-
bury o Brown, Van Vogt 
0 Simak (per limitarci a 
pochi nomi dell'area ame
ricana) hanno conquistato 
una certa notorietà nel 
campo, ciò è dovuto al lo
ro modo di tessere una 
determinata critica alla so
cietà tecnologica 

Nello spessore della fa
vola, dietro l meccanismi 
d i . mutazione, le variazio
ni di tempo e di spazio, 
le « trappole » scientifiche, 
appunto, ciò che lascia il 
segno e suscita interesse 
e riflessione, è l'eco in
quietante nel nostro tem
po, sono i problemi che ci 
condizionano e ci spingono 
a prendere posizione. 

Non è che Asimov non 
sappia tutto questo. Biso
gna piuttosto pensare che, -
facendo questa sua Anto
logia scolastica (« Urania » 
nn. 589. 591, 593) — nel
la quale si trova la ricetta 
ricordata — egli abbia vo
luto in una certa misura 
adeguarsi alla tradizione 
riduttiva, secondo la quale 
1 giovani e, tanto più i 
ragazzi, a scuola o no, non 
siano in grado di affron
tare I problemi della vita 
nella loro complessità ed 
autenticità, e sì debbano 
quindi edulcorare certi 
argomenti, riducendoli ma
gari all'ovvietà. 

Certo, Asimov è troppo 
esperto e di buon gusto 
per proporci cose banali; 
ma la scelta che fa, le 
domande che pone e la di
scussione che introduce al
la fine di ogni brano in
sistono tutte su aspetti 
scientifici «neutri», di ti
po nozionistico: esistono 
forme di vita sul sole?, 
si possono miniaturizzare 
gli organismi umani?, co
sa sono i «qasar?», l'en
tropia? e via dicendo. 

A parte questa riserva, 
occorre riconoscere che i 
racconti (dovuti alla pen
na di diversi autori) sono 
di piacevole lettura, am
bientati adeguatamente e 
condotti attraverso vicen
de di sicura presa. Pregi, 
questi, che il curatore sot
tolinea con garbo e con 
sagacia, non nascondendo 
peraltro, nella sua onestà, 
nemmeno quella punta di 
spocchia propria della nar
rativa americana del setto
re. convinta della supre
mazia tecnologica e scien
tifica degli USA nei con
fronti dell'URSS. «Secon
do Gunn... furcno gli ame
ricani i primi a mettere 
in orbita un satellite. L'A. 
dice che il programma 
spaziale russo "stava per 
essere attuato", ma lo di
ce con una specie di sot
tinteso ironico, come se si 
trattasse di una spaccona
ta che i vanagloriosi rus-
si erano stati costretti a 
dichiarare per motivi pro
pagandistici. Dovette quin
di restare molto sopreso 
(come me!) quando, nel 
1957. furono 1 russi, dopo 
tutto a lanciare il primo 
satellite ». 

Alberto Alberti 
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L'arte della 
persuasione 

Due saggi complementa
ri e, qua e là, anche so
vrapposti: L'ordine del di
scorso di Michel Foucault 
(Einaudi 1972, pp. 60, li
re 500) e La retorica an
tica di Roland Barthes 
(Bompiani 1972, pp. 126, 
lire 1000). La linguistica di 
derivazione saussuriana, la 
semiologia e in generale 
le tendenze strutturaliste 
e neoformaliste, interes
sandosi soprattutto all'or
dine del discorso, non po
tevano non riscoprire o, 
per lo meno, ristudiare 
con attenzione la retorica 
antica, cioè le origini del
la codificazione dell'arte 
della persuasione. 

Sìa Foucault che Barthes 
stabiliscono immediata
mente il legame di azio
ne e reazione tra discor
so e fatto sociale: «La re
torica (come metalinguag
gio) è nata dai processi 
di proprietà» (Barthes) e 
« in ogni società la pro
duzione del discorso è in
sieme controllata, selezio
nata, organizzata e distri
buita tramite un certo nu
mero di procedure che han
no la funzione di scongiu
rarne i poteri e i peri
coli, di padroneggiarne lo 
avvento aleatorio, di schi
varne la pesante temibile 
materialità ». 

Così Foucault che insi
ste con il sottolineare che 
gli interdetti, i divieti, gli 
imbrigliamenti cui il di
scorso è sottoposto rivela
no che non si tratta sol
tanto di un mezzo per de
scrivere processi sociali, 
ma di un mezzo attraver
so cui ci si impadronisce 
del potere e lo si man
tiene. Di qui le procedu
re esoreistiche ed iniziati
che cui si deve sottomet
tere chi voglia accedere al
l'uso di questo deterrente 
verbale. 

Le scuole di retorica so-
. no questo fin dall'antichi

tà: luoghi in cui «la pa
rola è oggetto di un pre
stigio e di un potere re
golati. l'aggressività è co
dificata» (Barthes). Ma, 
accanto alla descrizione dei 

meccanismi sociali di ac
cettazione e rifiuto dell* 
parola finta che — come 
dice Bathes è cosa molto 
diversa dalla parola di fin
zione del poeta — c'è, 
nel discorso di Foucault, 
qualcosa che non ci con
vince del tutto ed è il ri
mando ad una forza oc
culta del discorso, che ai 
suppone in sostanza non 
controllabile. La sensazio
ne che il fatto sociale ab
bia fatto nascere un mo
stro, una ontologia. 

Affiora il desiderio un 
po' mistico di essere par
lati dal discorso, che sa
rebbe un flusso continuo 
in cui « insinuarsi surret
tiziamente». Il linguaggio 
finisce con l'essere iden
tificato con «una sorta di 
nervatura » di un « essere » 
che sembra esistere nelle 
cose, che in quanto tali 
mormorerebbero « già un 
senso che il nostro lin
guaggio non ha più che 
da far sorgere». In que
sta logica mitica « il nuo
vo non è in ciò che è 
detto, ma nell'evento dal 
suo ritorno». 

Non è improbabile che, 
sotto sotto, ci sia una ne
gazione della storia o, per
lomeno, la riproposizione 
di sapore crociano di una 
iteratività del divenire. 

In questo senso è più 
simpatica ed accettabile la 
buona vecchia retorica in 
quanto strumento tecnico 
per usare ed amministra
re il linguaggio come fat
to sociale. «La retorica è 
una tecnè (...) vale a dire: 
il mezzo per produrre una 
delle cose che possono in
differentemente essere o 
non essere, e la cui ori
gine sta nell'agente creato
re, non nell'oggetto crea
to: non vi è tecnè delle 
cose naturali e necessa
rie». Mi pare che questa 
frase di Barthes sia una 
risposta alle su citate af
fermazioni di Foucault. 
Inoltre dal discorso finto 
nasce il discorso di fin
zione: la letteratura. 

Ardighello 

Lo sviluppo economico 
negli studi di Benjamin Higgins 

Tra opulenza 
e arretratezza 

Un'analisi che risale al 1959 e che è invecchiata 
Debole illuminazione delle interrelazioni esistenti tra 
sviluppo e sottosviluppo - L'analisi marxiana degli 
squilibri -1 rapporti di forze negli ultimi tredici anni 

Nel 1959, anno della sua 
prima pubblicazione negli 
Stati Uniti d'America. ;1 
libro di Higgins (Lo svi
luppo economico - Princi
pi, problemi e politiche, 
Feltrinelli, pp. 749, L. 8.000) 
costituì un fatto cultura
le importante. 

Più ampio e complete 
di analoghe opere contem
poranee, si distingueva da 
queste anche per una in
teressante riproposizione di 
alcuni aspetti del contri
buto di Malthus e, soprat
tutto, per una più sensi
bile ed obbiettiva inter
pretazione del pensiero di 
Marx e di Schumpeter, le 
cui tesi tornavano allora 
ad affiorare, in modo non 
dichiarato, in alcuni stu
di dei teorici del cosid
detto «sviluppo squilibra
to » (Hirschman, Rostow. 
Singer, ecc.). 

Inoltre, Higgins si era 
particolarmente preoccupa
to di mettere bene in evi
denza i pregiudizi ideolo
gici che spesso rendevano 
a pericolose» e sconvenien
ti le consulenze offerte da
gli esperti occidentali ai 
Governi dei Paesi arretrati. 

Tuttavia, negli ultimi tre
dici anni, l'esperienza mon
diale sui problemi dello 
sviluppo economico si è 
considerevolmente arric
chita; nuove idee si sono 
diffuse fra gli studiosi e, 
oggi, l'opera di Higgins 
può essere oggetto di fa
cili critiche. 

La più rilevante ci sem
bra quella di non aver 
decisamente richiamato la 
attenzione del lettore sul
le interrelazioni esistenti 
fra sviluppo e sottosvilup
po. La storia stessa, spe
cialmente quella più re
cente, dimostra questo le
game ed alcuni studiosi 
ne hanno rilevato la fon
damentale importanza (so
prattutto MyrdaL Perroux. 
Bairoch, ecc.). 

Altre lacune ed inesat
tezze ci sembrano eviden
ti nella esposizione dei mo
delli di sviluppo di Marx 
(malgrado quanto detto in 
precedenza) e di Harrod. 

In particolare. Marx non 
pensava che il sistema ca
pitalistico dovesse crolla
re solo «per motivi so
ciologici» (come invece il 
nostro autore afferma) e 
troppo superficiale è la • 
menzione del - contributo 
marxiano alla analisi de
gli squilibri dovuti alle di
verse velociti, di accumu
lazione nel settore produt
tivo dei beni di consumo 

e in quello dei beni stru
mentali. Né Higgins met
te in luce un aspetto «cru
ciale» del pensiero di Marx: 
il • processo di riproduzio
ne del sistema implica un 
movimento, non tanto di 
categorie economiche a-
stratte. quanto di entità 
reali; esso coinvolge non 
semplicemente «terra», «ca
pitale» e - « lavoro ». bensì 
macchine concrete, prodot
ti concreti, operai deter
minati, ecc., che, oltre al 
valore, implicano date ca
ratteristiche qualitative e 
quantitative (gli studi -di 
H. Grossman!). Infine, nel
la 3. Sezione del I I I Li
bro de « Il capitale », tro
viamo anche quegli inve
stimenti «risparmiatori di 
capitale » che. secondo Hig
gins, Marx non avrebbe 
mai considerato; e ci sem
bra. con Marx, che a muo
vere il capitalista sia il 
saggio del profitto reale 
e non (come Higgins af
ferma) la sua «quantità» 
assoluta. 

Nel --capitolo dedicato 
agli studi di Harrod, dob
biamo notare che il letto
re non viene mai avverti
to dei gravi limiti anali
tici connessi alle ipotesi 
di invarianza delle com
ponenti «extra - econo
miche » e della equitem-
poralità dei processi evo
lutivi di quelle «economi
che». 

Peraltro, anche la storia 
recente sembra smentire 
alcuni aspetti della impo
stazione di Higgins. Scri
vendo nel 1959, egli ana
lizza i problemi di svilup
po della Libia. dell'Indo
nesia. delle Filippine, del
l'India e dell'Italia, solo 
in connessione a difficol
tà interne a tali Paesi. 
Tuttavia, negli ultimi tre
dici anni, le loro vicende 
possono confermarci che 
una analisi dello sviluppo 
economico, legata alla real
tà storica, non può pre
scindere dal considerare i 
rapporti di forze ed i le
gami più generali che rac
chiudono in un unico pro
blema, di dimensioni mon
diali, l'opulenza e l'arre
tratezza. 

Concludendo, ci sentia
mo di poter affermare che 
il libro di Higgins è, oggi, 
un po' fuori del tempo « 
la sua traduzione pub sod
disfare interessi soprattut
to di carattere storiogra
fico. 

Altiero Faloml 



Ritorna 

implacabile 

Canzonissima 
Pippo Baudo e Loretta Goggi sa 

ranno i presentatori di Canzonissima 
edizione 1972. Puntuale anche questo 
anno, arriva il cambio della guardia 
(e ci sembra di assistere, francamen
te, ad una lunga parabola discendente, 
visto che si interpellano personaggi 
sempre più scialbi e meno qualificati) 
e, altrettanto puntuale, la super-tra
smissione di fine d'anno riempio le 
pagine dei rotocalchi italiani, prepa
rando 11 terreno ad una ennesima psi
cosi collettiva per il video. E' un po' 
presto, decisamente, ma ì dirigenti di 
viale Mazzini temono ogni anno che 
lo spettatore televisivo faccia le blz-
se, desiderando finalmente qualcos'al
tro al posto dell'idiota spettacolone 
concorso. Finora è andata «bene», e 
purtroppo sembra che Canzonissima 
diventi col passar del tempo una sa
cra istituzione che, tra uno sbadiglio 
e l'altro, il pubblico si sente In dovere 
di sopportare. Il guaio è che di alter
native, come al solito, ce ne sono po
che e si sa che durante l'Inverno la 
televisione è l'unico svago di chi la
vora duramente. 

Come era facile immaginare, non 
sono state apportate sensibili varian
ti alla trasmissione. E' stato sempli
ficato il sistema eliminatorio per i 
cantanti e non v'è dubbio che 1 pro
tagonisti di'Canzonissima 1972 saran
no Gianni Morandi e Massimo Ranie
ri, impegnati nel solito duello ugola-
lacrima. Che emozione! 

Dall'Italia 
Moravia per la TV — Anche Alberto Mo. 
ravia entrerà nel novero degli scrittori 
televisivi. Il suo soggetto «Àbramo In 
Africa», tratto dal racconto «Thlngs fall 
apart» di Chinua Abebe verrà realizzato 
da un gruppo di cineasti guidato da Gian
ni Barcolloni per 11 servizio del program
mi sperimentali 
Esordio televisivo per Autunl-Lara — Un 
altro regista cinematografico, 11 francese 
Claude Autant-Lara. esordirà In televisio
ne con « Lucien Leuwen », uno sceneg
giato a puntate tratto dall'omonimo ro
manzo di Stendhal. Fra 1 protagonisti di 
tLucien Leuwen» c'è la brava Antonella 
Lualdl, che ha già lavorato con Autnnt-
Lara nel '55, per il film « Il rosso e il 
nero», anch'esso tratto da un celebre rac 
conto di Stendhal. 

Ritorna Malgret — A partire dal 2 set
tembre prossimo, andrà in onda sul telo-
schermi italiani una nuova serie di in
chieste del celebre commissario Malgret, 
protagonista Gino Cervi, idi pazzo di 
Bergerac», «Il ladro solitario» e » Mal
gret in pensione» sono i tre racconti di 
Sìmenon compresi in questo nuovo ciclo. 

Preferenze olimpioniche — Il servizio 
opinioni della RAI-TV ha rivelato che la 
atletica leggera è lo sport olimpico pre
ferito dai telespettatori. Un sondaggio in 
inerito è stato fatto durante le olimpiadi 
messicane e quasi la metà delle persone 
intervistate hanno dichiarato la loro pre
ferenza per l'atletica leggera. Il risultato 
dell'inchiesta è stato poi confermato dal
l'indice di gradimento per le gare trasmes
se sul video. Un particolare curioso: in 
questa classifica, 11 calcio figura all'ultimo 
posto. 
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AatoMlla Ualtlé 

SI inaugura « Verso Monaco 1972 » — 
Sabato 22 luglio, a mezzogiorno, pres
so 11 Palazzo dei Congressi della Re
pubblica di San Marino sarà inaugu
rata la III rassegna olimpica di arte 
filatelica, denominata «Verso Monaco 
1972 ». A questa grande esposizione in
ternazionale di filatelia sport-olimpica 
sono esposte le partecipazioni ufficia
li di 35 amministrazioni postali e le 
collezioni dei più noti collezionisti ita
liani e stranieri. L'esposizione resterà 
aperta fino al 27 luglio. 

E lo do un'automobile a te — A 
qual punto sia giunta la degenerazio
ne del commercio filatelico Italiano lo 
si può rilevare dal genere di pubbli
cità che il Casinò Municipale di Vene
zia sta facendo alla manifestazione 
filatelica che si svolgerà nella città 
lagunare nel primi giorni di settembre. 
Partiti col proposito di scalzare la 
tradizionale Fiera internazionale di 
Riccione — che da oltre vent'anni se
gna in Italia l'inizio della nuova sta
gione filatelica — 1 dirigenti del Casinò 
non sono andati troppo per il sottile; 
i soldi ci sono e sono stati tirati fuori 
con larghezza. Ora siamo giunti al 
traghetto gratuito delle auto, ai bi
glietti gratuiti per questa e quella ma
nifestazione offerta al commercianti 
che partecipano al convegno e al sor
teggio di una FIAT 500 L fra i com
mercianti medesimi. A questo punto 
non è escluso che nella fase finale si 
arrivi all'offerta di gruzlose fanciulle 
tuttofare. Che gli organizzatori di una. 
manifestazione ricorrano a tutti 1 mez-
il « loro disposizione per farla riusci

re (e, possibilmente, per far fallire 
quella altrui) non fa meraviglia, specie 
se questi organizzatori non hanno nul
la a che fare con il mondo filatelico, 
ma stupisce che i commercianti Italiani 
si facciano trattare come una turba di 
accattoni. Proprio nell'accettazione su
pina di un simile trattamento sta il se
gno inequivocabile della decadenza di 
una categoria. 

La protezione della natura — I fran
cobolli «ecologici» stanno diventando 
di moda, ancora di più lo diventeranno 
dopo la recente assemblea di Stoccol
ma. Dei molti francobolli che richia
mano l'attenzione sulla necessità di 
salvaguardare la natura, quelli fran

cesi sono tra i più belli ed efficaci, 
poiché raffigurano animali ben noti, 
di specie sulle quali incombe il peri
colo dell'estinzione. Il francobollo per 
la protezione della natura emesso dal
le Poste francesi il 17 aprile raffigura 
un imponente gufo reale, uno dei più 
grandi rapaci viventi. 

Manifestazioni — A Pesaro (Teatro 
Sperimentale di Via Rossini) la mo
stra filatelica dedicata al mare si tie
ne nei giorni 22 e 23 luglio. A Predaz-
zo, il 30 luglio si inaugura l'8. mostra 
« San Gabriele » che resterà aperta fi
no al 6 agosto. Mostra e convegno com
merciale sono in programma per il 5 
e 6 agosto a Gualdo Tadino. Manife
stazioni filatelico-patriottiche e conve
gno commerciale si svolgeranno a Tra
rli dal 5 al 13 agosto. La Loggetta Lom
bardesca (Via Roma) di Ravenna ospi
terà dal 10 al 13 agosto una mostra 
sul tema « L'avifauna nel francobollo ». 

Annulli speciali — Il 28 luglio nel-
l'Arcovolo dell'Arena di Verona, funzio
nerà un servizio temporaneo dotato di 
un bollo speciale illustrato recante la 
dicitura « 50° Festival dell'opera lirica • 
Emani ». Nello stesso luogo il 12 ago
sto sarà usato un bollo speciale illu
strato con la dicitura «50° Festival 
dell'opera lirica • Aida ». Sempre a Ve
rona nel Palazzo della Gran Guardia 
(Piazza Brà) nei giorni 22 e 29 luglio 
funzionerà un servizio a carattere tem
poraneo dotato di un bollo illustrato 
speciale con la dicitura: « Arena di Ve
rona - 50° Festival dell'opera lirica». 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 22-venerdì 28 luglio 

I l gruppo musicale a Venetian Power » si esibisce allo « studio 2 » torinese, davanti alle telecamere della trasmissione « Tutto è pop » 

Ambizioni e compromessi del programma televisivo « Tutto è pop » 

Ambigua e tardiva scoperta del folk 
« Nostra signora dri video » alias 

« mamma tlvvù », in concerto con « So 
rella RAI », ha finalmente scoperto la 
musica folk. Vi sarebbe da osannare a 
questa sia pur alquanto tardiva « sco
perta», senonchè alcuni indizi di ca
rattere diciamo pure censorio — valga 
per tutti la trasmissione di Blasetti 
Storie dell'emigrazione, dai cui titoli 
di testa e di coda sono state « epurate » 
alcune canzoni autenticamente folklo-
ristiche — ci consigliano una certa pru
denza. 

Così, quando da un notiziario della 
RAI-TV abbiamo appreso che negli 
studi televisivi di via Verdi a Torino, 
era entrata In cantiere una trasmissio
ne provvisoriamente intitolata Giova-
nissimi, che, in sette puntate, — a par
tire dalla fine di luglio sul Programma 
nazionale — avrebbe offerto ai teleu
tenti un «panorama della musica po
polare dal '400 ad oggi » con particola
re rilievo « al genere definito pop », ci 
siamo notevolmente incuriositi e previ 
Indispensabili accordi con l'ufficio 
stampa del Centro di produzione tori
nese, ci siamo recati sul posto — nella 
fattispecie lo « Studio 2 » — per vedere 
da vicino, magari durante una ripre
sa, di cosa in effetti si trattasse. 

Abbiamo trovato lo studio abbando
nato come una gigantesca discoteca, 
con grandi pannelli luccicanti e una 
bianca gradinata in legno, sistemata 
a mo' di arena semicircolare, attorno 
e di fronte allo spiazzo percorso dalle 
varie telecamere. Seduti sul gradini ì 
« giovanissimi »: circa una cinquantina 
e forse più di rumorosi spettatori, te
levisivamente ubbidienti, tuttavia, ai 
vari segnali dì « applausi », « silenzio », 
» applausi » e via di seguito... 

Seduti tra gli spettatori i vari « ospi
ti » del programma; cantanti e com
plessi musicali, a loro volta invitati a 
seconda del particolare tema asse
gnato alla puntata. Come infatti 
ci ha spiegato il presentatore del
la trasmissione Vittorio Salvettl — un 
personaggio molto addentro alle più o 

meno segrete cose della canzone di 
consumo nostrana, non a caso si è de
finito senza false modestie, l'« inven
tore» del Festivalbar-Giovanissimi, la 
cui prima puntata andrà in onda gio
vedì 27 con il nuovo titolo di Tutto è 
pop, affronterà, « con i toni leggeri di 
una trasmissione estiva », sette temi, 
imo per ciascuna puntata, più o meno 
collegati al discutibile assunto di cui 
al nuovo titolo. 

Cosi dal « Pop mediterraneo » mare, 
sole del Sud, case bianche della Spa
gna (sono indicazioni del presentato
re), rappresentato oltre che dai « Soli
sti Veneti » da Adriano Pappalardo e 
dalla sicula Rosa Balistreri, anche dal 
milanese Giorgio Gaber che al Mediter-

è pop anche lui? — che insieme ad 
altri noti cantanti farà capolino dal 
video per il gran saluto finale. 

Già queste poche indicazioni giusti
ficano sufficientemente la prudenza di 
cui parlavamo all'inizio. Si pensi infatti 
al nuovo titolo della trasmissione, co
niato, ci ha precisato il Salvetti, par
tendo dall'idea che nessuno sa cosa 
voglia significare pop, il che farebbe 
perlomeno sperare che al termine delle 
sette puntate il « mistero » venisse in 
qualche modo chiarito. Ma sempre Sal
vetti — un cordialone che fisicamente 
ricorda un po' il Rabagliati anni '40-'50, 
ma un « cordialone-dritto » — si af
fretta a precisarci, che, in fondo, « un 
certo tipo di musica popolare, folk e 

Le pretese di questa trasmissione, contrabbandata come « Pa
norama della musica popolare dal '400 ad oggi » - Palesi inte
ressi discografici, camuffati più o meno abilmente dall'alibi 
culturale - Altro goffo tentativo per non scontentare nessuno 

raneo ci arriva con l'autostrada del 
sole, si passa al Country pop, con Oriet
ta Berti che canta La Marianna la va 
in campagna, l'orchestra Casadei, Otel
lo Profazio e Tony Santagata. Seguirà 
poi « Il pop dei nonni », in cui, insieme 
ad alcune canzoni del '500 napoletano 
la Cinquetti sussurrerà, Ma l'amore no, 
Cantando sotto la pioggia e magari an
che Portami tante rose. Gli altri temi 
della trasmissione — vale la pena ci
tarli — sono: «L'acqua», che ha con
sentito agli ideatori e confezionatori di 
questo ennesimo centone accontentare 
tutti (a proposito la regia è di Antonio 
Moretti mentre i testi sono di Giancar
lo Guardabassi), di invitare un com
plesso che si chiama « L'Era d'acqua
rio »; « Il romantico pop » con Leo 
Ferré; « Il Teatro pop » e a mo' di pas
serella di chiusura, « L'Estate » (in on
da il 7 settembre), con Claudio Villa — 

via dicendo... la si può proporre ai tele
spettatori soltanto tramite personaggi 
sull'onda del successo (e qui si palesa 
l'intervento dei discografici - NxLR.), 
che fungano da tramite o da pista di 
lancio ». 

Appare evidente a questo punto che 
dietro la voluta contaminazione tra au
tentici folk-singer e cantanti « pluriget-
tonati» torna in ballo il Festivalbar 
e affini operazioni canore con il solito 
meccanismo pro-majors discografici 
nostrani, camuffato più o meno abil
mente dall'alibi culturale, sia pure in 
abiti estivi, di un «nuovo spettacolo 
musicale » contrabbandato come « Pa
norama della musica popolare dal '400 
ad oggi». 

Del resto se il Salvetti si è affrettato 
a precisarci che « Tutto è pop » è una 
K trasmissione completamente svinco
lata da interessi discografici », puden

do con Maria Monti, incontrata in stu
dio durante la registrazione della pun
tata dedicata al « Teatro pop » (vi era
no anche Lucio Dalla e il giovane Tito 
Schipa, che ha presentato una sua ope
ra rock intitolata Orfeo TU 9), il mecca
nismo di cui si diceva ci è apparso in 
tutta evidenza. Avevamo chiesto alla 
Monti come mai in una trasmissione 
dalle molte ambizioni come questa non 
vi fosse una folksinger e una studiosa 
di canto popolare come Giovanna Ma
rini. « Perchè la Marini — ci ha spiega
to Maria Monti — incide per una casa 
discografica che non ha un contratto 
con la RAI». 

I cantanti folk invitati alla trasmis
sione, infatti, sono quelli che hanno in
ciso recentemente per la « Fonit-Cetra » 
una collana dedicata al folklore, come 
appunto la Monti che in uno di que
sti dischi di canti lombardi, esegue le 
due canzoni presentate poi in Tutto 
è pop. 

« Certo — ci precisa ancora questa 
nostra apprezzata cantante popolare, 
anzi «politica» come ama dì più es
sere definita — io avrei preferito can
tare canzoni più impegnate, come La 
filanda che è anche nel disco citato, 
ma pare che non fosse molto in tono 
con il tema della puntata. Del resto, 
in un'altra trasmissione, mi avevano 
concesso di cantare Le otto ore, am
putando però la strofa in cui si parla 
di falce e martello... In altre parole — 
ci dice ancora la Monti — anche que
sta trasmissione è il solito calderone 
in cui c'è dentro di tutto, allo scopo di 
non scontentare nessuno. 

« Tuttavia — prosegue la Monti — vi 
è sempre la possibilità di far passare 
ogni tanto qualcosa di diverso dal so
lito genere di largo consumo; s'inten
de, però, nei limiti consentiti da un 
ente statale come la RAI, la cui: preoc
cupazione principale è pur sempre quel
la di contenere qualsiasi discorso nei-
l'ambito della non-stimolazione». 

Nino Ferrar» 



Il processo dell'unità sindacale iute 
ressa milioni di lavoratori. Non è un 
processo facile né lineare, come di 
mostrano le vicende di queste setti
mane, culminate nel « Patto federali 
vo» tra CGIL, CISL e UIL, del quale 
sì discute animatamente in congressi 
straordinari, assemblee e, -quotidiana 
mente, nelle fabbriche. Una televisio 
ne che esprime davvero gli interessi 
della maggioranza degli italiani, o che. 
quanto meno, di questi interessi te 
nesse conto, avrebbe a quest'ora ap 
prontato e realizzato una serie di ini 
ziative per portare sul video questo 
tema, per seguire — con le possibilità 
che offre il mezzo — le vicende e il 
dibattito dei lavoratori. E, invece, ec 
co qui: l'unica iniziativa (a parte le 
poche, sommarie, burocratiche notizie 
ammanniteci dai Telegiornali) è quella 
che giungerà lunedi prossimo sul vi
deo, sul secondo canale alle 21,15, con 
il numero della rubrìca « Stasera par
liamo di... » dedicata appunto al « Pat
to federativo » . . - . ' 

«Stasera parliamo di...» è una ru
brica curata da Gastone Favero che 
non di rado affronta temi interessanti, 
e chiama a discuterne interlocutori 
seri: questa volta, ad esempio, è an
nunciato l'intervento di Lama, di Stor
ti e di Vanni. C'è, però, un piccolo par
ticolare: la collocazione del program
ma è tale che solo gli « affezionati » si 
preoccupano di andarla a scoprire. 
Basti dire che dall'altra parte, in alter
nativa, si trasmette il film più « popò 
lare» della settimana. E non è che i 
programmatori, questo, non lo sappia
no, naturalmente: al contrario, lo dan
no per scontato e lo vogliono. Tanto è 
vero che di « Stasera parliamo di... » 
normalmente il « Radiocorrtere » dà ap
pena notizia.- .* 

Ora, questo è classico esempio del 
modo nel quale i dirigenti della RAI-
TV si pongono di fronte ai problemi ' 
e alla vita dei lavoratori. Alle proteste 
e alle richieste, che regolarmente, giun
gono anche fino ai n piani alti » di viale 

Mazzini, essi rispondono poi che que
sti problemi — i » problemi sindacali » 
come essi li definiscono genericamen
te — sono di scarso interesse per il 
grande pubblico, perchè attengono ad 
una sfera « corporativa », E, magari, 
tanto per dare il contentino, istituisco
no una rubrica come « Turno C », che, 
oltre a venir considerata come una 
parente povera, oltre ad essere sotto
posta a tanti « filtri », è anche collo 
cata nel tardo pomeriggio e quindi fre
quentata soprattutto, semmai, dalle ca
salinghe. Tutto cambia, però, quando 
nel Telegiornale sì deve parlarp delle 
digitazioni, degli scioperi: allora arriva 
un Pasquarelli qualsiasi a far la pre
dica e a spiegare ai telespettatori che 
tutto quello che non funziona, in que
sto paese, dipende dalle « pretese » dei 
lavoratori, dalle azioni dei sindacati. 
Ma allora, questi « problemi sindacali » 
coniano o non contano? Interessano o 
non interessano? La risposta è ovvia: 
interessano (alla TV) solo quando si 
tratta di attaccare i lavoratori e le 
loro organizzazioni, per difendere gli 
Interessi padronali. 

E passiamo al resto dei programmi 
della settimana. Un nuovo telefilm a 
puntate va in onda da martedì. E' una 
produzione francese: « La casa nel bo
sco», realizzato da Maurice Pialat. Si 
tratta, in sostanza, della storia di un 
bambino abbandonato, ambientata nel
la Francia del 1917. Le presentazioni 
dicono che è una storia tenera e deli
cata: speriamo che non sia anche ispi
rata dal moralismo « domestico », con
sueto in questi casi. \-
• Infine, venerdì, al posto d'onore dei 
programmi giornalistici, verrà trasmes
sa un'inchiesta sul traffico internazio
nale della droga: l'ha firmata Gianni 
Btsiach, un giornalista che è riusctto 
altre volte (ad esempio indagando sul
la mafia o sulle uccisioni dei Kennedy) 
a scavare nella cronaca, scoprendo ve
rità robuste. 

.' g.'c 
. » • 

TV nazionale 
16,25 Sport 

Ippica: In eurovlsio 
ne da Ascot (Gran 
Bretagna) ripresa 
diretta del premio 
a King George » dì 
galoppo. 

17.00 Sport 
Ciclismo: telecrona
ca da Versailles 
dell'arrivo della di
ciannovesima tappa 
del «Tour de Fran-
ce ». Il velodromo 
di Versailles è, in 
pratica, 11 traguar
do conclusivo della 
massima competizio
ne ciclistica fran
cese (dal momento 
che la « Versailles-
Parigi * ha un vaio-, 
re puramente simbo
lico) e ne consa
cra il vincitore. 
Molto probabilmen
te, assisteremo al 
terzo successo con
secutivo di Eddy 
Merckx, ' indiscusso 
protagonista della 
gara, ultimo mo
narca dell'anacroni 
stlca bicicletta. 

18,15 La TV del ragazzi 
« Ariaperta » 

19,35 Tempo dello spirito 
19,50 Telegiornale sport • 

Cronache dell'econo
mia e del lavoro 

20,30 Telegiornale 
21,00 Senza rete 

Spettacolo musicale 
condotto da Renato 
Rascel. Partecipano 
alla trasmissione il 
cantautore Bruno 
Lauzl, Ornella Va-
noni, Marcella Bel
la e 11 complesso 
«Circus 2000». 

22,30 Attualità 
Consegna dei premi 
«David d) Donatel
lo» per il cinema 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Tribuna regionale 

(solo per le zone 
del Veneto e della 
Basilicata) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Recitare insieme 

Telefilm. Regìa di 
Jlrl Belka. Interpre
ti: Blahunku Boh-
danovov, Rudolfa 
Hrusinskeho, Rudolf 
Hruslnsky, Blanka 
Bohdanova, Radovan 
Lukausky, K a r e 1 
Houska. 

22,30 L'Alessandro nelle 
Indie 
di Pietro Metasta-
sio. Programma spe
rimentale per la 
TV di Vittorio Ser-
monti. Interpreti: 
Alfredo Bianchini, 
Orazio Orlando, Gi
no Pernice, Riccar
do Cucciolla, Gianni 
Bonagura, Milena 
Vukotic, Daria Ni-
coiodi. Musiche di 
Carlo Frajese. 

Ornella Vanoni 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
12, 13, 14, 17, 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed lo; 10: Marc og
gi; 12,10: Nastro di partenza; 
13,15: La corrida; 14,09: Zi
baldone italiano; 15,10: Sorel
la radio; 15,40: Atfczionatissi-
mo; 16: Programmo per i ra-
razzi; 16,20: Incontri con la 
scienza; 16,30: Vacanze sì, va
canze no; 17,10: Gran varie
tà; 18,30: I tarocchi; 18,45: 
Complessi: Capsicum Red, gli 
Stormy Six e i New Troils; 
19,15: a La principessa Bram
billa » di E. T. A. Hoffmann; 
20,15: Ascolta, si Fa sera; 
21,30: Jazz; 22,10: Serenata 
notturna. 

Radio 2' 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie
re; 7,40: Buongiorno con S. 
Endrigo e J. Baez; 8,14: Mu
sica espresso; 8,40: Per noi 
adulti; 9,14: I tarocchi; 9,30: 
Una commedia In trenta minu
ti; 10: Disco per l'estate; 
10,30: Batto quattro; 11,35: 
Musica leggera; 12,10: Regio
nali; 12,40: Piccola storia del
la canzone italiana; 13,50: Co
mo e perché; 14: Disco por l'o
state; 15: Licenza di trasmet
tere; 15,40: Alto gradimento, 
16,35: Classlc-jockey; 17,40: 
Ping-pong; 18: I l virtuoso; 
18,30: Canzoni d'estate; 20,10: 
Lucia di Lammormoor; 22,40: 
Il girasfeetches; 23,20: Musi
ca leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 11,15: Musica 
religiosa; 12,20: Musica stru
mentale; 13: Intermezzo; 14: 
L'epoca del pianoforte; 14,40: 
Concerto sinfonico, direttore 
Thomas Schlppers; 16,10: Mu
siche italiane; 17: Le opinio
ni degli altri; 17,15: Concer
to; 17,45: Parliamo di... 18: 
Musica leggera; 18,30: Fogli 
d'album; 18,45: Concerto; 
19,15: Concerto serale; 2 1 : 
Giornate del Terzo; 21,30: Con
certo; 22,35: « Casco d'oro ». 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« West and Soda ». 
Lungometraggio in 
disegni animati di 
Bruno Bozzetto. 
« L'isola del venti ». 
Telefilm. Regìa di 
Pat Baker. 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane -

20,30 Telegiornale 
21,00 La casa nel bosco 

Prima puntata. Sce
neggiato televisivo 
di Maurice Pialat. 
Interpreti: P i e r r e 
D o r i s , Jacqueline 
Dufranne. Agathe 
Natanson, Pernand 
Gravey. Olivia Le
gare. Maurice Pia
lat, Yves Laumct. 

22,00 Se scoppia la pace 
"Alla ricerca di Iron 
Mountain". Alcuni 
studiosi riunitisi ad 
Iron Mountain — 
dove sorge un rifu
gio atomico perfet
tamente attrezzato 
per la vita di mi
gliaia di persone — 
sono arrivati ad una 
sconcertante conclu
sione: la pace nel 
mondo non sarebbe 

• desiderabile dal mo-
-'- mento che porrebbe 

all'umanità maggio
ri problemi di quan
ti ne potrebbe ri
solvere. La tesi è 
molto discutibile e 

'* suscita numerose po
lemiche. L'inchiesta 
di stasera ci darà 

- alcune delucidazio
ni sulla questione e 
potremo ascoltare le 
opinioni dello scrit
tore Léonard Lcwin 

"> e dei suol collabo
ratori che hanno 
formulato questa 
fantascientifica ipo
tesi. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 

Nuoto: in ripresa 
diretta da Torino, 
assisteremo ai Cam
pionati italiani as
soluti 

21,00 Telegiornale 
21,15 I microbi Intorno a 

noi 
Terza puntata del 
programma realizza
to dn Giulio Macchi. 

22,15 E' stata una bellis
sima partita • 
« La rivincita ». In
terpreti: G i o r g i o 
Blavatl, Guido Ga
gliardi, Fulvio Ric
ciardi. Sergio Ren
da, Raf Luca, Livia 
Cerini. Giampiero 
Albertina R e n z o 
Montagnanl. Carlo 
Valli. Enrica Corti, 
Corrado Nardi. Re
gia di Fulvio To-
lu*so 

Giampiero Albtrllnl 

Kadio 1" 

GIORNALE RADIO • Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 20 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 0,54: Al
manacco; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi od ioi 10: Maro oggi; 
12,10: Disco per l'ostate; 
13,15: Le ultimo lettore di 
uno scapolo vlautllatoro; 14,10: 
Buon pomeriggio; 16: Per 1 ra
gazzi i 16,20: Per voi giova
ni; 18,20; Como e perché; 
18,40; I tarocchi; 18,55: Poz
zo di bravura; 19,30: Questa 
Napoli; 20,20) • La sonnambu
la >, musica di Bellini; 22,20: 
Andata o ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 11,30, 12,30, 
13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 
19,30 o 22,20; 6: Il matti
niero; 7,40: Buongiorno con 
J. Dorolli e Gli Alluminogeni; 
8,14: Musico espresso; 8,40: 
Suoni e colori; 8,59) Primo 
di spondero; 9,14) I tarocchi; 
9,30: Suoni o colori; 9,50: 
« Il Fioche n. 13 » di S. De 
Montepln; 10,05; Disco per 
l'ostato; 10,30: Aporto por fe
rie; 12,10: Regionali; 12,40: 
Atti gradlmonto; 13,50: Come 
e perché; 14t Disco por l'osta
to; 14,30) Roglonall; 15: Disco 
su disco; 16) Pomorldlana; 
17,55: Hobby musica; 18,30: 
Long-ploylng; 19) Monslour lo 
proiosseur; 12,10) Andata e 
ritorno; 20,50: Supersonici 
22,40: « Zia Marne » di P. 
Dennls; 23,05) Revival; 23,20: 
Musica leggora. 

Radio 3° 
Oro 9,30) Benvenuto In Ito-
Ila; 10) Concorto; 11,15) Mu
sic ho Italiane; 11,45) Concerto 
barocco; 12,20) Itinerari ope
ristici; 13) Intermezzo; 14) Sa. 
lotto ottocento; 14,30) Disco 
In vetrina; 15,30) Concerto; 
17,20; Fogli d'albumi 17,35; 
Jazz; 18: Musica legnerà; 
18,13: Musiche di Brahms; 
18,45) L'educuzlone unitaria; 
19,15: Concorto serale; 20,15) 
L'arte del dirigere; 2 1 : Giorna
le del Terzo • Selle arti; 
21,30) Computer music; 22,10) 
Le sonate di Haydnj 22,55) 
Libri ricevuti. 

mercoledì 2 6 

TV nazionale 
15,30 Sport 

Ciclismo: in ripre
sa diretta da Fabria
no per 11 «Giro del
le Marche». 

18,15 Fotostorie • Alla 
scoperta degli ani
mali 
Programmi per 1 
più piccini 

18,45 La TV del ragazzi 
«La spada di Zorro» 
• «I ragazzi del cin
que cerchi» 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache dell'econo
mia e del lavoro 

20,30 Telegiornale 
21,00 L'uomo e il mare 

« I sommergibili da 
profondità». Il ser
vizio di questa sera 
è dedicato al som
mergibile, uno stru
mento che ha per
messo all'uomo di 
esplorare gli abissi 
marini, soddisfando 
un'arcaica curiosità. 
Questa quinta pun
tata del programma 
di Jacques-Yves Cou-
steau ci porta Indie
tro nel tempo, r.lper-
correndo l'impervio 
sentiero di questa 
graduale scoperta, 
incominciando con 
gli aggeggi rudi
mentali del nostri 
avi per arrivare al 
« batidisco », un ba
tiscafo notevolmen
te perfezionato che 
lo scienziato france
se definisce con iro
nia « Festival del 
minisub ». 

22,00 Voci nuove per la 
canzone 
XVI Concorso na
zionale « Due voci 
per Venezia ». Pre
senta Daniele Piom
bi. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 

Nuoto: in ripresa di
retta da Torino per 
le finali del Campio
nati italiani asso
luti. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Un giorno da leoni 

Film. Regia di Nan
ni Loy. Interpreti: 
Renato Salvatori, 
Tomas Milian, Carla 
Gravina, Nino Ca-
stelnuovo, Saro Ur-
zi, Leopoldo Trieste, 
Anna Maria Ferre
rò. Romolo Valli, 
Valeria Moriconi, 
Corrado Pani. 
Il film narra le vi
cende di un gruppo 
di giovani sfuggiti 
alla cattura dei te
deschi, dopo l'8 set
tembre 1943, a Ro
ma. Anche se « Un 
giorno da leoni » è 
fortemente condizio
nato dalla sua strut
tura romanzesca, 
Nanni Loy traccia 
un efficace ritrat
to della generazione 
della Resistenza, del 
suo sacrificio nella 
drammatica, spesso 
disperata, opposizio
ne al nazismo e al 
fascismo. 

Renato Salvatori 

Radio !• 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 17, 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi od Io; 10: Mare og
gi; 11,30: Momento musicale; 
12,10: Via al disco; 13,15: Pre
giatissima estate; 14,10: Buon 
pomeriggio; 16: Gli amici di 
Sonia; 16,20: Per vot giova
ni; 18,20: Como o perché; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Con
corto in miniatura; 19,30: Mu
sical; 20,20: Concerto; 21,20: 
« Sanane »; 22,05: Peter Nero 
al pianoforte; 22,20: Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 
19,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con F. Do André 
0 La Nuova Equlpo 84; 8,14: 
Musica esprosso; 8,40: Ope
ra (ormo posta; 9,14: I ta
rocchi; 9,30: Suoni o colori; 
9,50: a II Fiacho n. 13 a di S. 
Do Montopin; 10,05: Disco per 
l'estate; 10,30: Aperto per fe
rie; 12,10: Regionali; 12,40: 
1 malalingua; 13,50: Como e 
perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Regionali; 15: Disco su disco; 
16: Pomeridiana; 18: Melo
dramma; 19: Buona, la pri
ma!; 20,10: Andata e ritorno; 
20,50: Supcrsonlc; 22: Festi
val di Cnstrocaro; 23,05: a Zia 
Marne « di P. Donnis; 23,20: 
...e via discorrendo; 23,35: 
Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Benvenuto In Ita
lia; 10: Concerto; 1 1 : Musiche 
di Rachmaninov; 11,40: Musi
che italiano; 12: Informatore 
etnomusicologlco; 12,20: Musi
che parallele; 13: Intermezzo; 
14: Pozzo di bravura; 14,30: 
Melodramma; 15,30: Ritratto 
d'autore; 16,15: Orsa minoro; 
17,20: Fogli d'album; 17,35: 
Musica fuori schema; 18: Mu
sica leggera; 18,15: Concerto; 
18,35: Muslcho di Busonl; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20: • Le noz-
zo di Figaro », musica di Mo
zart; 2 1 : Giornale del Terzo. 

TV nazionale 
11,00 

12,00 

12,30 

16,30 

18,15 

19,00 

Messa 

Rubrica religiosa 

A come agricoltura 

Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 

La TV dei ragazzi 
Disneyland • Tippe-
te, tappete, toppete. 

La partita 
Quinta puntata del 
programma ideato 
dalla coppia Paoli-
ni-Silvestri. 

19,50 Telegiornale sport -
Cronache del Partiti 

20,30 Telegiornale 

21,00 Con rabbia e con 
dolore 
Seconda puntata 
dello sceneggiato di 
Giuseppe Fina e 
Giorgio Cesarano. 
Interpreti: Sergio 
Fantonl, Aldo Mas-
sasso, Claudio Cas-
sinelli, Ilaria Guer
rina Nicola del Buo
no, Ludovica Modu-
gno, Mauro Di Fran
cesco, Tino Carraro, 
Blena Cotta, Cinzia 
De Carolis, Germana 
Paolieri, Nico Cun-
dari, Paride Calon-
ghi. Regìa di Giu
seppe Fina. 

22,20 Prossimamente 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
16,45 Sport 

Ciclismo: volata fi
nale del «Tour de 
France » da Versail
les a Parigi. 

18,00 Sport 
Nuoto: ripresa di
retta delle finali dei 
Campionati italiani 
assoluti che si svol
gono a Tonno. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Amabile Fred 

Spettacolo musicale 
con Fred Bongusto. 
Ospiti della trasmis
sione: Paola Pitago
ra, Amedeo Nazza-
ri, Orietta Berti e 
Antonella Lualdi. 

22,05 Rassegna di balletti 
« Cenerentola ». Mu
sica di Serghiei 
Prokofiev. 

23,20 Prossimamente 

Paola Pitagora 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 20 e 23; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Vita nei campi; 9,30: 
Messa; 10,15: Musica leggera; 
11,10: 1 malalingua; 13,15: 
Il Landò curioso; 14: Canzoni 
sotto l'ombrellone; 16: Batto 
quattro; 16,50: Pomeriggio con 
Mina; 18,15: Supcrsonic; 19,15: 
I tarocchi; 20,25: « I viceré »; 
I tarocchi; 20,2S: « I viceré » 
di F. De Roberto; 21.05: 
Quindici minuti con i « Nuo
va Idea p; 21,20: Joe Venuti 
story; 21,50: Concerto, violi
nista Salvatore Accordo; 22.20: 
Andata e ritorno; 22,40: Sera 
sport; 23,10: Palco di prosce
nio; 23,20: Prossimomcntc. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30. 
8,30, 11,30, 13,30, 17.25, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti
niere; 7,40: Buongiorno con 
L. Saint Paul e S. Wondcr; 
8,14: Musica espresso; 8,40: 
Disco per l'estate; 9,14: I ta
rocchi; 9,30: Gran varietà; 11 : 
Mike di domenica; 12,30: Se 
no i xc moti... o quasi; 13: 
Il gambero; 13,35: Alto gra
dimento; 14,30: Disco per l'e
state; 15: La corrida; 15,40: 
Viaggiare stanca; 17,30: Mu
sica e sport; 18,35: Un com
plesso per telefono; 20,10: An
data e ritorno; 20,30: Sera 
sport; 20,50: Il mondo del
l'opera; 21,30: I carnevali ita
liani attraverso i secoli; 22: 
Poltronissima; 22,40: La ve
dova e sempre allegra? 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 11,15: Con
certo dell'organista S. Hilden-
brand; 11,50: Folk music; 
12,20: Musiche di Tartini-, 13: 
Intermezzo; 13,50: a La ron
dine », musiche di G. Pucci
ni; 15,30: E Altri tempi » di H. 
Pinter; 16,20: Concerto del 
violinista David Oistrak e del
la pianista F. Baucr; 17,30: 
El Piano en Espana; 18: In
contri con la narrativa; 18,30: 
Jazz; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Club d'ascolto; 22,10: Musica 
fuori schema. 

lunedi 

TV nazionale 
18,15 L'orso Gongo 

Programma per i 
più piccini. 

18,45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mon
do - Poly a Venezia 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Ad ogni costo 
Film. Regìa di Giu
liano Montaldo. In
terpreti: JanetLeigh, 
Robert Hoffman, 
Edward G. Robin
son, Riccardo Cuc
ciolla, Klaus Kinski. 
Georg Rigaud e 
Adolfo Celi. 
E' la storia di una 
rapma, progettata e 
portata a termine 
nel suggestivo sce 
nano del carnevale 
di Rio. Il film ri
calca le orme de « I 
sette uomini d'oro » 
e spesse finisce con 
assomigliargli trop 
pò ma la stona è 
ben congegnata, an
che se quel poco di 
suspense si dirada 
in un ritmo privo 
di cadenze. Tutto 
sommato. «Ad ogni 
costo » è un film di 
discreta fattura e 
il regista Giuliano 
Montaldo scopre il 
suo asso alla fme. 
rivelando un epilo
go piuttosto impre
vedibile. E' una del
le ultime interpreta
zioni del grande 
Edward G. Robinson 
molto invecchiato 
ma sempre m gran 
forma. 

23,00 Prima visione 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
1 7 3 Sport 

Nuoto: ripresa diret
ta da Torino in oc
casione dei Campio
nati italiani asso
luti. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Stasera parliamo di... 

Nello stesso giorno 
in cui le tre confe
derazioni sindacali 
(CGIL. CISL e UIL) 
firmano a Roma il 
« patto federale », 
la trasmissione cu
rata da Gastone Fa-
vero dedica un di
battito all'argomen
to, con la partecipa
zione dei tre segre
tari Lama, Storti e 
Vanni. 

22,15 I racconti di Cecov 
« La vendetta » e 
« La strega ». 

E d w a r d G . Robinson 

Kadio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
8, 12. 13. 14, 17, 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: - Canzoni; 
9,15: Voi ed io; 12,10: Di
sco per l'estate; 13,15: Hit 
Parade; 13,45: Spazio libero; 
14,10: Buon pomeriggio; 16: 
Appuntamento con la musica; 
16,20: Per voi giovani; 18,20: 
Come e perché; 18.40: I ta
rocchi; 18,55: I protagonisti; 
19,30: Country & Western; 
20.20: Concerto: 21.30: XX 
Secolo; 21,50: Discoteca sera; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7,30, 8.30, 11,30, 12,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con A. Barrière e 
W. Goich; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi: 9,35: Suoni 
e colori: 9,50: « Il Fiache n. 
13 » di S. De Montepin; 10,05: 
Disco per l'estate; 10,30: 
Aperto per ferie; 12,10: Re
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 15: Disco su disco; 
16: Pomeridiana; 17,55: Ci
clismo - Tour de France; 18: 
Momento - musicale; 18,30: 
Long playing; 19: Villa, sem
pre Villa, fortissimamente Vil
la; 20.15: Andata e ritorno; 
20,50: Supersonic; 22,40: « Zia 
Marne a di P. Dennìs; 23,05: 
Chiara fontana; 23,20: Musica 
leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Benvenuto in Ita
lia; 10: Concerto; 1 1 : Musiche 
di Schubert; 11,55: Musiche 
italiane; 12.10: Musiche di Mo
zart; 12,20: Archivio del di
sco; 13: Intermezzo; 14: Lìe-
deristica; 14,30: Interpreti di 
ieri e di oggi; 15,30: Musiche 
di Scarlatti; 17: Le opinioni de
gli altri; 17,20: Concerto; 18: 
Musica leggera; 18,15: Musiche 
di Schubert, Mendelssohn -
Bartholdy; 18,45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto serale; 
20: Opera rara; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21 ,30: « Settembre 
1920: l'occupazione delle fab
briche a . 

giovedì 2 7 

TV nazionale 
18,15 

19,15 
19,45 

20,30 
21,00 

22,05 
23,00 

La TV dei ragazzi 
« Club del teatro: i l 
melodramma italia
no » • « Filipat e 
Patafil ». 
Mare aperto 
Telegiornale sport -
Cronache italiane 
Telegiornale 
Andate al West 
Film. Regìa di Bu-
ster Keaton e Lex 
Neal. Interpreti: Bu-
ster Keaton, Ho
ward Truesdale, Ka-
thleen Myers. 
Va in onda questa 
sera « Go West », un 
film che Buster Kea
ton diresse nel 1925 
e che da molti vie
ne considerato il 
suo « capolavoro ». 
Il grande comico 
americano approda 
qui alla mitica epo
pea del far-west, 
con una satira pun
gente ma malinconi
ca, spesso addirittu
ra commovente. E' 
la fine delle grandi 
illusioni retoriche 
che popolano la sto
n a degli Stati Uniti 
e Senzamici — è 
questo l'emblemati
co soprannome del 
protagonista — si 
trova coinvolto in 
una frenesia che 
percepisce appena 
senza comprendere. 
A lui hanno detto 
soltanto «Andate al 
West» e si trasfor
ma in un goffo cow
boy da operetta. 
Non è una parodia 
del cinema western, 
e Keaton si ritrova 
qui nel suo perso
naggio di sempre, al
le prese . con un 
mondo che lo rifiu
ta. 

Permette? Segurinì 
Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Le evasioni celebri 

« L'evasione del con
te di Lavalette ». Te
lefilm. Regia di 
Jean-Pierre Decourt. 
Interpreti: Robert 
Etchevery, Marian-
ne Comtell, Pierre 
Massimi, Sylvie Fa-
vre, Brigitte Perin. 

22,15 Una donna, un 
paese 
« Margaret Mead ». 
Nona puntata della 
trasmissione curata 
da Claudio Nasso e 
Carlo Lizzani. 

Buster Keaton 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 20 e 23; 
6,30: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed io; 10: Marc 
oggi; 11,75: La Traviata di 
G. Verdi; 12.10: Via col di
sco; 13,10: Disco per l'estate; 
14,05: Buon pomeriggio; 16: 
a Funghi in citta » di I. Cal
vino; 16,20: Per voi giovani; 
18,20: Come e perché; 18,40: 
I tarocchi; 18,55: Il gioco nel
le parti; 19,30: Toujours Pa
ris; 20,20: Quando la gente 
canta; 2 1 : Pirati antichi e mo
derni; 21,30: Musica 7; 22,20: 
Andata e ritorno; 23,20: Con
certo 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 16,30, 17,30, 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 6,30: 
Notiziario; 7,40: Buongiorno 
con D. Warwick e N. di Ba
ri; 8,14: Musica espresso; 8,40: 
Suoni e colori; 8,59: Prima di 
spendere; 9,14: 1 tarocchi; 
9,30: Suoni e colori; 9.50: a II 
Fiacre n. 13 » di S. De Mon
tepin; 10,05: Disco per l'esta
te; 10,30: Aperto per fe
rie; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come 
e perche; 14: Disco per l'esta
te; 14,30: Regionali; 15: Disco 
su disco; 16: Pomeridiana; 18: 
Radio Olimpia; 18,20: Il gi-
radisco; 18,45: Long - playing; 
19: The pupi); 20,10: Anda
ta e ritorno; 20,50: Superso
nic; 22,40: « Zia Marne a di 
P. Dcnnis; 23,05: Donna '70; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 11,15: Tastiere; 
11,30: Polifonia; 12,20: Mae
stri d'interpretazione; 13: In
termezzo; 14: Due voci, due 
epoche; 14,30: Il disco; 15,30: 
Concerto; 15,50: Musiche di 
Strauss; 16,10: Avanguardia; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Fogli d'album; 17,35: 
Appuntamento con Nunzio Ro
tondo; 18: Musica leggera; 
18,15: Concerto; 18,45: Aspet
ti dell'editoria spagnola; 19,15: 
Concerto serale, musiche di 
Schubert e Chopin; 19,45: 
« Tannhauser », musica di Wag
ner; 2 1 : Giornale del Terzo. 

TV nazionale 
18,15 Uno, due e tre... 

Programma per i 
più piccini 

18,45 La TV dei ragazzi 
«La spada di Zorro» 
- «I ragazzi dei cin
que cerchi» 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Dossier droga 
Servizi speciali del 
Telegiornale a cura 
di Ezio Zefferi. 
L'inchiesta di stase
ra, condotta da Gian
ni Bisiach, esami
na il problema del
la droga nei suoi 
molteplici aspetti, 
partendo da una re
te di distribuzione 
organizzata che co
pre interessi di mol
ti miliardi per arri
vare al consumatore 
occasionale, spesso 
neo-tossicomane. Il 
servizio affronta i 
terribili retroscena 
del traffico di stu
pefacenti negli Sta
ti Uniti, ove si cal
colano quasi un mi
lione di persone de
dite alle micidiali 
iniezioni di eroina. 
Questo tipo di dro
ga in Italia non van
ta, per fortuna, mol
ti adepti, ma i por
ti del Mediterraneo 
ne sono i principali 
smista tori. 

22,00 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Come a teatro 

di Francois Donn. 
Interpreti: Silvia Mo
nelli, Roberto Anto-
nelli, Anna Saia, 
Ruggero De Daru-
nos, Bob Marchese, 
Wilma D'Eusebio. 
Regia e adattamen
to televisivo di Mar
cello Ahprandi. 

22,35 Incontro con una 
guida alpina 
Documentario 

Silvia Monelli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 20 e 23; 6.05: 
Mattutino musicale; 6,54: Al
manacco; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; 10: Mare oggi; 
10,55: La Traviata • atto se
condo; 12,10: Via col disco; 
13,15: I favolosi • The Bea
tles; 13,27: Una commedia in 
trenta minuti; 14.10: Buon po
merìggio; 16: Baby jazz; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
e perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Opera fermo posta; 
19,30: Musica-cinema; 20,20: 
Concerto; 21.SO: Gli Aphrodi-
tc's child; 22.20: Andata e 
ritorno; 23,20: Una collana di 
perle. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7,30. 8.30. 11,30. 12.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 19,30 e 
22,30; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con i Bce Gees e 
I . Zanicchi; 8,14: Musica 
espresso; 9,14: I tarocchi; 
9,30: Suoni e colori; 9,50: « Il 
fiacre n. 13 • di S. De Mon
tepin; 10,05: Disco per l'esta
te; 10,30: Aperto per ferie; 
12,10: Regionali; 12,40: Pic
colissimo; 13: Hit Parade; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Disco su disco; 16: Pomeri
diana; 18: Concerto; 19: L'ABC 
del disco; 20,10: Andata e 
ritorno; 20,50: Supersonic; 
22,40: « Zia Marne » di P. 
Dennìs; 23.05: Sì, Buonanot
te; 23,30: Musica leggera. 

Radio 3' 
Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
IO: Concerto; 1 1 : Musica e poe
sia; 11,45: Musiche italiane; 
12,20: Musiche di balletto; 
13: Intermezzo; 14: Children's 
corner; 14,30: Musiche di Dvo
rak; 15,15: « Orfeo ed Euri
dice », musica di Bertoni; 
16,25: Musiche italiane; 17,20: 
Concerto; 18: Musica leggera; 
18,15: Musiche di Mannino; 
18,45: Le archestra di F. 
Chacksrield e Carmvetli; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Perché 
la luna; 20,45: I l cinema ita
liano degli anni '60; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21,30: I l naso 
di Cleopatra; 22,25: Parlia
mo di spettacolo. 
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Si sta per varare il nuovo statuto 

r 

Roma: lo Stabile 
serve a poco se 
non si decentra 

Una tavola rotonda nella sede della VI Cir
coscrizione comunale sulle prospettive e su
gli orientamenti del teatro di prosa cittadino 

Vivace tavola rotonda, l'al
tra sera, nella sede della VI 
Circoscrizione comunale dì 
Roma. Il pro-sindaco Di Se
gni, gli assessori Mensurati e 
Martini (Spettacolo e Scuo
la), il segretario del sindaco 
Radi si sono spostati fino al 
Quarticclolo per discutere del 
Teatro Stabile di Roma, anzi, 
per essere precisi, soprattutto 
dello statuto del teatro. Alla 
tavola rotonda erano presen
ti, inoltre, l consiglieri comu
nali Buffa (PCI) e Palco (si
nistra de), il segretario del
la PILS^GIL, Angeli, il se
gretario della SAI, Enzo 
Bruno, Maselll per l'ANAC, 
rappresentanti delle organiz
zazioni culturali di alcuni 
quartieri, compresi nella se
sta circoscrizione, numerosi 
attori, operatori culturali, 
semplici cittadini e il regista 
Franco Enriquez che, nel suo 
intervento, si è definito « di
rettore artistico in pectore » 
della nuova edizione dello Sta
bile romano. 

La discussione ha preso le 
mosse dal progetto di statuto 
elaborato dalla Giunta e da 
questa appena approvato. Og
gi del problema verrà inve
stita la Commissione consi
liare e poi ci sarà la di
scussione in aula. 

Lo statuto dello Stabile ro
mano è un po' come la Me
tropolitana: per l'uno e per 
l'altra ogni data fissata non 
è stata mal rispettata. E co
sì. quanto a questo statuto, 
11 sindaco di Roma si era 
impegnato, con le organizza
zioni sindacali, a farlo appro
vare entro il 31 dicembre 
1969. Siamo, quindi, in ritardo 
di due anni e sette mesi. Mi
ca male. 

Anche se il progetto di sta
tuto della Giunta costituisce 
un passo avanti rispetto a 
quello precedente (non ci vo
leva molto, per la verità), 
esso è ancora troppo lacuno
so per quanto riguarda il de
centramento teatrale. « Non 
punta sul decentramento — ha 
detto con chiarezza il compa
gno Buffa — e non tiene suffi
cientemente conto della richie
sta di autonomia, che viene 
dai Consigli dì circoscrizione, 
per svolgere attività teatrale 
nei quartieri periferici. Man
ca, inoltre, una norma con la 
quale Io Stabile disponga di 
fornire mezzi tecnici e finan
ziari alle circoscrizioni per la 
attività teatrale, senza inter
venire però nelle scelte arti
stiche ». Buffa ha. quindi, fat
to rilevare come lo statuto 
attribuisca ampi poteri al di
rettore artistico, senza speci
ficare come, per chi, e con 
chi si faccia il cartellone. Dì 
qui la necessità di dare ai 
Consigli di circoscrizione, in 

Domani al Belli 
assemblea 

degli attori 
sullo Stabile 

«A seguito di recenti articoli 
apparsi sulla stampa — dice 
un comunicato della SAI (So
cietà attori italiani) diffuso ieri 
— nei quali è ufficiosamente 
annunciata la nomina del diret
tore * artistico del Teatro sta
bile di Roma, e a seguito di 
una tavola rotonda nella quale 
è stata ufficialmente annunciata 
l'approvazione di un nuovo sta
tuto del Teatro stabile di Roma 
da parte della Giunta comunale 
capitolina, la SAI indice una 
assemblea straordinaria al Tea
tro Belli in Trastevere domani 
domenica, alle ore 10. al fine 
di esaminare, accanto ad altri 
temi politici, la nuova situazio
ne determinatasi in merito alla 
ricostituzione di una struttura 
teatrale stabile cittadina >. -

quanto organismi decentrati 
del Comune, più ampi poteri, 
e maggiore possibilità dì in
tervenire nelle proposte da 
fare al Consiglio di ammini
strazione dello Stabile di 
Roma. 

Buffa ha comunque insi
stito sulla necessità dei « tem
pi brevi », raccomandando 
che lo statuto venga appro
vato entro la fine del mese; 
ciò dimostrerebbe che c'è. da 
parte " della Giunta, un serio 
impegno politico a risolvere 
finalmente 1 problemi del tea
tro romano. 

Bruno Grieco, della Com
missione culturale della Fe
derazione romana del PCI, ha 
sottolineato come lo statuto 
proposto non rappresenti la 
auspicata e auspicabile svol
ta nel senso di stabilire un 
rapporto nuovo tra teatro e 
pubblico: non coinvolge, cioè. 
I cittadini nella gestione del 
teatro. E ha anche lui riba
dito come sia necessario dare 
autonomia finanziaria al con
sigli di circoscrizione per la 
attività teatrale. 

Criticando lo statuto e ri
spondendo ad alcuni interven
ti dell'assessore Mensurati e 
di altri. Otello Angeli, segre
tario della FTLS-CGIL. ha af
fermato che « non si deve far 
giungere il teatro in perife
ria. ma si deve far nascere 
il teatro nei quartieri e nelle 
circoscrizioni ». Angeli ha an
che ricordato le iniziative 
spontanee di teatro decentra
to. sorte in questo ultimo an
no e mezzo. Sono esperienze 
utili, che non vanno assoluta
mente avvilite, perché servo
no ad un rilancio del teatro. 
« Lo Stabile, quindi — ha detto 
Angeli — deve fornire 1 mez
zi. senza però Intervenire nel
le scelte, per far sviluppare 
autonomamente il teatro di 
quartiere ». 

Tra 1 numerosi altri Inter
venti — Impossibile citarli 
tutti — è da ricordare quello 
dì Franco Enriquez. Il regi
sta-direttore artistico « in pec
tore» ha tenuto a precisare 
che. per poter fare un buon 
lavoro, è necessario partire 
dal fatto che il teatro non è 
un cadavere, ma addirittura 
un fantasma, giacché non esi
ste. «Chiunque si illudesse 
di risolvere il problema del 
teatro a Roma, solo allesten
do degli sDettacoll all'Argen
tina fallirebbe In pochi mesi. 
L'Argentina è una palla al 
piede ner uno Stabile Occor
re. quindi, articolare iniziati
ve nuove aperte e individua
re. innanzitutto. 11 terreno sul 
quale muoversi ». Enriquez 
ha poi parlato della necessi
tà di portare il teatro nelle 
scuole. «Non portare le sco
laresche a teatro, ma insegna
re agli studenti a scoprire ìl 
teatro, per creare il pubblico 
di domani ». Il regista ha inol
tre ricordato l'importanza del 
lavoro del gruppi autonomi e 
cooperativistici e quindi la 
esigenza per lo Stabile di 
dare spazio alla sperimenta
zione. 

Per concludere, diremo che 
la tavola rotonda dell'altra se
ra intendeva essere la dimo
strazione della volontà polì
tica di superare gli ostacoli 
e di giungere finalmente ad 
una svolta nella vita teatrale 
a Roma. I momenti di questa 
svolta sono per noi ben chia
ri: si chiamano decentramen
to. nuovo rapDorto con ìl pub
blico e, quindi, nuovo pubbli
co. Lo statuto, ha detto il 
pro-sindaco Di Segni, deve es
sere considerato un punto di 
partenza e non di arrivo. Ve
dremo dalla discussione nella 
commissione consiliare e poi 
da quella in Consiglio comu
nale se queste manifestazioni 
di « buona volontà » si tra
sformeranno in concrete ini
ziative e cioè in precise mo
difiche dello statuto proposto 
dalla Giunta. 

m. ac. 

FELICE SPETTACOLO SHAKESPEARIANO 

Uniti e divisi nel 
manto del «Sogno» 

Confronto critico con il testo e ricerca di un linguaggio teatrale po
polare nella realizzazione della compagnia « Il Gruppo », che toccherà 
una ventina di centri toscani — Come si può creare, a poco prezzo, 
il dispositivo scenico più maneggevole ed efficace — Caloroso successo 

Dal nostro inviato 
PRATO. 21. 

« Abbiamo voluto realizza
re questo Sogno di una notte 
di mezza estate perché pen 
siamo che il confronto criti
co con ì grandi testi classici 
sia uno dei momenti indispen
sabili della ricerca di un tea
tro popolare»: è la dichiara
zione, limpida e onesta, che 
i membri della compagnia 
cooperativa « Il Gruppo » han
no posto in apertura di una 
loro breve nota al program
ma dello spettacolo, rappre
sentato in « prima » a Prato, 
ieri sera, nel bel chiostro del 
Duomo (repliche sino a lune
dì), e destinato a toccare, poi, 
una ventina di centri medi e 
piccoli della regione toscana. 

« Confronto critico », dun
que, ma che tiene conto del 
pubblico cui ci si rivolge, co
sì come dei luoghi nei quali 
l'azione teatrale deve essere 
sviluppata. Il Sogno del 
« Gruppo » si avvale, tanto per 
cominciare, d'un dispositivo 
scenico fra i più semplici. 
maneggevoli ed efficaci, oltre 
che fra i meno costosi: ban
chi di scuola ammonticchiati 
sopra una liscia pedana for
niscono la struttura essenzia
le; un gran manto verdastro, 
disteso su di essi, finge la fo
resta. e tra pieghe e panneg
gi si annidano, si scoprono. 
si muovono, emergono e s'im
mergono Titania. Oberon, il 
folletto Puck, le Fate: e in 
quegli ambagi, come in una 
magica rete, sono prese pure 
le due coppie di giovani ate
niesi, che tanto stentano pri
ma di assortirsi in maniera 
equa, e la squinternata con 
grega degli artigiani impegna
ti nelle prove della a farsa 
molto tragica», da proporre 
in occasione dei festeggiamen
ti per le nozze di Teseo e di 
IpDoIita. 

Lo scenografo Emanuele 
Luzzati (coadiuvato nel caso 
specifico da Santuzza Cali) 
lavora assai bene con I ma
teriali «poveri»; ma non le
sina poi colore e fantasia nel 
camuffare gli immortali abi
tatori del bosco, nel masche
rarli da strani mostri, quasi 
all'incrocio tra le diverse spe
cie terrestri. Anche Titania e 
Oberon, che manifestano tut
tavia sembianze umane, li ve
diamo fuoriuscire all'inizio. 
dal simulato intrico degli al
beri. come creature mezzo 
animali mezzo vegetali Te
seo, Ippolita, i giovani Ermia 
e Lisandro. Elena e Demetrio. 
sono invece tutti biancovesti
ti. in divisa da caccia, da 
equitazione o da gita in cam-

Rai vi; 

controcanale 
«L'ECCEZIONE» — a Mon

tanelli • Firenze»: più che di 
un titolo, ha Vana di un au
spicio. I luoghi natali dei 
« grandi hanno spesso aggiun
to alla loro denominazione 
storica il cognome del figlio 
famoso: Torre del Lago Puc
cini, Sasso Marconi, Recanati 
Leopardi, e così via. La TV 
Membra abbia voluto precor
rere i tempi, stabilendo • fin 
d'ora che Firenze si aggiun
ge al cognome di Montanelli 
(anche se poi, come egli stes
so si è preoccupalo di farci 
sapere. Montanelli non è ve
nuto al mondo a Firenze, ma 
nel «contado9). 

Ma forse la verità è una 
Mitra, Con Montanelli la TV 
ha scoperto Va.autoreti, e cosi 
ha deciso, eccezionalmente, 
di lasciargli la possibilità di 
costruire un servizio in chia
ve personale. Una volta tan
to, abbiamo visto il giornali
sta in primo piano, abbiamo 
ascoltato le sue riflessioni au
tobiografiche. abbiamo subito 
perfino t suoi umori e le sue 
« toscanate » Quasi incredi
bile Nel costume di anoni
mato cut siamo stati abituati 
dalla RAI TV bisogna risali
re a certi servizi di Zavoh 
per ritrovare qualcosa di lon
tanamente simile — e, comun
que, l'eccezione di Zavoli non 
tra certo così eclatante. 

Intendiamoci: non è che il 
fitto in sé sia da ripro

va chiave del servizio 

«m prima persona» può es
sere televisivamente molto 
efficace: ti giornalista, infat
ti, può ben mtessere un col
loquio diretto col pubblico. 
dando un taglio unitario al 
discorso elaborato negli slu
di e fuori dagli sludi, illu
strando il materiale raccolto, 
conducendo le interviste in 
modo non passivo (come ap
punto ha fatto Montanelli). 
E questo, finalmente, cancel
la il tono ufficiale che quasi 
invariabilmente segna i pro
grammi televisivi. 

Ma c'è da chiedersi perchè 
mai la TV abbia aperto que
sto «spazio* solo e proprio 
a Montanelli. E la risposta 
non può che essere una: per
chè Montanelli è l'eccezione 
garantita. Ha scritto cose ter
ribili contro la RAI-TV, è ve
ro: ma da un punto di vista 
« liberale », dunque, oggi co
me oggi, può essere perfino 
giovevole annoverarlo tra i 
collaboratori. E ti suo stile, 
del resto, è quello degli elze
viri del « Corriere •: come 
appunto questo servizio su 
Firenze ha dimostrato. 

E' stato un servizio « pole
mico», naturalmente' Monta
nelli non perde occasione per 
collocarsi tra i * maledetti 
toscani». Abbiamo constatalo 
che Firenze è «rinata»; ab
biamo ascoltato da Bargelli-
ni che, come si dice, «la di' 
sgrazia è stata anche una fot-

tuna »; ma poi, dalle proteste 
di alcuni commercianti (e 
perchè, poi, solo dei commer
cianti?) abbiamo appreso che 
la medaglia ha anche un ro
vescio. Infatti Montanelli, a-
doperando i toni sarcastici 
che di solito la TV aborre, ci 
ha mostrato come, m realtà, 
nonostante i progetti esisten
ti, non si sia fatto ancora nul
la per mettere la città al ri
paro da un altro eventuale 
disastro. E perchè? A chi ri
salgono le responsabilità? 
Quali interessi hanno preval
so finora? Questo, Montanelli, 
in tutta la sua polemica non 
ce lo ha detto. Ha infierito 
su * quell'animale senza cer
vello che è l'uomo »; ha af
fermato che in questo paese 
le leggi sono fatte apposta 
perchè non le si possa rispet
tare; ha tirato sciabolate a 
destra e a manca perfino 
contro le macchine agricole, 
come fa nelle sue rubriche 
preferite: ma una sola respon
sabilità precisa non l'ha in
dicata; né, tanto meno, ha 
cercato le ragioni strutturali 
per le quali la classe domi
nante lascia che il suolo ita-

. liano si vada riducendo, me-
sorabilmentc, a uno sfasciu
me. Toni nuovi, dunque; da 
nlibera antenna», ma la mu
sica — televisivamente par
lando — è rimasta quella di 
sempre, 

g. e. 

pagna. entro un clima certo 
più vittoriano che elisabettia
no. Senza troppe forzature. 
del resto, e seguendo anzi il 
testo di Shakespeare, nuova
mente e argutamente tradot
to da Ettore Capriolo, il re
gista Egisto Marcucci e i suoi 
compagni sottolineano in mo
do polemico il distacco tra i 
« signori » e la « plebe »: au
toritari e paternalistici, Te
seo e Ippolita, cui fanno qua
si da specchio Oberon e Tita
nia (infatti gli interpreti so
no 1 medesimi), affermano le 
loro decisioni con la energia 
del potere, come i loro alter 
ego le impongono con la sug
gestione della stregoneria: Er
mia e Lisandro, Elena e De
metrio si conformano già a 
quel superiore modello; e al
la fine ci appaiono in guisa 
di marionette stilizzate, di pu
pazzi da carillon. Più che 
l'amore — quello reciproco 
fra Ermia e Lisandro, e quel
lo più contrastato di Elena 
per il recalcitrante Demetrio, 
incapricciatosi dell'altra ra
gazza. a luì promessa dal pa
dre di lei Egeo — sembra 
qui trionfare l'ordine, quasi 
un accorto e gelido sistema 
distributivo dei sentimenti. 

Di contro a questo mondo 
esangue e artefatto, stanno i 
« rozzi meccanici », goffi e 
ignoranti, ma autentici e vi
tali. Il più intraprendente di 
loro, Bottom, ha il capo mu
tato in quello d'un asino, 
grazie al sortilegio di Puck: e. 
per una vendetta di Oberon 
verso Titania. gode brevemen
te dei favori di quest'ultima. 
Crederà quindi d'aver sogna
to. come altri fra i personag
gi. e arriverà In tempo per la 
recita davanti a Teseo, a Ip
polita, alle varie coppie di 
sposi (la stessa commedia di 
Shakespeare si sa che fu scrit
ta per una circostanza nuzia
le) Tale recita è, anche sta 
volta, il pezzo forte del So
gno; e il quintetto di «comi
ci », con facce e acconciature 
degne dei grandi « buffi » del 
cinema e del teatro, vi offre 
la massima misura della qua
lità di una compagnia che. ac
cresciuta per l'occasione, ha 
comunque raggiunto nel suo 
insieme un notevole grado di 
omogeneità e di coerenza sti
listica. Il divertimento è nu
trito e ininterrotto. Ma è pur 
bello come, nel mentre gli 
aristocratici spettatori (Teseo, 
Ippolita, ecc.) sfiorano conti
nuamente il ridicolo, o cado
no in esso palesemente, per 
voler serbare sempre il loro 
supercilioso e sprezzante de
coro. sia proprio uno dei guit
ti, quello che fa il Chiaro di 
Luna, a pronunciare con esat
tezza e dignità estreme le sue 
battute-didascalie. 

Questo Sogno è insomma 
l'ottimo risultato d'una inten
zione intelligente, che non per
de di vista né la necessità di 
un approfondimento, di una 
verifica culturale e sociale 
dell'opera, delle sue implica
zioni attuali, né l'esigenza di 
una espressione congrua e 
comprensibile dei suoi dura
turi valori poetici. Anche il 
linguaggio gestuale è utilizza 
to con ironica funzionalità, ad 
esempio per denudare, mo
strandone il corposo riscon
tro, l'eloquio cortese degli in
namorati. Ma la parola non 
viene schiacciata dalle imma
gini: essa le anima, le arti
cola, vi spicca dentro e sopra 
con adeguato nitore. Merito 
della regia e degli attori; dei 
quali ricordiamo anzitutto 
Marcello Bartoli. aggressivo e 
incisivo Puck. gustoso Flauto 
(con una truccatura un po' al
la Harpo Marx), ambiguo Fi
lostrato. maestro delle feste: 
un cimento triplice, superato 
con gran baldanza. Mario Ma
riani è un eccellente Bottom, 
Bob Marchese si prodiga, con 
esito considerevole, nelle par
ti di Grugno, di Egeo, di Fior-
dipisello; Gianni De Lellis è 
Teseo e Oberon, Paila Pavese 
è Ippolita e Titania. Comple
tano il quadro, lodevolmente, 
Dorotea Aslanidis (Ermia). 
Antonio Attisani (Lisandro). 
Luciana Negrini (Elena). Bru
no Slaviero (Demetrio). Fio 
renza Brogi. Giancarlo Fortu 
nato, Giancarlo Cajo. Piace
vole la colonna sonora di Fio
renzo Carpi. Caldissimo il suc
cesso. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo 

Gli spettacoli in Francia 

Incertezza nei 
progetti del 

teatro a Parigi 
L'eterno problema delle sovvenzioni - Bécaud ha 
composto un'opera tratta dal f i lm « Dramma del
la gelosia » - In arrivo le marionette di Obratzov 

La compagnia di 
Peppino De Filippo 
metterà in scena 

« La mandragola » 
La ' Compagnia del teatro 

italiano, con Peppino De Fi
lippo. ha già definito, con lar
go anticipo, il programma 
per la prossima stagione tea
trale 1972-73. 

Dopo la ripresa dì un gran
de successo come Quelle gior
nate, la compagnia rappresen
terà, nel suo testo originale, 
La mandragola di Niccolò Ma
chiavelli. 

Sarà quindi la volta di una 
novità assoluta in tre atti 
di Luigi De Filippo, dal ti
tolo ancora da definire; è an
che in programma uno spe
ciale a spettacolo natalizio » 
curato dallo stesso Peppino 
De Filippo 

La compagnia si fermerà 
per un lungo periodo in un 
teatro romano, per trasferir
si poi nelle più importanti 
città italiane e prepararsi co
sì alla « trasferta » di Lon 
dra dove, come è già noto, è 
stata invitata a prendere par
te al X Festival mondiale del 
teatro. 

Nostro servizio 
PARIGI, 12 

Mentre quasi tutto lo « sta
to maggiore » del teatro fran
cese si è trasferito ad Avigno
ne (ma non pochi se ne sono 
andati in vacanza altrove), i 
registi e gli impresari che so
no rimasti a Parigi hanno co
minciato a gettare le basi di 
quella che sarà la prossima 
stagione di spettacoli. 

Tutti i progetti sono però 
resi quanto mai aleatori dal 
persistere di una crisi econo
mica della quale non si vedo
no, per ora, segni di supe
ramento. 

Subito dopo la liberazione 
— sostengono i gestori delle 
principali sale parigine — il 
prezzo medio di un biglietto 
per uno spettacolo teatrale 
era, rapportato alla nuova mo
neta entrata in vigore dopo 
dopo il cambio, di 12 franchi 
e 50 centesimi (circa 1.350 lire 
italiane), cioè l'equivalente 
del salario giornaliero d'un at
tore. Oggi però un attore gua
dagna 67 franchi (circa 7.700 
lire italiane) il giorno mentre 
ìl prezzo medio di un bigliet
to si aggira soltanto sui 33 
franchi. Deriva da ciò — dico
no sempre gli Impresari — 
uno squilibrio tra entrate e 
uscite che può essere colmato 
soltanto da un intervento del
lo Stato. (Naturalmente que
sto ragionamento è unilatera
le, in quanto gli stanziamenti 
per pagare gli attori incidono 
soltanto molto parzialmente 
sul volume delle uscite, e in 
quanto le pubbliche sovvenzio
ni non possono essere date in
distintamente a tutti, anche a 
privati che, Invece di fare 
opera di promozione cultura
le, pensano soprattutto alla 
cassetta). Ciò detto, bisogna 
riconoscere che l'aiuto dello 
Stato è insufficiente, e giun
ge assai tardivamente anche 
a coloro che ne hanno pieno 
diritto. Infatti c'è un apposito 
fondo, costituito con preleva
menti percentuali sugli incas
si. per restaurare i teatri e rin
novarne le attrezzature, che 
però viene corrisposto ai ge
stori soltanto verso la metà 
di ottobre di ogni anno; così 
come le normali sovvenzioni 
arrivano soltanto alla fine del
la stagione teatrale. 

Questa situazione favorisce 
ovviamente, da parte degli im
presari e dei « capocomici », 
scelte in direzione della pro
duzione più commerciale; ed è 
anche per questo che. mentre 
già sono in cantiere messe in 
scena di commedie leggere o 
poliziesche (con una di esse 
dovrebbe fare la sua rentrée 
Eddie Constantine). ben poco 
si riesce attualmente a sape

re sui programmi delle com
pagnie di prima grandezza. 

* • * 
Anche il teatro musicale vì

ve a Parigi delle stesse incer
tezze di quello di prosa. Fer
ma restando la crisi dell'Ope
ra — alla quale, peraltro, sem
bra che il recente accordo tra 
dirigenti e organizzazioni sin
dacali abbia aperto finalmente 
una via di sbocco — anche il 
teatro minore deve affrontare 
mille difficoltà. 

Comunque due progetti so
no andati In porto: il primo 
riguarda una ripresa in gran
de stile, con oltre cento inter
preti, all'ex Gaité Lyrique, del-
YOrfeo all'inferno di Offen-
bach; il secondo è la messa in 
scena, in « prima » mondiale, 
della seconda opera lirica — 
dopo L'opera di Aron — di 
Gilbert Bécaud: Dramma della 
gelosia, tratta, niente di me
no, proprio dal film di Ettore 
Scola, che tanto ha contribui
to a sostenere la popolarità 
in Francia del protagonista 
Marcello Mastroianni. 

• • • 
Nel quadro degli scambi 

culturali tra la Francia e 
l'URSS, un nuovo avvenimen
to teatrale è atteso con inte
resse a Parigi: l'esibizione 
delle duecentocinquanta ma
rionette di Serghei Obratzov, 
che dal 1. agosto presenteran
no all'Olympia uno spettacolo 
intitolato II nuovo concerto 
straordinario. 

m. r. 

Il complesso è in tournée 

Il pop degli 
attraverso 

« Stray 
l'Italia 

» 

Nostro servizio 
MILANO. 21 

Chi parte e chi arriva: e a 
Milano si ferma, magari sol
tanto per scambiare quattro 
chiacchiere con i giornalisti. 
E' il caso del complesso de
gli Stray e del cantante Rory 
Gallagher, in visita di cor
tesia nella metropoli lombar
da, dove, invece, non suone
ranno affatto. Perché Milano 
è regolarmente tagliata fuo
ri, da un po' di tempo a 
questa parte, dai concerti pop, 
se si esclude il «beneficio» 
di Joe Cocker, venerdì scor
so al Vigorelli. che ha inter
rotto una lunga quarantena. 

Gli Stray hanno, ormai, qua
si completato una tournée 
che era cominciata nel Sud. 
Rory Gallagher la inizia a 
Cardano Al Campo. Spettaco
li, I suoi, balneari, marittimi 
o lacustri (con l'eccezione di 
Roma, dove sarà il 30 al 
Piper e, fra le grosse citta. 
di Napoli, dove è atteso la 
sera precedente): domani sa
rà a Milano Marittima, e poi, 
nell'ordine, a Cossato, Via
reggio. Lagnano e. subito do
po. a Cesenatico, Desenzano 
sul Garda, Rimini. 

Irlandese di Cork, Rory 
Gallagher è cresciuto ascol
tando Elvis Presley. Buddy 
Holly e Chuck Berry, poi ha 
scoperto il blues « rurale » 
afro-americano di Muddy Wa
ter», Lemon Jefferson, Fuller 
ecc. La sua doppia passione 
per il rock e per il blues 

Film di Cacoyannis 

da un romanzo 

di Kazantsakis 
PARIGI. 21 

-Michael Cacoyannis, duran
te un periodo i i riposo tra
scorso sulla Costa Azzurra, ha 
dichiarato che dirigerà pros
simamente un film, tratto dal 
romanzo Libertà o morte del
lo scrittore cretese Nikos Ka
zantsakis. Inoltre Cacoyannis 
presenterà in autunno a New 
York una versione teatrale 
dì Lisistrata, con Melina Mer-
couri nel ruolo dell'eroina di 

• Aristofane, 

(che. inizialmente, non ' era 
condivisa da un grande pub
blico) ha trovato modo di 
esprimersi soltanto quando ad 
Amburgo (storica anche per
ché vi presero il volo 1 
Beatles) gli riuscì di mettere 
assieme un trio che, più tar
di, in Irlanda venne ampliato. 

Nacquero, così, i Taste: 
proprio quelli con cui Galla
gher è stato già in Italia lo 
scorso febbraio. Adesso i Ta
ste si sono sciolti e Galla
gher è tornato ad esibirsi in 
trio con la sua chitarra che 
risente, oltre che dell'inevi
tabile influsso di Jimi Hen-
drix, di quell'originale rein
terpretazione del blues che 
ha imposto Eric Clapton al
l'epoca dei Cream. Solo che 
la chitarra di Rory ha, di 
suo. un suono più sordo. 

d. i. 

Film e attori 
premiati a 

San Sebastiano 
SAN SEBASTIANO, 21 

Con la proiezione fuori con
corso del film What's tip Doc 
di Peter Bogdanovich ed in
terpretato da Barbra Strei-
sand e Ryan O'Neal, si è chiu
so il Festival cinematografico 
internazionale di San Sebastia
no che, nel complesso, secon
do il pressoché unanime pare
re dei critici, ha deluso. La 
cerimonia della premiazione, 
inoltre, è stata punteggiata 
spesso da rumorose reazioni 
del pubblico che non ha con
diviso alcune scelte della giu
ria. 

L'elenco ufficiale dei premi 
è il seguente: 

«Gran concha de oro» a The 
glass house di Tom Gries 
(USA). 

« Premio San Sebastian » 
per la migliore interpretazio
ne femminile a Mia Farrow, 
per Follow me. 

« Premio San Sebastian », 
per la migliore interpretazione 
maschile ex aequo a Fernan
do Rey per La duda (grandi 
applausi) ed a Topol per Fol
low me. 

« Premio speciale della giu
ria, Concha de Piata» a Leu-
tari (URSS). 

a Concha de Piata» speciale 
a La polizia ringrazia di Ste
fano Vanzina (Italia). 

« Concha de Piata » specia
le a Eglantine (Francia). 

a Concha de Oro» per il 
miglior cortometraggio a 
Cliavalantrope (Francia). 

La giuria ha decretato una 
menzione speciale ad Ana Be-
len come attrice giovane con 
maggiori possibilità di futuri 
successi. 

Giuliano Gemma 

farà coppia 

con Bud Spencer 
Giuliano Gemma e Bud 

Spencer faranno a coppia» in 
un film che sarà diretto da 
E. B. Clucher (Enzo Borbo
ni), il cui titolo provvisorio 
è ...E arrivò la notte di San 
Valentino. 

r in breve 
Grandi personaggi d'oggi sullo schermo 

CITTA' DEL MESSICO, 21 
Te amo Angela è il titolo di un film che verrà girato in 

Messico e che presenterà, in una specie di ideale galleria, 
rivoluzionari, pacifisti, democratici o, comunque, protagonisti 
della protesta di questi ultimi tempi in tutto il mondo. 

Il regista del film. Bosco Arochi, ha dichiarato che i per
sonaggi inclusi saranno Angela Davis (l'Angela del titolo è lei), 
Ernesto «Che» Guevara, Bernadette Devlin, Malcolm X, Sal
vador Allende, Martin Luther King, Jane Fonda, John Lennon, 
Camilo Torres, Bob Dylan, Herbert Marcuse, Regis Debray, 
Bertrand Russell, Patrice Lumumba, Melina Mercouri, Lazaro 
Cardonas, Joan Baez e molti altri. 

Il film si concluderà con la liberazione di Angela Davis, 
dopo la sua completa assoluzione da parte di una giuria della 
California, da tutte le pretestuose accuse che le venivano 
mosse. 

« Gli uccelli » e « Medea » a Taormina 
TAORMINA, 21. 

Gli uccelli di Aristofane e la Medea di Euripide, saranno 
rappresentati il 27 e il 28 luglio nel Teatro greco-romano di 
Taormina dall'American Repertory Theatre: un gruppo di stu
denti e di insegnanti americani che ha sede a Lugano e che 
ormai da quattro anni propone spettacoli nei maggiori teatri 
classici dell'Italia. 

Insolita la formula dell'allestimento, nel quale sono affian
cati alla recitazione musiche e danze, che tendono ad essere 
di grande comunicatività, assecondando cosi le esigenze del 
pubblico italiano, che altrimenti non potrebbe Interamente 
comprendere gli spettacoli recitati interamente in lingua 
IngU 

le prime 
Cinema 

M o r t e 
di un professore 

Tratto da un testo teatrale 
di Giles Cooper, Morte di un 
professore — diretto da John 
Mackenzie e sceneggiato da 
Simon Raven — s'inserisce 
nel novero di quelle opere che 
nel presentare la « società stu
dentesca», il college, alludono 
più o meno apertamente alla 
società « civile » contempora
nea. Pensiamo, per esempio, 
a / / e al film di Bellocchio 
ancora inedito In nome del 
padre. 

Nel film a colori di Ma
ckenzie — e possiamo ben di
re che la regia sia riuscita 
a consumare quasi ogni resi
duo teatrale — nessuno sem
bra credere che gli allievi 
(« uomini » preferiscono auto
definirsi agli occhi dei «su
periori ») della quinta clas
se « di recupero » possano 
aver assassinato e precipitato 
dalla scogliera il loro profes
sore, forse troppo severo per 
il « vivace temperamento » del
la scolaresca. La confessione, 
sincera, semplice e agghiac
ciante, gli « uomini » la dedi
cheranno al nuovo insegnante, 
John Ebony (David Hem-
mings), il quale, con il se
greto desiderio di scoprire la 
verità e l'ideatore del « de
litto perfetto », accetterà le 
condizioni, il modus vivendi 
che gli imporranno i suoi al
lievi. 

Il regista — pur non ri
nunciando agli stereotipi del 
« giallo », e pur non argo
mentando con maggiore am
piezza 11 discorso affrontato 
sull'autorità e l'obbedienza — 
è riuscito a creare un clima 
di suspense sulla drammatica 
circostanza per cui una male 
intesa « tolleranza » non può 
che trasformarsi nella obbiet
tiva complicità nel delitto. E 
l'allusione inquietante a - una 

possibile realtà nazista — per 
la permanente repressione — 
appare più che un dramma
tico accenno, soprattutto se 
si pensa al sordo clima di vio
lenza, fisico e morale, che 
circonda John Ebony, solo 
contro l'Indifferenza e l'In
credulità ottusa degli altri. 

Lodevole l'interpretazione di 
David Hemmings (il quale «i 
è anche associato nella pro
duzione del film, di Douglas 
Wilmer, Anthony Haygarth. 
Carolyn Seymour, Hamilton 
Dyce, Barbara Lott. 

Mademoiselle 
De Sade 

e i suoi vizi 
Dopo aver provato le delisie 

dell'autosufficienza erotica Ju-
liette (Maria Pia Conte) incon
tra la lesbica Dorina, che le 
svela nuove sensazioni sessua
li. Stanca di Dorina, Juliette va 
nella nostra capitale con la se
greta speranza di provare un 
piacere più completo con « tut
ti gli uomini di Roma ». 

Nella capitale, la bella e de
siderata Juliette incontra un 
marchese — seguace della dot
trina di un altro marchese, il 
divino De Sade — che la ren
derà ancora più raffinatamen
te viziosa e disponibile. Juliet
te è decisa a non fermarsi nel
la sua corsa verso il danaro e 
il successo, anche perché *i 
sente sempre più protetta ria 
quel lenone di lusso che è il 
vecchio aristocratico. Soltanto 
quando capirà che la sua esi
stenza vale per costui quanto 
(lucila di un'altra « zoccolctta ». 
Juliette si risolverà a lascia
re il suo protettore e ad adesca
re. in proprio, i suoi cari vec
chietti. Crediamo che bastino 
questi pochi cenni perché il let
tore si possa fare un'idea abba
stanza precisa del film a colori 
girato da Warren Kicfr. 

vice 

La coscienza 
di Brigitte 

PARIGI — Anche Geneviève Grad (nella foto) sarà nel 
« cast » del « Don Giovanni », che Roger Vadim comincerà 
a girare mercoledì. Protagonista det film sarà — com'è nato 
— Brigitte Bardo! (infatti in questa versione cinematografica 
il grande amatore di Siviglia sarà una donna). Geneviève 
interpreterà la parte della segretaria della diva, anzi — 
come lo Sganarello tnolieriano — ne impersonerà, in un certo 
senso, la coscienza 

con Unità Vacanze 
Soggiorni 
sulle 
spiagge 
del 
Mar Nero 

VENUS 
(ROMANIA) 

LUGLIO 
AGOSTO 

Viaggio in 
15 giorni 

Lire 89.000 
tutto compreso 

U n i * 

m Le iscrizioni sì ricevono presso: 

UNITA VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano 
Taltfono 64.20.851 interno 225 
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Ferma e unitaria richiesta dalla manifestazione antifascista al Trionfale 

COLPIRE ESECUTORI E MANDANTI 
DELLE AGGRESSIONI SQUADRATE 

Gli organi dello Stato repubblicano debbono prendere serie e radicali misure per stroncare le 
radici del terrorismo nero - Il discorso del compagno Petroselli - Alla manifestazione, indetta 
per rispondere all 'attentato fascista contro la sezione, avevano aderito PCI, PSI, ANPI e PRI 

Ore di ansia in una casa di Prat i ma il piccino era a l sicuro 

Fugge bimbo di 10 anni 
Ritrovato dopo 36 ore 

Marco Manieri ha traversalo mezza Roma in Iram e si è presentato a casa di un'amica della madre - « MI 
picchiano sempre, tenetemi qualche ora con voi » - Quando ha visto la polizia, ha cercato di scappare ancora 

Due immagini della manifestazione unitaria che si è svolta ieri pomeriggio a Trionfale con l'adesione di PCI, PSI, PRI e ANPI 

Le feste dell'Unità 

Stasera Pajetta parla 
air Ina Casa Tuscolano 

Domani a Zagarolo manifestazione con Petroselli 
Le altre feste ad Arìccia, Ponte Mammolo e Acilia 

Una risposta ferma e unitaria al vile attentato fascista che nei giorni scorsi ha devastato 
la sede del PCI al Trionfale, un duro monito agli squadristi e a chi li protegge, a chi crede 
di intimidire le forze popolari e il movimento dei lavoratori con la violenza terroristica, per 
creare un clima di tensione, è venuta ieri sera dalla folla di democratici e antifascisti rac
colti davanti al cinema Andrea Doria. nella via omonima, per partecipare alla manifestazione 
di protesta alla quale avevano aderito il PCI. il PSI, l'ANPI e il PRI. Per il nostro partito 

lia parlato il compagno Petro
selli. della Direzione. Tele
grammi di solidarietà sono stati 
inviati da lavoratori, organizza
zioni democratiche, personalità 
politiche. 

Il compagno Cavalieri, pren
dendo per primo la parola a 
nome dell'ANPI (Associazione 
nazionale partigiani d'Italia) ha 
sottolineato la necessità che i 
lavoratori, le forze democratiche 
si battano perchè le forze fa
sciste vengano perseguite e bat
tute. 

II compagno Tullio De Felice. 
della Federazione socialista, ha 
ricordato la tradizione antifa
scista del quartiere Trionfale. 
dove, ha detto, proprio in via 
Fabio Massimo — negli anni 
della Resistenza — fu assassi
nata una giovane donna incinta 
che si opponeva alla deporta
zione del marito. Dico questo. 
ha aggiunto il compagno De Fe
lice per ricordare il vero volto 
del fascismo che, oggi come ieri. 
è violenza. Una rete di violenza 
che in questi ultimi anni si è 
rinnovata in Italia, dalle bombe 
di Milano, agli episodi di terro
rismo e di teppismo fascista. 
La DC si nasconde dietro lo 
scudo, troppo facile, degli « op
posti estremismi » mettendo sul
lo stesso piano lo studente de
mocratico e il picchiatore di 
professione. Un alibi comodo 
per nascondere la volontà di 
non colpire alle radici il fa
scismo; una volontà dimostrata 
anche dal governo di centro
destra. Per questo diciamo che 
i democratici debbono dare una 
battaglia dura a questo governo. 

Siamo qui non solo per una 
protesta, ha detto il compagno 
Luigi Petroselli, della Direzione 
e segretario della federazione 
romana, ma soprattutto per ri
vendicare dallo Stato democra
tico e dai suoi organi misure 
concrete, serie, radicali contro 
la violenza fascista e i centri 
di terrorismo nero; chiamiamo 
in causa il questore di Roma. 
la Procura della Repubblica, il 
Governo e lo stesso presidente 
del consiglio Andreotti che non 
può ignorare la nuova catena 
di violenze di destra nella ca
pitale d'Italia. Nessuno si il
luda: abbiamo la forza e il 
consenso di massa necessari. i 
titoli storici e politici per esi
gere che il fascismo sia schiac
ciato. perchè esso è un atten
tato non solo all'ordine pubblico 
ma anche alle basi morali, idea
li di questa nostra democrazia 
che è nata dalle lotte vittoriose 
della Resistenza. Chi pensa di 
intimidire con questi atti teppi 
stici i comunisti e il movimento 
operaio e democratico romano 
sbaglia profondamente i suoi 
calcoli, come dimostra l'artico
lata e incisiva risposta del 
quartiere Trionfale. Quello che 
in realtà si vuole è alimentare 
un clima di tensione e di paura 
che renda più facile il con
trattacco delle forze reazio
narie. 

Gli episodi squadratici di 
Donna Olimpia, l'assalto poli
ziesco alla sede del Quarticcio-
lo. le scorribande fasciste nel 
centro della città. le aggressio
ni alla RAI-TV. al Magistero, a 
Italia URSS: questa è \ioIenza 
organizzata nel cuore di Roma. 
altro che « opposti estremismi ». 
dietro i quali ama trincerarsi 
sempre più spesso il sindaco 
Darida. che sembra intenzionato 
a percorrere a ritroso la strada 
che l'aveva portato alla mani
festazione antifascista di no
vembre ma che è chiamato in
vece a far assolvere anche al 
Comune di Roma una funzione 
di permanente iniziativa anti
fascista e democratica. 

La mobilitazione unitaria anti
fascista. pur nella sua auto-

Stasera alle ore 21 il com
pagno Giancarlo Pajetta, della 
Direzione del Partito, parlerà 
al campo sportivo Ina-Casa 
Tuscolano (via Selinunte) nel 
corso della festa dell'Unità or
ganizzata dalla sezione Nuova 
Tuscolana e alla quale parte
ciperanno le sezioni e i circoli 
della FGCI della zona Roma-
Sud. Prima del compagno Pajet
ta. parlerà il compagno Cesare 
Fredduzzi. segretario di zona. 
per illustrare il significato del
la scelta dei 40 consiglieri di 
Circoscrizione della zona Roma-
Sud e gli impegni delle sezioni 
e dei circoli della FGCR per 
la costruzione del Festival na
zionale dell'Unità. 

Il programma della fe^ta pre
vede: alle ore 13 gare sportive 
per bambini: 18.30: esibizione 
di karaté: 19: incontro di cal
cio femminile Romulea-Andrca 
Doria; 20.15: premiazione del 
concorso disegno e componimen
to per bambini; 20,30: canzoni 
di protesta con Ernesto Bassi-
gnano; 21: comizio con il com
pagno Giancarlo Pajetta: ore 
22: canzoni romane con Alvaro 
Amici. Nel campo sportivo do
ve si terrà la festa dell'Unità 
sono state allestite mostre sul 
Vietnam, sulle lotte dei lavora
tori e sui servizi. NELLA FO
TO: uno dei quattro pannelli 
contro i criminali bombarda
menti americani nel Vietnam. 
del pittore F. Crisarà. 

Questo intanto il programma 
delle altre feste dell'Unità: 

ZAGAROLO — Domani, nel 
Corso della festa, il compagno 
Luigi Petroselli. della Direzio
ne del Partito e segretario del
la Federazione romana, dopo 
fi comizio che terrà alle 20.30. 
consegnerà la tessera del Par
tito ai compagni del PSIUP che 
confluiscono nel PCI. La festa 
Bell'Unità s'inizia oggi con la 

presentazione delle mostre sul 
conflitto vietnamita e sull'im
pegno giovanile nella lotta con
tro l'imperialismo. La proiezio
ne del film « Cristo fra i mu
ratori ». seguito da un dibatti
to concluderà la serata di oggi. 
La festa proseguirà domani. 
dopo la diffusione straordinaria 
dell'Unità nella mattinata, con 
giochi popolari tradizionali alle 
ore 16.30. dopo il comizio del 
compagno Petroselli alle ore 
20.30 e l'incontro con i compa
gni del PSIUP confluenti; la 
serata verrà conclusa da uno 
spettacolo musicale con Otello 
Profazio. 

ARICCIA — La festa dell'Uni
tà. che si concluderà domani 
con il comizio del compagno 
Arturo Colombi, presidente del
la C.C.C, del PCI. alle ore 19 
e con lo spettacolo teatrale « Il 
carcere » del Teatro degli In-
fernoti alle ore 21, prevede 
per oggi un dibattito sugli Enti 
locali con Franco Ottaviano alle 
ore 19 e la proiezione di un 
film alle ore 21. 

PONTE MAMMOLO — La 
settimana dell'Unità prosegue 
oggi con il comizio del compa
gno Claudio Cianca a piazza 
Lino Feriani (Rebibbia) alle 
ore 19.30. Il comizio sarà se
guito dalla proiezione di un film. 
Domani la festa si concluderà. 
dopo il comizio ^el compagno 
on. Mario Mammucan. alle ore 
19. con canti popolari eseguiti 
dai giovani della FGCI. 

ACILIA — Oggi, alle ore 18. 
nel corso delle iniziative per 
la giornata della stampa co
munista. si svolgerà a Monti di 
S. Paolo un incontro dibattito 
con i cittadini sui problemi del
la borgata. Presiederà il com
pagno Ennio Signorini, consiglie
re comunale. Nella mattinata 
verrà effettuata la diffusione 
straordinaria dell'Unità. 

Zona Est: 1500 compagni 
per il Festival nazionale 

H Comitato direttivo della Zo-
|M Est. unitamente ai segretari 
di sezione, ha di<cus>;o gli im
pegni che derivano alla Zona 
relativamente alla preparazione 
del Festival nazionale dell'Uni 
tà E' stata sottolineata l'esi
genza di sviluppare ulteriormon 
te l'iniziativa e il movimento 
di ma^a contro l'involuzione 
della DC e 1 pericoli del centro 
destra e di collegare, quindi. 
strettamente, la preparazione del 
Festival ai temi politici gene
rali. 

Per il Festival in particola-

r, la Zona Est impegnerà tra 
1.S0O e 1.300 compagni nei 

vari settori ad essa affidati: 
costruzione del padiglione « Il 
PCI per la libertà e la demo
crazia ». gestione dei ristoranti 
dei punti di svago e dei punti 
di ristoro e servizio di vigilan
za Sulla base dei risultati no 
sitivi realizzati nel tesseramen
to (6 247 iscritti, pan al I07'> 
sul 1971) e nella sottoscrizione 
per la stampa del Partito (già 
superati i 4 milioni e mezzo). 
la Zona Est si è impegnata 
a raggiungere i 6.500 iscritti e 
i 15 milioni e mezzo nella sot
toscrizione in occasione del Fe
stival nazionale dell'Unità. 

Ha mantenuto la promes
sa che aveva fatto agli ami-

, ci. e Io me ne vado di casa, 
mi sono stufato.,, >. < Ma do
ve vai, non c'hai una lira...». 
« Ce l'ho i soldi, ce l'ho, e 
come... », aveva ribattuto. E 
se ne è andato per davvero. 
Marco Marucci, 10 anni, è 
rimasto fuori di casa tren
tasei ore; qualcuno, dopo la 
denuncia della scemparsa, 
aveva anche pensato ad una 
soluzione drammatica. Inve
ce Marco aveva fatto i conti 

.bene; se ne era andato da 
un* amica della madre ed 

' aveva « montato » una scusa 
per giustificare il suo ar
rivo. C'è rimasto ventiquat
tro ore. poi si è allontanato 
di nuovo; lo ha notato la 
padrona di una tintoria, che 
lia avvertito i*a polizia. « So
no scappato perché mamma 
mi mena sempre... », ha spie
gato il ragazzino agli agenti. 

La storia, comunque, ha 
risvolti almeno particolari. 
Marco Marucci, un bambino 
alto, biondo, molto bello, 
l'idolo delle bambine della 
zona, è un ragazzino viva
cissimo: ma, dicono almeno 
i suoi amici, si è sempre 
sentito mo'uo solo, da quan
do la madre, Clara Rocco. 
e ii padre. Renato, si sono 
separa'i. Ha nascosto il suo 
senso di solitudine sotto que
sta estrema vivacità. La ma
dre, d'altronde, sta a lungo 
fuori, per lavoro; e il figlio 
passa tutte queste ore da 
solo. L'altro giorno, comun-

Marco Marucci fotografato al commissariato 

que, la madre era in casa, 
quando Marco le ha chiesto 
di poter scendere in strada. 
ad acquistare una fetta di 
cocomero. Giù, ha trovato al
cuni amici; a loro ha detto 
che se ne sarebbe andato. 

Lo ha fatto davvero. Era
no le 14 e un'ora dopo, Mar
co si è presentato in casa 
della signora Maria D'Elia, 

in via Cherso 14G. a Cento-
celle. Aveva traversato in 
tram mezza città. « Mamma 
era ubriaca, voleva picchiar
mi... tenetemi qualche tem
po con voi... ». ha detto alla 
donna. La signora D'Elia ha 
detto di si. e il ragazzino 
si è messo a giocare tran
quillamente. Sono passate le 
ore, si è fatta sera e, a 

questo punto, la D'Elia ha 
deciso di riaccompagnare a 
casa Marco. Non poteva te
lefonare all' amica, perché 
questa non ha telefono; ha 
preso un taxi e si è fatta 
portare in via Ostia. In casa 
non e' era nessuno, d'ara 
Ricci, presentata la denun
cia alla polizia, si era rifu
giata da una sorella. 

Ieri mattina, Marco era 
ancora in casa D'Elia; non 
voleva sentirne, di tornare 
a casa. La situazione è 
precipitata nel pomeriggio, 
quando la D'Elia ha sentito 
alla radio la notizia della 
scomparsa di un bambino, 
proprio di Marco. All'ora si 
è messa paura ed è corsa 
in strada, ha . consegnato 
Marco ad un negoziante, 
perché lo portasse dalla po
lizia. L'uomo se ne è disin
teressato e Marco è riuscito 
a scappare di nuovo; è ar
rivato in via Latisana, dove 
ha fatto amicizia con una 
bambina; la figlia della si
gnora Anita Quadri che ge
stisce, al numero 35. una tin
toria. Si è «tradito», per 
fortuna, per fare il bullctto; 
« Sai che sono scappato di 
casa... », ha detto alla pic
cina: la donna era alle spal
le. ha sentito tutto, ha chia
mato t'a polizia. Quando ha 
visto la « volante », Marco 
ha tentato di fuggire anco
ra: per fortuna, sono riu
sciti a riprenderlo. Due ore 
più tardi, lo hanno riconse
gnato alla madre. 

Commozione per la tragica fine della giovane operaia a Tor Sapienza 

Oggi i funerali di franca Morsello 
L'inchiesta sull'atroce morte della ragazza in fabbrica « va avanti » m a un comunicato delle organizzazioni sindacali spiega le cause della 
tragedia — « Denunciamo il perdurare di condizioni di lavoro gravose e la mancanza di ogni misura di sicurezza; i ritmi troppo alti, gli am
bienti nocivi, insalubri, pericolosi » — Intentato un processo contro una lavoratrice per la frase: «Le sostanze chimiche provocano la sterilità» 

Franca Marsella, morta sul lavoro a 17 anni 

SI svolgono questa mattina ì funerali di Franca Marsella. I 
dell'Università; oltre al parenti, saranno presenti tutti gli a 
esponenti delle organizzazioni sindacali e di categoria. « L'inchie 
le responsabilità sulla tragica fine in fabbrica della povera r 
questo ennesimo, atroce omicidio bianco. C'è un pezzo del co 
intero e che dà in pieno il senso di uqa tragedia, che potev 

vinciali dei tre sindacati « de
nunciano, in particolare nella 
ditta Bandini, il perdurare di 
condizioni di lavoro gravose e 
la mancanza di ogni misura 
di sicurezza ». 

Franca Marsella è morta so
prattutto per questo; la causa 
immediata della tragedia non 
è stata ancora accertata ma 
le cause a monte sono precise. 
Sono, prosegue il comunicato, 
la ricerca « della massima pro
duttività con alti ritmi, in am
bienti nocivi, insalubri e peri
colosi ». E ci sono anche altre 
cause, di origine sociale; sono 
quelle che costringono una ra
gazza di 17 anni ad entrare in 
fabbrica, per dare una mano 
alla famiglia, alla stessa età 
in cui altre ragazze invece pos
sono studiare, non hanno pro
blemi di nessun genere. Sono 
quelle che adesso dovrebbero 
spingere il fratello di Franca 

I corteo funebre muoverà alle 11 dall'Istituto di medicina legale 
mici e I compagni di lavoro di Franca, naturalmente gli 
sta va avanti », dicono intanfo i poliziotti che debbono accertare 
agazza. Ma intanto i sindacati sono stati chiari nel denunciare 
municato, firmato da CGIL, CISL e UIL che va riportato per 
a e doveva essere evitata. Eccone il succo: le segreterie prò-

Grave decisione del centro sinistra a l Consiglio regionale 

Prolungati al 31 dicembre 
gli incarichi fuorilegge » 

Nessun accertamento sulla idoneità — Contrasti e fratture nella maggioranza sul 
problema dei medici ospedalieri — Il PCI ha ribadito le proprie posizioni: nuova 
normativa per i concorsi, difesa del posto di lavoro per assistenti e «ventinovisti» 

nomia non può non collegarsi 
oggi ad un'azione che colpisca 
le basi politiche e governative 
che incoraggiano la violenza fa
scista e l'iniziativa reazionaria. 
In questo senso noi comunisti 
denunciamo come un pencolo la 
continuazione del governo An
dreotti per quello che già è e 
per quello che può preparare 
sul terreno dell'insidia rea zio 
naria: chiamiamo a costruire un 
movimento politico e di massa 
unitario, che raccolga la sfida 
e imponga una inversione di 
tendenza parlamentare e gover
nativa, una svolta democratica. 

La maggioranza di centro
sinistra alla Regione, nono
stante le profonde lacerazioni 
interne, ha approvato nella 
seduta di ieri del Consiglio 
regionale un gravissimo docu
mento sulla nota questione de
gù incarichi assegnati ai me
dici ospedalieri. Dopo una se
rie di tentennamenti, lacera
zioni e contrasti la maggio 
ranza è stata richiamata al
l'orarne per varare un ord.ne 
del giorno che aggrava la già 
tanto grave situazione degii 
incaricm. ET stato inlatti ap
provato un documento ciie 
proroga fino al 31 dicembre 
gli attuali incarichi, senza te
nere conto delle idoneità. 
L'ordine del giorno, inoltre, 
non prende alcun impegno sul
la proposta degli assessori re
gionali alla Sanità di regola
mentare in modo diverso 1 
concorsi attraverso 1 abolizio
ne dell'attuale gerarchia dei 
medici ospedalieri e la ristrut
turazione dei nosocomi. In 
pratica, il documento, amman
tato di falsa intransigenza sul 
problema dei concorsi pubbli
ci, non fa altro che lasciare 
le cose come stanno, facendo 
trovare fra sei mesi i medici 
nella condizione di oggi. Ma 
c'è di più. Il documento, nel
la sua prima edizione preve
deva che insieme alla proroga 
degli incarichi ci fosse anche 
una revisione per controllare 
se i sanitari erano idonei al 
posto ricoperto. All'ultimo mo
mento questo accertamento di 
idoneità è stato fatto sparire, 
rendendo ancora più ambiguo 
il documento. 

Paladino di questa grave 
decisione è stato il capogruppo 
del PSI Dell'Unto, fiancheg

giato dal de Santini e dal so
cialdemocratico Galluppi. L'as
sessore regionale alla Sanità 
Cutrufo (de), insieme a Nl-
stri (de) si sono differenziati 
dalla posizione della maggio
ranza, astenendosi sul voto 
contrario espresso dal centro
sinistra su un emendamento 
del gruppo comunista che cer
cava di introdurre nel docu
mento la posizione delle Re
gioni sul problema degli in
carichi e dei concorsi. 

Nel lungo dibattito, il com-

VITA DI 
PARTITO 

ASSEMBLEE — Monlelanìco, 
ore 20, (Strulaldi); Nuova Maglia-
na, ore 19 (Velerà); Gavijnano, 
oro 20.30. (Marisa Malaspina); 
S. Oreste, ore 20,30, (Fenili); 
EUR, ore 17, cellula Decima; Cor
sa, ore 20 (Battiti!); Crottaler-
rala, ore 19, (Cesaroni). 
• COMIZIO — Carpirtelo, ore 20, 
(Ranalli). 
• CORSO IDEOLOGICO — Aure-
lia, ore 19 (Caputo). 
• Circolo Quattro Venti, alle ore 
18,30, incontro con gli esercenti 
(Mammocari). 
• ZONA CASTELLI — Lunedi 24, 
ad Albano, alle ore 18,30, attivo 
di aona per il Festival nazionale 
dell'* Uniti » con Franco Ottaviano. 
• Il Gruppo comunista alla Pro
vincia è convocato per ìiovedl 27 
alle oro 16,30 a Palano Valentin!. 

FGCR — Ore 11. In Federa
zione, segretari circoli Italia, Lu-
dovlsl. Salario, Parloli, Nomenta-
no, • VMCOVIO (Veltroni). 

pagno Ranalli, a nome del 
gruppo comunista ha denun
ciato la grave posizione della 
maggioranza la quale non solo 
disattendeva un impegno as
sunto con le altre Regioni se
condo il quale si doveva ricer
care unite una comune posi
zione per risolvere il proble
ma. ma respingeva anche una 
precisa richiesta delle tre or
ganizzazioni sindacali. In un 
documento inviato ieri pome
riggio a tutti i gruppi politici 
democratici della Regione, i 
tre sindacati respingevano « la 
posizione corporativa del-
Ì'ANAAO (l'associazione dei 
medici ospedalieri) tesa a 
raggiungere il riconoscimento 
• di situazione di fatto ». Il 
documento, inoltre, ribadiva il 
«e pieno assenso all'iniziativa 
delle Regioni per una diversa 
e democratica meccanica della 
materia concorsuale » e riaf
fermava la decisa volontà di 
« difendere il posto di lavoro » 
agli assistenti e ai « ventino-
visti ». 

Tutte le posizioni dei sinda
cati — ha rilevato Ranalli — 
si ritrovano nelle richieste 
avanzate l'altro giorno dal 
gruppo comunista, richieste 
che si rifacevano alla decisio
ne delle Regioni, annullavano 
gli incarichi ottenuti senza la 
prescritta idoneità e tende
vano a difendere il posto di 
lavoro per gli assistenti e i 
« ventinovisti ». Le richieste. 
come si è detto, sono state re
spinte ed è passata invece la 
ambigua posizione della mag
gioranza che tenta di legaliz
zare una serie di illegalità 
commesse, all'Insegna del 
clientelismo, della gestione 
L'Ettore. 

ad abbandonare la scuola, a 
trovarsi anche lui un lavoro 
qualsiasi e malpagato. 

Stefano, il ragazzo, il terzul
timo dei sei figli di Luciano 
Marsella e Lea Taddei, ha ap
pena 14 anni; è bravissimo a 
scuola, ha appena concluso gli 
esami di licenza media che ha 
superato con la media dell'8. 
Ma è già rassegnato ad ab
bandonare tutto. « Ora andrò 
a lavorare — ha detto agli 
amici — siamo tanti in casa 
e papà non ce la fa. Io dovrò 
sostituire lo stipendio di Fran
ca... Certo preferirei continua
re a studiare; spero soltanto 
di potermi iscrivere ad una 
scuola serale; potrei lavorare 
di giorno e studiare alla sera... ». 

Franca non aveva trovato 
molte difficoltà ad entrare alla 
« Bandini », la fabbrica chimi
ca che si trova a Tor Sapien
za. Ci lavorava già la sorella 
maggiore. Elena. 19 anni ed 
anzi la scelta di Franca per 
questa azienda era stata anche 
una scelta, se la si può defini
re così, e affettiva ». « Ci vole
vamo molto bene, eravamo mol
to legate — dice adesso Ele
na — anche per questo lei ave
va fatto di tutto per entrare 
alla Bandini. Adesso io non ci 
andrò più; ogni angolo mi ri
corderebbe mia sorella... ». 
Come è noto, Franca era stata 
assunta appena un mese fa; 
aveva preso soltanto il primo 
stipendio, pochi biglietti da mil
le. Come è morta, è purtroppo 
noto: torcia umana, avvolta 
dalle fiamme sprigionate dalle 
sostanze chimiche che doveva 
« trattare ». E almeno c'è da 
dire che non doveva essere 
messa a fare un lavoro cosi 
pericoloso, dopo pochi giorni di 
« pratica ». 

D'altronde, almeno a quel che 
dicono le e vecchie» dell'azien
da, già in precedenza alla 
« Bandini » si sarebbero verifi
cati piccoli incendi: oltre a 
tutto il resto, non erano certo 
previste nemmeno le misure an
tinfortunistiche più ovvie, co
me per esempio possono essere 
le tute ignifughe. Queste cose 
non succedono, comunque, solo 
alla « Bandini »; è lo « stato » 
generale di quasi tutte le azien
de del settore e nel loro co
municato i tre sindacati di ca
tegoria lo ricordano. E ripe
tono come bisogna «richiama
re l'attenzione, anche a propo
sito di quest'ultimo gravissimo 
episodio, di tutti ì lavoratori 
e dell'opinione pubblica sulla 
linea di piattaforma rivendica
tiva che è alla base della bat
taglia per il rinnovo del con
tratto di lavoro, mirante a por
re in primo piano la richiesta 
della contrattazione dell'orga
nizzazione della produzione ». 

Intanto, ieri, è cominciato un 
processo che è stato promosso 
proprio da un'azienda chimica 
ma che in realtà mette sotto 
accusa queste aziende. I fatti 
sono questi. Angela Melis. 
operaia e sindacalista, aveva 
rilasciato recentemente alcune 
dichiarazioni circa l'ambiente 
di lavoro in cui lei e le sue 
compagne erano costrette a 
passare ore ed ore: concluden
do con l'affermazione che le 
sostanze chimiche che si respi
ravano in fabbrica provocava
no la sterilità. L'industria, «of
fesa » per queste parole, ha 
intentato causa alla Mclis; 
adesso i giudici potranno dire 
una parola chiara sulle dram
matiche condizioni di lavoro di 
queste operaie. 

Ordinata dal magistrato 

Ancora una perizia 
in casa di Basiricò 

Dovranno essere esaminati gli stracci con 
cui fu pulito il sangue di Angela Falconi 

Continua l'escalation delle pe
rizie. Dopo aver ordinato un 
esame, sacrosanto, della mano 
destra di Saverio Basiricò. per 
capire se davvero l'uomo non 
era in grado di impugnare un 
coltello e colpire una persona. 
adesso il magistrato inquirente, 
dottor Fratta, ne ha chiesta 
un'altra, sugli stracci. Il pro
fessor Giancarlo Umani è stato 
infatti incaricato di esaminare 
gli strofinacci che furono usati 
per pulire le macchie di san
gue rimaste sul pavimento do
po la morte di Angela Falconi. 

Non è molto chiaro quali ri
sultati si attenda il magistrato 
da questa perizia. Molto proba
bilmente il dottor Fratta spera 
di poter accertare se. oltre al 
sangue della vittima del bar
baro delitto, sul pavimento del
l'ingresso dell'appartamento 
c'era anche il sangue del suo 
assassino. Se se ne trovano 
tracce, allora sarà possibile fa

re un'ulteriore perizia, emato
logica questa, ed accertare se 
questo sangue appartenga o me
no a Saverio Basiricò. il marito 
della donna sospettato del de
litto e sbattuto in galera. Co
munque. una cosa è certa: il 
fattorino della « Procter e Gam
ble » non ha lesioni vistose e 
recenti sul corpo; aveva soltan
to. al momento del suo fermo. 
quei due graffi sul volto, dai 
quali certo non poteva essere 
sgorgato molto sangue. 

Invece sembra impossibile 
che l'assassino di Angela Fal
coni abbia potuto vibrare ben 
trentaquattro coltellate, senta 
ferirsi in qualche modo alle 
mani. Ed anche questo partico
lare serve a seminare dubbi 
sulle conclusioni della polixia. 
sull'arresto di Saverio Basiricò. 
finito a Rebibbia, come è noto. 
solo per qualche indizio, senza 
nessuna vera prova contro d-
lui. 

Alla stazione di Torricola 

Travolta da un «diretto» 
mentre traversa i binari 

Inutile il tentativo di frenata del mac
chinista - La donna è morta sul colpo 

Investita da un treno alla 
stazione di Torricola. un'anzia
na donna è morta sul colpo. La 
disgrazia è avvenuta ieri mat
tina: Maria Salvo. 62 anni, ha 
cominciato ad attraversare i bi
nari proprio mentre soprag
giungeva un «diretto» da Net
tuno. Inutile è stato il tentativo 
di frenata del macchinista. 

Maria Salvo, siciliana d'ori
gine, viveva con i parenti da 
anni in via Marco Papio. Ogni 
mattina doveva recarsi a Net
tuno, per lavoro; anche ieri 
mattina ha raggiunto la stazion

aria ed ha iniziato a traversa
re le rotaie, visto che il treno 
che avrebbe dovuto prendere 
sarebbe arrivato sul secondo 
binano. Purtroppo, non si è ac
corta che in quel momento sta
va arrivando sul primo binario 
un altro convoglio. 

Il macchinista aveva già ral
lentato molto la velocità ma 
ugualmente il tentativo di fre
nata in extremis è stato inutile. 
Maria Salvo è stata scaraven
tata in terra e poi schiacciata 
dal treno. Inutili sono stati tutti 
i tentativi di soccorrerla. 

Sì impicco nello sconfinato 
Una donna di 35 anni. Quinta Caiella abitante in via Armsf* 

gli 14, si è uccisa impiccandosi al tubo deK'a caldaia che si 
trova nello scantinato del palazzo dove abitava. La sventurata 
era sposata con il portiere dello stesso stabile. Fernando Mar* 
chesini. La donna soffriva da tempo di esaurimento MTVMD. 
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Prorogate di sei mesi 
le linee alla Stefer 
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Una trattativa per la sistemazione dei personale • Abolita la precettazione 
Berti denuncia i tentennamenti della giunta per la costituzione del con
sorzio dei trasporti - La battaglia del PCI per la pubblicizzazione dei servizi 

Le concessioni delle linee automobilistiche gestite provvisoriamente dalla Stefer nel Lazio 
saranno prorogate per altri sei mesi. La decisione è stata presa ieri sera dal Consiglio regio
nale al termine di una lunga battaglia portata avanti dal gruppo comunista per giungere 
rapidamente alla costituzione di un consorzio regionale dei trasporti, L'assemblea ha anche 
deciso di regolare in modo diverso i rapporti col personale già dipendente delle società 
private e attualmente utilizzato dalla Stefer. L'ambigua formula del t precettamento » è sta
ta finalmente superata. Nel documento approvato coi voti dei gruppi del quadripartito e del 
PCI (le destre si sono astenute) il Consiglio si impegna a favorire « la soluzione delle attuali 

vertenze • di intesa e con la 

EDILI 

In una palazzina sulla Cassia 

Ordine di sfratto 
per 40 famiglie 

Ieri mattina è intervenuta la polizia ma I' UNIA 
ha ottenuto una proroga di nove giorni — Un 
padrone « fantasma » che non vuole trattare 

Gli inquilini sfrattati mentre, ieri, discutono con gli agenti 

Quaranta famiglie buttate 
fuori dalle loro case, messe 
In mezzo ad una strada senza 
assicurazione alcuna di allog
gio, di un posto dove andare 
a dormire. Questa l'assurda e 
drammatica situazione degli 
abitanti della palazzina di via 
Vasanella, n. 31, a Grottaros-
sa, circa una quarantina di 
famiglie che ben 14 mesi fa, 
nel maggio dello scorso anno, 
occuparono questi apparta
menti perchè senza casa. Ie
ri mattina 50 agenti di poli
zia si sono presentati, con lo 
ufficiale giudiziario, in via 
Vasanella per eseguire lo 
sfratto. Sul posto si sono re
cati i dirigenti dellTJNIA Al
do Tozzetti e Senio Gerindì; 
lo sgombero non è stato ese
guito; gli occupanti hanno 
infatti ottenuto una proroga 
di 9 giorni per «trovarsi una 
sistemazione ». 

«Noi siamo disposti a pa
gare un affitto, ma questo pa
lazzo dì chi è? a chi dobbia
mo rivolgerci?», dicono le fa
miglie. Proprio cosi, il pro

prietario dell'immobile di via 
Vasanella, che si trova in un 
complesso residenziale sulla 
via Cassia, in pratica non c'è, 
o meglio è a latitante », pre
ferisce mantenere l'incognito. 
Cosi per più di un anno que
ste famiglie, che provenivano 
gran parte dal centro storico, 
da Grottarossa, da costose ca
se con fitti impossibili, han
no abitato nella palazzina, 
senza che nessuno dicesse lo
ro nulla. Ora si sono fatti vi
vi i curatori del fantomatico 
padrone e — nonostante la 
causa tra gli abitanti e co
storo sia ancora in corso — 
questa gente deve andarsene. 
«Ma dove andiamo? Almeno 
— dicono ora gli occupanti — 
il Comune ci garantisca un 
alloggio, magari nelle pen
sioni, in attesa di una casa». 
Stamani una delegazione di 
occupanti, accompagnata da 
dirigenti dell'UNIA, si reche
rà dal pretore per chiarire 
gli aspetti giuridici della vi
cenda e cercare di bloccare 
l'esecuzione dello sfratto. 

E' rientrato nel porto di Napoli 

Ritrovato i l motoscafo 
che aveva lanciato l'SOS 

Il segnale era stato captato da un radioamatore di 
Albano che aveva avvertito la capitaneria di Anzio 

Si è risolto felicemente il 
«giallo» del natante in balia 
delle onde con a bordo due 
persone, disperso dalla notte 
di giovedì. Ieri pomeriggio, 
poco dopo le 13 un aereo mi
litare partito da Napoli ria 
Avvistato i naufraghi a sei 
miglia a nord di Ventotene; 
11 pilota ha quindi avvertito 
una motovedetta della capi
taneria di porto che ha rag
giunto il motoscafo. 

Vincenzo Di Matteo di 32 
anni e suo cognato Ciro Pi-
polo di 42, entrambi abitanti 
a S. Lucia, nei pressi di Na
poli erano partiti a bordo del 
motoscafo ia mattina di gio
vedì per raggiungere Vento
tene. Improvvisamente, anco
ra non si sa per quale cau-
aa, i motori sono entrati in 
avaria e l'imbarcazione ha 
cominciato a caricare acqua. 
I due hanno cominciato a 
lanciare SOS ogni 15 minuti 
hanno bruciato tutto quello 
che avevano a bordo, anche i 
vestiti per richiamare l'at
tenzione. I loro segnali di 
BOS sono stati captati da un 
radioamatore di Albano che 
ha avvertito la Capitaneria di 
porto di Anzio e di Napoli. 

Tre ipotesi 
per l'utilizzazione 

del villino 
Savorgnan 

Prime ipotesi e prime avan-
ces per l'utilizzazione del vil
lino Savorgna de' Brazzà. po
sto nel complesso di palazzo 
Barberini e acquistato — 
questo almeno l'annuncio da
to qualche settimana fa — 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione. In un primo mo
mento il villino era stato ce
duto a privati (il produttore 
Carlo Ponti) ma un coro di 
proteste costrinse il governo 
ad Intervenire. Le ipotesi, o 
meglio le richieste, che si fan
no sono per ora tre: ospitar
vi un'altra sede della galle
ria nazionale, riservarlo alla 
raccolta nazionale di disegni 
e stampe o trasferirvi il ga
binetto nazionale di fotogra
fia. 
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PICCOLA CRÒNACA 
Nozze 

I l compagno Sandro di Cesare 
e la compagna Carla Coralli si so
no uniti oggi in matrimonio. Dalla 
tenone Campo Marzio, dalla cel
lula ospedaliera di S Giovanni, e 
dalli nastra redazione giungano 
•gli SDOSI i migliori auguri • . „ 

Concerto 
Quota sera aiie are 21 in piaz-

f ga Navona. la banda comunale di 
f . Giovanni Valdarno. diretta dal 
•tatttro Bruno Fallami, terrà un 
pubblico concerto. In programma 

di Wagner, Oriomindo, 

Donizettl, Verdi, Ciaijkovskij, Bizet, 
e Fallani. 

Nozze d'oro 
Oggi Gaetano Valido e Giulia 

Fianchini celebrano il cinquantesi
mo ann'versano de' loro matrimo
nio Auguri dall'* Unità ». 

• Urge sangue 
Il compagno Oi Chio Michele, 

ricoverato all'ospedale S. Filippo 
Neri, 1 . piano, letto 35, ha urgen
te bisogno di sangue. Chi può do
narlo t i rivolga all'ospedale preci
sando Il nominativo par II quale al 
fa la donazione. 

partecipazione degli Enti lo
cali » per « assicurare la ripre
sa del pubblico servizio perse
guendo un equo trattamento 
economico e giuridico del per
sonale ». 

Sul problema del Consorzio 
regionale dei trasporti purtrop
po il documento non si impegna 
in modo preciso, come avevano 
più volte richiesto i comunisti. 
L'ordine del giorno parla inve
ce genericamente di < costituire 
consorzi con gli enti locali, pro
vince e comuni per bacini di 
traffico >. La richiesta del PCI 
su questo punto era invece pre
cisa e inequivocabile ' ma la 
maggioranza l'ha voluta rece
pire. E' per questo motivo che 
il documento approvato se è po
sitivo nella parte che riguarda 
il personale e il rinnovo delle 
conr*essioni (senza questo prov
vedimento le concessioni sareb
bero ritornate alle società pri
vate a partire dal 31 luglio), 
è invece estremamente debole 
sulla importante e vitale que
stione di giungere rapidamente 
alla pubblicizzazione dei servi
zi di trasporto attraverso un 
consorzio regionale. Quest'ulti
ma parte del documento, del re
sto, rispecchia i travagli e i 
dubbi della giunta di centrosi
nistra. 

Le ambiguità, i tentennamen
ti. le dimostrazioni palesi della 
giunta di non voler affrontare 
seriamente il problema del Con
sorzio, sono state denunciate e 
duramente criticate dal compa
gno Berti. Il consigliere comu
nista, che ha aperto il dibat
tito introdotto da una mozione 
del PCI e seguito da folte dele
gazioni di lavoratori delle linee 
automobilistiche, ha ricordato 
il preciso impegno assunto dal
la giunta in seguito a un voto 
del Consiglio regionale secondo 
il quale si doveva giungere al 
più presto alla Costituzione di 
un consorzio. Quel voto era sta
to preceduto da un'altra impor
tante decisione: l'estromissione 
delle aziende private inadem
pienti (Zeppieri, Albicini. Per
centi. Lupi-Galanti e Sauro). 
Due prese di posizione impor-
tanti e significative che arriva
vano dopo un vasto movimento 
di lotta dei lavoratori e dei cit
tadini interessati ai collega
menti pubblici nel Lazio. Si pen
sò allora che la drammatica si
tuazione dei lavoratori e degli 
studenti pendolari venisse risol
ta con l'estromissione delle so
cietà private e con la costitu
zione del consorzio dei traspor
ti. Tutto, invece, è rimasto nel 
limbo e la giunta ha la respon
sabilità di non aver risolto il 
grave problema. 

Mentre la giunta ha però 
continuato a tentennare sul pro
blema della pubblicizzazione dei 
servizi — ha detto ancora Ber
t i — l e società private e ta 
particolare Zeppieri non sono 
rimaste inerti. Sono passate an
zi al contrattacco. Zeppieri è 
giunto, attraverso una sua pub
blicazione, a gettare discredito 
sulle istituzioni, sulla Regione. 
arrivando persino a barare sul
le cifre per far apparire flo
ride le condizioni economiche 
dei lavoratori autoferrotranvie
ri. Tutto questo nel vano tenta
tivo di raccogliere credito fra i 
cittadini che non vogliono più 
sentir parlare di gestione pri
vata dei trasporti. Si è arri
vati a sostenere falsamente che 
un autista della Stefer può gua
dagnare anche mezzo milione 
il mese. La verità, invece, è 
ben diversa, come si evince dai 
documenti. Un autista Stefer. 
al massimo della carriera, cioè 
dopo 20 anni di servizio, arri
va a percepire in un mese 228 
mila lire lorde (188 mila lire 
nette). Quello che non dicono 
invece le aziende private è lo 
inumano trattamento che riser
vano ai loro dipendenti: 120 
mila lire al mese a un autista; 
orari di lavoro impossibili; ser
vizi prestati su automezzi vec
chi e pericolanti. Non si pos
sono quindi accettare lezioni 
di moralizzazione pubblica da 
Zeppieri. 

Berti ha poi proseguito do
cumentando. cifre alla mano. 
come sia possibile giungere ra
pidamente alla costituzione del 
Consorzio regionale dei tra
sporti Stefer. con gli apporti 
degli Enti locali, delle Provin
ce e della Regione. Per questo 
il consigliere comunista ha pro
posto la costituzione di una 
commissione consiliare e la ne
cessita di riaffermare che sia 
il Consiglio regionale l'interlo
cutore con gli altri enti per la 
costituzione del consorzio. Inol
tre Berti ha chiesto fl rinnovo 
delle concessioni alla Stefer e 
l'abolizione della < precettazio
ne del personale» attraverso 
assunzioni vere e proprie. 

Nel corso del dibattito il com
pagno Sarti ha affrontato an
che il problema delle linee del 
Viterbese, gestite dalla Garbi
ni. Sao. Sava e Ferri. Un ordi
ne del giorno per togliere a 
queste ditte le linee è stato re
spinto dalla maggioranza. In 
sospeso è rimasto anche il pro
blema delle linee Cruciarli che 
collegano Mentana e Montero-
tondo a Roma. 

Per martedì prossimo * in
tanto confermato lo sciopero di 
24 ore dei lavoratori autoferro-
travieri. Resteranno fermi i ser
vizi Atac. Stefer. Roma-Nord e 
tutte le autolinee extraurbane 
della regione. Lo sciopero è in
detto per rivendicare l'introdu
zione di una nuova politica dei 
trasporti che offra agli aulenti 
un servizio sicuro ed efficiente. 

Si prepara nei cantieri 
una settimana di lotta 
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Si svolgerà dal 24 al 31 nel quadro della lotta nazionale per il contratto 
Voxson: prosegue l'azione unitaria operai-impiegati - Sciopero articolato 
alla Fiorentini - Stanziamenti della Regione per le fabbriche occupate 

Edili durante la manifestazione di giovedì all'Esedra 

Il padronato romano è ormai 
completamente lanciato sulla 
linea dell'intransigenza e della 
provocazione. Sia la direzione 
della Fiorentini, che quella del
la Voxson rifiutano qualsiasi 
dialogo con i sindacati, discono
scono il ruolo che la Regione 
può e deve svolgere nelle ver
tenze sindacali: gli edili dal 
canto loro si preparano alla set
timana di lotta. 

Alla Voxson, intanto, prosegue 
la lotta unitaria degli operai e 
degli impiegati per ottenere la 
revoca dei 63 licenziamenti an
nunciati. Dopo le tre giornate 
di sciopero compatte, saranno 
ora studiate nuove forme di 
lotta unitaria più incisive, per di
fendere il posto di lavoro. An
che alla Fiorentini prosegue lo 
sciopero articolato dopo che la 
direzione ha messo a Cassa in
tegrazione a zero ore 70 operai 
specializzati, dimostrando quin
di. l'intenzione di procedere a 
prossimi licenziamenti. Sulla 
linea intransigente della direzio
ne si è schierato il rappresen
tante dell'IMI (Istituto mobiliare 
italiano) all'interno della azien
da. Il grave fatto è stato denun
ciato con forza dai lavoratori. 

EDILI — Si inizia lunedi pros
simo la settimana di lotta degli 
edili, che si articolerà in forme 
diverse da zona a zona; as
semblee si svolgeranno nei can
tieri e alle astensioni parteci
peranno anche le altre categorie 

RIGOLETTO E AIDA 
A CARACALLA 

Martedì 25 luglio alle 21,30 
alla Basilica di Massenzio, concer
to diretto da Alfredo Gorzanelli, 
pianista Franco Mannino (stagio
ne sinfonica estiva dell'Accademia 
di S. Ceciclia, tagl. n. 7 ) . In pro
gramma: Pizzetti, Tre brani da «La 
Pisanella »; Franck, Variazioni sin
foniche per pianoforte e orchestra; 
Ciaikowsky, Sinfonia n. 6 (Pa
tetica). Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in Via 
Vittoria 6, dalle ore 9 alle 14 e 
presso ('American Express in Piaz
za di Spagna, 38. 

GORZANELLI-MANNINO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alle 21 a Caracalla replica di 
Rigoletto di G. Verdi (rappr. nu
mero 12) concertato e diretto dal 
maestro Nino Vcrchi, regia di Car
io Acly Azzolini, coreografia di 
Franca Bartolomei, scene e costu
mi di Ettore Rondelli (nuovo al
lestimento) . Interpreti principali: 
Maria Luisa Cionì, Anna Di 5ta-
sio. Renato Cioni, Walter Mona-
chesì. Paolo Washington • Giusep
pe Forgione. Domani replica di 
Aida. 

URICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possi bi la ricontai 
mare la associazioni par la sta
gione 1972-73 orario 9-13 a 
16.30-19. 

PREMIO LATINA 1972 (Via dal
la Piana, 13-A - Tel. 686.803 
671.259) 
Festival intemazionale delio spet
tacolo Parco Comunale di Latina 
Alle ora 2 2 Folk Italiano, con 
Otello Profazio, Maria Carta il 
duo dì Piàdena, Donatina. 

VILLA CELIMONTANA (P.za San
t i Giovanni • Paolo • Telefono 
7 3 4 * 2 0 ) 
Oggi e domani ore 21,30 ultime 
due repliche Compi. Romano del 
balletto diretto da Marcella Oti-
nelli con: Belinda Wright, Jelko 
Yureslva, Marcella Otinelli. Musi
che di Minkus, Weber, Ciaicov-
ski, Mendelsson. Coreografie: 
Prebil. Folkine, Mouradoff. Bnan-
sky. Otinelli. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Ciaa»ce*o • Tele
fono 5 * 1 7 0 0 ) 
Alle 21.30 * Amarne • di R.M 
Plauto con Giusi Rasparti Dan
dolo. Vittorio Congia. Vinicio So
fia Regia di Sergio Ammirata. 

•ORCO S. SPIRITO (Via PanHen-
rJerl. 11 - Tei. S4S2674) 
Domani alle 17 la C ìa D'Orì-
glia-Palmi pres. « Nel regno della 
lineare • due tempi in 12 quadri 
di Paul Leonia. Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Via Grottaptma, 19 
TeL 56.53.52) 
Stagione estiva di prosa Alte 
17.30 laro, e 21,30 la CTI pre
senta « La morta ha i capelli 
rosai » giallo americano di Locke 
e Robert* con Tina Sci arra, Ri
no Bolognesi, Tony Fusaro. Re
gia Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Porli, 4 3 • 
Tel. 862948) 
Alla 21.30 • L'amore In tra > di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco, con 
Mario Chiocchio, Roberto Del 
Giudice. Piero Tiberi. Grazia Re
perto. Serena Spazianì. Ultimi 2 
giorni. 

GOLDONI (Vicolo «et Soldati, 3 -
Tel. 561156) 
Oggi 21,30 recita di poesie e 
canti: Wanderìng con Patrick 
Persichetti. 

FOLKSTUDlO (Via Sacchi 3 Tele-
tono 3 *92374 ) 
Alle 18 e 21 Gianfilippo Cerca
no presenta la novità « La crea
ture di Proteo » di M. Teresa 
Albani con Adami, Albani, Col-
lin, Gaetano, Lorìn, Malco, Mu
ra, Pasquini, luminelli . 

TEATRO D 'ARTI Di ROMA (Crlp-
- ma» <n ». 

collegate all'edilizia. Lo scio
pero è una prosecuzione di quel
lo di giovedì scorso, nel quadro 
della lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 

FERROVIE — Si asterranno 
dal lavoro per un'ora lunedi il 
personale operaio, i manovali 
tecnici e i dipendenti delle ditte 
appaltatrici dell'officina del de
posito locomotive e squadre 
rialzo di Roma smistamento. 
L'astensione sarà effettuata dal
le 15 alle 16 per il personale 
che lavora a turno fisso. Il per
sonale della stazione di Roma e 
smistamento effettuerà 15 mi
nuti di sciopero all'inizio di cia
scuno dei tre turni. La protesta 
è stata indetta per sollecitare 

Manifestazione 
antifascista 
ad Albano 

Domani ad Albano, alle ore 
10,30, in piazza Giosuè Carducci, 
si svolgerà una manifestazione 
provinciate dell'Associazione Na
zionale Perseguitati Politici Antifa
scisti. Nel corso della manifesta
zione parleranno Con. Carla Cap
poni, medaglia d'oro della Resi
stenza e l'on. Pietro Grifone, vice-
commissario delle formazioni par
tigiane del Lazio. Presiedere Vin
cenzo Baldaz2Ì, presidente del-
l'ANPPIA provinciale. 

dal comune di Roma l'attuazio- ' 
ne della legge 865 e per la di
fesa dell'occupazione. 

PENSIONI — Numerose dele
gazioni di pensionati della pro
vincia di Roma si recheranno 
in delegazione in parlamento 
martedì prossimo, in coincidenza 
con l'inizio in aula della discus
sione sulla legge delle pensioni. 
I pensionati chiederanno ai 
gruppi parlamentari l'approva
zione degli emendamenti presen
tati unitariamente dai sindacati. 
in particolare l'unificazione dei 
minimi, l'agganciamento della 
pensione alla dinamica sa
lariale. 

VENDITE GIUDIZIARIE -
Dopo circa 10 giorni di scio
pero i dipendenti della ditta 
che ha in appalto le vendite 
giudiziarie sono andati in dele
gazione al ministero di Grazia 
e Giustizia, accompagnati dal 
compagno on. Coccia, per chie
dere la statalizzazione del ser
vizio. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Nella seduta tenuta ieri mat
tina. il Consiglio regionale ha 
approvato alcuni stanziamenti a 
favore dei lavoratori delie fab
briche occupate in difesa del 
posto di 'avoro. Ai lavoratori 
della fonderia Giampieri sono 
stati erogati 2 milioni: a quelli 
della Lord Brummel 2 milioni; 
altri 9 milioni ai lavoratori del
la Luciani e 4 milioni e 250 im
ita lire ai dipendenti di Dino-
città. 

DECENTRAMENTO 
, . * i l i , 

Presentato l'elenco dei 
135 consiglieri del PCI 

Il capogruppo comunista Vetere ha invitato ieri sera in Consiglio comu
nale gli altri partiti a fare altrettanto in modo che siano rispettati i tempi 
Intervento del compagno Guerra nel dibattito sulla legge per la casa 

Dibattito sull'attuazione del
la legge sulla casa e decen
tramento — il gruppo comu
nista ha presentato le propo
ste per l consigli di circoscri
zione — sono stati gli argo
menti principali della seduta 
di ieri sera al Consiglio co
munale. 

Il , gruppo capitolino del 
PCI ha presentato, ieri, al 
sindaco, l'elenco del 135 con
siglieri di circoscrizione, che, 
in base alle nuove norme, 
spettano al nostro partito per 
tutte le venti circoscrizioni. 
Le proposte, che nella mat
tinata erano state esaminate 
e approvate dal Comitato di
rettivo della Federazione, so
no il frutto di un'ampia con
sultazione democratica che 
— per l'intero mese — ha in
vestito le sezioni e le zone 
in centinaia di riunioni, e che 
ha impegnato migliaia di 
compagni. 

Pino a questo momento 
— ad appena una settimana 
dalla data fissata dal Consi
glio comunale — solo il PCI 
ha presentato le sue proposte 
(il PSIOP l'aveva fatto la set
timana scorsa, ed i 4 consi
glieri proposti hanno deciso 
di confluire nel PCI). 

Sempre più grave, perciò, 
11 rischio che il pesante ri
catto DC ottenga il risultato 
di vanificare l'Impegno con
corde del Consiglio comunale. 
Per richiamare tutte le forze 
costituzionali al rispetto degli 
impegni il capogruppo del PCI, 
on. Vetere, si è rivolto, nella 
stessa seduta di ieri ai capi
gruppo della DC, PSI, PSDI, 
PRI e PLI, perché ogni grup
po presenti le proposte, in 
modo da approvare la rela
tiva delibera entro la data fis
sata, il 28 luglio. 

E' certo, però, che attorno 
a questo problema è neces
sario che si realizzi un vasto 
schieramento democratico e 
di massa, che batta ogni ma
novra conservatrice. In modo 
che sia conquistato un obiet
tivo essenziale per lo svilup
po della democrazia, un obiet
tivo che costituisce un banco 
di prova per tutte le forze 
democratiche della città. 

E* proseguito, intanto, il di
battito sull'attuazione della 
legge sulla casa. Per il PCI è 
intervenuto il consigliere Gi
no Guerra, che ha sottolinea
to quelli che sono gli aspetti 
positivi della legge, ponendo 
l'accento sul problema della 
ripresa dell'attività edilizia e 
dell'occupazione. « Il problema 
della casa, e più in generale 
delle riforme — ha detto 
Guerra — per le quali si bat
tono 1 lavoratori, non si ri
solve con secchi meccanismi 
di finanziamento, oppure ag

giustando in senso involutivo 
la legge 865 (sulla casa), ma 
con una precisa volontà poli
tica, con una reale svolta de
mocratica ». Guerra, dopo aver 
sollevato il problema del re
sidui passivi, che — ha det
to — sono delle mancate rea
lizzazioni, ha concluso auspi
cando che tutte le forze since
ramente democratiche diano 
avvio ad un vasto movimento 
che si batta per le riforme, 
garantisca il progresso sociale. 

Sono poi intervenuti 11 con
sigliere della sinistra DC, Fi
lippi, che ha ribadito la ne
cessità di una svolta dell'at
tuale politica governativa, Ve
neziani del PRI, Sargentinl 
del PSDI e Becchetti della 
DC. L'assessore Cabras alla 
fine del dibattito ha replica
to, affermando di condividere 
in parte le preoccupazioni per 
eventuali travisamenti ed ar
resti della legge sulla casa; la 
legge si difende attuandola, 
ha detto Cabras, che ha poi 
dichiarato di respingere i to
ni « allarmistici » — cosi de
finisce l'assessore il fatto ri-
lovato dal compagno Salzano 
che non sono state ancora at
tuate le perimetrazioni dei 
centri edificabill — che fanno 
il gioco di coloro che non 
vogliono questa legge. Il gio
co di costoro lo si fa invece 

In tutt'altro modo; ad esem
plo non attuando proprio le 
perimetrazioni del centri edi
ficabill. Ed è chiaro che non 
di allarmismo si tratta ma di 
giuste fondate preoccupazioni. 

Durante la seduta neli'aul» 
di Giulio Cesare, due delega
zioni — una del comitato di 
quartiere di Porta Cavalleg-
gerì, e una di rappresentanti 
di comitati di quartiere di La
tino • Metronio e delle zone 
circostanti, San Sebastiano e 
altre — si sono recate al Con
siglio comunale e sono state 
ricevute rispettivamente dal 
consigliere del PCI Prasoa e 
Anita Pasquali. La delegazione 
di Porta Cavalleggerl si è poi 
Incontrata con l'assessore al
lo sport, Mensuratl, chieden
do la costruzione di una scuo
la, di un mercato coperto e 
di un campo da gioco neces
sari per il popoloso quartie
re. Le rappresentanti del co
mitato di quartiere di Latino-
Metronio hanno avuto un in
contro con l'assessore alla 
scuola, Martini, durante il 
quale hanno posto il proble
ma dei « bus verdi », che dal
le 8 alle 13 portino i bambini 
nel parco attrezzato di San 
Sebastiano. L'assessore è stato 
molto vago, e non ha preso 
impegni riguardo questa pres 
sante richiesta. 

A Palazzo Valentini 

Lunedi dibattito 
sulP urbanistica 

Critica la situazione f inanziaria - Ieri si è discusso 
dei trasporti e della pesante situazione econo
mica nei comprensori d i Tivoli e Civitavecchia 

La provincia è sull'orlo 
del fallimento. Lo ha am
messo ieri l'assessore al 
bilancio Rinaldo SimonellI, 
in un suo intervento. Le 
spese pubbliche aumentano 
continuamente ha osserva
to l'assessore, mentre te 
entrate sono troppo scarse 
e non in grado di equili
brare il a deficit » che di
venta sempre più pauroso. 

Le cause del dissesto 
stanno nel tipo di scelte 
economiche fatte per Ro

ma e per il modo assolu
tamente carente in cui vie
ne affrontato il problema 
dell'occupazione. 

Nella seduta di ieri e di 
Ieri l'altro si è quindi af
frontato il problema del 
trasporti. Il dibattito pro
seguirà lunedi su un ordi
ne del giorno per il rego
lamento urbanistico predi
sposto dalla Regione. Sarà 
inoltre discusso il proble
ma della situazione econo
mica di Tivoli e di Civita
vecchia. 

Via Merutai» 124 • Tel. 770551) 
A grande richiesta due spettaceli 
tutti I giorni alle 19 e 21.30 « Il 
Giglio » (S. Antonio di Padova) 
adattamento e regia di Giovanni 
Ceccarini. Ingresso a offerta. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale) 
Alte 21.30 X I X Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Sammartln, 
Pezzinga. Sereni, Paliani nel suc
cesso comicissimo • Le forche 
caudine > di Ugo Palmerini. Re
gia Checco Durante. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. Dorotea. 6 - Tel. 589.16.71) 
. Alle 21 spettacolo di puro fol-

lore italiano. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 

Tel. S64673) 
Alle 22 eccezionale per la prima 
volta a Roma e solo fino a dome
nica • America del Sud »: Dakar 
e il suo complesso di strumenti 
Indicarli delle Ande con Geroni
mo, Enry Rivas, Mario Feman-
dez. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alte 22 Giancarlo Branca • la sua 
orchestra 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 

d'Alibert. I-C Via della Lungera 
Alle 20-23 Horrorscope « Me
tropoli* » di Fritz Lang (926) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

I l caso Mattei, con G.M. Voionté 
DR $ S 9 e rivista Nuovo strip-
tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Quei temerari sulle macchine vo
lanti, con T. Thomas C 6) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Qnei temerari sulle macchine vo
lanti, con T. Thomas C 9 

AMBASSADE 
GII orrori del castello di Norim
berga. con J. Cotten 

( V M 18) OR • 
AMERICA (Tel. 566.166) 

Un uom? chiamato cavallo con 
R Harris A 999 

A N I A K t ì (Tei. 690.947) 
I l diavolo nel cervello, con K. 
Oullea ( V M 14) DR • 

APPIO (Tel. 779.636) 
Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
A shot in the dark (in originate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Tafeta* Off, con B Henry 

( V M 18) SA • * } 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

Chiusura estiva 
AVANA (TeL 5116105) 

Gastone, con A. Sordi SA 99 
AVENTINO (Tel. 5 7 2 1 3 7 ) 

L'uomo di Rio, con J.P. Belmondo 
A 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I l faro in capo al mondo con K. 
Douglas A S S 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Clory story (prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Cane di paglia con D. Hoffman 

( V M 18) DR « 9 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Da qui all'eternità, con B. Len-
caster D» 999 

CAPRANICA (TeL 6 7 2 * 6 5 ) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Sette orchidee macchiate di roseo 
con A Sabato ( V M 18) G 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Giornata nera per l'Ariete, con F. 

• Nero ( V M 14) C 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.564) 

Una anguilla da 300 milioni con 
O. Piccolo ( V M 14) DR » 

OUE ALLORI (Tel 273.207) 
Una anguilla da 300 milioni con 
O. Piccolo ( V M 14) DR « 

IDEM (Tel. 360.166) 
Unico Indillo a » sciarpe Bitta 

c Schermi e ribalte 
EMBASSV (Tel. 870.245) 

La macchina dell'amore, con J.P. 
Law ( V M 14) 5 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Via col vento, con C. Gable OR 4 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 . EUR • 
TeL 591.09.86) 
La polizia ringrazia con E. M. Sa
lerno ( V M 14) DR « 9 

EUROPA (TeL 865.736) 
Morte di un professore (prima) 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
La moglie più bella, con O. Muti 

D R Sé 9b 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Breve chiusura 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Cane di paglia con D. Hoffman 
( V M 18) DR 9» 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
L'uomo di Rio, con J.P. Belmondo 

GIOIELLO 
Amami dolce zia, con P. Pascal 

( V M 18) S 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I l vedovo, con A. Sordi C 99 
GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 -

TeL 63.80.600) 
> Valeria dentro • fuori, con B. 

Bouchet ( V M 18) DR 9 
HOLIDAT (Largo Benedetto Mar

cello • Tel. 858.326) 
La ballata di Cable Hogue, con 
Jason Robars DR $ $ 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele
fono 831.95.41) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Tel. 674.908) -
Mademoiselle De Sade e I suol 
vizi 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
L'organizzazione sfida l'Ispettore 
Tibbs con S. Poitier G 9 

MERCURT 
I l cane di paglia, con D. Hoffman 

( V M 18) DR 99 
METRO DRIVE-IN (T . 6 0 9 . 0 2 4 3 ) 

La dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR S S 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusure estiva 

MIGNON DES5AI (Tel. 869.493) 
Confessioni di un Commissario di 
polizia al procuratore della Re
pubblica con M. Balsam 

( V M 14) DR S S S 
MODERNETTA (TeL 460.282) 

Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Decameron francese, con Souclca 
( V M 18) S 9 

NEW TORR (TeL 780.271) 
I l treno con B. Lancaster DR 9 

OLIMPICO (Tei. 396.29.36) 
Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 

PARIS 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA 99 
PASQUINO (Tel 503.622) 

Mary Oueen of scots (in english) 
QUATTRO FONTANE 

Breve cntusura estiva 
QUIRINALE (Tel 4 6 0 2 6 S 3 ) 

I volti della paura 
QUIRlNETTA (Tel. 679.00.12) 

GII aristogatti, di W . Disney 
DA 9 

RADIO CITY (Tel. 464.T03) 
Roma, con F. Fellini 

( V M 14) DR « S S 
REALE (Tel. 5810234) 

I I treno con B. Lancaster DR $ 
REA (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RIT2 (Tel. 8 3 7 * 6 1 ) 

I re del Sole con J. Brynner 
SM S S 

RIVOLI (Tel .460.883) 
La polizia ringrazia, con fi. M 
Salerno ( V M 14) DR • • 

ROYAL (Tel. 7 7 0 3 4 9 ) 
I I capitan Jack 

ROXY (Tel. 8 7 0 3 0 4 ) 
Marta di un ai o lmate (prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 
Jules e Jim, con J. Moreau 

( V M 18) S 999 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet ( V M 18) DR 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l diavolo nel cervello con K. 
Dullee ( V M 14) DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Guardatami bene_mi chiamo Hol 
(Criminal face), con J. P. Bei-
mondo DR 9 

TIFFANY (Via A. De Pretto - Te
lefono 462.390) 
Tre femmine in soffitta 
Minieux ( V M 18) S » 

TREVI (Tel. 689.619) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re. con G. Giannini SA 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Breve chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Decameron n. 3, con B. Loncar 

( V M 18) S 9 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 571 .357) 

Fatela a faccia 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La volpe dalla coda di 

velluto con J. Sorel 
( V M 14) DR ® 

ACILIA: I l presidente con A. Sord 
di SA 9 

AFRICA: L'evaso con S. Signoret 
DR 99 

AIRONE: Viva la muerte tua con 
F. Nero A 9 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: La mortadella con S. Loren 

SA 9 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Gastone con A. Sordi 

SA 99 
AMBASCIATORI: Vivi ragazza vivi 
AMBRA JOVINELLI: I l caso Mat

tei con G. M. Volontè e rivista 
DR * * * 

ANIENE: Omaggio a Totò: Guardie 
e ladri C * * 

APOLLO: L'organizzazione slida 
l'ispettore Tibbs con 5. Poitier 

G 9 
AQUILA: All'onorevole piacciono 

le donne con L. Buzzanca 
( V M 18) C « 

ARALDO: I l buono il brutto e il 
cattivo con C Eastwood 

( V M 14) A 9 
ARGO: Omaggio a Totò: Guardie 

e ladri Q 99 
ARIEL: La mummia con P. Cu-

shing G * 
ASTOR: Per amore ho catturato 

una spia russa con K. Douglas 
ATLANTIC: I l corsaro dell'isola 

verde con B. Lancaster SA S * 
AUGUSTUS: All'onorevole piaccio

no le donne con U Buzzanca 
( V M 18) C » 

AUREO: I l corsaro dell'isola verde 
con B. Lancaster SA S S S 

AURORA: Butch Cassidy con P. 
Newman DR S S * 

AUSONIA: I l caso Mattei con G. 
M. Volontè DR 999 

AVORIO: Totò: La patente C 99 
BELSITO: Gastone con A. Sordi 

SA 9* 
BOITO: All'onorevole piacciono le 

donne con U Buzzanca 
( V M 18) C 9 

BELSITO: Gastone con A. Sordi 
BOITO: All'onorevole piacciono le 

donne con L. Buzzanca 
( V M 18) C * 

BRANCACCIO: Addio fratello cru
dele con O. Tobias 

( V M 18) DR « S S 
BRASI L: Totò cerca pace C 99 
BRISTOL: Angelica con M. Mer-

der A S S 
BROADWAY: Uomo bianco va con 

il tuo Dio con R. Harris 
DR S S S 

CALIFORNIA: L'uomo di Rio con 
J. P. Belmondo A 9 

CASSIO: G]amango con F. Nero 
( V M 18) A 9 

CLODIO: All'onorevole piacciano le 
donne con L. Buzzanca 

( V M 18) C ® 
COLORADO: All'onorevole piaccio

no le donne con L. Buzzanca 
( V M 18) C ® 

COLOSSEO: Dio perdona io no con 
T. Hill A ® 

CORALLO: Non drammatizziamo è 
solo questione di corna con J. 
P. Leand S 99 

CRISTALLO: Cime tempestose con 
T. Dalton DR 9 

DELLE MIMOSE: Korang terrifi
cante bestia umana 

DELLE RONDINI : Anche nel West 
c'era una volta Dio con G. Ro
land A * 

DEL VASCELLO: Gastone con A. 
Sordi SA ® S 

DIAMANTE: Addio fratello crude
le con O. Tobies 

( V M 18) DR 999 
DIANA: L'uomo di Rio con J. P. 

Belmondo A 9 
DORIA: I l caso Mattei con G. M . 

Volontè DR 999 
EDELWEISS: 1975 occhi bianchi 

sul pianeta terra con C. Heston 
( V M 14) DR 9 

ESPERIA: Viva la muerte tua con 
F. Nero A 9 

ESPERO: I l vichingo venuto dal 
Sud con L. Buzzanca 

( V M 18) SA 99 
FARNESE: Petit d'Essai (De Si

ca): I l giardino dei Finii Con
tini con D. Sanda DR t % 

FARO: 4 per Cordoba con G. Pep-
pard A 9 

GIULIO CESARE: L'evaso con S. 
Signoret DR S S 

HOLLYWOOD: Breve chius. estiva 
IMPERO: Milano calibro 9 con G. 

Moschin ( V M 14) DR 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Addio fratello crudele con 

O. Tobias ( V M 18) DR $ $ $ 
JONIO-. Maciste e i 7 a Tebe 

SM 9 
LEBLON: Italian secret service con 

N. Manfredi SA * 
LUXOR: L'uomo di Rio con J. P. 

Belmondo A 9 
MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: Una farfalla con le ali 

insanguinate con H. Berger 
( V M 14) G 9 

NEVADA: Betwooman l'invincibile 
superdonna 

NIAGARA: La colonna di Traiano 
NUOVO: Addio fratello crudele con 

O. Tobias ( V M 18) DR 999 
NUOVO FIDENE: Dalla terra alla 

luna con J. Cotten A 9 
NUOVO OLIMPIA: Ninotchka con 

G. Garbo SA 9 
PALLADIUM: All'onorevole piac

ciono le donne con L. Buzzanca 
( V M 18) C 9 

PLANETARIO: La mortadella con 
S. Loren SA * 

PRENESTE: Gastone con A. Sordi 
SA 99 

PRIMA PORTA: Decameron n. 2 
con C Bianchi ( V M 18) C * 

RENO: Decameron n. 2 con C. 
Bianchi ( V M 18) C 9 

RIALTO: Senza movente con J. U 
Trintignant G 9 

RUBINO: Mazzabubù quante cor
na stanno quassù con C. Giuffrè 

C * 
SALA UMBERTO: Mania di gran

dezza 
SPLENDIDI I corvi t i scaveranno 

la tossa con G. Hill A * 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Milano calibro 9 con 

G. Moschin ( V M 14) DR 9 
ULISSE: I magnifici 7 con J. Bryn

ner A * * * 
VERSANO: I l faro in capo al 

mondo con K. Douglas A ?•$ 
VOLTURNO: Le inibizioni del Or. 

Gcadenzi vedovo con il com
plesso della Bonanima con C. 
Giuffrè ( V M 14) C * 

TERZE VISIONI 
BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Breve chiusura estiva 
NOVOCINE: Italian secret service 

con N. Manfredi SA 9 
ODEON: Femmine insaziabili con 

R. Hoffman ( V M 18) DR 9 

ARENE 
ALABAMA: I 2 deputati con Fran

chi e Ingrassia C 9 
CHIARASTELLA: I l prezzo del po

tere con G. Gemma A *S> 
COLUMBUS: Uomini violenti con 

G. Ford A t - i -
CO R ALLO: Non drammatizziamo è 

solo questione di corna con I. 
P. Léand S 9* 

DELLE PALME: Love story con Ali 
Mac Graw S •* 

FELIX: Correva l'anno di grazia 
1870 con A . Magnani DR 99 

LUCCIOLA: Una farfalla con le ali 
nsanguinate con H. Berger 

( V M 14) G 9 
MESSICO: I l re del sole con J. 

Brynner SM « ® 
NEVADA: Batwooman l'Invincibile 

superdonna 
NUOVO: Addio fratello crudele con 

O. Tobias ( V M 18) DR $ $ $ 
ORIONE: L'ora delle pistole con 

J. Garner A S S 
PARADISO: L'uomo dalle due om

bre con C Bronson DR 9 
S. BASILIO: I 2 deputati con Fran

chi e Ingrassia C 9 
TIBUR: Lo scudo del Falwoorth 

con T. Curtis A S 
T IZ IANO: I l suo nome è Donna 

Rosa con Al Bano 5 9 
TUSCOLANA: La patente con To

tò C 9% 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Abbandonati nello 

spazio con G. Peck DR S S 
COLOMBO: Nel sole con Al Bano 

5 9 
COLUMBUS: Uomini violenti con 

G. Ford A S S 
CINEFIORELLI: Per qualche dol

laro in più con C Eastwood 
A • * 

DELLE PROVINCIE: Spara forte 
più forte con capisco con M. 
Mastroianni DR 99 

DEGLI SCIPIONI: I l medico della 
mutua con A. Sordi SA 9 

DON BOSCO: 1 2 colonnelli con 
Totò C S * 

ORIONE: L'ora delie pistole con 
J. Garner A S * 

PANFILO: I cospiratori con R. 
Harris DR # * 

SALA CLEMSON: I l cavallo in 
doppio petto con D. Jones C *; 

S. SATURNINO: Le grandi vacan
ze con L. De Funès C #>* 

TIBUR: Lo scudo dei Falwoorth 
con T. Curtis A * 

T IZ IANO: I l suo nome è Donna 
Rosa con Al Bano S * 

TRIONFALE: L'arciere di fuoco con 
G. Gemma A 9 * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Uomini selvaggi con W . 

Holden DR 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL. AGIS: 
Alaska, Adriadne, Anione, CrMel-
lo, Delle Rondini, ionio, Niagara. 
Nuovo Olimpia, Oriente. Planata. 
rio. Prima Porta, Reno. Traiano di 
Fiumicino, Argo. Ulisse. TEATRI: 
Satiri, Rossini, De' Servi. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Or. PIETRO MORACO 
Modico oedecato 
•Jtaamwologtarji 
ntfeiem •ajnlllta t 
rapioixa. ajrnowvnzt. 

aMaaatl t i loca> 
ROMA VIA VIMINALE SS fTemnMl 

'<• front» Teatro «WIXW*) 
Con». 6-12 m 15-lt • app M . «71.111 
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LA TAPPA DI IERI, DISPUTATA SOTTO UN VIOLENTO TEMPORALE, VINTA DA WAGTMANS 

GUIMARD COSTRETTO ALL'ABBANDONO 
Nonostante le iniezioni di novocaina il fran

cese non ha retto al dolore procuratogli dal 

ginocchio malato -Merckx sempre in ma

glia gialla resta il mattatore della grande 

corsa a tappe francese alla quale, a 2 gior

ni dalla conclusione, resta un solo motivo 

di ' interesse... 

AGOSTINHO E JUNKERMAHH 
« POSITIVI » ALL'ANTIDOPING 

AUXERRE. 21. 
(G. S.) • Stasera la giuria del Tour aveva fretta e si è 

dimenticata di comunicare i nomi del corridori « positivi » 
nel controlli antidoping, una notizia che è comunque uffi
ciale e che e l'Unità i ha già anticipato. I due < positivi » 
sono II tedesco Junkermann (che si è ritirato da' cinque 
tappe) e il portoghese Agostinho. Quest'ultimo continuerà 
il Tour con una penalizzazione di 10% un'ammenda di 150.000 
lire e la retrocessione all'ultimo posto dell'ordine d'arrivo 
di Orcleres-Merlette. 

Gimondio Poulidor 
alle spalle di Merckx? 

Felice Gimondi, qui in piena azione, dopo il rit iro di Guimard, ha ancora la possibilità di 
conquistare la piazza d'onore al Tour. 

Dal nostro inviato 
AUXERRE, 21 

Cyrìlle Guimard alza ban-
diera bianca, abbandona il 
Tour perché indebolito, svuO' 
tato dal dolore al ginocchio; 
ad Auxerre (è sera, scrivia
mo in un salone illuminato 
da tanti palloncini), vince 
l'olandese Marinus Wagtmans, 
e siccome Gimondi è passato 
automaticamente al terzo po
sto, il Tour vive sul duello 
del bergamasco con Poulidor 
per la seconda moneta di Pa
rigi. Speravamo che nella vo
lata del gruppo sul circuito 
ondulato di una delle più vec
chie città di Francia, Gimon
di conquistasse un piazzamen
to con relativo abbuono, quin
dici secondi, oppure dieci, an
che cinque, un abbuono suf
ficiente per scavalcare il ri
vale, invece il bergamasco non 
è uscito dalla mischia, e per
ciò sarà la cronometro di 
Vincennes a decidere. Intan
to Poulidor precede Gimondi 
di 4": non è molto, anzi è 
poco, ma è pur sempre un 
piccolo vantaggio matematico 
e morale. 

Era la corsa più lunga, una 

Oggi nella bella corsa di Montelupo 

Motta per il trofeo Cougnet 
Bitossi per una «rivincita» 

Ricci dovrebbe completare la squadra per i mon
diali della quale fanno già parte Gimondi, Basso 
(o Guerra), Motta, Francioni, Polidori e Dancelli 

Dal nostro inviato 
MONTELUPO, 21 

Terzo e ultimo atto. E' tem
po di decisioni per Mario Ric
ci. La fascinosa maglia azzur
ra chiama le speranze di tut
ti, forse tra poco anche le 
polemiche, ma il selezionatore 
azzurro lavora tranquillamen
te senza farsi impressionare. 

Domani a Montelupo, nel
l'ottavo gran premio Cerami
che-vetro-calzature, penultima 
prova del trofeo Cougnet il 
commissario tecnico osserverà 
il comportamento degli « in
diziati » e 48 ore dopo, a Mi
lano, darà la formazione del
la squadra per i mondiali di 
Gap in programma per il 4 
agosto. Nel taccuino di Ricci 
figurano i nomi dì 18 corri
dori fra i quali sceglierà, ap
punto i 12 che consentiranno 
di formare la squadra con le 
riserve. Della rosa dei 18 fan
no parte Gimondi, Motta. Bi
tossi, Basso, Zilioli, Dancelli, 
Polidori, Michelotto, Panizza, 
Fabbri, Francioni, Ferletto, 
Boifava, Paolini, Maggioni, 
Guerra, Caverzasi e Simonetti. 

Dopo le gare di Ceserano, 
Vigevano, e il Tour c'è da ri
tenere che Gimondi, Basso (o 
Guerra), Motta, Polidori e 
Francioni. siano già da consi-

L'8 agosto 

la Reggina 

davanti alla 

« Disciplinare » 
MILANO, 21. 

A seguito degli atti trasmessi-

rii dall'Ufficio di Inchiesta della 
edercalclo, la Commissione Di

sciplinare della Lega ha fissato 
per l'I agosto il dibattimento a 
carico della A.S. Reggina per 
€ responsabilità presunta in il
lecito sportivo ». 

Il e fatto > si riferisce ad un 
presunto caso di illecito spor
tivo in occasione della partita 
Modena-Reggina del 4 giugno. 

La Aoki mondiale 

nei 100 m. farfalla 
TOKIO. 21 

Nel corso della finale dei 100 
metri farfalla femminili dei 
campionati giapponesi. Mayumi 
Aoki. di 19 anni, ha realizzato 
il tempo di l'03"9 battendo il 
record del mondo, detenuto dal 
l'americana Alice Jones ( l ' W ' l ) 
«he lo aveva stabilito il 20 neo-
ala a L m Angeles. 

derarsi in azzurro. Su Gimon
di crediamo che non vi sia 
alcun dubbio in quanto il 
campione d'Italia ha fornito 
al Tour una prova superlati
va ed è l'unico su cui il CT 
può fare completo affida
mento. 

Ricci, invece, ha qualche 
perplessità su Basso che in 
Francia è sempre rimasto con
fuso nel gruppo a vivacchia
re, mai in grado di aggiudi
carsi un traguardo. Il CT po
trebbe preferire Guerra a Bas
so. 

a Cuore matto» a Montelu
po sarà certamente uno dei 
protagonisti. L'estroso corrido
re toscano cercherà di far di
menticare a Ricci la scarsa 
vena di questi ultimi tempi. la 
squalifica del giro d'Italia ed 
il ritiro a Ceserano. Bitossi, 
del resto, non è mai mancato 
agli appuntamenti importanti 
e sicuramente anche nella cor
sa di Montelupo farà fuoco e 
fiamme. 

La sua sarà una corsa po
lemica. Il divorzio dalla Filo-
tex lo ha galvanizzato (anche 
se il licenziamento lo ha pro
fondamente amareggiato) e 
domani sulle strade di casa, 
sorretto da un pubblico ami
co, cercherà di ottenere due 
obiettivi: convincere Ricci a 
dargli la maglia azzurra e a 
Cai* rì TY* «?*i»*i"rr» r#» « i •45^ì»*^\w*f'| l a i llllaft/i&iui»^*.*.*». a i U l > *«3*-*«»* 

della Filotex il suo allontana
mento. Anche Dancelli si tro
va nella stessa posizione di 
Bitossi sia pure con motivi 
diversi. Egli dovrà dimostrare 
di aver smaltito la botta e di 
aver ritrovato la forma e la 
grinta di un tempo 

Su Zilioli crediamo proprio 
che il CT non possa fare al
cun affidamento considerato 
che le condizioni fisiche sono 
piuttosto precarie. Pertanto 
sulla carta avremmo già set-
te titolari: Gimondi. Basso. 
(o Guerra), Motta. Francioni. 
Polidori. Bitossi e Dancelli 

Rimangono da scegliere tre 
titolari e due riserve 

Ma la corsa dt Montelupo 
che si svolgerà su di un trac
ciato impegnativo (Montelupo. 
Ponte a Signa, Comeana, Car-
mignano. Montalbano. Vitoli 
ni. Empoli. Montelupo per un 
totale di 51 km. che dovrà es 
sere ripetuto 4 volte per com 
plessivi 204 km) offre un altro 
motivo di interesse oltre a 
quello principale della maglia 
azzurra: la lotta per la con
quista del trofeo Cougnet. che 
vede Gianni Motta al coman 
do della classifica. U campio
ne della Ferretti dovrà difen-" 
dersi dagli attacchi che gli 
verranno portati da Bitossi. 
Polidori, Michelotto. Caverza 
si. e dall'elvetico Fuchs tutti 
in aita classifica Un prono 
stico? Troppi sono t preten 
denti, comunque non saremo 
lontani dal vero indicando in 
Motta, Bitossi. Francioni Po 
lidon i favoriti anche se Pab 
bri, Michelotto. Maggioni. Si 
monetti. Marcello Bergamo. 
Gosta Pettersson e Fuchs han
no molte « chances » 

Giorgio Sgherri 

Motta, che guida la classifica del Cougnet, punta ad affer
marsi nella corsa di Montelupo per assicurarsi il Trofeo. 

cavalcata di 264 chilometri, 
(e non 257, egregio signor Le-
vitan) e questi sono i dettagli 
che ricaviamo da un taccuino 
di fogli umidi che sembrano 
risentire dì un clima decisa
mente ostile. Piove su tutta la 
Francia, il cielo rovescia ac
qua e nubifragi, un Tour con 
poco sole e molto grigiore, un 
paesaggio offuscato da tinte 
autunnali, e al raduno dì Ve-
soul andiamo in cerca di Gui
mard. 

« Come va? ». « Male, 11 do
lore al ginocchio è aumenta
to, ho dormito poco, ho sof
ferto tanto, troppo; la mia 
resistenza è al limite, proba
bilmente dovrò ritirarmi fra 
una ventina di chilometri...». 

Si vede bene che Guimard 
ha trascorso una brutta not
te, ha gli occhi gonfi, la fac
cia stravolta, ha i ginocchi 
(sia il destro, quello gonfio 
e infiammato in seguito alla 
tendinite, che il sinistro) pro
tetti da bendaggi elastici, e 
parla con Levitan, monta in 
sella e alla prima accelera
zione dovuta ad un traguardo 
volante dotato d'abbuoni Gui
mard avverte una fitta tre
menda all'arto, e scivola in 
fondo • al • plotone, chiama il 
dottor Broussard, si ferma e 
monta sull'autoambulanza. E* 
il dodicesimo chilometro, e il 
Tour perde un simpatico, va
loroso ciclista, un giovane (25 
primavere) che sin qui era 
stato l'unica e autentica rive
lazione di questa micidiale 
competizione, un ragazzo che 
indossava la maglia verde 
(primato della classifica a 
punti) e che occupava la se
conda posizione in classifica 
generale, che ha vinto quattro 
tappe (due davanti a Merckx). 
che ha portato anche la ma
glia gialla, che divideva con 
Poulidor (compagno di squa
dra) gli applausi, i cartelli e 
gli evviva dei tifosi francesi 

Guimard, noto velocita, ha 
chiesto più del necessario al 
suo fisico? Pensiamo di sì 
Ieri, sul Ballon d'Alsace. si 
era salvato (pur accusando 
l'57") per le numerose spin
te. La giuria (15" di penaliz- • 
sazione) è stata generosa: 
avesse usato fi pugno di- fer
ro e applicato il regolamen
to alla lettera, la punizione 
doveva essere dt cinque mi
nuti, ma in determinate cir
costanze, comprensione e uma
nità non guastano. Semmai. 
Guimard paga gli errori, l'e
goismo, l'incapacità degli or
ganizzatori che hanno esage
rato, eccessivamente esagera
to. con le montagne. Cinque
cento chilometro di montagna 
per mettere in croce Merckx 
e far vincere Ocana: sapete 
cosa è capitato allo spagnolo. 
e Guimard è la seconda vit
tima di Levitan. Diamine! 
Come non capire che a lun
go andare le montagne avreb
bero favorito il grande fon
dista, cioè Merckx? Non ap
parteniamo alla categoria dei 
tecnici, e tuttavia modesta
mente ricordiamo di aver pre
visto un risultato del genere 
sin dalla vigilia, anche per
ché oggi non esistono scala
tori come V indimenticabile 
Coppi. Bartali. Koblet. Gaul 
ecc., e il Tour 12 manco ha 
potuto affidarsi a Fuente 

Il ritiro di Guimard costi 
tuisce per la aMercier» un 
danno economico di cinque 
milioni di lire. E al cronista 
che Fintervista sull'autoambu

lanza, Guimard dichiara: « Ol
tretutto, ho giudicato perico
loso insistere, tentare di pro
seguire con le iniezioni di no
vocaina, poiché non intendo 
compromettere le mie possi-

' bilità per il campionato mon
diale di Gap». 
• Cento chilometri senza sto

ria dopo la resa di Guimard. 
Vanno piano, pianissimo nono
stante una schiarita. Merckx, 
allergico ad un detersivo usa
to per il lavaggio dei calzon
cini, lamenta un'irritazione al 
soprassella. «Niente di preoc
cupante». dichiara il dottor 
Cavalli, e comunque, cammin 
facendo, Eddy cambia la sel
la di plastica con una sella 
di cuoio. Il secondo «punto 
caldo» è di Santambrogio da
vanti a Teirlinck, Hoban e 
Mintikievicz. La media è in
feriore ai trenta orari. Sulla 
collinetta di Courcean, mette 
il naso alla finestra Zoetemelk 
(20" e stop) e in attesa che 
qualcuno si muova, vi riferia
mo il parere di Anquetil a 
proposito dei numerosi inci
denti (cadute, spalle frattura
te, ginocchi che scricchiolano, 
(tee); dice il vincitore di cin
que tours che quando non 
c'era l'antidoping, o perlome
no una lista cosi lunga di far
maci, pillole e sostanze proi
bite, i riflessi erano migliori 
e minori erano i pericoli cui 
andavano incontro i corrido
ri, naturalmente facendo uso 
dei cosiddetti eccitanti col do
vuto riguardo, sotto controllo 
medico. 

Anquetil si dimentica dt 
aggiungere che i riflessi si 
appannano anche e soprattut
to a causa della fatica, del 
supersfruttamento imposto da 
padroni, dirigenti d'industria 
e dirigenti federali, gente sen
za scrupoli, una storia vec
chia, e poi sarebbe ora Che 
i corridori s'organizzassero. 
verbacco ! Invece a tutt'oggi 
hanno semplicemente prote
stato a fil di voce e taciuto 
nel momento in cui era im 
portante parlare, per esempio 
quando in gennaio hanno an 
nunciato l'itinerario del Tour 
1972. 

Chi st muove? Van Impe, 
Zoetemelk, Berland (robetta) 
dal terzo «punto caldo» 
sfrecciano nell'ordine Minti-
kiewicz, Campagnari, Hoban e 
Riotte. Poulidor e Gimondi 
s'affidano, dunque, ancora at 

-gregari (Campagnari e Ho
ban). Breve è stata la schia
rita e nel finale abbiamo una 
violenta tempesta, strade al-

, L'imbattuto 
Brigadier Gerard 
. corre il 
«King George VI» 

ASCOT. 21. 
L'imbattuto Brigadier Gerard 

affronterà, domani, la prova 
più impegnativa della sua car
riera correndo ad Ascot, Il 
« Premio King George 6* and 
Queen Elizabeth >. La corsa, che 
è la più ricca d'Inghilterra, 
con un monte premi dì circa 
230.000 dollari, vedrà Brigadier 
Gerard puntare alla quindice
sima vittoria consecutiva, im
pegnato contro otto formidabili 
avversari, fra cui Gay Lussac, 
vincitore del derby d'Italia, 
Steel Pulse, vincitore del derby 
d'Irlanda e Riverman, vincitore 
del « 2.000 ghinee francese ». 

Mennea: 15"1 sui 150 m,, migliore « performance » del mondo 

La staffetta italiana 
« mondiale » nella 4x200 

BARLETTA. 21. 
L'italiano Pietro Mennea. 

fresco recordman europeo dei 
100 e 200 metri, ha realizzato 
oggi, sulla nuovissima pista 
di Barletta, la migliore « per
formance > mondiale sui 150 me
tri . correndo e vincendo con il 
tempo di 15"1. Non si tratta di 
record ufficiale in quanto la 
distanza è considerata * ibri
da ». vale a dire non rientra 
fra le specialità olimpiche, tut 
tavia il valore assoluto del ri
sultato pone Mennea sul Iivcl 
lo dei migliori velocisti mon
diali. 

I l precedente record appar
teneva all'inglese Radford ed 
era di I5"5. cioè 4 decimi di 
secondo più del ventenne atle 
la di Barletta e questo fatto 
da solo, dà un'idea dell'impre 
sa compiuta dal ragazzo. 

E' indubbio, quindi, che a 
Monaco. Mennea. avrà la pos 
sibilila di salire sul podio di 
entrambe le prove veloci. 

Nel corso della riunione è 
stato battuto anche il primato 
mondiale della staffetta 4x200 
maschile. Autori dell'ecceziona
le « exploit > sono stati Ossola, 

Abeti, Benedetti e Mennea che 
col tempo di 1*21 "5 hanno mi
gliorato di 2/10 il precedente 
record. 

Ecco i risultati della riunione: 
150 METRI -
1) Mennea (It.) 1S''1 (nuovo 

record mondiale); 2) Roberts 
(Trinidad) 15"*; 3) Benedetti 
(It.) 15"l ; 4) Abeti ( It .) I V ? . 

SALTO IN ALTO 
1 Schivo (It .) 2,15; 2) Arri

ghi (It.) 1,M. 
MARCIA K M . 5 

1) Quirino (It.) W41"3 (nuo
vo record italiano); 2) Vlsini 
( It .) 21'34"3; 3) Zambaldo (It.) 
21'43". 
LANCIO DEL DISCO 

1) De Vincenti» (It .) 41,00; 
2) Bordignon (It.) 52,11; 3) 

Pelè ancora due 
anni al Santos 

RIO DE JANEIRO. 21 
Pelè continuerà a giocare 

per altri due anni nel «San
tos » dopo la scadenza del suo 
contratto nel prossimo mese 
di ottobre, secondo quanto ha 
rivelato il presidente della ci
tata società calcistica brasi
liana, Vascofae. 

Come è noto. Pelè ha dato 
l'addio l'anno scorso alla na
zionale brasiliana, ma ha con
tinuato a giocare per la sua 

squadra di club, il « Santos », 
e non si sapeva se la «Perla 
nera» avesse avuto Intenzio
ne di abbandonare definitiva
mente l'attività calcistica alla 
fine del suo contratto con la 
società santista. 

Si sa ufficiosamente che, 
secondo un nuovo contratto, 
Pelè riceverà più di 50 mila 
cruzeiros mensili (circa 8.500 
dollari), oltre agli altri premi 
per le partite amichevoli. 

Grassi ( It .) 4* ,M; 4) Felice (It .) 
45,24. 
100 YARDE MASCHILI 

1) Crawford (Trinidad) 9"5; 
2) Guarini ( I t . ) *"« (record 
italiano); 3) Zandano (It .) 91; 
4 Preatoni ( I t . ) 9"7. 

GIAVELLOTTO 
1) Pappalardo (It .) 73,17; 2) 

Ferrari ( It .) M . H ; 3) Pellegri
ni ( I t . ) «3,10. 

M . 5.M0 
1) Pusterla ( I t . ) 14'H"4; 2) 

Fava (It .) 14'2t"2. 
M. 400 

1) Joseph (Trinidad) 4t"9; 
2) Romeo (It .) 51"4; 3) Fugaz-
za ( I I . ) 51"l . 

SALTO IN LUNGO 
1) Arrighi ( I t . ) 7,17; 2) Pa

rere (It .) 7,00. 
M . M0 

1) Winzenried (USA) V49"3; 
2) Cayenne (Trinidad) V50"2; 
3) Bonetti ( I I . ) V50"l . 

STAFFETTA 4 x 2M 
1) ITALIA (Ossola, Abeti, Be

nedetti, Mennea) I'21"5 (nuovo 
record del mondo); 2) Forma
zione internazionale: Sfeele 
(USA). Joseph (Trinidad), Ro
berts (Trinidad), Crawford (Tri
nidad) V22"7. 

togate, viscide come se fosse
ro di vetro, e una visibilità 
ridotta al minimo. 

Nel diluvio scappa Wagt
mans. raggiunto da Morten-
sen, Tabak e Vianen e poiché 
il gruppo s'avvicina annullan
do un distacco di l'45", Wagt
mans taglia nuovamente la 
corda approfittando del disli
vello di Neuve. Il gruppo ac
ciuffa Mortensen, Tabak e 
Vianen, ma non Wagtmans 
che s'impone di poco, e co
munque a braccia alzate. Lo 
«sprint» del plotone è di 
Van Linden su Verbeeck e 
Teirlinck. 

Domani il Tour arriverà al
le porte di Parigi con la Au-
xerre-Versailles (diciannovesi
ma e penultima tappa), un 
viaggio di 230 chilometri sen
za dislivelli che è il preludio 
al dominio, al quarto e in-
contrastato trionfo, di Eddy 
Merckx. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1. Wagtmans (01.) In 7.38*21" 

(con abbuono 7.38T' ) ; 2. Van 
Linden (Bel.) 7.38M1" (con abb. 
7.38*26"); 3. Verbeeck (Bel.) s.t. 
(con abbuono 7.38'31"); 4. Ter-

' lìnck (Bel.) s.t. (con abbuono 
7.38'36"); 5. Zoetemelk (01.), 
6. Van Stayen (Bel.), 7. Basso 
( I L ) , 8. Krekels (01.), 9. Van 
Impe (Bel.), 10. Vianen (Bel.). 

La classifica 
1. Merckx (Bel.) In 98.7'25"; 

2. Poulidor (Fr.) a 1(r*3"; 3. Gi
mondi (It.) a 10*7"; 4. Van Im
pe (Bel.) a WS"; 5. Zoetemelk 
(01.) a 15'17"; 6. Martinez (Fr.) 
a 16'53"; 7. Hezard (Fr . ) a 
20M2"; 9. Agostinho (Pori.) a 
20*52". - " 

s 

uaderni 
Rivista della 
CGIL 
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SINDACATO 
E RIFORME 

PAGINE 192 - LIRE 1.200 

S O M M A R I O 

NOTE . La linea delle riforme 
nell'esperienza della CGIL 
di G. Guerra. 

DIBATTITI - Traccia di que
stioni su sindacati e riforme. 
con risposte e contributi d i : 
F. Bertinotti sulla strategia 
dal basso; A. Bonaccint sul
la' risposta politica comples
siva; M . Carabba sul quadro 

: della politica economica; P. 
k Camit i sulla «globalità pc 
r ratizzante; F. Cicchino s u l 

la contrapposizione riformo 
congiuntura; D. De Masi 
sulla valenza « rivoluziona
ria »; R. Fiorito sull'aggrega
zione delle forze; L. Frey sui 
vantaggi occupazionali; E. 
Gabaglio sulla dimensione 
sociale dello scontro; S. Ga 
ravini sullo « specifico » n 
vendicativo; P. Merl i Bran-
dini sulla mobi l i t i del lavo
ro; N. Morra sulla credibilità 

. degli obiettivi; R. Orfei sui 
l'impatto con la sfera politi 
ca; F. Simoncini sulle scelte 

prioritarie; G. Veneto sulla 
sintesi confederale; G. V I 
gnola sull'unità di classe e 
la articolazione nel movi» 

RASSEGNE - I l riformismo 
dei primordi nel movimento 
sindacale socialista e catto* 
lieo, di A. Pepe. 

SCAFFALE - Elementi per una 
bibliografia su sindacati e 

RECENSIONI a opero di P. Sy-
tos Labini (J. Halevi). di M . 
Col in i (L. La Verde), di G . 
Blumor (F. Sabbatucci), o di 
R. Bendi* e S. Upset (L. Pen
nacchi Brienza). 

SEGNALAZIONI a opero dì 
R. Stefanelli . G.F. Mancini o 
U. Romagnoli. S . Bruno, C . 
Napoleoni. R. Gianotti o M . 
Crozier. 

EDITRICE SINDACALE. Corso 
d'Italia 25 — 0019S — R O M A 

Assurda rivalsa 
verso un invalido 

Sono un invalido civile 
che da alcuni anni perce
pisce dalla Prefettuia un 
modico sussidio mensile. 

Dopo mesi e mesi di via 
crucis, domande, code agli 
sportelli e sacrifici di va
rio genere, finalmente 
l'INPS mi ha concesso la 
misera pensione di lire 
25.250 al mese. • 

Ed ecco la sorpresa: la 
Prefettura mi chiede di 
rimborsare i sussidi per
cepiti. 

Ma è questo il siste
ma di assistere la povera 
gente? 

DOMENICO MASI 
CECCANO (Froslnone) 

Il tuo caso veramente 
grave ci induce ad una 
breve cronistoria dei pro
blemi interessanti la tua 
categoria per evidenziare 
presso gli organi responso-
bili le umiliazioni subite 
dagli invalidi civili per un 
pugno di mosche: nel lu
glio 1966 la Camera, dopo 
tre giorni di animato di
battito, ad epilogo di sva
riate e penose « marce del 
dolore », approvò la legge 
del 6 agosto n. 625 la quale 
concedeva alla categoria 
dei mutilati ed invalidi ci
vili un misero assegno 
mensile di lire 8000. Nota 
bene: la erogazione di det
to assegno fu limitata solo 
ai totalmente e permanen
temente invalidi, nonché ir
recuperabili e privi di qua
lunque risorsa economica. 

Nel giugno 1969 la mon
tagna partorì il topolino 
in quanto l'assegno di lire 
8000 fu portato a lire 12.000 
e fu condizionato non più 
ad una invalidità del 100% 
bensì al 70%. 

La successiva legge del 
30-3-1971 n. 118 ha compiu
to un altro sforzo sovru
mano; ha lasciato l'assegno 
di lire 12.000 ai non total
mente invalidi ed ha sta
bilito la concessione di una 
pensione di inabilità di lire 
18.000 mensili agli invalidi 
permanentemente ed esclu
si da qualsiasi capacità 
lavorativa. 

Poiché ci risulta che la 
Prefettura di Frosinone ti 
ha chiesto il rimborso di 
372.000 lire, riteniamo che 
tale cifra si riferisca al
l'assegno di lire 12.000 men
sili da te riscosso per 31 
mesi. 

Evidentemente la pensio
ne INPS ti è stata conces
sa con data retroattiva (dal 
primo giorno del mese suc
cessivo a quello della pre
sentazione della domanda), 
ragion per cui il Comitato 
Provinciale di assistenza e 
beneficenza pubblica di 
Frosinone avvalendosi del 
disposto dell'articolo 21 del
la citata legge n. 118. ha 
deliberato la revoca della 
concessione che, com'è no
to, è subordinata, tra l'al
tro alla condizione che il 
richiedente non usufruisca 
di titoli, rendite o presta
zioni economiche previden
ziali od assistenziali eroga
ti con carattere di conti
nuità. 

Il provvedimento di che 
trattasi è stato assunto 
con incomprensibile rigida 
applicazione della norma. 
Noi, infatti, riteniamo che 
quando, come nel tuo caso, 
non sussista alcuna mala 
fede da parte dell'assistito 
che ha riscosso l'assegno 
per svariati mesi solo per
chè non era ancora titola
re di pensione INPS, né 
era certo di poterne usu
fruire; in questo caso si 
dovrebbe soprassedere al 
ricupero delle somme già 
percepite. 

Il prefetto di Frosinone, 
avvalendosi della discrezio
nalità a lui concessa dalla 
legge, specie in tema di 
assistenza pubblica, può so
prassedere in questo ed in 
simili casi di provata ne
cessità al ricupero di esi
gue somme già erogate a 
titolo di assistenza. 

Casalinga 
oltre 65 anni 

Desidererei sapere se una 
casalinga di anni 65 può 
aver diritto alla pensione 
di anzianità senza aver 
versato mai contributi ed 
in caso positivo quale do
cumentazione dovrà esi
bire 

Renato Cauro 
Roma 

La pensione di cut tu 
parli ed alla quale posso
no aver diritto coloro che 
non hanno mai versalo 
contributi ad Enti previ
denziali. si chiama « pen
sione sociale » e non già 
pensione di anzianità la 
quale ultima è subordina
ta ad una contribuzione 
effettiva di non meno di 
35 anni. 

La pensione sociale è sta 
ta istituita dall'art. 26 del 
la legge del 30 aprile 1969 
n. 153 e spetta a tutti i cit
tadini italiani, residenti in 
Italia, i quali si trovino 
nelle seguenti condizioni-
a) abbiano compiuto il 65. 
anno di età; b) non paghi
no imposta di ricchezza 
mobile; e) se coniugati, il 
coniuge non paghi impo
sta complementare sui red

diti; d) non fruiscano di 
redditi, di qualunque na
tura essi siano, d'importo 
pari o superiore a L. 156 
mila annue (ivi comprese 
le rendite • o prestazioni 
economiche previdenziali 
od assistenziali corrisposte 
con carattere di continuità 
dallo Stato, da altri Enti 
pubblici o da paesi stra
nieri, comprese le pensio
ni di guerra ed eccettuati 
l'assegno vitalizio annuo 
agli ex combattenti della 
guerra 19151918 ed il red
dito dominicale della pro
prietà della ' casa di abi
tazione). 

La pensione sociale non 
è riversibile in caso di 
morte del titolare ed at
tualmente ammonta a lire 
12 000 mensili per 13 men
silità (156.000 lire annue). 

I cittadini i quali perce
piscono i redditi anzidetti, 
per un ammontare com
plessivo inferiore a L. 156 
mila annue, hanno diritto 
alla pensione sociale ridot
ta di tale ammontare. Se, 
ad esempio, l'importo dei 
redditi è di 75.000 lire an
nue, la ynisttra annua del
la pensione sociale sarà dt 
L. 81.000. 

La pensione decorre dal 
primo giorno del mese suc
cessivo a quello della pre
sentazione della domanda, 
la quale deve essere inol
trata alla sede provinciale 
dell'INPS nella cui circo
scrizione risiede il richie
dente e redatta su appo
sito modulo distribuito dal
l'Istituto direttamente od 
attraverso Enti di Patro
nato. Alla domanda deve 
essere allegato il certifi
cato di 7iascita, la dichia
razione rilasciata dall'Uffi
cio Distrettuale delle Im
poste Dirette e quella del
l'Ufficio del Registro. 

Dall'invalidità 
alla vecchiaia 

Nell'anno 1964 inoltrai 
domanda all'INPS di Ca
serta per ottenere la pen
sione di invalidità e mi fu 
respinta. Peci ricorso tra
mite TINCA ed anche que
sta volta l'esito fu negati
vo. Sempre con l'assisten
za del Patronato INCA pro
mossi azione giudiziaria 
contro l'INPS e finalmen
te, con sentenza del Tribu
nale del 9-2-1972. mi fu ri
conosciuto il diritto alla 
pensione. Poiché, nel frat
tempo, ho compiuto l'età 
per il diritto a pensione di 
vecchiaia, il 294-1969 ho 
inoltrato la relativa do
manda ed ho liquidato la 
pensione che attualmente 
percepisco in lire 90.920 a 
bimestre. * -

Stando cosi le cose come 
si regola l'INPS? 

TOMMASO ROMANO 
(Caserta) 

L'INPS, a meno che non 
abbia appellato la causa 
nella quale è stato parte 
soccombente, dovrà atte
nersi al disposto della sen
tenza emessa in tuo favore 
dal Tribunale di S. Marta 
C.V. il 9 febbraio del ca., 
sentenza che, riteniamo. 
abbia stabilito il tuo dirit
to alla pensione per inva
lidità con decorrenza 1° ot
tobre 1964, vale a dire dal 
primo giorno del mese suc
cessivo a quelto della pre
sentazione della domanda. 
In questo caso è evidente 
che ti competono gli arre
trati dal 1-101964 al 30 4-
1969 dato che dal 1-5-1969 
tu percepisci la pensione 
di vecchiaia. 

La pensione per invali
dità ti sarà, ovviamente. 
calcolata con il sistema 

, contributivo vìgente alla 
epoca in base ai contribu
ti versati fino al settembre 
1964. E' chiaro che detta 
pensione sia per il siste
ma di calcolo, sia perché 
non comprensiva dei con
tributi versati fino all'apri
le del 1969, sarà inferiore 
alla pensione di vecchiaia 
che attualmente percepi
sci. Ti facciamo presente 
che i contributi versati do
po il pensionamento per 
invalidità, in base alle vi
genti norme, danno luogo 
alla liquidazione di - un 
supplemento che potrebbe 
essere liquidato dalla sede 
dell'INPS di Caserta dalla 
data di presentazione del
la domanda di pensione di 
vecchiaia se detta doman
da, in relazione ai muta
menti avvenuti nei con
fronti della categoria di 
pensione, viene dalla se
de stessa considerata co
me domanda di supple
mento. In ogni caso ti con
sigliamo di presentare su
bito domanda di supple
mento all'INPS di Caserta 
e ciò anche allo scopo di 
salvaguardare i successivi 
diritti a te derivanti da 
eventuali ulteriori versa
menti di contributi 

A cura dì F. Vìfenl 

Con il numero odierne, 
sospendiamo per qualche 
settimana la pubblicazione 
della rubrica; il nostro 
collaboratore si concede 
un periodo di vacanza. 
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La Regione 
e il turismo 

Articolo di Lino Federigi 

pROPHIO IN QUESTI GIORNI il Consiglio regionale ha 
1 nuovamente approvato, nello stesso testo, la legge regio 
naie che repola l'esercizio delle funzioni amministrative 
trasferite in materia di turismo ed industria alberghiera. 

3uella legge giti approvata ad aprile e che il governo An 
reotti aveva rinviato con le proprie osservazioni in merito 

all'esercizio del controllo sugli atti degli enti turistici 
Sulla pretesa assimilazione di tal) Enti, agli Enti locali 

(1 Comuni e Province», le Regioni unanimemente, dissero 
no a.1 lo « schema Gatto » e la battaglia fu allora vinta con 
l'emanazione di un nuovo decreto Oggi si pretenderebbe 
di tornare indietro, ma il Consiglio Regionale Toscano ha 
ribadito la propria posizione e ci auguriamo che tra pochi 
giorni la legge possa entrare in vigore 

E un punto da cambiare ed un nodo da sciogliere, è 
proprio quello di dotare 11 settore di una diversa organiz 
zazìone pubblica di cui pensiamo siano gli Enti locali, 
i Comuni In particolare, con a fianco momenti demoora 
tic! e rappresentativi, funzionali e moderni, che assolvano 
ai compiti non facili che la politica turistica degli anni 
'80 richiede Con questi» battaglia, si « gioca », se cosi si può 
dire, la possibilità d' superare bardature, burocraticismo. 
clientele e compromissioni che. cresciute all'ombra dell'at 
tuale organizzazione, hanno fatto il loro tempo 

Grave sarebbe, la qualificazione di « Enti locali costi 
tuzionalmente garantiti ». come i Comuni! e le Province, 
per enti non democratici, né autonomi, fino ad oggi consi
derati organi ausiliari e « impropri » al servizio del vari 
Ministeri, adoperati quasi sempre da organismi di influenza 
e di potere tacenti capo agli ambienti più moderati, agli 
organismi padronali, corporativi e di settore 

T A RICONFERMA della legge non e. dunque, ispirata 
XJ dalla vo!onth di aprire uno stato di conflittualità con 
gli organi centrali e con lo Stato Anche le Regioni sono 
lo Stato. Il problema vero è salvaguardare l'autonomia regio 
naie rifiutando una logica che vorrebbe costringere le 
Regioni ad ereditare e gestire, senza modificare, la vecchia 
macchina burocratica che va invece rinnovata 

Non va dimenticato, tra l'altro, che solo m tale quadro 
di ristrutturazione profonda e di novità sarà possibile, 
finalmente superare i gravi problemi relativi alla difficile 
situazione giuridica ed economica del personale degli enti 
turistici. Ci conforta la posizione assunta dal sindacati del 
personale degli enti turistici che hanno espresso la volontà 
di andare avanti, insieme con la Regione La posizione della 
Regione Toscana è. dunque, chiara e cosi quella dei lavo
ratori Ci auguriamo che altrettanto chiara e responsabile 
sia la posizione del Consiglio dei Ministri. 

Come si sa la Toscana e una delle Regioni « più aperte » 
verso l'esterno dei propri ambiti territoriali: per motivi 
storici, di tradizione, di costume; per le eccezionali risorse 
artistiche e paesistiche, per la consistenza della sua strut
tura alberghiera e dei complessi complementari a carat
tere turistico sociaìe La nostra Regione presenta « un ven
taglio turistico » composito e vario: balneare, d'arte e 
culturale, termale, montano estivo e invernale 

1L MOVIMENTO delle correnti turistiche, sia nazionali 
x che straniere, registra un costante aumento su tutto l'arco 
di questo « ventaglio ». La struttura ricettiva rappresenta 
circa il 10% dei corrispondenti valori assoluti di tutto il 
Paese. Ogni volta, però, che si descrivono questi caratteri 
siamo portati, inevitabilmente, ad Investire una proble
matica che va oltre ì confini regionali e investe l'economia 
e la politica del turismo del Paese. 

Un primo problema è la caotica concentrazione degli 
investimenti turistici in un gruppo di aree di specula 
zione e di «tapina a breve termine», concentrazione che 
ha favorito e continua ad aggravare gli squilibri territo 
riali. determinando un precoce depauperamento delle ri
sorse ambientali In presenza di questa situazione fin dalla 
nascita della Regione si è scelto e si sta lavorando per 
provvedere ad una razionale programmazione dell'intero 
settore, attraverso una sene di interventi, che oggi dovranno 
essere soprattutto legislativi e coordinati con quelli che 
interessano altri settori economici e produttivi, come l'edi
lizia e l'urbanistica, l'agricoltura, l'industria. 

Un secondo, fondamentale problema è il godimento del 
bene turistico, che non può più considerarsi soltanto in 
termini di meri investimenti produttivi e di interessi solo 
economici. 

E' partendo da questa considerazione e avendo pre
senti i problemi della salvaguardia di una componente 
essenziale del bene turistico, il verde, che la Giunta Regio
nale ha deciso di operare e sta operando, attraverso un 
incarico all'Università degli Studi di Firenze, alla predi
sposizione di un ampio programma di ricerche e di studi 
per pervenire, nei tempi più brevi, ad un progetto opera
tivo di definizione di un sistema regionale di parchi 

^ E l , SCTlORf più particolare della ricettività, inoltre. 
•*-* sì stanno perfezionando due leggi per la erogazione 
d: provvidenze, una per il miglioramento degli esercizi di 
affittacamere, delle locande, degli alberghi e delle pen
sioni classificati nelle categorie minori, l'altra per l'am
modernamento dei complessi ricettivi complementari a 
carattere turistico sociale e delle aziende della ristora
zione, oltre che per la realizzazione di opere e Impianti 
complementari alla attività turistica 

Nostro obiettivo è pervenire all'ammodernamento ed 
allo sviluppo dell'offerta turistica a strati sempre più larghi 
di popolazione. Per questi scopi la Giunta Regionale ha 
destinato in bilancio circa 1 miliardo, una cifra ancora 
esigua ma sostanziosa se rapportata alle scarse risorse 
che soro state messe a disposizione delle Regioni 

Su questa linea d' fondo tendiamo a perseguire anche 
la crescita del turismo sociale mediante la destinazione di 
adeguate risorse, che dovranno essere gestite in primo 
luogo con la collaborazione e la iniziativa degli Enti focali: 
1 Comuni le Province i loro Consorzi Enti pubblici a 
base elettiva e democratica 

Ed è proprio in riferimento a queste scelte come risul
tano dallo schema della legge generale di delega, già 
presentato al Consiglio che si vuole ristrutturare tutu 
l'organizzazione turistica pubblica, puntando alla democra
tizzazione delte strutture e. su una loro funzionalità ed 
efficienza corrispondenti ad una nuova e moderna con 
cezione del turismo. 
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verde» 
Nascerà un sistema regionale di parchi naturali — L'incarico di ricerca affidato all'Università — L'ambiente non è soltanto 
qualche zona da salvare ma l'insieme delle relazioni fra attività umane e territorio che devono essere profondamente riviste 

. FIRENZE, luglio 
Nella corsa al parco e al verde la Regione Toscana ha assun to una ragionata posizione che la caratterizza In tento assai 

positivo. Coti, la politica forestale della Regione si è ancora ta ad alcuni principi che tono andati gradualmente arricchendoti 
di contenuti e problematiche nuove, riuscendo tempre ad ag ganclartl alla realta territoriale della Toscana con la ricerca 
costante del < meglio > in rapportro alle esigenze di una poli tica programmata del territorio. Invece di un dibattito partico
lare su questo o quel parco, la Regione ha promosso un am pio confronto sulla esigenza di varare al più presto le linee 
fondamentali di una politica forestale. Furono in tal senso ap prontati alcuni documenti preliminari che, tenendo conto degli 
strumenti legislativi già esi
stenti e nel contempo delle 
nuove possibilità aperte con 
l'esercizio concreto della fun 
zione legislativa ed ammini 
strativa della Regione, getta 
rono le basi di una prima ipo
tesi di politica urbanistica per 
la migliore utilizzazione delle 
risorse del territorio, nel sen 
so cioè di un organico rappor 
to tra campagna e città. 

Su questa base la Giunta 
Regionale ha deciso proprio 
in questi giorni di affidare 
all'Università di Firenze e 
ad una commissione regionale 
interdipartimentale la espleta-
zione di un programma di ri 
cerche e di studi per appro 
dare ad un progetto operati 
vo per la individuazione di un 
sistema regionale di parchi 
Il concetto di base, interdisci 
plinare. che informa una simi 
le azione è quello di consegui 
re una conoscenza e partico 
Inneggiata » del territorio to 
scano al fine di individuare. 
con certezza, le zone verdi e 
realizzare il censimento fore
stale con l'obiettivo di orien 
tare organicamente il rimbn 
schimpnto (In tale direzione 
si inquadra lo sforzo contro 
gli incendi che vedp la Regio 
ne spendere una cifra doppia 
di quplla impiegata dal gover
no per l'intero territorio na 
rionale). 

Ipotizzare la mappa « preci 
sa » degli insediamenti a ver-
de nella completa assenza di 
una visione programmatica e 
nella assenza di leggi adegua
te potrebbe significare com 
promettere ulteriormente la 
già grave situazione attuale 
Le linee di sviluppo di questa 
indagine conoscitiva si artico 
lano su due direttrici princi 
pali. 1) Individuazione, allo 
interno di ogni comprensorio. 
della capacità demografica at
tuale per l'impostazione di una 
politica di riequilibiro delle 
tendenze di assetto e di svi
luppo. dalla quale trarre eie 
menti per una azione corretti
va sui dispositivi urbanistici. 
2) Individuazione di ione da 
riservare a spedali destinazio
ni e soggette a vincoli e pre
scrizioni specifiche. In questa 
seconda fase si tratta di pri-
vileggiare criteri di pubbli
co interesse e di tutela del pa 
trimonio ambientale, storico e 
artistico dando concretezza 
all'indirizzo politico comune
mente definito e bene cultu 
rale ». . , 

* Questo orientamento dovrà 
essere diretto verso due essen 
ziali obiettivi quali la scelta 
di zone da conservarsi come 
si trovano oggi e la sistema 
zione funzionale di zone da 
conservare inalterate in tutti 
i loro aspetti fisici, soprattut 
to in relazione alle aree con
tigue. come nel caso del lito 
rale toscano dove il saldarsi 
degli insediamenti in una fa 
scia continua deve essere pre
venuto con la conservazione 
delle aree verdi per il conte 
nimento delle attuali urbaniz

zazioni. Il verde dunque al ser
vizio dell'uomo e l'uomo in or
ganico rapporto con il proprio 
ambiente naturale. 

Sono questi i concetti della 
conservazione attiva del terri
torio propugnati dalla Giunta 
Regionale Toscana e tante 
volte ribaditi dall'Assessore 
Pucci 

Tornano qui ad evidenziarsi 
le caratteristiche peculiari di 
struttura aperta della Regio
ne Toscana che anche su que
sti temi tende a conseguire 
un sempre più ampio dibatti
to e confronto tra le varie 
componenti della società civi
le. Al di là infatti delle sche
matizzazioni generali, la Re
gione intende verificare pub
blicamente i > particolari del
la propria azione. Si andrà 
cioè ad un confronto sui pro
blemi di ' individuazione delle 
aree forestali, delle aree di 
vincolo idrogeologico, demanio 
costiero, aree verdi attrezza
te e da attrezzare, aree vinco
late da demani comunali e 
da Enti pubblici. Seguirà l'ana
lisi delle implicazioni a livel 
lo degli strumenti urbanisti
ci. della dinamica delle tra
sformazioni in atto e successi
vamente la elaborazione della 
metodologia definitiva 

A questa prima fase di ri
cerca e di confronto fa se
guito la fase d. suddivisione 
delle aree non urbane in 
« campi di determinazione » 
tipologici: fascia appennini 
ca (montagna), coste e isole 
(mare), sistemi antiapoenni 
nici (colline), verde delle co 
nurbazioni (ambiti di influen 
za dei sistemi urbani) a cui 
succede la fase gpnerale di 
riassetto. 

Si arriva qui alla elabora
zione di piani comprensoriali 
(esperienza pilota) nei quali 
l'analisi, a seconda della in
formazione e della documen
tazione disponibile, può scen
dere al dettaglio 

A conclusione occorre osser
vare e tenere conto che il 
progetto non è oggi allo stato 
di enunciazione, ma al con
trario. in buona parte, è già 
funzionante: molte fasi, cioè, 
sono in grado di procedere in 
avanti proprio perchè possono 
appoggiarsi sui dati elabora
ti precedentemente e verifi
cati nelle riunioni periodiche 
tra Commissione interdiparti
mentale ed esperti dell'Uni
versità. Ne è dimostrazione 
il Convegno sulle linee di po
litica forestale tenutosi nel 
mese di marzo le cui conclu
sioni costituiscono un impor
tante e insostituibile punto di 
appoggio e di riferimento 

Il che equivale a dire che 
ta Regione percorre un itine
rario dove l'acquisizione di 
dati certi permette di. affron
tare la progettazione territo 
riale nel suo insieme senza 
correre l'inutile pericolo delle 
sovrapposizioni e delle disper
sioni 

Olinto Vestri 

Firenze centro del turismo internazionale 
Linee di un bilancio dell'Azienda Autonoma di Turismo - Netto progresso negli ultimi 10 anni - Il 37 per cento dei turisti stranieri 
provengono dagli Stati Uniti - Necessità di una continua ed organica attività promozionale per tutto il settore 

In • questo inserto sul turi
amo in Toscana non poteva 
mancare la voce e l'espenen 
la di Firenze tn questo setto 
re Ci siamo rtvolti pereto al 
presidente " dell'Azienda Auto 
noma di Turismo, Ugo Zilletti, 
il quale ha scritto pei noi 
questo articolo 

Una città come Firenze, or
mai sicuro porto interconti
nentale di grandi correnti tu 
ristiche, richiede una presen 
za attiva, programmata e co
stante dell'amministrazione 
pubblica del turismo 

Di qui un « segno » tipico 
della particolare presenza del
l'Azienda fiorentina: il suo 
continuo intervento, con fun
zione di stimolo e di integra
zione. in ordine ai principati 
problemi strutturali e infra
stnitturali che condizionano 
l'ordinato sviluppo del turi
smo: « direttissima ». aeropor
to. traffico veicolare urbano. 
destino del Centro storico. 
strutture espositive, sono tut
ti temi nei quali l'AAT è 
stata e sarà presente. 

Oggi la funzione deli'A.A.T. 
non può non essere corretta
mente collegata alla presen 
za dell'Ente Regione: è auspl 
cabile che tale presenza com 
porti positive novità nella 
«gestione» del fenomeno tu
ristico. Sul piano degli ordì 
namenti. - non possiamo non 
Auspicare che la piena attua 
itone del dettato costituzionale 
rechi anche nella nostra re 
alone una valorizzazione del 
la sperimentata - autonomia 
degli enti locali aventi com 
piti di settore, fra 1 quali le 
Aziende di Turismo, prima 
fje tutte quella di Firenze 

Per ben comprendere le pe-
fBliari responsabilità dell'ani-

mintstrazione pubblica dei 
turismo a Firenze, si deve te 
nere conto delle caratteristi 
che proprie di questo feno 
meno nella nostra città. Il 
turismo fiorentino è prevalen 
temente alberghiero; mentre 
in Italia si riscontra netta 
una tendenza in senso inver
so. a Firenze assistiamo ad 
un processo di accentuazione 
della caratteristica « alber 
ghiera » In Italia, nel 1960 
il turismo alberghiero costi 
tuiva il 56% del totale, nel 
1970 solo 11 51%; a Firenze. 
il 1960 vedeva il turismo al 
berghiero rappresentare il 
69^ del totale, il 1970 Innal
za questa componente fino 
al 71% 

Netto 
progresso 

Inoltre, mentre in Italia si 
riscontra una certa stabilità 
nel rapporto percentuale fra 
movimento turistico degli 
italiani e movimento turi
stico degli stranieri, a Firen 
ze si nota il rafforzamento del 
la componente straniera. Nel 
1970 in Italia t due movimen 
ti sono cosi ripartiti: 71,64*% 
di presenze dovuto al turismo 
nazionale, 2&36% al turi 
smo straniero. Nel 197o a Fi 
renze il turismo italiano rap 
presenta 11 42,53%, quello stra 
niero il 57.47% del totale. As 
sai rimarchevole il fatto che 
10 anni prima a Firenze il 
rapporto percentuale fra l 
due tipi di movimento era 
praticamente equilibrato, con 
slstendo nel 50.71% di presen 
ze italiane e nel 49,29% di 
presenze straniere. 

In altri termini, il 

nio 1960-70 na visto il netto 
progredire di Firenze come 
punto di peculiare attrazione 
del movimento internazionale 

Da aggiungere che un'inda 
gine comparata sulla prove 
R'.enza de; turisti stranieri. 
condotta dal prol Barucci 
nell'ambito di una più am 
pia ricerca sulle caratteristi 
che del turismo fiorentino nel 
decennio 1960 70. reca dati di 
ulteriore interesse AI 1970 per 
l'Italia il turismo provenien 
te dalla Repubblica Federale 
Tedesca rappresenta 11 34,18% 
delle presenze straniere, il tu 
rismo dagli Stati Uniti 1) 
12.40%. quello inglese il 9.40%. 
quello francese 1*8.71% Se 
guono Svizzera. Paesi Bassi. 
Belgio. 

A Firenze li panorama è dei 
tutto diverso: il turismo da 
gli Stati Uniti rappresenta il 
37.53% del turismo straniero 
in termini di presenze. 11 
«4.11% in termini di arrivi 
Seguono gli inglesi col 7.92% 
in termini di presenze, quin
di i tedeschi della Repubbli 
ca Federale e I francesi. Dato 
assai rimarchevole, più im 
portante di quanto a prima 
vista non apparirebbe: cana 
desi, argentini, australiani e 
giapponesi compongono in 
sieme circa il 10% dell'intera 
presenza straniera. Questa 
massiccia presenza internazlo 
naie è alla radice della ravo 
revole «stagionalità» fioren 
Una: a Firenze si pub parlare 
di alta stagione almeno da 
aprile ad ottobre. < un dato 
notevole se si pensa che A 
Venezia l'alta stallone è con 
tenuta fra maggio e settem 
mre, mentre nella media ita 
liana essa Include i quattro 
mesi da giugno a settembre 

Nonostante queste Indicazio
ni estremamente positive, ali

ene ti turismo fiorentino ne 
cessita di una continua ed or 
ganica attività promozionale 

Nel campo dello spettacolo 
una particolare considerazio 
ne si impone per ti Maggio 
Musicale Fiorentino e per le 
altre attività dell'Ente Auto 
nomo del Teatro Comunale: 
ciò non tanto sul piano finan 
ziario. entro il quale la par 
tecipazlone dell'Azienda ha 
essenzialmente un -valore di 
presenza, quanto sul piano 
della collaborazione soprattut 
to nell'aspetto pubblicitario. 
per contribuire ad assicurare 
il necessario sviluppo delle at 
tività di questa massima orga 
nizzazione musicale a Firenze 
In ogni caso, il panorama mu 
sicale fiorentino si presenta 
piuttosto vivo e articolato: le 
serate musicali estive a Pit 
ti, gli «incontri con la mu 
sica» nei luoghi d'arte par
ticolarmente graditi ai visita 
tori stranieri, 1 concerti d'or 
gano nelle chiese monumen
tali. 

Rassegne 
del Teatro 

Accanto alle manifestazioni 
musicali, quelle di prosa, fra 
le quali tn modo indiscusso 
fa spicco la «Rassegna In
ternazionale dei Teatri Sta 
bili», divenuta ormai una 
manifestazione europea di va 
sto respiro e di ampia riso 
nanza, che segue una politica 
culturale coerente, che ha da 
to larghi frutti nel - mondo 
giovanile ed ha contribuito 
in modo notevole a sprovin 
cializsare per sua parte 11 
teatro Italiano. Il panorama 
è completato da un'lnterea-

sante fioritura di gruppi tea 
trali, con punte di rilievo 
nella sperimentazione e nel 
la ricerca. 

In tema di mostre, nono 
stante l'assenza della « Mo 
stra Internazionale dell'Ann 
quartato » (essa, come è noto, 
ha periodicità biennale), il 
1972 segna una grande stagio 
ne, senza possibilità di con 
franto in Italia: da « Firenze 
restaura », esposizione indi 
cativa di una grande civiltà 
e di un autentico impegno 
storico-critico nell'approccio 
col passato, alla mostra delle 
opere di Henry ' Moore al 
Forte Belvedere promossa dal 
Comune. Firenze è stata ed 
è al centro di correnti di 
interesse. 

Quanto all'attività congres 
suale. che si impernia sul Pa 
lazzo dei Congressi. PA.A.T. è 
presente. In stretta collabora 
zione con gli altri enti pub 
olici Interessati, con interven 
ti che favoriscono nelle forme 
più opportune Io svolgimento 
di convegni nazionali e inter 
nazionale, fra i quali hanno 
rilievo particolare quelli di 
carattere scientifico e cultu 
rale. 

Di particolare importanza e 
la prosecuzione dell'iniziata 
valorizzazione del patrimonio 
scientifico fiorentino, 

Per l'A-A.T. questa non e 
una scelta di comodo: lo Sta 
to bene o male si Interessa 
ai musei d'arte; resta essen 
siale il problema della con 
sensazione dell'eccezionale pa 
trimonio scientifico, - la cui 

ftubblica - valorizzazione con 
ribuisce a ricostituire 11 pa 

norama integrale del patrimo 
nio culturale di Firenze. In 
quest'ambito di interessi, 11 
volume «la sclensm a Firen

ze» ha costituito un interven 
to concreto. 

Come si vede, la cultura gio 
ca a nostro avviso un ruolo 
essenziale nella connessione 
fra turismo e città. E' di tut 
ta evidenza che I dati stati 
stici sopra riferiti compro 
vano una peculiare capacità 
di attrazione di Firenze nei 
confronti delle correnti Inter 
temazionali, nelle quali la mo 
tivazlone civile e culturale è 
nettamente prevalente, certa 
mente caratteristica. Quanto 
maggiormente si svilupperà 
ed approfondirà il ruolo del 
la cultura, tanto più la con 
flessione tra Firenze e il turi 
smo diventa logica, appropria 
ta ed ampia, tanto più il rap 
porto fra città e turista diven 
ta un tessuto di dialogo reale 

Un'azione 
coordinata 

Per un più razionale e posi 
tivo rapporto col movimento 
turistico nazionale è con ogni 
probabilità necessaria, ad ana 
logia di quanto con vivo suc
cesso avviene da anni nella 
promozione all'estero, un'azlo 
ne coordinata degli organismi 
turistici operanti In Toscana 
Difficilmente un incremento 
del turismo > nazionale verso 
Firenze può prescindere da 
una condizione di programma 

.invernale coordinato e «bloc 
cato», capace di esprimere 
l'arco Intero delle possibilità 
turistiche regionali. 

Quanto emerso in sede di 
studio del turismo sociale con 
ferma quest'opinione. D'altro 
lato la positiva esperienza del 
«Comitato Toscano Enti e 
Aziende» In tema di promo-
sione all'estero rattorta la 

convinzione che tale strumen 
to associato potrebbe conse 
guire risultati analoghi anche 
in tema di promozione nazio 
naie. 

Nell'ambito della promozio 
ne. anche nazionale, 1 servizi 
di assistenza turistica hanno 
un ruolo rilevante. Su que 
sto piano è esemplare l'isti tu 
zione dellTJrficio di informa 
zioni turistiche nazionali 
(I.TN.) alla Loggia Ruccel 
lai. Le Informazioni sono di 
tipo squisitamente pubblico: 
musei e gallerie, manifesta 
zioni, mostre e spettacoli, iti
nerari .ubicazione di monu
menti. parcheggi e luoghi di 
interesse pubblico: il tutto 
non limitato a Firenze e allo 
immediato hinterland, ma con 
riguardo ai maggiori centri 
turistici Italiani. 

Se poi si aggiungono altri 
strumenti, quali il Palazzo de: 
Congressi e l'Ostello della Gio
ventù. di proprietà entrambi 
dell'Azienda che li ha realiz
zati. nonché la gestione in 
senso espositivo di Palazzo 
Strozzi, si intende come a Fi
renze l'Azienda di Turismo 
costituisca una moderna or
ganizzazione pubblica al ser
vizio del rapporto città turi
sta inteso come dialogo espres
sivo della civiltà contempo
ranea. 

E' questa comprensione del
le motivazioni profonde de] 
moviment turistico che ha 
Firenze per destinazione che 
assegna a Firenze stessa un 
molo peculiare in questo set
tore. un ruolo che ha come 
garanzia di fondo l'autono 
mia e la responsabilità «pub
blica» del settore turistico 

Ugo Zilletti 
Presidente Azienda Auto
noma di Turismo di Firenze 

Parchi 
territoriali 
in tutta 
la provincia 
di Firenze 
Le giuste scelte della Amministra
zione Provinciale fiorentina - Una 
politica tendente al recupero del 
« verde », fagocitato dagli speculato
ri, nell'interesse della comunità - In
tervista all'assessore Remo Ciapetti 

FIRENZE, luglio 
Sono ormai alcuni anni che 

l'Amministrazione Provincia
le di Firenze sta operando at 
tivamente per la costituzione. 
nell'ambito del riassetto del 
territorio, di Parchi terntoria 
li. Questo tipo di scelta rien 
tra nel quadro delle iniziati 
ve intraprese dall'Amministra 
zione di sinistra di Palazzo 
Riccardi per giungere ad un 
consistente recupero del a ver
de», fagocitato dagli specu 
latori, nell'Interesse della co
munità. Inoltre l'Amministra
zione provinciale ha allo stu
dio una serie di provvedimen
ti per sviluppare il turismo 
giovanile e quello del lavora
tori. Su questi problemi ab
biamo posto alcune domande 
all'assessore provinciale al 
Turismo. Remo Ciapetti 

Risposta 
adeguata 

D. — Quali sono le cause e 
chi t responsabili della scom 
parsa del « verde »? 

R. — Se oggi si è arrivati 
al punto di affermare che la 
difesa dell'ambiente ha assun 
to 1 connotati di una «scelta 
per vivere» (anzi per soprav 
vivere), questo si deve impu 
tare alla conduzione speculati 
va dei beni naturali da parte 
della proprietà privata, che 
ha visto nel suolo e nel suo 
uso solo un mezzo per trar 
re profitti. E' dalla presa di 
coscenza di questa situazione 
che si deve partire per con 
durre avanti, rafforzandola. 
l'azione già in atto per la di 
fesa della natura. 

Ad essa si deve però affian 
care anche la battaglia per 
imprimere una svolta all'at
tuale sistema sociale capitali
stico, che logora e lentamen 
te distrugge l'uomo fisleamen 
te e psichicamente. Gli enti 
locali debbono assumersi un 
ruolo primario nella soluzio 
ne del problemi che stanno al 
la base dell'alienante esistenza 
dei lavoratori e fra questi vi 
è anche quello di una diver 
sa organizzazione della città. 
degli insediamenti urbani, del 
recupero del verde dentro e 
fuori 1 centri abitati. 

I Parchi territoriali possono 
rappresentare una risposta 
adeguata alla domanda di re
cupero psico-fisico e di svago 
che proviene da tutti 1 citta 
dinl. Da queste premesse la 
Amministrazione Provinciale 
ha- preso l'avvio nella sua 
opera di Individuazione delle 
zone idonee alla creazione di 
un sistema di Parchi Territo 
rialk 

A questa ricerca si è affian 
cata la ricognizione dell'enor 
me patrimoino « culturale » 
che la campagna fiorentina 
offre, ma che si sta progressi 
vamente depauperando per la 
incuria della proprietà priva
ta e dei vari enti che sono 
preposti alla sua difesa. Ricer 
ca e ricognizione finalizzate 
non solo verso la creazione dei 
Parchi territoriali, ma intese 
anche e soprattutto come con 
tributo alla gestione globale e 
democratica del territorio per 
la sua salvaguardia e per un 
suo corretto uso socio-cultu 
rale. 

Scelta 
delle zone 

Per • concretizzare questa 
iniziativa ci slamo preoccupa
ti: in primo luogo di dare 
alla ricerca un carattere di in-
terdisciplinarità che faccia 
perno sugli enti locali periferi 
ci (previsioni nei P.R. o nei 
P.dJ.). che dovranno studia 
re il problema a livello consor 
tile, ed a cui sia interessato 
anche l'associazionismo (ARCI. 
CTS, AICS. ACLI, ENDAS) 
dei lavoratori (enti locali e 
associazioni saranno successi 
vamente chiamati alla gestio 
ne dei parchi); in secondo 
luogo di considerare il par
co non come un'entità a so 
stante da difendere e basta, 

bensì come una struttura da 
inserire nel contesto urbani
stico del territorio; in terzo 
luogo di individuare all'inter
no del parco zone da attrez
zare per uso sportivo, evitan
do che esso venga aggredito 
dalla motorizzazione. 

D. — Avete già scelto delle 
zone da destinare a Parchi 
territoriali? 

R. — Sulla base di queste 
indicazioni gruppi di tecnici 
sono al lavoro nelle seguenti 
zone: Firenze-Sud (Comprende 
i comuni di Bagno a Ripoli e 
Rignano ed include i monti 
dell'Incontro, di «Pilli» ed 
il Poggio di Firenze, oltre al
la Villa-Parco di «Mondeggl-
Lappeggi ») che riteniamo do
vrà divenire uno dei maggiori 
polmoni per la città di Firen
ze; Firenze-Nord (comprende 
l comuni di Sesto. Calenza-
no e Vaglia ed include 11 par
co di Mcntemorello ed alcuni 
territori mugellani); Firenze 
Sud-Ovest (comprende I co
muni di Impruneta, San Ca 
sciano, Scandicci, Lastra a 
Signa e Montelupo ed include 
gli Scopeti. Roveto ed 11 cri
nale tra la valle del Pesa e 
quella dell'Arno); Proto (In 
elude 1 monti della Calvana. 
l'Alto Bisenzio, l'Appennino 
Tosco-Emiliano. Montalbano. 
su cui si sta appuntando l'at
tenzione dei comuni della zo 
na pistoiese). 

I tecnici stanno esaminando 
anche la possibilità di realiz
zare parchi a: Monte Giovi: 
sui Pratomagno (da Crocina a 
Secchieta-Consuma). uno dei 
più bei massicci dell'Italia 
Centrale, per la cui valorizza
zione si è costituito un con 
sorzio; nella zona del Monte 
Falterona (il problema sarà 
affrontato congiuntamente 
dalle Provincie di Firenze. A-
rezzo e Forlì); al Poggio al-
l'Aglione, una zona boschiva 
compresa tra Val d'Elsa, San 
Gimignano e Volterra; nella 
zona circostante il padule di 
Fucecchio. 

// Parco 
di S. Michele 

D. — Sono già state prese 
o sono in fase di realizzarlo 
ne alcune iniziative? 

R. — SI, il parco di San 
Michele, sui Monti del Chian
ti. che interessa I comuni di 
Greve. Figline. Cavriglla. Rad-
da e Gaiole. Parte del parco 
è già di proprietà del comune 
di Greve in Chianti. Una vil
la che vi si trova sarà utiliz
zata da quest'anno per una 
colonia della Provincia e per 
dei campi solari. Questo par
co è da considerarsi la prima 
portata avanti dagli enti lo 
cali nell'ambito della gestione 
del territorio. 

D. — A tuo avviso sono suf
ficienti le attrezzature ricetti
ve della nostra città? 

R. — Certamente no. Ne 
occorrono di nuove e di quelli 
esistenti molte devono essere 
rinnovate. Per questo si rende 
necessario il contributo finan
ziario pubblico, soprattutto 
per quanto riguarda le picco
le imprese. Ma, a mio avviso. 
quello die oggi occorre è una 
ampia rete di attrezzature ri
cettive per 1 giovani, che sem
pre in maggior numero desi
derano visitare Firenze — e 
non solo nel mesi estivi — e 
soggiornare in centri dove pos
sono incontrarsi con 1 loro 
coetanei di tutto il mondo. 
Moderne attrezzature a bassi 
costi: questo è quanto chie
dono. Attualmente in questo 
settore operano indisturbati 
diversi istituti religiosi, si 
tratta ora di impegnare gli 
enti locali — il Comune In 
primo luogo — a trovare so
luzioni atte ad incrementare 
questo tipo di turismo. 

A questo proposito mi sem 
bra interessante la proposta 
di utilizzare alcune ville che 
sorgono nei dintorni Ma oc
corre far presto, altrimenti 
queste correnti turistiche si 
indirizzeranno verso altre cit 
tà o altri paesi. 

Carlo Degl'Innocenti 
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II boom turistico dell'Elba 
uì Poche luci e molte ombre in uno sviluppo avvenuto all'insegna del dominio delle forze economiche pri

vate -1 dati della « splendida realtà » un chiaro esempio del « vivere alla giornata » - La Cassa del Mezzo
giorno è intervenuta per sovvenzionare società speculative private in iniziative che hanno messo in crisi 
gli otto Comuni elbani - Le comunicazioni marittime con l'Arcipelago Toscano: favolosi incassi delle so
cietà private - Le iniziative della Provincia per il sistema viario - La crisi dell'industria e le lotte popolari 

Una veduta panoramica dell'isola d'Elba 

iZ parco di Bolgheri 
sul litorale livornese 
Attorno ai cipressi del Carducci la speculazione non farà deserto — Una 
tendenza pericolosa: diminuisce la popolazione residente di Castagneto, 
aumenta il turismo attratto dalla felice posizione dei luoghi — C'è un 
tessuto economico da ricostruire e non solo un ambiente da difendere 

I cipressi di S. Guido sul viale di Bolgheri 

CASTAGNETO CARDUCCI 
luglio 

Lo sviluppo crescente ueiie 
Attività turistiche le quali su* 
perano ormai i 10 anni di vi
ta, pongono nel comune di 
Castagneto problemi sempre 
più complessi. Mentre la po
polazione non accenna ad au
mentare (anzi rispetto agli 
ultimi anni si registra un lie
ve regresso demografico) in ' 
conseguenza della crisi dell'a
gricoltura e al decadimento 
dei centri storici, la massa di 
turisti che ogni anno si river
sa nei centri principali del co
mune, tra cui, in primo luo
go Donoratico e Marina di Ca-
staneto Donoratico. è in con
tinuo aumento. 

Gli arrivi negli alberghi nel 

Senodo 1959-1967 sono passati 
a 460 a 1.059. con un au

mento del 227 per cento e le 
presenze sono salite da 4 805 
a 9.668 con un incremento del 
101 per cento. Nei camping e 
nei villaggi turistici l'attivi
tà ha inizio nel 1965 con 1046 
arrivi e 17.405 presenze; nel 
1967 gli arrivi sono 6760 e le 
presenze 131.045 con un au
mento del 635 per cento in 
due anni e col soggiorno me
dio altissimo di 19.4 giorni. 
E' inetressante notare che gli 
alberghi che assorbivano tut--
ta l'attività turistica fino al 
1964 ne rappresentavano nel 
1967 solo il sette per cento 

Il resto è rappresentato da 
campeggi e ville private. 

Da queste cifre, che trovano 
ulteriore comerma nei dati de
gli ultimissimi anni, si com
prende il carattere tendenzial
mente di massa che ha assun
to anche nel castagnetano il 
turismo. Il fatto che va sotto
lineato a questo punto è che 
mentre il turismo acquista ta
li caratteri, le attrezzature so
no ancora, per gran pane. 
quelle per un turismo di élite, 

(questa insufficienza, oltre a 
derivare dal modo distorto in 
cui si è sviluppato il turismo 
e aM'assenza di una politica 
nazionale democratica del set
tore, rappresentano un aspet
to delia situazione generale 
della zona, dove la attività do 
minante, nonostante I muta
menti profondi intervenuti in 
questi anni, resta l'agricoltura. 
Ma in quali condizioni' Alla 
scomparsa delia mezzadria 
non ha corrisposto un au
mento di piccoli produttori, 
mentre solo una parte di mez
zadri sono stati reimpie#ati 
come braccianti. A ciò fa ri
scontro la presezna marcata 
della grande azienda privata 
che fino ad oggi ha tolto al 
contadino ogni possibilità di 
divenire il protagonista direi 
to della vita sui campi 

In questo quadro i vecchi 
squilibri si sommano al nuo
vi, ed è in questo intreccio. 

S. C. I. T. I. 
SOC. COOP. IMPIANTÌ TERMICI INDUSTRIALI 

COSTRUZIONE E RIPARAZIONE IMPIANTI 
MURARI INDUSTRIALI E AFFINI 

Tel. 84.498 FOLLONICA (Grosseto) 

in questo alternarsi di arre
tratezza e di progresso, spes
so riscontrabili uno accanto 
all'altro, nello spazio di po

chi chilometri, che si tocca con 
mano l'insufficienza della po
litica nazionale e l'assenza di 
una programmazione demo
cratica che punti a un rie 
quilibrio dell'economia e ad 
un superamento degli squili 
bn. Di fronte a questi feno
meni almeno tre sono le esi
genze di fondo che si sono 
poste agli amministratori lo 
cali, l'aueguamento dei.*.- strut 
ture civili; la difesa, la vaio 
nzzazione e l'utilizzazione puh 
olica del patrimonio natura 
le; la valorizzazione turistica 
aelle coltine, attraverso un ri 
sanamente dei centri storici. 
per un giusto rapporto fra 
costa e collina, che negli ulti
mi anni (come dimostra Io 
sviluppo di Donoratico e di 
Marina di Castagneto Car 
ducei i è stato nettamente a 
favore della pnma. 

Per quanto riguarda le 
strutture civili vanno segna 
late due iniziative fondamen 
tali: l'approvvigionamento i 
drico a tutte le campagne (è 
prevista una spesa di cinque 
„^nu> iiiinuii. !• qjara.'ilu ,jei 
cento della quale sarà coper 
ta dal comune e dalla Pro 
vincia) e l'erogazione totale 
dell'energia 

Con il nuovo Piano Regola 
tore generale (di cui si atten 
de l'approvazione da parte del 
la Regione) il Comune di Ca 
stagneto ha vincolato la pine 
ta all'uso pubblico (parco) 
Resta esclusa una zona mode 
sta di completamento per co 
struzioni private e una parte 
verde che resta privata, ma 
dove non si può costruire. 

. L'altra grò» 
sa iniziativa per la difesa e 
la valorizzazione del patrimo 
nio naturale è la proposta di 
cogestione pubblica e privata 
del parco naturale di Bolghe 
n di oltre tremila ettari, che 
dovrà essere aperto al pub 
blico. 

11 parco includerà due lm 
portanti e caratteristici inse 
diamanti medievali (Bolghe 

ri e CastigUoncello) e in esso 
saranno protetti la flora e la 
fauna tipiche della Maremma. 
Infine, e questo è problema 
di più difiicile soluzione, vi 
sto le gravi insufficienze del
la legge per la casa, occorre 
un risanamento del centro 
storico di Castagneto Carduc
ci. 

Mentre Bolgheri si è mante
nuta nelle proprie caratteri
stiche. a Castagneto esisto
no. da questo punto di vista, 
notevoli problemi. Le soluzio
ni non possono essere lascia
te alla spontaneità; occorre un 
intervento programmato che 
accoppi alla difesa delle 
strutture da salvaguardare e 
alia loro valorizzazione la ri
presa economica e civile. 

Roberto Benvenuti 

ELBA, luglio. 
Parlare del turismo balnea

re in Toscana, oggi, stgnifi 
ca affrontare un discorso mol
to complesso e toccare di ver 
si problemi tanto più com
plessi e acuti nelle zone ove 
il « lancio > -turistico è re 
cente Si prenda, ad esempio, 
l'isola d'Elba e si guardi, nel 
la prospettiva generale allo 
Arcipelago Toscano, U quale 
— indubbiamente - dovi a a.s 
solvere ad una importan 
te funzione nel settore del tu 
rismo balneare della nostra 
regione. 

Per l'isola d'Elba i fatti 
sanzionati dalle statistiche dei 
movimento turistico, i giudi
zi stimolati dal magnifico 
« colpo d'occhio » del paesag
gio e delle spiagge affollate. 
portano i più ottimisti a par
lare di splendida realtà Nei 
l'anno 1971 sono sbarcati nei 
porti elbani 631.911 passegge 
ri (il doppio del 1961). le na
vi traghetto hanno scaricalo 
ben 107.812 automezzi (oltre 
il triplo del 1961). Quadrupli 
catì i posti letto in alberghi 
e pensioni (8 005) ai quali si 
aggiungono quelli presso af
fittacamere (2.096). Le preseli 
ze del 1971 parlano di 524.765 
giornate in alberghi e pensio 
ni e di 612.248 presso campeg
gi e affittacamere 

Moltissime le migliaia di 
presenze dovute a coloro che 
posseggono una delle centi
naia di ville e < casette > dis 
seminate talvolta molto con
fusamente. nei 224 kmq. del 
territorio elbano ove a tut-
t'oggi non esistono piani re
golatori per disciplinare una 
sistemazione urbanistica che 
si è preferito lasciare alle va
lutazioni della politica e clien 
telare ». portata avanti dai 
sindaci DC Nel 1971. 1339 
panfili hanno gettato l'anco
ra nei porti elbani (quante 
bandiere panamensi!). 

Ebbene l'Elba, malgrado lo 
innegabile successo di questi 
suoi primi anni di attività 
turistica si dimostra un chia
ro esempio del e vivere alia 
giornata». La Cassa per il 
Mezzogiorno, che ha inserito 
tra i < beneficiati > questo lem
bo di terra toscana, ha realiz
zato, è vero, delle opere pub
bliche (sostituendosi agli in 
terventi normali che' avrebbe 
dovuto effettuare lo Stato at
traverso i vari ministeri), ma 
soprattutto è intervenuta per 
sovvenzionare società specu 
lative private in iniziative che 
hanno messo in crisi gli otto 
comuni elbani ai quali man 
cano completamente i mezzi 
per le opere di urbanizzazio 
ne e per dare efficienti ser
vizi. 

Collegamenti 
marittimi 

Non è a caso che questi 
indirizzi della Cassa per il 
Mezzogiorno vengono oggi de
nunciati apertamente anche 
da qualche sindaco DC elba
no. L'operatore turistico di pie 
colo cabotaggio vive in estre
ma difficoltà: occorre impe
gnare molto capitale e tener
lo immobilizzato per nove me 
si all'anno: poi in tre mesi 
bisogna rifarsi di tutto. La 
cosa, naturalmente, pesa ne
gativamente sui prezzi e non 
sono solo i turisti a farne le 
spese 

Le comunicazioni mantti 
me per l'Elba e l'Arcipelago 
Toscano sono affidate dallo 
Stato ad una società priva 
ta che riceve una cospicua 
sovvenzione di pubblico de 
naro. Il < boom » dei turismo 
elbano ha fatto saltare U si 
stema dei trasporti mantti 
mi previsto dalla convenzione 
stipulala tra lo Stato e la so 
cietà privata. Sui porti 
c'è il caos: il passeggero, il 
turista, non si raccapezza più: 
prende una nave e paga un 
prezzo: nello stesso giorno ne 
prende un'altra e paga un 
prezzo tre volte più alto. 

E' un vero saccheggio, for 
se in vista della eventualità 

1 che la speculazione privai» 

possa perdere la battaglia 
die i comunisti e - le altre 
forze della sinistra hanno in 
gaggialo per ottenere la ge
stione pubblica diretta delle 
comunicazioni marittime (la 
e convenzione » scade il 31 di
cembre 1973 ed è durata ven 
ti anni). 

L'isola d'Elba ha visto di
struggere tutti i posti di la
voro tradizionali nella attivi
tà industriale (ultima chiu
sura, il 31 marzo 1972. il Ce 
mentificio CESAI malgrado le 
solenni promesse dell'ex Mi
nistro on. Piccoli). L'Elba ve
de le sue miniere di ferro in 
pericolo per la scelta del go 
verno (l'organico dei mina 
tori è ridotto alla metà) che 
ha avviato un processo di 
smobilitazione. 

Problemi 
da affrontare 

La Regione Toscana, assu 
mendo la delega in materia 
di turismo e trovando l'El
ba e l'Arcipelago Toscano già 
condizionati da una scelta eco 
nomica indirizzata esclusiva
mente verso il turismo, ha 
grossi problemi da affronta
re e portare a soluzione. Lo 
Arcipelato Toscano costituisce 
un grande patrimonio per il 
turismo balneare regionale e 
nazionale. Tre delle migliori 
isole: Capraia, Pianosa e Gor-
gona. sono ancora anacroni
sticamente utilizzate a colo
nie penali. Il Ministero della 
Giustizia si dichiara disponi
bile a liberare le isole di 
Capraia e Gorgona a condi
zione che gli enti locali o la 
Regione costruiscano a pro
prie spese due penitenziari 
sul territorio continentale del 
la Toscana, in località da >ce 
gliere. 

In sostanza la Regione e • 
Comuni dovrebbero < compe
rare * la Capraia e la Gor
gona, per renderle accessibi
li alla collettività anche at
traverso un efficiente siste
ma di comunicazione marit
tima. L'isola di Montecristo è 
bloccata a «parco nazionale 
integrale » e resta per ora 
giustamente inaccessibile. Per 
l'Isola del Giglio, in provin
cia di Grosseto, valgono mol
te . delle > considerazioni fatte 
per l'Elba, anche se in sca
la ridotta. 

Il grave inquinamento de
terminato. con la complicità 
del governo, con gli scarichi 
(3.000 tonn. al giorno, in pre
visione) degli acidi derivati 
dalla lavorazione del biossi
do di titanio nello stabilimen 
to < Montedison > di Scarlino. 
che vengono effettuati vicino 
alla Capraia e l'Elba, i quali 
si aggiungono a quelli della 
cSolvay» di Rosignano e a 
quelli futuri deli'ENEL di 
Piombino, sono motivo di 
profonda preoccupazione. 

Occorre superare il vetusto 
sistema delle concessioni de 
marnali che vede i Compar
timenti Marittimi condizionati 
dalle scelte, talvolta capric
ciose. dei funzionari che sono 
spesso portati a favorire la 
speculazione privata e dan 
neggiare il diritto collettivo 
di accedere alle spiagge e al 
le scogliere. Occorre facilita 
re le grandi masse popolari 
nella loro aspirazione di ac
cedere al turismo balneare (e 
gran parte dei toscani si ve
dono chiusa -questa possibi 
lità). 

Una grande funzione in 
questo campo, oltre gli enti 
locali, possono svolgerla le 
associazioni popolari dei la 
voratori e l'ARCI. in partico 
lare. E' ancora possibile sai 
vare molto in questo settore. 
ma soprattutto è necessario 
modificare gli indirizzi che il 
governo vuole ancora impor
re attestandosi sulle posizio 
ni più arretrate per imporre 
una linea clientelare e priva 
tistica alla economia :urì 
stica. 

Sauro Giusti 

Le «panoramiche» 
dei Monti Pisani 
Una serie di iniziative positive della Provincia e dei 
Comuni — Notevoli possibilità di ricreazione e di 
svago — Uno scorrevole sistema di strade — Creare 
vaste zone di « verde attrezzato » — Un ambizioso pro
gramma di prevenzione degli incendi 

PISA, luglio 
Per gli oltre 300 mila abi

tanti della piana e della cit
tà di Pisa, una delle poche 
possibilità di una vacanza 
montana non troppo dispen
diosa è rappresentata dal 
monti Pisani». Sono questi 
l'unico luogo, lasciando na
turalmente da parte le mon
tagne distanti centinaia di 

chilometri (l'Abetone e le 
Alpi Apuane), in cui 1 pi 
sani possono godere d'estate 
un po' di fresco, respirare 
aria buona allontanandosi 
da casa solo alcune decine 
di chilometri e con la pos
sibilità di cambiare, alla 
occorrenza e quando ne 
hanno la voglia, tipo di sva
go e di trasferirsi con po
chi minuti di automobile 
sulle spiagge di Marina di 
Pisa. Tirrenla e Colombone. 

I Monti Pisani non rag
giungono grandi altezze (il 
punto più alto è rappresen 
tato dai mille metri del 
«Serra»), ma offrono no 

tevoll possibilità di ricrea
zione e di turismo, intesi co 
me continuo e diretto rap 
porto con un ambiente na 
turale quasi per niente con 
taminato e vergine. Sono 
ancora molti I luoghi di que
sto sistema di monti che si 
sono preservati dagli In
cendi, dal dissesto Idro-
geologico, dalle opere di ur
banizzazione e di escavazio 
ne incontrollata. 

Se molte zone, soprattut
to di mezza costa, hanno su
bito un processo di progres
siva degradazione ambien
tale, Santallago, Piambello, 
Prato e Calci, tanto per no
minare alcune località più 
conosciute, hanno conserva
to intatte le loro risorse na
turali, 1 loro castagni e I 
loro abeti, 1 prati, le acque 

Un valido e scorrevole si
stema di strade porta in po
chi chilometri dalla pianu
ra al mille metri del «Ser
ra»: da Calci e da Buti, 1 
due paesi, situati da parti 
opposte partono due « pano
ramiche » che conducono 

fino alle antenne del ripe
titori della RAI-TV. 

I Monti Pisani quindi, 
già ora méta del turismo 
di molti pisani, ma non so
lo dei pisani, hanno tutte le 
caratteristiche per diventa
re luogo privilegiato di un 
turismo d! massa e «pen
dolare». Certo sarebbe as
surdo pensare ad un tipo 
di turismo residenziale con 
grandi alberghi per villeg
gianti o con villette da af
fittare nel periodo estivo: 
tentati'-! di speculazione tu
ristica ce ne sono già stati, 
specialmente sul versante 
lucchese, per ora felicemen
te rintuzzati. Occorre offri
re al turista « pendolare » 
del « Monti Pisani » attrat
tive maggiori di quelle già 
forti rappresentate dall'am
biente naturale. 

Il problema è quindi di 
andare alla realizzazione di 
vaste zone di « verde at
trezzato », di luoghi cioè 

che. mantenendo inaltera
ta la loro verginità natura
le, abbiano nel contempo 
attrezzature per lo svago e 
la ricreazione. 

Ed è in questo senso che 
si sta muovendo l'Ammini
strazione Provinciale di Pi
sa che già da tempo va a-
vanzando studi e proposte 
per lo tutela e la valoriz
zazione pubblica del pa
trimonio ambientale del 
« Monti Pisani ». A questi 

progetti è stata Interessa
ta anche la Provincia di 
Lucca (le creste dei «Mon
ti Pisani » rappresentano in 
molti tratti anche il confi
ne tra Lucca e Pisa) e si 
stanno ora esaminando in 
sede di Regione le iniziati
ve di pianificazione interco
munale. 

Questa iniziativa, impor
tante in sé, lo è ancor di 
più se "ista in relazione al
la esistenza del Parco Mi
gliarino S. Rossore, alle at-
trezature turistiche della 
Versilia, alla necessità di 
un « polmone verde » per il 
triangolo industriale Pisa-
Livorno-Pontedera. 

Ma l'impegno della Pro
vincia per la salvaguardia 
del patrimonio naturale e 
paesaggistico del « Monti Pi
sani » non si ferma qui. 
Proprio quest'anno sono sta
te prese una serie di Ini
ziative - per arrestare quel 
processo di decadimento 
che investe da anni le zone 
di monte del pisano. Il for
zato esodo rurale, il conse
guente abbandono a se stes
si di oliveti e di boschi, gli 
Incendi causati dal classico 
mozzicone, ma anche molte 
volte dalla cosciente e cri
minale volontà di distruzio

ne, hanno causato danni in 
molti casi irreparabili. (So
lo l'aitr'anno ci sono sta

ti 148 incendi che hanno di
strutto circa 1500 ettari di 
verde \. 

La Provincia e le Ammi
nistrazioni Comunali demo-
cratiche di Calci, Buti, 8. 
Giuliano terme a Vicopl-
sano si sono impegnate in 
un programma di preven
zione e di eventuale re
pressione degli incendi. E' 
stato approntato un efficien
te servizio di sorveglianza, 
che precede anche l'organiz
zazione di un « campo della 
gioventù» a cura del WWF 
(Fondo Mondiale per la Na
tura) che vigilerà ininter
rottamente dalla metà di lu
glio fino ala metà di set
tembre. 

L'intervento dell'Ammini
strazione provinciale si è in
dirizzato anche verso la re

golamentazione della tecni
ca estrattiva che oggi e so

lo una disordinata ed in
controllata aggressione al 
monti, senza altro obbietti
vo che l'efficienza tecnolo
gica e l'utilità privata. 

Sono state avanzate prò 
poste per ricucire gli ampi 
squarci operati nei fianchi 
dei monti, per ristabilire la 
continuità del paesaggio. 
salvaguardare l'ambiente e 

offrire ai turisti i Monti Pi
sani in tutta la loro natura 
le bellezza. 

Daniele Martini 

MANIFESTAZIONI 
DELL'AUTUNNO 

FIORENTINO -1972 
• Aurea 72 - Mostra Mercato dell'Arte Orafa - Palazzo 

Strozzi 23 settembre 8 ottobre 

• Incontri con la musica - nei luoghi più suggestivi dell'arte 
fiorentina - settembre 

• Musica in chiesa - ciclo di concerti d'organo nelle chiese 
fiorentine - settembre-ottobre 

• Visita alle fattorie dei dintorni di Firenze - settembre-
ottobre 

• Rassegna Gastronomica e dei Prodotti Tipici - 22 ottobre-
6 novembre 

• Festival dei Popoli - Rassegna del cinema etnografico 
e sociologico - Palazzo dei Congressi 27 novembre-3 
dicembre 

INFORMAZIONI: AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO 

Via Tornablioni, 15 - 50123 FIRENZE 
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L'Amiata è di tutti 
Perchè è stato rifiutato il villaggetto turistico dei privilegiati - Il successo riportato sulla 
speculazione crea le condizioni per un più ampio godimento di uno degli ambienti umani e 
naturali fra i più suggestivi d'Italia - Dalla viabilità alla salvaguardia dei centri storici 

FOLLONICA 
Falso dilemma 
tra l'industria 
e il turismo 
Come combattere le scelte dei mo
nopoli e le cause degli inquina
menti - Il ruolo decisivo del Co
mune popolare 

Uno scorcio del litorale di Follonica 

F O I J J O N I C A luglio 
Le prospettive dì sviluppo economico del comune di 

Follonica vengono solitamente indicate in modo errato ed 
astratto per un duplice ordine di motivi: si pone un falso 
dilemma tra industria e turismo; si crede che i due ele
menti motori dell'economia follonichese, turismo ed edili
zia, continuino meccanicamente a presentare nel decennio 
1970-1980 gli stessi aspetti del precedente decennio. 

La prima concezione esprime l'ideologie fatalistico-bor-
ghese che l'industria sia necessariamente matrice di in
quinamento e che quindi dove si installano industrie la 

. unica prospetiva da attendersi è la fine di ogni attività 
turistica e artigianale. L'industria inquina là dove non 
esistono forze democratiche rappresentate dagli Enti locali 
e dalle organizzazioni dei lavoratori tanto forti da im
pedire le prepotenze dei monopoli capitalistici. 

L'inquinamento delle industrie, siano esse la Monte-
, dlson (privata) o l'Enel (pubblica), deriva da precise 

scelte"economiche fiei dirigenti di questi" gruppi che, per : 
risparmiare nei còsti, non usano gli impianti che la tec
nica moderna offre cnde impedire gli inquinamenti: si 
preferisce Io scarico diretto nell'aria e nell'acqua e l'uso 
di impianti di depurazione poco costosi e poco adatti. La 
lotta condotta dai Comuni di Piombino e di Follonica ha 
impedito e impedirà ai monopoli Enel e Montedison di 
cambiare l'equilibrio ecologico del golfo. 

Il decennio 1960-1970 è stato caratterizzato da una pro
gressiva saturazione di tutte le attività che potevano go 
dere dei privilegi della rendita di posizione ;si è co
struito vicino al mare e si è saturato il litorale con attività 
economiche connesse a tale rendita: impianti balneari, ba
racche, campeggi, ecc. 

Si è avuto un incremento delle licenze commerciali del 
lC0',c più che proporzionale rispetto al già alto incremento 
demografico ( + 7 0 ^ ) . L'edilizia ha creato attività com
plementari, allargando il cerchio economico, ma molti im-
prenaitor; nel periodo delle « vacche grasse » hanno pre
ferito investire in attività immediatamente speculative e 
non produttive. Quando però si sono manifestate le piene 
difficoltà congiunturali e una caduta della domanda, al
cune imprese artigianali e commerciali sono fallite e c'è 
stato un rallentamento dell'attività economica generale. 

L'Amministrazione comunale si preoccupa, ora che di
verse leggi lo permettono, di dare un diverso assetto ur 
bamstico alla spiaggia, eliminando le baracche e dando 
una distribuzione razionale agli impianti balneari; utiliz
zando- aree, disponibili per fini pubblici vicino al centro 
cittadino, un lettangolo con una base di circa 3 chilo
metri e una altezza di circa 400 metri e quindi letteral
mente appiccicato al mare in tutta la sua estensione. In
fine, ma non meno importante, cercando di decentrare la 
attività edilizia al di là dell'Aurelia e della Ferrovia, de
centrando nel contempo opere sociali, sportive e scola
stiche. La speculazione privata non tiene conto di tali ne
cessità e nella sua visione miope si è opposta all'Ammi
nistrazione comunale, rallentando il riassestamento eco
nomico ed urbanistico di Follonica, senza tener conto che 
nella misura in cui si allargano e si liberano gli spazi 
vicini al mare, si costituiscono rendite a una certa di
stanza dallo stesso. 

Certamente queste rendite devono servire per investi
menti a vantaggio della collettività, con l'edilizia popo
lare e le cooperative a proprietà indivisa e divisa. 

Il privato imprenditore e l'artigiano possono comunque 
trarre ugualmente vantaggio dalle nuove prospettive edi
lizie, lavorando e facendo lavorare; nel contempo anche 
il settore artigiano, turistico e commerciate, combattendo 
le attuali tendenze, possono decentrarsi in località ad una 
certa distanza dal mare, diversificando l'offerta dei pro
dotti e creando aziende di dimensioni economicamente 
soddisfacenti. A questo scopo va combattuta la tendenza 
municipalistica, che vede i problemi in termini comunali 
a non del più vasto comprensorio interessato, con i rap
porti di complementarietà e di affinità che esistono tra 
i comuni vicini e Follonica. 

I limiti della attuale legislazione in campo urbanistico. 
commerciale, turistico e artigianale rallentano e rallente
ranno lo sviluppo economico e sociale dell'ente locale, ma 
l'Amministrazione di sinistra del Comune di Follonica non 
si arrende certo per questo e chiede sempre nuova forza 
alla popolazione per portare avanti le iniziative che ri
lancino lo sviluppo economico e l'occupazione, salvaguar
dino l'ambiente e la salute, sconfiggendo i monopoli e 
zìi speculatori privati. 

Gianni Fornai 

GROSSETO, luglio 
In una prospettiva seria e 

programmata dello sviluppo e 
della rinascita del Monte A-
miata, non può certamente 
essere sottovalutato il pro
blema del turismo, anche se 
sarà opportuno operare delle 
distinzioni e. sopratutto, cer
care di innestarlo nel quadro 
più generale della situazione 
economica e sociale del com
prensorio. Non si può, infat
ti, pensare al turismo come 
unica prospettiva di questa 
zona, nel vederlo come «val
vola di sfogo » della degrada
zione in alto. 

In questo senso occorre in
nanzitutto una difesa coraggio
sa del patrimonio della mon
tagna amiatina. dei suoi valo
ri climatici, biologici, paesag
gistici. umani, per procedere 
ad un risanamento dei suoi 
centri storici esaltandone la 
ricettività ed accrescendone 
la funzione pilota con infra
strutture culturali e sportive 
per il tempo libero. 

E" il caso di osservare che 
non sempre nel Monte Amia-
ta, gli strumenti urbanistici a 
disposizione dei Comuni, sono 
riusciti a dare una risposta 
soddisfacente a queste esigen
ze pesando sul discorso poli
tico nuovo che si cerca di 
portare avanti nel settore di 
fronte alle tendenze specula
tive, chiaramente spalleggia
te da certi ambienti del « no

tabilato » de. 
Esemplare, in questo sen

so. il caso dell'ormai famoso, 
demagogico tentativo della so
cietà Monte Amiata (azienda 
a partecipazione statale, non 
dimentichiamolo) per costrui
re un villaggio turistico per 
una spesa di circa 6 miliar
di, con prevalente finanzia
mento da parte delio Stato, 
sulla base della legge 326. ri
succhiando i contributi sul 
turismo destinati alle piccole 
imprese. 

Il villaggio dovrebbe sor
gere in una delle zone più 
belle e suggestive del Monte 
Amiata, recentemente rimbo
schita. e dovrebbe essere co 
stituito da 200 villette, da due 
alberghi, da un ippodromo: 
una specie di « riserva » di 
lusso, in sostanza, per pochi 
privilegiati, autosufficiente e 
completamente sradicata dal 
tessuto geografico, storico e 
sociale della zona. 

Di fronte a questi esempi 
è bene dire chiaramente che • 
i comunisti, pur non rifiu-

' tando investimenti che si 
muovano in direzione del tu
rismo. ritengono che essi deb
bano essere contrattati dal po
tere pubblico ed utilizzati in 
modo da impedire alle for
ze che sono responsabili del
la degradazione dell'Armata, 
di farsi addirittura program
matrici del nostro sottosvi
luppo anche in questo settore 
che è, a tutt'oggi, quasi vergi
ne di sDeculazioni. 

Per rendere concreta questa 
prospettiva, però è necessario 
innanzitutto inquadrare que
sto comprensorio in un di
scorso programmatico che ve
da l'Amiata inserita nella fa
scia meridionale del sottosvi
luppo toscano, e che. quindi. 
individui la necessità di col
legamenti che superino i h-

• miti del comprensorio per fa
re di questa montagna un 
punto di attrazione per le 
grandi concentrazioni urbane, 
in rapporto al movimento tu
ristico dei centri storici um
bri, con il centro curativo di 
Chianciano ed in alternativa, 
non competitiva, ma di scel
ta. con la fascia costiera del 
Tirreno. 

Perchè l'Amiata esca dal
l'attuale isolamento e si pos
sano operare questo collega
menti, occorre però un am
modernamento della rete via
ria, con collegamenti veloci 
per l'Autostrada del Sole, per 
l'« Europa-I >, per la costa 
tirrenica. lungo la Val di 
Fiora e per la Toscana nord, 
attraverso Siena. Una volta 
usciti da questo isolamento sì 
potrà vedere come valorizza
re questo comprensorio. In
nanzitutto impedendo atten
tati all'assetto morfologico 
della montagna, riducendo gli 
investimenti al di sotto della 
fascia dei 900-1000 metri, non 
solo per un fine estetico, bio
logico. ma anche per non ope
rare fratture fra il flusso tu
ristico ed il contenuto uma
no e civile dei centri già esi
stenti • per disporre in ma-

, niera funzionale, attorno ad 

essi, le strutture ricettive pol
la utilizzazione del tempo li
bero. per il riposo ed il re
cupero della salute dei lavo
ratori. utilizzando le parti 
più alte solo dal punto di 
vista climatico e naturalisti
co. consentendo l'accesso con 
gabinovie e funivie a basso co
sto ed a prevalente gestione 
pubblica per evitare la conge
stione del traffico invernale 
ed estivo con la creazione di 
ampi parcheggi nelle zone più 
basse. 

Un tale programma implica 
un grosso problema di finan
ziamenti che si potrà risolve
re con l'intervento dello Sta
to utilizzando in maniera più 
idonea le leggi che già esi
stono, e sopratutto con il rein
vestimento in loco degli uti
li realizzati dalle grandi azien
de monopolistiche del mer
curio. 

Obbiettivi 
di fondo 

In questo quadro si inn? 
sta l'impegno unitario dei Co
muni amiatini. preso a con
clusione del convegno tenuto
si a Santa Fiora, di predi
sporre un Piano • Regolatore 
di sviluppo comprensoriale, at
traverso il quale indicare le 
linee di una programmazione 
che persegua i seguenti ob
biettivi di fondo: 

ASSETTO territoriale, indi
viduando le zone di espan
sione urbanistica al di sotto 
dei mille metri, per raccoglier
le in modo funzionale ed or
ganico attorno ai centri stori
ci già esistenti dando svilup
po al settore dell'edilizia po
polare; 

RIASSETTO idrogeologico e 
soluzioni organiche del pro
blema della forestazione, zo 
ne di rispetto del paesaggio 
e delle falde imbrifere per 

valorizzare gli elementi clima 
tici e biologici; 

INDIVIDUAZIONE di ?one 
a vocazione agraria, con indi
cazioni per una concreta ope
ra di bonifica, con adeguate 
infrastrutture e localizzazione 
di impianti per la trasforma
zione dei prodotti agricoli; 

ELABORAZIONE di una 
carta geologica; 

REPERIMENTO di aree per 
la localizzazione di villaggi ar
tigiani per lo sviluppo della 
piccola e media industria; 

SISTEMAZIONE definitiva 
del regime viario che colle
ghi tutti i comuni con le zo
ne agricolo - industriali - tu
ristiche; 

NUOVA utilizzazione della 
parte alta della montagna da 
adibirsi solo ad attività di ti
po ricreativo - sportivo, rea
lizzando nuove infrastrutture 
di collegamento con i centri 
urbani. 

Fra gli obbiettivi di questo 
piano si prevede anche di 
« bloccare » l'attuale incipien 
te aspetto « aristocratico » del 
turismo, facendolo divenire 
sempre più di massa 

Nel quadro di uno svilup
po della medicina in senso 
pubblico e preventivo si prò 
spetta la indicazione di zone 
per la localizzazione di villag
gi di riposo, di turismo pò 
polare, per il recupero della 
salute. 

Un piano, quindi, che ci 
sembra in grado di conciliare 
l'esigenza della difesa della 
natura, del paesaggio, di tut 
ta la montagna, con la neces 
sita di sottrarre le risorse. Ir 
strutture ed il loro sviluppo 

alla speculazione privata ed al 
la rendita parassitaria, per 
poter procedere invece ad una 
opera di ricostruzione e di va
lorizzazione del tessuto eco 
nomico, umano, civile e so
ciale. 

Renzo Cassigoli 

MAREMMA 
Strumenti nuovi 
per sviluppare il 
«turismo sociale» 
Le scelte e le iniziative della Am
ministrazione provinciale - Il pro
blema dei campeggi 

Marina di Grosseto 
guarda al futuro 
Un ambiente che è ancora pressoché ad uno stadio ottimale — Un nuovo 
discorso sul « turismo sociale » cardine della politica portata avanti dal 
Comune « rosso » 

MARINA DI GROSSETO 
luglio 

Marina di Grosseto: poco 
più di 3000 residenti nel pe
riodo ottobre - maggio. 15-20 
mila e almeno 40-50 mila pre
senze giornaliere nel periodo 
estivo. 

Questo salto demografico, 
testimonianza superficiale del 
fenomeno turistico, si porta 
dietro e acuisce una serie di 
problemi di adattamento e 
di adeguamento della struttu
ra urbana 

L'ambiente a Marina di 
Grosseto è ancora pressoché 
ad uno stadio ottimale: un 
arco di spiaggia spaziosa e per 
molti chilometri, liberamente 
fruibile, un mare che non de
sta preoccupazioni d'inquina
mento; una pineta retrostan
te, profonda circa un chilome
tro. appena intaccata (a Prin-
citrina a mare) dall'edilizia 

&' convinzione di tutti — 
e degli amministratori comu
nali in prima linea — che 
il futuro turistico di Man
na si gioca soprattutto sul 
mantenimento di questo equi
librio naturale, respingendo 
ogni ipotesi di « valorizzazio
ne» che, alla resa dei conti. 
è soltanto un eufemismo per 
speculazione e degradazione 
paesistica. 

Difesa 
dell'ambiente 

La difesa di questi valori 
ambientali (ancorata al capo
saldo del previsto parco pub
blico dei colli deiruccelllna. 
a cavallo della foce dell'Om-
brone) non presuppone, pe
rò, una manovra statica, e-
sclusivamente difensiva e di 
conservazione. 

E* il fenomeno turistico, nel 
suo insieme e nella comples
sità dei suoi fattori costitu
tivi, che deve èssere invece stu
diato e riproposto da una an
golazione divesa: fenomeno di 
massa, si è ripetuto più volte 
ma che troppo spesso si è di 
fatto analizzato semplicemen
te come somma di fatti e di 

interessi individuali o peggio 
corporativi. 

Prende da qui le mosse il 
discorso nuovo sul «turismo 
sociale», quale linea strategi
ca per garantire, insieme ad 
una godibilìtà dell'ambiente 
aperta a tutti, la salvaguar
dia di un sistema naturale 
— ecologico come si dice og
gi — che può essere facilmen
te distrutto ed è impossibile 
ricostruire. 

Su questa posizione l'Am 
ministrazione comunale di si
nistra di Grosseto sta com
battendo una dura battaglia. 
trovando difficoltà a rintuz
zare i tentativi che mirano. 
con evidente e spavalda in
tenzione, ad accreditare e con
solidare la concezione delio 
a spazio privato» in contra 
sto ed in antitesi con quello 
dello «spazio pubblico». 

Marina di Grosseto, si è dev 
to, costituisce, — dopo il sac 
cheggio speculativo di centi 
naia di chilometri delle coste 
italiane — un banco di prova 
importante e per certi aspet
ti (il parco dell'Uccelli!») de
cisivo. Qui c'è ancora molto 
da difendere e molto da va
lorizzare; qui si può iniziare 
e concludere un discorso con
creto sul «turismo sociale». 
a larghissima base; qui si 
può dare finalmente un salu
tare esempio di come sia pos
sibile interpretare corretta
mente la «valorizzazione tu
ristica», senza che divenga il 
passaporto e l'alibi di inte
ressi speculativi e di discrimi
nazione sociale. 

Sul piano delle scelte pò 
litiche di fondo, l'orientamen 
to dell'Amministrazione co
munale è quindi ben saldo. 
anche se dovrà essere nell'im 
mediato futuro definitiva
mente compiuto e precisato 
con proposte operative: attrez-

' zature collettive, servizi socia 
li, costì, modelli di vacanze 
e turismo che siano realmen
te suscettibili di attrarre con 

' -tinuativamente e regolarmente 
consistenti flussi turistici. E. 

. soprattutto scelte concrete. 
» che sappiano sfatare l'ingene

rosa e infondata pretesa che 
il « turismo sociale » sia il 
«turismo dei poveri». Natu
ralmente, questa iniziativa de
ve - essere accompagnata e 
preceduta da un insieme di 
interventi che assicurino la 
presenza dei servizi primari. 

Qual è dunque la situazio
ne a Marina di Grosseto? 
L'Amministrazione comunale 
ha precorso i tempi realiz
zando una centrale di smalti 
mento dei liquami (funzionan . 
te dal 1970): un'altra entrerà 
prossimamente in attività, co 
sicché il problema dell'inqui
namento marino è effettiva
mente superato e risolto. Lo -
approvigionamento idrico, do
po la messa in opera dello 
acquedotto per la zona co
stiera del comune, è regolare e 
costante. Vi sono attrezzatu
re collettive, prevalentemen
te sportive, che possono co
stituire una buona base di 
partenza per uno sforzo glo
bale di potenziamento dei ser
vizi sociali. Insomma non si 
parte da zero. 

Interventi 
del Comune 

Certo il disegno è ambizio
so e la sua realizzazione de
ve passare attraverso sensi
bili trasformazioni: c'è l'osta
colo della quasi totale pro
prietà privata delle pinete (e 
spesso la proprietà privata 
s'accompagna a insistenti 
pressioni per l'utilizzazione e-
dilizia della pineta) che se 
non è più giuridico — dopo 
l'approvazione della legge 865 
— e di carattere economico-
finanziario, richiedendo re-
sproprio una grossa disponi
bilità di mezzi. 

Vi è poi l'altro ostacolo, 
soggettivo o di costume, co
munque peculiarmente bor
ghese, della vocazione — ri
scontrabile indifferentemente 
ad ogni livello sodale — al
la «privatizzazione» dello spa
zio (magari ristretto al «faz
zoletto » di terra per siste
marvi una tenda o una rou

lotte o una costruzione di 
fortuna, ...e abusiva). Vi è lo 
ostacolo infine dell'ancora ra
dicata diseducazione generale 
del comportamento a contat
to con l'ambiente, che non si 
gode ma si adopera con scar
sa considerazione e intelligen 
za degli effetti, assai spesso 

- negativi, che ne derivano. 
• Tutto questo, come in un 

, piccolo «campione», si ritro
va in Marina di Grosseto, sia 
come dato del presente, sia 
come prospettiva del futuro 

. • GROSSETO, luglio 
, Gli attuali strumenti tu- , 

ristici, pur nella specla-
' lizzazióne acquisita in lun- . 
ghi 'anni di attività e di 
speculazione, • non corri
spondono più alle esigen-

' ze della crescente, domanda „ 
' sociale e di massa del tu

rismo interno. Essi copro
no solo una parte di tali 
esigenze e particolarmen
te quelle tradizionali che 
considerano il turismo 
« importante » solo per 
ciò che riguarda l'estero: 
la loro elaborazione si 
limita a questo settore e 
solo su esso si fanno sta
tistiche per formulare giu
dizi globali sul turismo 
nella Provincia di Gros
seto. 

Dobbiamo invece consi
derare necessario ed urgen 
te provvedere, mediante 

• iniziative accurate, a por
re il settore del « turismo 

• sociale al centro di tutta 
la realtà turistica della 
Maremma, vista attraverso, 
so la collaborazione con ' 
gli organismi associativi 

• dei lavoratori, con gli Enti 
locali e provvedendo, in 
definitiva, a costruire 
nuovi canali turistici e di 
organizzazione del tempo 
libero da mettere a dispo
sizione dei giovani, dei la
voratori, e delle famiglie 
che ormai pongono la esi
genza di livelli culturali e 
servizi diversi. 

E' evidente ormai come 
il termine «ecologia» ne
gli anni '70 stia surrogan
do il termine « program
mazione » che andava tan
to di moda negli anni '60. 

. Si parte, in entrambi i 
casi, dalla velata consta
tazione che il meccani
smo di sviluppo capitali
stico genera nuovi con
flitti. Ma pur constatando 
ciò sì ricorre sempre a 
palliativi, a camuffamenti 
propagandistici, a consul
tazioni di esperti e a so
luzioni prettamente tecni
che per giungere sempre 
alla stessa conclusione fal
limentare. Bisogna invece 
ribadire e sottolineare 
che il termine «ecologia» 
e « programmazione » so
no cornpenetranti e indi
spensabili allo sviluppo ge
nerale del Paese. Sono 
cioè concetti di estrema 
validità, particolarmente 
qui in Maremma dove il 
rapporto uomo-natura ha 
caratteristiche peculiari. 

Ed è da questa peculia
rità che l'Amministrazio
ne provinciale ha promos
so tutta una serie di inda
gini e di studio in merito 
ai problemi degli inquina
menti delle acque e del 
suolo. Le conclusioni delle 
indagini hanno constatato 
il danno che arreca una 
politica turistica intesa 
solo come intenso sfrutta
mento economico del ter
ritorio, usato e visto solo 
come luogo per i cam-
oeggi. 

I campeggi dovrebbero 
essere « complessi ricetti
vi complementari a carat
tere turistico sociale, che 
non abbiano finalità di lu
cro» (legge N. 326 del 
21-3-1958); ma questo non 

deve significare che siano 
attuati e costruiti con li
mite di conseguenze non 
prevedibili! U problema 
campeggio se non viene 
giustamente inteso provoca. 
degradazione delle pinete, 
Inquinamenti delle falde 
idriche, sovraffollamento 
degli impianti. Inoltre la 
autoriz?azione da parte 
delle competenti autorità. 
ad accogliere fino a 5-10.000 
campeggiatori, favorendo 
l'evasione fiscale nell'im
posta di soggiorno, fanno 
ben comprendere come sia 
urgente e necessario ri
vendicare che tali proble
mi diventino di pubblico 
dominio, per far si che si 
prendano e attuino al più 
presto provvedimenti in ' 
merito alle carenze, alle 
inadempienze e alle ver
gognose speculazioni (da 
fonte non sospetta — re
lazione Ottollni (DC) pre
sentata all'EP.T.N. (d.r.) 
si parla di un utile aggi
untesi sui 14-16 milioni 
per ettaro) che provocano 
conseguenze immaginabili 
per il patrimonio naturale. 

E' alla luce di questi fat
ti che l'Amministrazione 
Provinciale, con l'accordo 
di molti Comuni riviera-
sci e della Regione ha de
ciso — e sta oparando — 
di revocare le concessioni 
agli inadempienti e non 
concederne nuove, ma of
frirle in opzione ai Comu
ni i quali possono garan
tire e rafforzare i detta
mi legislativi. 

Trattandosi di impianti 
e servizi altamente lucra
tivi è ovvio che la pubbli
ca gestione, oltre a ridur
re a maggiore equità i 
prezzi, può consentire nel 
contempo la realizzazione 
di utili considerevoli che 
dovrebbero essere reinve
stiti per vigilanza antin
cendio, per opere di ri
sanamento igienico, per 
pulire ed attrezzare spiag
ge, per trasferire gradual
mente gli impianti di cam
peggio fuori dalle pinete. 

Non è quindi la contra
rietà al campeggio che 
ispira la politica che la 
amministrazione provin
ciale porta avanti, ma al
la gestione privata e alle 
gravi conseguenze che da 
essa derivano. La A.P. ed 
i Comuni democratici del
la Maremma sono concordi 
nel non concepire il turi
smo come esclusivo tocca
sana alla degradazione eco
nomica. sociale ed occupa
zionale che colpisce la Ma
remma, ma come uno di 
quei settori « economici » 
che per essere all'altezza 
dei tempi richiede una pò 
litica di investimento, di 
programmazione e - di as
setto del territorio vista 
nel contesto della realtà 
regionale. 

Ed è nella collaborazio 
ne con la Regione, gli Enti 
locali e le organizzazioni 
democratiche dei lavorato
ri che la Amministrazione 
Provinciale basa la sua 
iniziativa e scelte politi
che. 

Paolo Zìviani 
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VERSILIA: bloccare 
l'assa Ito alle pine te 
Un patrimonio gravemente colpito dalla speculazione edilizia - Dura lotta del PCI che ha pre
sentato da oltre sette anni un progetto per istituire il Parco nazionale Migliarino-S. Rossore 

VIAREGGIO, luglio 
In questi ultimi anni il pro

blema dell'assetto del terri
torio ha assunto, anche a li
vello nazionale, una grande 
rilevanza; ma tanto più si 
avverte l'importanza di que
sta questione là dove, come 
in Versiolia. l'attività econo
mica basata sul turismo rap
presenta una parte preponde
rante (circa il 60-65%) . del
l'intera economia comprenso-
riale. 

In Versilia una politica ef
ficace per l'assetto del terri
torio si deve misurare con 
quattro ordini di problemi: i 
due problemi centrali della 
spiaggia e della pineta, i due 
problemi complementari, ma 
non meno importanti, delle 
zone collinari e residenziali. 

Per quanto riguarda la 
spiaggia, essa, come è noto, 
è soggetta al Demanio dello 
Stato con tutte le conseguen
ze che ciò comporta: la so
vrintendenza spetta infatti al
la Capitaneria di porte di 
Viareggio, la quale dipende 
dal Ministero della Marina 
Mercantile, pur essendo di
retta da ufficiali appartenen
ti alla Marina Militare. 

Da parte dei comunisti è 
stato da tempo posto il pro

blema di un controllo demo
cratico sulle concessioni del 
bene demaniale (spiaggia), 
attenuando drasticamente il 
prepotere della Capitaneria in . 
questo settore, per attuare, 
da una parte, una politica-
di insediamento dei bagni, che 
tenga conto della pressione de
mografica. della intensità tu- • 
ristica. della tipologia edilizia. 
dall'altra per lottare contro 
una politica, richiesta dai con
cessionari dei bagni, di priva- ' 
tizzazione del demanio, che 
sarebbe veramente un colpo 
di grazia all'uso pubblico del
le spiagge: un importante suc
cesso in questa lotta si è avu
to nel Piano Regolatore del
la città di Viareggio, secondo 
il quale una fascia di spiag
gia di circa 4 km. fra Torre 
del Lago e Viareggio dovreb 
be essere libera da conces 
sioni a privati e destinata al
l'uso pubblico (anche se si 
deve dire che ad un anno di 
distanza dalla istituzione di 
questa « spiaggia libera » non 
si è proceduto alla pur ne
cessaria regolamentazione di 
essa). 

Per quanto riguarda il pro
blema delle pinete, esso si 
presenta come uno dei più 
drammatici per l'equilibrio 

territoriale della Versilia, da
ta l'estrema importanza che 
esse hanno da un punto di 

' vista turistico e naturale. 
Anche nella politica delle 

pinete ci sono state delle gros-
sissime carenze, legate so 
prattutto all'interesse da par
te dei privati di utilizzare le 
pinete a scopo privatistico 
Basti ricordare la costruzio 
ne della cosiddetta « Città. 
giardino » di Viareggio su una 
larga fascia di pineta disbo
scata dai tedeschi per ragio
ni militari; la lottizzazione di 
buona parte della pineta di 
Marina di Torre del Lago da 
parte della società « Lago-
Mare »; la cosiddetta « lotti/ 
zazione Salviati ». che doveva 
sacrificare ben 250 ettari e 
che sembra definitivamente 
evitata soprattutto per la du
ra dotta dei comunisti; la 
tentata lottizzazione della pi
neta della Versiliana. proprie
tà del Comune di Pietrasan-
ta. anch'essa strenuamente 
combattuta dagli amministra
tori comunisti: la cosiddetta 
« lottizzazione Benelli » (quel
lo della Super Iride di Prato) 
nel comune di Camaiore ecc. 

Una soluzione a tutta que
sta serie di problemi e uno 
strumento idoneo per combat-

' tere la speculazione edilizia 
potrebbe essere la istituzione 
del Parco Nazionale Miglia
rino-San Rossore, sollecitata 
dai comunisti fin dal 1965 con 
il progetto di legge del com 
pagno on. Malfatti e di altri 
deputati del PCI. Purtroppo 
il governo non la prese in esa 
me e non fece neanche la 
legge-quadro sui parchi nazio 
nali. e. nonostante che il par 
co nazionale faccia parte in 
tegrante di quelle che sono 
le previsioni del Piano Rego 
latore di Viareggio, ancora 
non è stato fatto nulla. Si at 
tende ora che la Regione pos 
sa emettere la legge sui par 
chi regionali per potervi in 
serire anche il parco Miglia 
fino - San Rossore. 

Per quanto riguarda il la 
go di Massaciuccoli di cui si 
parla in altra parte di que 
sto inserto c'è la questione 
relativa al problema dell'in 
quinamento. apparso in tutta 
la sua drammaticità nella mn 
ria di pesci (carpe, tinche. 
lucci) particolarmente eleva 
ta in questi ultimi mesi. • 

In tutti questi anni non si 
è fatto niente per ovviarvi: 
né un impianto di depurazio 
ne né un impianto di smalti 
mento. Ma il problema dello 

scarico dei liquami industria 
li e domestici è comune a tut
ta la Versilia: c'è un unico 
impianto di depurazione real
mente funzionante, quello co 
strutto sulla Fossa dell'Abate. 
durante l'Amministrazione di 
sinistra a Viareggio. 

Anche il problema dell'as
setto collinare è stato collega
to in questi ultimi tempi al 
problema turistico: si è in
fatti verificato il fenomeno 
delle costruzioni in collina per 
scopi turistici, senza organici 
piani di sviluppo. 

Il caso più vergognoso è 
stata la costruzione dell'auto 
strada Viareggio Lucca che 
ha deturpato il paesaggio in 
maniera irreparabile. Si sono 
spesi circa 25 miliardi di lire 
per collegare con una auto 
strada due centri come Via
reggio e Lucca, già collegati, 
oltre che da due strade pro
vinciali. anche dall'autostrada 
Firenze-Mare e da un tratto 
della Livorno Sestri Levante; 
non bisogna dimenticare che 
di questi circa 6. miliardi, de
rivano dalla spesa pubblica: 
quanti sarebbero stati suffi
cienti per risolvere il proble
ma viario in tutta la Versilia. 

Roberto Pertici 

' "GAVORRANO. luglio 
.Visitando questo comune 

importante della zona mi 
neraria una cosa che subi
to colpisce il turista o il 
visitatore casuale è la 
sua invidiabile collocazio
ne geografica. Gavorrano. 
infatti si trova nel centro 
della Maremma toscana. 
conlina con i comuni di 
Scarfino e Follonica al 
Nord, e con il comune di 
Grosseto al Sud. 

La sua economia, anche 
se non fiorente si basa sul
l'estrazione della pirite 
che avviene nella locale 
miniera Monte-Edison. sul
l'agricoltura, su piccole e 
medie aziende artigianali e 
commerciali, economia che 
ha bisogno di essere rilan
ciata attraverso un diverso 
sviluppo economico e un 
allargamento dell'occupa
zione, elementi questi co
muni a tutta la zona delle 
colline metallifere e della 
provincia di Grosseto. 

Gavorrano come altri co 
mimi della Maremma per 
responsabilità di una poli 
tica di rapina portata 
avanti dal monopolio sof
fre di tutte le storture tipi 
che del meccanismo di svi 
luppo vigente: emigrazione 
di manodopera giovanile e 
qualificata, divario fra cen
tro-urbano e campagna, e 
aspetto .fondamentale, il 
non razionale e integrale 
sviluppo di tutte le sue ri
sorse umane e materiali. 

Ed è in questa situa/io 
ne che l'Amministrazione 
« rossa •», in questi 25 anni 
ininterrotti di direzione pò 
litico - amministrativa, ha 
cercato costantemente di 
portare avanti una serie 
di iniziative e di atti tesi a 
valorizzare tutte le possi
bilità di sviluppo econo 
mico e il turismo, che 
qui a Gavorrano. per ra
gioni obiettive, è divenuto 
una componente importati 
te dell'economia del Co 
mime. 

Qual'è il fattore che può 
stimolare una presenza tu 
ristica? Non certo le sue 
strutture alberghiere e 
nemmeno locali da ballo o 
di ritrovo. Niente di tutto 
questo. Anche se però per 
chi ama la classica cucina 
maremmana, può trovarvi 
ristoranti accoglienti ed 
econimici, annaffiati da un 
vino locale squisito. 

L'attrattiva maggiore di 
cui gli amministratori e gli 

amministrati ne sono orgo
gliosi, è dato dalla presen
za in questo comune di 
una serie di parchi pubbli
ci attrezzati modernamente 
per svolgervi attività spor
tiva 

Gavorrano è una comu
nità di poco più di 10.000 
persone, che abita in un 
vasto territorio salvaguar
dato di tutte le sue bel
lezze naturali. E questo 
non perchè qui come altro 
ve non venissero spinte 
speculative a romperne lo 
equilibrio ecologico. Ed è 
proprio sul rapporto uomo 
ambiente che la politica 
amministrativa ha trovato 
consensi, sbarazzandosi co
sì di qualsiasi potere e vo
lontà speculativa. Le scel
te fatte in questa dire
zione dall'Amministrazione 
comunale sono emblemati
che: 6 parchi attrezzati — 
uno per ogni località — 
per uno stanziamento di 
42.000.000 di lire. Ecco nel
la quantità dei parchi at
trezzati e nell'impegno fi
nanziario la visione « nuo
va » e democratica di un 
Comune rosso. 

Fra questi parchi quello 
che fa spicco e che voglia
mo indicare come momen
to dì relax fisico intellet
tuale è quello della Fino-
ria di Gavorrano. Si trova 
a 400 mt. sul livello del 
mare. Si estende in una 
area di 4 ha., tutta tra ca
stagni secolari. Quattro et
tari di terreno, detto per 
inciso espropriati dal Co
mune « per utilità pub
blica •». 

Indicando per il turista 
— operaio, contadino, stu
dente — il parco della Fi-
noria, non intendiamo de
viare la sua scelta per il 
mare. Anzi pensiamo e 
crediamo, che dopo una 
mattinata al sole, ricrear
si e respirare l'aria pura 
all'ombra dei castagni, sia 
un modo di vivere e tra
scorrere veramente in mo
do completo le poche ferie 
a disposizione. 

Il parco della Finoria di
sta dal mare solo 10-15 km. 
Si può raggiungere facil
mente attraverso strade 
modernamente • asfaltate. 
per chi usa l'automobile, o 
con servizi di autobus per 
chi preferisce lasciare 
l'auto in garage. 

-, -. ..., . p. Z. ; 

A Roccastrada 
gite 
e vacanze 
tranquille 

ROCCASTRADA. luglio 
...offri al passante 
l'ampio tuo balcone 
donde si vede 
il maremmano piano 
che, più lontano, 
ai mare si confonde. 

(T. Papini) 
Si può alfetinare come 

gran parte del territorio 
(lei Comune di Roccastra
da si presti alla osserva 
/ione di magnifici panora
mi grazie alla sua l'elice 
ubicazione, prevalentemen 
te collinare, e alla relativa 
vicinanza alla costa ture 
nica (è facile passare da
gli oltre 700 metri di Sas-
sol'orte alle spiagge di Fol 
Ionica, Castaglione della 
Pescaia e Marina di Gros
seto in appena mezz'ora di 
auto). 

Panorami bellissimi si 
possono ammirare percor
rendo la strada che dal 
•i Ponte del Ricci » sale 
verso MONTEMASSI (rovi
ne di antico Castello), 
ROCCATEDERIGI1I e SAS 
SOFORTINO (folti casta
gneti e ricche sorgenti) e, 
scendendo verso est, si im
mette nella statale Senese 
Aretina. Da qui è consi
gliabile una puntata a 
TORNIELLA e PILONI 
con un percorso di circa 
7 chilometri su una strada 
interamente fiancheggiata 
da boschi di natura medi
terranea e castagneti. Que
ste due ultime località in
teressano soprattutto per 
l'assoluta e primitiva pa
ce. Vi si possono trascor
rere ore di confortante se
renità e traquillità dovu
te, in particolar modo, al 
carattere schietto e since
ro della popolazione. 

Percorrendo la strada a 
ritroso si sale verso ROC
CASTRADA (località di in
teresse turistico anche dal 
punto di vista archeologi
co). A questo punto si po
trà indifferentemente ritor
nare verso l'Aurelia sia in 
direzione di STICCIANO 
(antica chiesa e ottimo pa
norama), sia in direzione 
di RIBOLLA, continuando 
a godere la bella veduta 
della pianura maremmana 
limitata, a ponente, dal 
mare Tirreno. In condizio
ni atmosferiche favorevoli 
non è azzardato affermare 
che il panorama che si può 
vedere percorrendo l'itine
rario suddetto è da anno
verare. senza tema di 
smentita, fra i più 'belli 

d'Italia. Infatti il nostro 
sguardo si può spingere fi 
no all'Isola del Giglio, al
l'Elba, alla Corsica, alla 
catena montagnosa del 
Pratomagno in Casentino. 
al Monte Amiata oltre, na
turalmente. a tutto ciò che 
si trova più vicino come. 
ad esempio, a parte la pia
nura maremmana, alle col 
line di Vetulonia, alla for
tezza di Montalcino e ad 
un notevole numero di line 
si e castelli. 

Abbiamo descritto l'itine
rario rapido per un turi
sta frettoloso che volesse 
imboccare la strada al bi
vio della stazione ferrovia
ria di Gavorrano e rien
trare nell'Aurelia all'ini/io 
della Statale n. 73 presso 
Montepascali o viceversa. 
Ma chi avesse più tempo 
a disposizione potrà, sol-
fermandosi nelle località 
sopra indicate, ritemprare 
il proprio organismo e go
dere dei più preziosi cloni 
della natura quali l'aria. 
l'acqua, la pace, i cibi ge
nuini, il generoso vino del
le nostre colline 

Chi verrà a trascorrete 
le proprie vacanze nelle 
nostre zone avrà la possi
bilità, come abbiamo ac
cennato all'int/io, di passa
re dalla collina al mai e o 
alla montagna (Amiata) in 
poco più di mezz'ora, al
ternando così a proprio 
piacere il calore benefico 
del sole marino alla salu
bre aria dei nostri casta
gneti e dei faggeti mon
tani. 

E' bene ricordare che i 
prezzi praticati dai nostri 
alberghi, ristoranti, pensio
ni. ecc. sono relativamen
te contenuti ed accessibili 
anche alle borse meno ab 
bienti per cui le vacanze 
nel Comune di Roccastra
da consentiranno anche un 
notevole vantaggio econo 
mico. 

E' per questi motivi che 
vi invitiamo, anche questo 
anno, a trascorrere i vo
stri periodi di tempo libe
ro nel Comune di Rocca-
strada e più precisamente 
nelle località di ROC
CASTRADA. ROCCATE 
DERIGHI. SASSOFORTI-
NO. MONTEMASSI. TOR
NIELLA e PILONI i cui 
abitanti ringraziano gli 
ospiti della passata stagio 
ne e porgono un sincero 
cordiale benvenuto a quelli 
che . vorranno essere con 
loroTin questa estate 1972. 

Azienda Autonoma di Soggiorno 

Riviera della Versilia 
Viareggio • Lido di Camaiore - Marina di Pietrasanta • Forte dei Marmi 
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Il credito alle 
imprese alberghiere 

Nella « relazione annua
le » del Governatore della 
Banca d'Italia si è soste
nuto che spetta esclusiva
mente agli organismi cen-
truli dello Stato il potere 
di direzione e di controllo 
della politica e della atti
vità creditizia. Questa con
cezione, che vuole la poli 
tica creditizia affidata alle 
iniziative di una struttura 
centralizzata, alla quale 
devono poi rifarsi e sotto
stare le istanze periferiche. 
si presenta del tutto ina
deguata e in presenza del
la nuova articolazione re
gionale dello Stato e se si 
tiene conto del ruolo pri
mario che il credito svol
ge nell'andamento dell'eco
nomia di tutto il territorio 
nazionale. Se si considera. 
poi. che la struttura pro
duttiva della nostra regio
ne è caratterizzata da una 
rete estremamente diffusa 
e articolata di piccole e 
medie imprese, si identi
fica come decisivo l'inter
vento delle autonomie e dei 
poteri locali. 

Per questo, un discorso 
sulla politica creditizia non 
può essere sviluppato in 
modo unilaterale e centra-
listico, disgiungendo il cre
dito alle imprese da quello 
agli enti pubblici locali. 
la manovra del credito in 
funzione « congiunturale » 
dal credito che si confron
ta con i problemi di una 
struttura produttiva, che 
ha particolari connotati e 
esigenze di consolidamento 
e di sviluppo. 

L'obiettivo di fondo deve 
essere, pertanto, quello di 
lavorare perché nella po
litica del credito si realiz
zi sempre di più la parte
cipazione della « domanda 
democratica » del credito 
della nostra Regione. 

Questa tematica si pre
senta particolarmente im
portante per il settore del
l'industria alberghiera to
scana 

0 e per la collocazione 
strutturale di questo cam
po di iniziativa nella eco
nomia regionale 

# e per la attuale fase 
congiunturale caratterizza
ta dalla continuazione del

la tendenza all'aumento 
del movimento turistico 
extralberghiero rispetto a 
quello alberghiero 

0 e per il fatto che la 
componente «italiana» del
la domanda di servizi to
scani presenta la caratte
ristica di crescere meno 
del reddito nazionale com
plessivo. 

E' dunque necessario fa
vorire il miglioramento e 
l'adeguamento della strut
tura ricettiva minore e 
conseguentemente perse
guire la crescita delia do 
manda turistica economi
camente più debole. Infat
ti la politica turistica che 
si è sempre seguita da 
parte del governo e dei 
poteri centrali ha privile
giato negli interventi le 
grosse iniziative canitali-
sticne, suoordinando di 
fatto, in una tale condot
ta, ogni elemento di rie
quilibrio e di incentivazio
ne «pubblica» a una «pro
grammazione » imposta da
gli interessi più immedia
ti del grande capitale. 

Tale politica è stata vo
luta e sorretta fino ad og 
gi da una legislazione ina
deguata e da una impo
stazione di fondo contra
ria a una visione demo
cratica dello sviluppo del
la domanda e dell'offerta 
nel settore turistico. Tale 
visione comporta, infatti. 
nella nostra realtà e dal 
lato dell'offerta l'esigenza 
di perseguire il supera
mento dei limiti e degli 
ostacoli tra cui si dibat
tono migliaia di aziende 
piccole e medie attraverso: 

la costituzione di for
me unitarie di colle

gamento e collaborazione, e 

0 \ il superamento dei li-
^ miti di accesso al cre

dito agevolato. 
Si dovrà operare in que

sta direzione predispo
nendo gli opportuni stru
menti legislativi regionali 
per intervenire in primo 
luogo a favore dell'impre
sa turistica e alberghiera 
minore, sollecitando una 
completa ristrutturazione 
del settore e una azione 
di sviluppo nelle zone di 

1) 

« promozione » turistica; 
in secondo luogo si dovrà 
promuovere l'incremento, 
l'adeguamento e l'espan
sione della struttura extra
alberghiera (villaggi turi
stici. per lavoratori e stu
denti, case per ferie, ostel
li per la gioventù, cam
peggi) privilegiando in ta
le opera di intervento, che 
si rivolge a tutti gli ope
ratori. gli Enti locali, la 
cooperazione e il movi
mento associativo e cul
turale del mondo del la
voro. 

Per tali provvedimenti 
di incentivazione si devo
no individuare, per il bre
ve periodo, forme che ga
rantiscono l'intervento im
mediato. quali, ad esempio, 
il meccanismo del contri
buto in conto capitale che 
consente il finanziamento 
diretto e immediato della 
spesa. Un'altra forma di 
intervento da rivolgere a 
tutto il settore è quella del 
contributo in conto inte
ressi su l'onere dei mutui 
contratti con Istituti ban 
cari. E qui emerge ancora 
una volta, con immedia
tezza. la esigenza oggetti
va di andare ad un rap
porto diretto e autonomo 
fra Regione e mondo del 
credito. 

Tutto ciò naturalmente 
non vuol dire che. oggi, 
in presenza delle Regioni. 
che in materia hanno com
petenza ai sensi dell'art. 
117 della Costituzione non 
esista per il turismo, ed 
abbia forte rilevanza, il 
momento dell'interesse e 
dell'intervento in sede na 
zionale. 

Qui si ripropone il tema 
del rapporto tra momento 
statale e momento regio
nale che non pensiamo do
ver ridurre a contrapposi
zione schematica ma che 
invece può trovare una 
soluzione organica nell'af
fidamento dei mezzi finan
ziari necessari alle Regio
ni. e in una concezione 
della politica creditizia 
che abbia come costante 
riferimento tutto lo Stato 
regionale nella nuova ar
ticolazione dei poteri e del
le autonomie voluta dal 
Costituente. 

La nostra battaglia 
contro Vinquinamento 

Regione: i primi risultati di un «nuovo modo di governare» — Le acque, primo grande problema af
frontato — Nello scontro con la Montedison per l'impianto di Scarlino le forze democratiche hanno 
mostrato di saper vincere anche contro i potentati economici — Il programma per il lago di Massaciuccoli 

Scarichi delle fognature e dei rifiuti in un canale del Pisano 

FIRENZE luglio 
La Regione Toscana si è 

costituita ed ha iniziato il suo 
funzionamento facendo sua la 
grande esperienza che gli en
ti locali elettivi toscani ave
vano potuto formarsi, nell'ul
timo decennio, riguardo alla 
complessa problematica del
l'inquinamento ambientale 
Ivi compreso quello delle fab
briche. Che questa esperien-

Le ciminiere di Scarlino 
non hanno ucciso la pineta 
Turismo e industrie possono convivere — Un esempio di come sia neces
sario difendere la natura senza colpire le fonti dello sviluppo economico 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO, luglio 

Può sembrare imbarazzante 
parlare di Scarlino come cen
tro turistico. Probabilmente 
non pochi saranno coloro che 
assoderanno questo nome al
la recente e tutt'ora presen
te polemica sugli scarichi in
quinanti della Montedison 
che avvengono al largo di Ca
po Corso dopo essere stati 
prodotti nello stabilimento del 
Casone. 

Scartino quindi può essere 
apparso soltanto come luogo 
« inquinato » dalle ciminiere 
industriali. Ma non è così. 
Scarlino ha si «il Casone» ma 
nel complesso del suo terri
torio riesce ancora a conser
vare una realtà geografica tut
ta particolare. L'industria chi 
mica, figlia della secolare in
dustria estrattiva delle colli
ne metallifere, non è riuscita 
ad inghiottire una natura per 
molti aspetti ancora al suo 
stato naturale; anzi, è da di
re. è il sole che ha vinto la 
battaglia con il fumo della ci
miniera. 

Ci si può recare a Scarhno. 
percorrendo la strada provin
ciale scarlinese. strada che 
stupisce il primo visitatore 
perchè colpito da un pannra 
ma contraddittorio: da una 
parte il « Golfo del Sole » .he 
va da Follonica estendendo
si fino a Piombino, e dall'al
tra. Io stabilimento con le sue 
ciminiere 

E' questo contrasto che può 
apparire brusco che dà la mi 
sura di come sia stato possi

bile per gli attuali ammini
stratori conciliare il turismo 
con l'industria. Ed è con que
sta concezione amministrati
va e politica che l'amministra
zione « rossa » di Scarlino non 
ha mai voluto fare scelte che 
compromettessero le prospet
tive. 

Fra i prò e contro di tale 
alternativa gli amministratori 
hanno sempre voluto guarda
re alla vita e ai bisogni dei 
cittadini. E a Scarlino, grazie 
al turismo e all'industria, i 
problemi dell'occupazione non 
assumono dimensioni dram 
matiche come per altri comu
ni della stessa zona minera
ria. 

Per il turista che intende 
passare le ferie a Scarlino, da
te anche le modeste dnnensio 
ni demografiche, non c"è ad 
attenderlo una organizzazione 
turistica altisonante: solo 4 5 
ristoranti di media caiegona. 
2 alberghi di media capien 
za. 2 campeggi in prossimità 
della pineta e vicini al mare. 
un locale notturno. Queste 
sono le credenziali di ricezio
ne turistica che offre Scarli 
no. collocate però vale sotto 
linearlo in un ambiente tran 
quìllo e circondato dal verde. 

Scarlino capoluogo dista 
dal mare solo 4 5 chilometri 
ma eh. intende invece passa 
re direttamente sul mare le 
sue vacanze non può fare a! 
tro che stabilirsi al Puntone 
di Scarhno località questa e in 
si trova a metà strada fra 
Follonica e Castiglione della 
Pescaia. 

p. Z. 
Un'immagine paratala dello stabilimento Montedison del « Ca
sone » a Scarlino 

za sia stata immediatamente 
recepita ed assimilata dall'or
gano regionale non deve me
ravigliare. proprio perché era 
viva nei Comuni e nelle Pro 
vince l'esigenza che oltre al
lo Stato (per ora illustre as
sente) le questioni dell'asset
to territoriale e dello svilup
po economico fossero viste 
ed esaminate ad un superio
re livello. 

Infatti, ad esempio, nei nu
merosi convegni e dibattiti 
svoltisi sul tema dell'inquina
mento idrico in questo ulti
mo decennio era sempre 
emersa la necessità che il 
problema non fosse più vi
sto solamente a livello comu
nale, intercomunale e com-
prensoriale, ma che venisse 
affrontato per bacini idrici 
poiché solo in questo modo 
si possono ritrovare i colle
gamenti con le questioni più 
ampie di sistemazione idro-
geologica, assetto del territo
rio, riforma agraria. 

Le forze più vive del mon
do politico, amministrativo e 
produttivo attendevano il co
stituirsi della Regione e ad 
essa guardavano, quale uni
co organismo che potesse ab
bracciare in un solo ambito 
tutti 1 problemi che, finché 
restavano a livello comunale, 
si presentavano estremamen 
te settorializzati. L'assenza 
dell'intervento dello Stato e 
in presenza di provvedimen
ti limitati nella portata (ve
di legge antismog) rendeva 
ancor più acuta l'esigenza del 
la nascita dell'ente regione. 

In questo modo partiva, cir 
ca due anni fa, la Regione. 
ereditando, nel campo dello 
inquinamento ambientale. 
una situazione quanto mai 
drammatica. In parlamento 
è stato presentato, in più le
gislature. un progetto di leg
ge governativo (il 695) per 
la difesa delle acque dall'in
quinamento. Tale progetto, di 
per sé gravemente carente, è 
sempre stato sistematicamen
te sabotato dalla stessa clas
se dirigente. 

Il progetto in questione non 
è stato mai discusso, nean
che quando alcuni partiti po
litici, e fra di essi i! onstro, 
ne hanno presentato altri al
ternativi. 

Ebbene la Regione Tosca
na, proprio con la finalità di 
esercitare pressione sul go
verno, ha già da molti me
si approvato in consiglio, con 
una larghissima maggioranza 
(ad esclusione dei repubbli
cani e dei missini) i cosid
detti a standard generali di 
qualità delle acque inteme e 
costiere», che sono, in paro
le semplici, i limiti di accet
tabilità degli effluenti dome
stici ed industriali in acque 
pubbliche o in acque costie
re ed i limiti massimi chi
mici, fisici e biologici cui 
debbono corrispondere le 
acque pubbliche inteme e 
costiere. 

Questi standard, non po

tendo la Regione legiferare in 
materia, sono stati indicati a 
tutti i sindaci e ai presiden
ti delle Province, affinché li 
inseriscano (cosa che dovun 
que sta avvenendo) in appo
site ordinanze da notificare 
a tutte le aziende aventi se
de nel territorio regionale e 
da applicarsi in tempi a con
grui », dimostrando in tal mo
do una grande sensibilità 
per le piccole e medie azien
de e per le aziende a condu
zione artigianale, alle quali è 
stato rivolto un appello per
ché si uniscano nel richiede
re allo Stato mutui per far 
fronte alle spese d'impianto 
e di gestione delle apparec
chiature disinquinanti. 

Più poteri 
d'intervento 

Gli «standard generali di 
qualità delle acque» sono 
stati pubblicati sul bolletti
no della Regione, accompa
gnati da una relazione, nella 
quale si esamina tutta la pro
blematica relativa alla difesa 
delle acque In Italia. In essa 
gli stessi standard sono visti 
come il primo passo, essen
do il secondo costituito da 
un invito alle altre Regioni 
a seguire tale esempio per 
concordare, in un tempo suc
cessivo. un unico standard na
zionale che porti il governo 
a trasferirlo in una legge del
lo Stato. 

Questa iniziativa non basta 
se non saranno urgentemen
te dati agli Enti locali ed al
le Regioni, o ai loro Consor
zi, tutti i poteri di interven

to a livello di bacino, sia nei 
riguardi della sistemazio
ne uei termorio cne nelia 
pubblicizzazione di tutte le 
acque. 

La Regione, portando avan
ti l'iniziativa degli « Standard 
di qualità », metteva in can
tiere la stesura di una « Map
pa degli inquinamenti idrici » 
(della quele uscirà entro lo 
anno 11 primo volume) e stu
diava anche un accordo, con 
l'Istituto Superiore di Sanità 
per il rilevamento atmosferi
co del comprensorio Firenze-
Prato. Mentre la Regione era 
impegnata in tale lavoro so
no avvenuti molti episodi, il 
più gra*e dei quali è stato 
quello relativo alla richiesta 
dello scarico in mare di enor
mi quanità di liquami aci
do ferrosi, avanzata dalla Mon
tedison di Scarlino. I fatti so
no noti: anche in questi gior
ni assistiamo alle varie fasi 
della lotta fra il monopolio 
e gli enti locali. Regione com
presa. La Montedison ha do
vuto accettare « obtorto col
lo» 11 permesso ad aprire 
lo stabilimento alle condizio
ni dettate dal Sindaco di 
Scarlino. 

Questa brillante vittoria di 
un piccolo comune marem
mano contro uno fra i più 
potenti trust nazionali è sta
ta possibile grazie all'ampiez
za del fronte di lotta. Infatti 
la Regione ha difeso con tut
ti i mezzi disponibili le buo
ne ragioni del Sindaco di 
Scarlino e ha interessato al 
problema le province di Gros
seto e di Livorno, oltre 10 

Comuni dell'Intero compren
sorio. La vittoria sul mono
polio ha permesso di ribal
tare la « filosofia » che consi
ste, come è noto, nel produr
re merci e nello scaricare 
sulla società civile e sull'am
biente i residui non vendibi
li e dannosi. La Montedison si 
era basata su tale filosofia nel 
programmare uno stabilimen
to di 36 miliardi di investi
menti e di 450 posti di lavo
ro, ma si è trovata nella ne
cessità di dover accettare 11 
punto di vista della Regione 
e degli enti locali, che inten
dono lo sviluppo economico 
come portatore di benessere 
per le popolazioni e non co
me rovina dell'ambiente. 

Problemi 
aperti 

Altri episodi che hanno pre
ceduto e seguito il « caso 
Scarlino» sono per certi 
aspetti analoghi. Per fare un 
esempio- l'avvelenamento del 
Iago di Massaciuccoli. dovuto 
alla immissione nelle sue 
acque di potenti fitofarmaci 
(alghicldl) che hanno dato il 
colpo di grazia ad un corpo 
ìdrico già in equilibrio pre
cario a causa degli erbici
di e dei concimi chimici usa
ti nella zona. La Regione, 
aprendo la questione del la
go di Massaciuccoli, come per 
Scarlino, si è preoccupata di 
creare immediatamente un 
vasto fronte, costituito dalle 
Amministrazioni provinciali 
di Lucca e Pisa e dai Comu
ni di Viareggio, Massarosa e 

Vecchiano, non trascurando 
di indire assemblee popolari 
per la difesa dell'ambiente, 
impostando i primi lavori per 
una conferenza sui servizi che 
sì terrà 11 prossimo autun
no e di cui saranno parteci
pi politici, amministratori, 
esperti, rappresentanti di as
sociazioni sportive. 

La Regione ha inoltre preso 
a cuore il problema di una 
fabbrica che aveva diffuso 
piombo ed altri veleni nello 
ambiente ed ora stanno per 
essere collaudati gli Impian
ti di depurazione e sta per 
essere siglato un accordo che 
consentirà all'Ufficio Sanita
rio Comunale di controllare 
la salute degli operai all'in
terno dello stabilimento. Con 
questa sua azione e con gli 
studi condotti la Regione ha 
potuto aprire una contesta
zione generale nei riguardi 
del piombo diffuso nelle au
tostrade proprio perché da
gli studi fatti è emerso che 
l'ambiente intorno alla fab
brica, mentre non veniva più 
colpito dalle polveri diffuse 
dallo stabilimento, continua
va ad essere invaso dal 
piombo degli scappamenti 
delle automobili che passano 
nella vicina autostrada. 

Accanto a problemi ancora 
aperti, ad altri che si dovran
no affrontare nel prossimo 
futuro la Regione Toscana ha 
già al proprio attivo, nel suo 
breve periodo di lavoro, mol
ti risultati che incoraggiano 
ad andare avanti su questa 
strada. 

Giorgio Casule 
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A CURA DELL'ASSESSORATO 
AL TURISMO 

CUCINE COMPONIBILI La cucina 
che esalta lo- spazio, 

il colore, 
la funzionalità, l'eleganza, 

la praticità. 
Infine, per i clienti 

più fantasiosi, 
le antine reversibili che 

permettono di variare 
l'aspetto cromatico. 
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La mon 
pistoiese: 
il «polmone» 
della Toscana 

La politica « tripolare » dell'Amministrazione provin
ciale per lo sviluppo del turismo di massa: montagna, 
Valdinievole e città di Pistoia -1 problemi della viabi
lità e quelli delle strutture turistiche 

PISTOIA, luglio 
Un milione e mezzo di pre

senze nel 1971 con un incre
mento medio, rispetto al '70 
del 7.9. Queste cifre collo
cano Pistoia, nell'ambito del 
turismo, al terzo posto in To
scana. Ci siamo rivolti alla 
Amministrazione Provincia
le dove e stato possibile rac
cogliere una serie di testi
monianze e dichiarazioni, di
rettamente dai rappresentan
ti delle forze presenti nel 
Consiglio Provinciale. 

« Per quanto si, riferisce al 
turismo — spiega il Presi
dente Vincenzo NARDI (PSI) 
—• la nostra azione è sempre 
•derivata dalla considerazione 
'attenta e puntuale della si
tuazione economica della Pro
vincia; abbiamo cioè realiz
zato un disegno programma-
torio sul quale, per gradi e 
scale prioritarie, ci siamo mi
surati con la realtà della 
Montagna, della Valdinievole 
e della città di Pistoia». Su 
questi tre poli, assai diversi 
tra loro, si centra la politi
ca turistica della Provincia. 

Ad un tipo di turismo ter
male, che riguarda essenzial
mente Montecatini e Monsum-
mano. fa riscontro il turi-
fimo che investe la montagna 
lungo la dorsale appennini
ca: dalle cime dell'Abetone 
alle foreste che sovrastano 
Pistoia e che confinano con 
la provincia di Firenze. 

Il Consigliere Sileno SAC
CENTI (PSDI), che ci parla 
anche come Presidente dello 
Ente Turismo, sottolinea que
sto fatto. « La nostra mon
tagna — chiarisce — è or
mai il polmone verde di tut
to il nord della Toscana, per 
cui bisogna operare tenendo 
nella giusta considerazione i 
problemi dello sviluppo e 
quelli ecologici». «Come ha 
ben chiarito • la Regione — 
prosegue Saccenti — le esi
genze di equilibrio non de
vono mutarsi in motivi di 
conflitto: l'uso del territorio 
razionalmente impostato, de
ve permetterci di "attrezza
re" la montagna in funzio

ne di un consistente svilup
po del turismo di massa ». 

Sul problema delle strade 
Saccenti pone l'accento sulla 
Pistoia-Riolo. la ormai famo
sa «strada di nessuno» la
sciata in balia degli elemen
ti della natura per conflitti 
di competenza tra i vari uf
fici ed Enti. Del pari c'è ia 
necessità di una sollecita de
finizione del tracciato auto
stradale della Modena-Livor
no che « scegliendo » l'itine
rario pistoiese verrebbe a co
stituire un grosso incentivo 
alla rinascita della montagna. 

Su questo punto l'ing. En
nio GORI. capo gruppo del
la DC. fa notare che il Con
siglio Provinciale di Pistoia 
non ha pregiudizi rispetto al 
percorso a laddove venga di. 
mostrato un costo inferiore, 
ma certamente, da tecnico, 
posso affermare che il trac
ciato in territorio pistoiese 
è di gran lunga il più ido
neo ed il meno costoso ». 

Collegamenti 
stradali 

Qui il compagno Vasco 
MATI. Vicepresidente della 
Provincia, fa rilevare come 
la posizione del Consiglio sia 
improntata ad una visione re
sponsabile del problema. « La 
Modena-Livorno — precisa Ma-
ti — oltre a costituire un as
se di collegamento con l'Eu
ropa, ci permetterebbe di al
lacciare organicamente tra di 
loro tutte le strade realizza
te in questi anni dalla Am
ministrazione Provinciale. Im
portanti strade turistico-pa-
noramiche come la Pistota-
Femminamorta o come la 
stessa Pistoia-Riola, per la 
quale ci battiamo da anni. 
verrebbero ad assumere una 
importanza primaria nel qua
dro dello sviluppo economi
co e sociale della montagna ». 

«Con questo — prosegue 
Mati — le nostre realizzazio
ni. già fin d'ora, assicurano 
una serie d'itinerari interni 
ed esterni: la Pistoia-Femml-

Il campeggio Arci 
di San Gimignano 
E' sorto a S. Lucia per iniziativa del 
Comune in un bosco con una esten
sione di 12.000 metri quadrati 

S. GIMIGNANO, luglio 
Un'importante struttura di 

interesse turistico che assume 
particolare significato trattan
dosi di una delle prime vol
te (almeno in Toscana) in 
cui la gestione viene affida
ta ad un'associazione demo
cratica del tempo libero co
me 1*ARCI, è stata realizzata 
dal Comune democratico di S. 
Gimignano. 

Si tratta di un campeggio. 
situato nella zona S. Lucia, in 
un bosco di rilevante valore 
naturale con un'estensione di 
12.000 metri quadrati, e al cen
tro di un'area di proprietà 
comunale ancora più vasta 
che può consentire ulteriori 
ampliamenti e altre struttu
re collaterali. 

Le attrezzature di cui è sta
to fornito il campeggio dal -
Comune sono moderne ed effi
cienti. La zona è dotata di 
servizio idrico dell'acquedotto 
comunale e di adeguate fo
gnature; è recintata con una 
rete metallica e fornita di 
punti luce regolamentari con 
Impianto di illuminazione che 
interessa tutto il campeggio. 
la strada di accesso e i due 
edifici di cui è dotato. Di essi. 
uno è adibito a servizi igie
nici. l'altro in parte a tale 
uso e in parte a direzione. 

I servizi igienici compren 
dono docce, esterne ed inter
ne (con acqua fredda e cal
da) oltre alle attrezzature in
dispensabili. L'altro edificio. 
che si trova al centro del cam 
peggio. comDrende un locale 
per la direzione, uno adibito 
A ristoro (bar. spaccio e tv). 
11 pronto soccorso, e inoltre un 
magazzino ed altri servizi, ol
tre a quelli igienici Entram
bi gli edifici sono in muratu
ra. particolare generalmente 
molto apprezzato dai campea 
già tori. 

Vicino c'è già il campo spor
tivo del Comune, mentre in 
prospettiva potranno essere 
create altre strutture sporti 
ve e ricreative oltre alla ulte 
riore sistemazione a campeg 
gio di un'area circostante che. 
degradando in collina verso 
11 basso, consentirebbe una 
strutturazione a piazzola di 
particolare interesse ambien
tale. 

II camping attuale, sorge 
proprio di fronte a San Gi 
mignano di cui si vede il bel 
lissimo e noto panorama di 
storiche torri. Per i soci ARCI. 
UISP, ENARS (Adi). ENDAS 
sono previsti sconti; mentre 
anche i prezzi normali sono 
bassi, rispondendo ad una 
OBncezione del campeggio, co-
aie struttura sociale, non di 
•peculazione: 330 lire a per
iati*, 100 per il parcheggio au

to, 100 per tenda o roulotte. 
L'ubicazione è particolarmen
te felice: oltre a trovarsi in 
mezzo ad un bosco, è vicina a 
centri di interesse storico 
artistico notevole come Siena, 
Firenze. Colle vai d'Elsa e 
Volterra. Si presenta perciò 
adatto per una concezione nuo
va del turismo e del tempo 
libero; non solo per coloro 
che vengono dall'estero o da 
fuori della Toscana ma anche 
per valorizzare e far conosce
re addirittura all'interno del
la nostra provincia alcuni cen
tri storici e zone di valore 
artistico-paesaggistico. 

A pochi chilometri, a Colle 
vai d'Elsa, inoltre, sorge la 
« Piscina Olimpia ». una delle 
più belle d'Italia, per le strut
ture che offre (i campeggia
tori possono usufruire di 
di sconti): vasche natatorie 
di m. 50x19.20 e 25x14.50; pi
scina per bambini; piattafor
ma di 3.5 e 10 metri; salone 
per ricreazione e trattenimen
ti: pista all'aperto (600 mq.); 
corsi di nuoto e pattinaggio; 
hockey a rotelle: camoi di boc 
ce: judo ed equitazione 

Il Comune di San Gimigna
no. perciò, è intervenuto pò 
sitivamente in una direzione 
da apprezzare: con una con 
venzione ha dato in gestione 
all'ARCI (che paea un affitto 
simbolico di 10 000 lire all'an 
no), impegnandosi a pubbliciz 
zarlo: inoltre I'Assoc'azione 
ho provveduto alle attrezzatu
re dei locali come le sedie, i 
tavoli del b»r. il banco-frigo. 
le scaffalature e cosi via 

La collaborazione tra un En 
te locale e un'associazione de 
mocratica del tempo libero ea 
rantisce cosi il carattere so 
ciale della gestione di questo 
tipo di strutture, contro la ten 
denza in atto a fare dei cam 
peggi un grosso fatto soecu 
lativo. spesso privato, dietro 
le varie etichette. Tutto ciò 
anche in armonia con gli orien 
tamenti regionali, che presto 
saranno elaborati in un reso 
lamento. 

In questa direzione intende 
quindi muoversi anche l'ARCI 
di Siena, per il campeggio di 
Santa Lucia, con il contributo 
di Enti e organismi interes
sati a valorizzare tali strut-
ture. 

In questo contesto un vicino 
edificio (una ex scuola rura 
le) potrebbe essere adeguata 
mente attrezzato, in prospetti
va. con strutture soortivoouì 
turali, per organizzare turni 
di ragazzi al campeggio, svi
luppando in tal modo il mo
mento associativo, particolar
mente importante nella forma
zione dell'individuo. 

Maria Luisa Meoni 

namorta, per esempio, colle 
ga io Zoo (oltre un milione 
di visitatori all'anno) alla via
bilità più importante e, pro
seguendo, conduce in piena 
montagna 

Esauriti i problemi dei col
legamenti stradali torniamo 
a considerare le strutture tu
ristiche. Il milione e mezzo 
di presenze che si diceva .n 
apertura, trova ospitalità in 
458 esercizi che hanno 9652 
camere con 16.417 letti e 5786 
bagni. « Per Montecatini — di
ce SACCENTI — il proble
ma della ricettività non si 
pone e VEPT, negli ultimi an
ni, ha erogato 680 milioni di 
contributi solo per la mon
tagna dove purtroppo è da 
rilevare uno scarso "corag
gio " imprenditoriale. Del re
sto le finanze dell'EPT non 
sono adeguate ad una politi
ca di incoraggiamento, ma il 
concretarsi della Regione of
fre prospettive migliori per il 
futuro ». 

« Si deve capire — intervie
ne l'ing. GORI — che per 
Pistoia il turismo è una del
le voci " ricche " verso la 
quale occorre mobilitare tut
ta la nostra capacità promo
zionale ». 

« Per esempio — prosegue 
GORI — Montecatini ha bi
sogno di tutto un "hinter
land " attrezzato per le atti
vità del tempo libero che vie
ne a caratterizzarsi come ne
cessità primaria e improro
gabile. Si deve cioè, nel mo
mento stesso in cui viene at
tuata una politica di propa
ganda verso i paesi del centro 
e nord Europa, garantire al 
turista straniero tutta una se
rie di attrezzature che arti
colino in senso sempre più 
ampio il soggiorno termale». 

SACCENTI riferisce in pro
posito le richieste avanzate 
da un gruppo di operatori ca
nadesi che hanno ipotizzato 
un soggiorno organizzato con 
alcuni momenti decentrati 
nella montagna. « Qui neces
sitano — rileva SACCENTI — 
di pari passo ad una mag
giore e più adeguata ricetti
vità, serie iniziative per la 
formazione di personale spe
cializzato che sia in grado, 
non solo di " servire ", ma 
anche di "parlare" con lo 
ospite straniero». 

« // turismo — precisa il 
compagno MATI — non è un 
corpo separato rispetto ai 
rapporti economia-società. 
bensì una delle componenti 
e nel caso nostro tra le più 
importanti. 

E' evidente che per Monte
catini esiste la prospettiva 
della CEE. del MEC e di tut
ti gli organismi dell'Europa 
federata, ma è altrettanto ve
ro che la cura termale ha 
un suo ruolo anche nell'am
bito della prevenzione delle 
malattie e perciò di una ve
ra riforma sanitaria. 

Il consigliere BRACHI (DC) 
presidente del Premio lette 
rario «Il Ceppo» — vinto 
quest'anno da Goffredo Pari
se — sottolineando l'urgen
za di più organici legami tra 
manifestazioni culturali e at
tività turistiche. « Una serie 
di operazioni che riescano — 
insiste BRACHI — a fare di 
Ptstoia e della sua storia un 
momento culturale vivo». 

In effetti l'itinerario cultu
rale esiste e con caratteristi
che educative, come appun
to il grosso giardino zoolo
gico e Collodi dove Pinocchio 
sta vivendo un boom ecce
zionale anche sul piano del
la qualità. Ed in questa di
rezione, come ha già detto 
il compagno MATI. l'Ammini
strazione Provinciale si è 
mossa. 

Itinerario 
culturale 

Ecco il quadro sommario 
all'interno del quale prendo 
no corpo tutta una serie di 
esigenze. Ci riferiamo qui al
la realizzazione del Palazzo 
dei Congressi di Montecatini. 
alla costituzione in montagna 
di parchi attrezzati per le at
tività del tempo libero e per 
un forte incremento del tu 
riamo di massa, alla esigen
za di dotare la montagna di 
una rete di impianti e di pi
ste per gli sports invernali 
sempre più cospicua, al pro
blema della qualificazione 
professionale e non ultimo — 
come ricorda il presidente 
NARDI — al problema di un 
rilancio della economia del 
la provincia seriamente com-
promfssa da anni di smobi 
Iitazione. 

« / problemi che abbiamo 
analizzato — conclude il com 
pagriO MATI — non rappresen
tano una sorta di fantasti
cheria. ma sono al contrario 
il terreno sul quale abbiamo 
scelto di misurarci. Ogni «io 
stra decisione o ipotesi è sta
ta in tal senso confrontata 
con le popolazioni, con i po
teri locali, con le organizza
zioni sindacali di categoria, 
con lutto il corpo sociale in
somma. Evidentemente tutto 
ciò sta alla base di una po
litica che tende a conseguire 
uno sviluppo armonico di tut
te le componenti della socie
tà ed è la riprova dell'uso 
corretto che facciamo del 
mandato affidatoci dal consen
so popolare». 

O. V. 

Il villaggio turistico ARCI nella foresta del Teso 

Un esperimento pilota 
nella foresta del Teso 
Successo dell'iniziativa delPARCI sull'Appennino pistoiese - Enormi pos
sibilità per il turismo di massa - La montagna non è affollata ma ha i suoi 
affezionati in una corrente turistica nazionale continuamente in aumento 

Parco pubblico 
alla Montagnola 
Un'iniziativa della Provincia di 
Siena - Un circuito perimetrale di 
70 chilometri 

Le zuiifc di interesse del tu 
rismo pistoiese sono attuai 
mente uue. moniecatim e la 
montagna. Il turismo monta 
no con le sue ione , ì buoi 
Ov>ot<i., ò 1 ' apjclZ/S. i i i l p l O v v i s . 
che la domenica (tutte le do 
menicne) sono pieni di mac
chine e gente multicolori, ini 
zia ai piedi dell'Appennino,' 
ai bivio ai Capostraaa con le 
statali modenese e porretta 
na. Con la prima si raggimi 
gono le zone di S. Marcello, 
cutigliano, Cireglio, Maresca, 
Oavinana, Capotizzoro..., con 
l'altra la foresta aeil'Acqueri-
no, il Signorino, Collina, Ta-
viano, Treppio. Molto frequen
tale allctta, ditie £<J11C. id OVl£ 
zera pesciatina con Sorana, 
btiappa, Pontito, Velcano... 

Questi sono nomi conosciu-
tisòimi, soprattutto da coloro 
che tanno del turismo alla 
casalinga, quelli che durante 
tutto l'anno potremmo defi
nire i «pendolari» del turi
smo (fiorentini, pratesi...;. Tu
rismo alla casalinga abbiamo 
detto, il termine non è del 
tutto improprio. Non esisten
do strutture alberghiere suffi
cienti, nella montagna pistoie
se la « villeggiatura » estiva 
si svolge ìniacti in massima 
parte in pensioni, locande, ca
se private date in affitto. 

Una conferma dell'enorme 
sviluppo ed importanza di 
questo fenomeno ci è dato 
dall'incremento di presenze 
registrate negli esercizi extra-
alberghieri - fornite da uno 
studio del « Piano Intercomu
nale Pistoiese». A S .Marcel
lo, per esempio, negli alber
ghi le presenze dal periodo 
1961-1970 vanno da 34.000 a 
47.000, gli extralberghieri ad
dirittura da 75.000 a 195.000. 
L'esempio ci viene dal verifi
carsi frequente della solita 
pensionante •- cne - ospita pei 
anni le stesse persone e si 
stabilisce cosi un rapporto di 
interesse mitigato da vincoli 
di amicizia e di confidenza. 
Ciò conferma i motivi per cui 
il turismo montano pistoie
se è in prevalenza nazionale. 

Ogni paese della montagna, 
oltre all'aria pura e al senso 
del « rustico » fornisce anche 
una discreta rete di attrez
zature di ristoro. Bar, risto
ranti, pizzerie si trovano 
dovunque. 

In questa spontanea im
provvisazione di strutture tu
ristiche, si inserisce una ini
ziativa dell'ARCI di Pistoia. 
E* stato costruito nella fore
sta del Teso, vicino a Mara
sca, un Villaggio Turistico nel-

i la località denominata a Ca
setta dei Pulledrari ». Questo 
villaggio si trova in una ra
dura ai margini di una stu
penda abetaia che gli fa da 
cornice. Dista 5 km dal cen
tro abitato di Maresca e rap
presenta un luogo di incon
tro e di vita collettiva a di
retto contatto con la natura. 

Il villaggio è aperto ai cam
peggiatori con tenda propria 
e offre anche cofortevoli 
« bungalows » in struttura me
tallica e tela speciale con tut
te le comodità, dai materas
si all'illuminazione Non man
cano il bar, il ristorante, lo 
spaccio, docce calde e pista 
da ballo. L'ARCI prevede, da
ta l'enorme richiesta da tut
ta Italia che « ingolfa » la 
disponibilità dei posti, la co
struzione di un altro campo 
centrale con 50 posti letto e 
4 baite autonome in legno. 

Attraverso il potenziamen
to degli attuali due impianti 
di risalita è anche previsto 
l'allacciamento con una altra 
zona della montagna, Prator-
si, per intensificare l'attività 
invernale Per l'attuazione de
gli impegni sociali che carat
terizzano ogni attività della 
ARCI, si svolgono all'interno 
del Villaggio, oltre a corsi di 
studio, seminari, cerimonie, 
ecc.... anche dibattiti, proie
zioni cinematografiche, spet

tacoli teatrali, mostre di pit
tura. Nello scorso inverno il 
Villaggio ha promosso anche 
una iniziativa che ha coinvol
to l'ambiente scolastico; so
no state organizzate otto 
« settimane bianche » a cui 
hanno partecipato i ragazzi 
delle scuole pistoiesi. 

Un altro elemento che po
ne il Villaggio in alternativa 
al turismo commerciale è la 
abolizione dei prezzi di alta 
e bassa stagione, fissandoli 
su una cifra unica e, consi
derando che comprendono 

pensione completa (vitto e al
loggio) riteniamo che le cir
ca 3.000 lire richieste non sia
no eccessive. 

Dove queste strutture non 
possano sorgere, l'ARCI ha 
in programma un'azione di 
collaborazione con i vari co
muni per il potenziamento 
delle strutture ricettive dei 
vari paesi. 

Ma queste prospettive di tu 
rismo sociale potranno ave
re una concreta attuazione 
soltanto se inserite in un con
testo di interventi che veda

no partecipi gli enti locali e 
l'ente Regione in uno svilup
po che tenga conto dì una 
serie di fattori e di scelte 
prioritarie non ancora defini
te. Sulla montagna pistoiese 
c'è una località chiamata Mac
chia Antonini. Essa compren
de vasti prati e boschi. Visi
tandola si è avuta la sensa
zione che potrebbe accogHe-
re degnamente una struttura 
con un campo di calcio, uno 
di bocce, uno di tennis, un 
albergo... e avanzerebbe anco
ra posto. • • -

SIENA, luglio 
La proposta di trasfor

mare il complesso della 
Montagnola senese in par
co pubblico attrezzato ri
sponde ad una precisa 
esigenza di carattere cul
turale e sociale che è an
data maturando nella co
scienza delle popolazioni e 
che risponde anche alla 
necessità di utilizzare e 
gestire democraticamente 
il territorio. 

L'Amministrazione pro
vinciale di Siena, promuo
vendo alcune rilevazioni di 
massima, eseguite da un 
collettivo di architetti (Ci
ni, Mezzedimi e Terrosi), 
ha inteso promuovere una 
iniziativa che va in que
sta direzione: non solo 
conservare e valorizzare un 
patrimonio naturale e arti
stico di notevole interesse, 
ma, contemporaneamente, 
evitare interventi specula
tivi che ne possano com
promettere la fisionomia, 
prospettandone invece una 
utilizzazione pubblica. 

La zona presa in esame 
si estende vicino a Siena, 
comprendente la Monta
gnola senese, il bosco di 
Lecceto, la pianura di Pian 
del Lago e il poggio di 
Siena Vecchia fino al fiu
me Merse, dove è previ
sta la creazione di un ba
cino; presenta notevoli e-
lementi di omogeneità, ta
li da favorire la formazio
ne di un grande parco at
trezzato, che potrebbe ave
re un interesse anche ol
tre l'ambito provinciale. 
Inoltre viene a trovarsi al
la diramazione di due di
rettrici interne di svilup
po e cioè la trasversale 
meridionale Grosseto-Sie
na-Arezzo e la longitudina
le vai d'Elsa-Siena. A que
ste direttrici corrispondo
no importanti collegamen
ti di viabilità veloce. A 
questo sistema infrastnit
turale va aggiunta la vi
cinanza con il nucleo ur
bano di Siena per farne 
una zona particolarmente 
adatta ad una valorizza
zione turistico-ricreativa e 
a riserva . naturale. 

Il circuito perimetrale 
è di circa 70 chilometri, 
con una rete di percorsi 
interni di alto interesse 
paesaggistico. A questo va 
aggiunta la disponibilità 
della vasta area di Pian 
del Lago (circa 600 etta
ri), situata ai margini 
orientali della Montagnola 
in direzione di Siena. La 
zona comprende centri di 
interesse storico - artistico, 
come il castello medieva
le di Celsa, completamen
te restaurato alla fine del 
secolo scorso, Palazzo al 
Piano, Tonni, (ex proprie
tà Chigi, in via di acqui
sizione da parte dell'Am

ministrazione provinciale), 
Santa Colomba, con un pa
lazzo del Peruzzi, l'eremo 
di San Leonardi al Lago 
con importanti affreschi di I 
scuola senese, situato nel . 
bosco di Lecceto, Abbadia 
a Isola, con un'importan
te chiesa romanica. 

Oltre, quindi, alla sal
vaguardia e alla valori»- . 
zazione di tali centri t 
delle bellezze naturali, gli 
interventi da operare ri-
guardano le zone boschi
ve, intese come patrimonio 
pubblico, attraverso anche 
il demanio regionale, che 
dovranno essere sottopost* 
a rispetto assoluto. 

Importanti e fondamen
tali interventi dovranno 
essere operati, a carattere 
economico, come la rifor
ma agraria, per arrestare 
l'esodo e quindi il dete
rioramento delle campa
gne, anche da un punto ' 
di vista sociale. Ma, re
stando a quelli specifioi 
che dovranno essere fat
ti, nella direzione delinea
ta, si tratta di organizzare 
le zone esterne alle « iso
le naturali », prevedendo 
una strutturazione a poli. 
usufruendo di piccoli cen
tri e delle case coloniche 
abbandonate, risanandole 
senza alternarne la strut
tura esterna. Lo spazio di 
Pian del Lago dovrebbe 
quindi, in tale conte
sto, assolvere alla funzio
ne di principale atrrezza-
tura sportivo-ricreativa in
serita nel concetto del 
parco della Montagnola. 

Importante appare sotto
lineare il carattere aperto 
che si viene proponendo: 
strutture cioè, elementari, 
inamovibili, scarsamente 
deteriorabili, . nelle . quali 
possa essere liberamente 
organizzato il tempo libe
ro dei cittadini 

Potrà essere anche pre
visto un centro di ristoro, 
da effettuarsi magari, do
ve già esiste qualcosa del 
genere nella zona. Accom
pagnando a questo la crea
zione di una rete di tra
sporti tale da rendere la 
zona raggiungibile con tem
pi « urbani », cioè molto 
brevi, si viene pertanto a 
creare una struttura che 
si pone in senso alternati
vo alla alienazione del 
tempo libero organizzato 
consumisticamente. In que
sta direzione l'Amministra
zione provinciale ha già 
promosso incontri sia con 
i 6 comuni interessati al 
progetto, che gli enti cit
tadini, con la prospettiva 
di dare mandato ai tecni
ci di procedere ad una 
elaborazione più precisa. 
da sottoporre a successive 
verifiche. 

m. I. m. 

uliveto 
acqua minerale 
naturale 
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Dopo il violento incendio che ha distrutto il magazzino 

Piombino: i cooperatori impegnati 
per far risorgere La Proletaria >> 

All'opera di ricostruzione si accompagnerà un vasto piano di ristrutturazione della distribuzione - Grandi centri forniti di una 
vasta gamma di prodotti affiancati a punti di vendita nei quartieri - Assicurato il lavoro a tutti i dipendenti del magazzino bruciato 

N » 

Riunito il Consiglio dello Lega 

Iniziativa dì massa 
delle cooperative 

per attuare le riforme 
La relazione del presidente Silvio Miana 

PIOMBINO — Il magazzino della Coop dopo C'incendio. 
sgombrare le merci dai locali invasi dal fuoco 

In basso: alcuni giovani aiutano a 

Nostro servìzio 
PIOMBINO, 21. 

I grandi magazzini della 
Cooperativa «La Proletaria» 
di via Gori, rimasti comple
tamente distrutti dal violen
to incendio della settimana 
scorsa risorgeranno nel più 
breve tempo possibile. E' que
sto l'impegno che i coopera
tori piombinesi hanno assun
to insieme ai dirigenti nazio
nali del movimento coopera
tivo italiano. I nuovi magaz
zini — hanno detto i diri
genti de «La Proletaria» — 
saranno costruiti secondo le 
tecniche più avanzate. Ciò ri
sponde non solo a un giu
sto sentimento di rivincita 
contro un evento nefasto che 
ha privato il movimento coo
perativo piombinese, toscano e 
nazionale di una delle sue 
principali strutture, ma fa 
parte — va sottolineato — di 
un preciso programma che 
«La Proletaria» ha appron
tato proprio in questi ultimi 
tempi per far fronte alle rin
novate esigenze economiche e 
politiche che si pongono nel 
settore della distribuzione. Il 
consiglio di amministrazione 
della cooperativa, infatti, no-. 
nostante 11 duro colpo subi
to (l'incendio ha provocato 
oltre un miliardo di danni) 
ha deciso di non rinunciare 
al programma di ristruttura
zione e di potenziamento del
la cooperazione. Una ristruttu
razione — spiegano i compa
gni de «La Proletaria» — 
che si muova verso grandi 
unità di vendita che consen
tano alla Coop di abbassare 
tutti i costi e al tempo stes
so permetta di andare avan
ti nell'autogestione; attraver
so la creazione di strutture 
più valide occorre far assu
mere alla cooperativa, ancora 
più di oggi, le caratteristiche 
di una grande associazione di 
massa. Per questo «La Pro
letaria» sta procedendo alla 
costituzione delle sezioni so
ci nei vari comuni e nei 
quartieri Le sezioni soci do
vranno essere vere e proprie 
istanze di base della coope
rativa che permettano, insie
me ad una gestione più effi
ciente e all'altezza dei tem
pi, una partecipazione perma
nente dei 40 000 soci alle scel
to e ai programmi presenti 
e futuri. 

Sfollamento » 
Per comprendere il signifi

cato della ristrutturazione e 
del potenziamento del setto
re va aggiunto che alcune 
•tratture attualmente esisten
ti appaiono superate anche in 
relazione allo stato di crisi 
In cui si trova tutta la rete 
distributiva. La presenza dei 
grandi monopoli e della gran 
de distribuzione privata — af
fermano i dirigenti de « La 
Proletaria» — si fa sempre 
più massiccia in concomitan 
za con il programma gover
nativo di « sfollamento > dei 
piccoli e medi commercianti 
ed esercenti Occorre, quindi, 
far fronte alla battaglia che 
si combatte nel Paese, affin 
che la necessaria razionaliz
zazione e il necessario ammo
dernamento della distribuzio
ne, anziché essere manovra
ti e subordinati agli interes
si del grosso capitale priva
to e monopolistico, avvìi una 
profonda riforma democratica 
del settore. Di questa batta
glia il movimento cooperali 
VO nel suo insieme e — se-
0MtAmrntp — una grande 

cooperativa di consumo come 
« La Proletaria » sono compo
nenti importanti e indispen
sabili. Da qui la scelta — 
anche in presenza di un ac
cresciuto volume delle attivi
tà e alle crescenti esigenze 
del consumatori — di proce
dere alla realizzazione di gran
di strutture centrali a larga 
gamma merceologica, affian
cate da punti di vendita, nei 
quartieri e nelle periferie, al
tamente qualificati e specia
lizzati in tipi di prodotti. Da 
queste considerazioni si com
prende il significato della de
cisione presa dai dirigenti del 
movimento cooperativo di ri
costruire al più presto sulle 
rovine dei grandi magazzini 
di Via Gori una struttura più 
moderna e più efficiente. 

Tradizioni 
Un compagno rileva che 

le basi per gli attuali pro
grammi vanno ricercati nel
la fusione avvenuta due anni 
orsono tra «La Proletaria» e 
la cooperativa «La Fratellan
za». Una fusione che costi
tuì l'ultimo atto di un proces
so di unificazione delle varie 
cooperative sorte nella provin
cia di Livorno dal dopoguer
ra ad oggi. I primi passi del 
movimento cooperativo livor
nese ce li ricorda un compa
gno fondatore de «La Prole
taria», costituitasi con trenta 
soci nel lontano 1945. Erano 
un gruppo di lavoratori di 
Piombino che rilevarono alla 
fine della guerra i locali del
la Cooperativa aziendale del-
l'allora « Uva ». Il primo spac
cio che fu aperto venne in
contro alle esigenze alimen
tari del tempo e partecipò 
agli sforzi e alle volontà ge
nerali di ricostruzione e di 
ripresa delle attività. Nata e 
cresciuta in mezzo a queste 
difficili prove, «La Proletaria» 
potè, ben presto, ampliare e 
qualificare la propria attivi
tà. Si gettarono cosi le fonda
menta dell'odierna organizza 
zione; la Cooperativa comincia 
a sviluppare la propria atti
vità anche nel settore dei pro
dotti extralimentari (abbiglia
mento e, in seguito, elettro
domestici). Ma solo negli ul
timissimi anni, con la crea
zione ael grande magazzino 
di Vignale - Riotorto. e La 
Proletaria» si e data delle 
strutture all'altezza dei tem
pi. Il centro di Vignale ri
fornisce ed organizza l'attivi
tà di tutti i punti di vendi
ta che ormai si estendono 
ben al di la della provincia 
e della stessa Regione, fino 
a Grosseto e Roma. Le lun 
ghe tradizioni della coopera
tiva, la funzione democratica 
e an ti monopolistica che ha 
svolto in tutti questi anni 
spiega a sufficienza gli atte
stati di solidarietà che in que 
sti giorni sono giunti ai coo
peratori di Piombino da ogni 
parte d'Italia. Sui tavoli del 
centro sociale aella Coopera 
Uva si sono accumulati fasci 
di telegrammi delle altre coo
perative, della Confesercenti, 
delle amministrazioni locali, 
enti e associazioni democra
tiche, singoli cittadini. 

Solidarietà 
Vi sono anche l'ordine del 

giorno diffuso, il giorno stesso 
dell'incendio, dal comitato co
munale del Partito e il te
legramma inviato dal compa
gni della locale sezione del 
PSI. Una lettera di solida

rietà è stata inviata dal CP e 
dalla CFC della Federazione 
di Livorno del PCI. Molti 
soci de « La Proletaria » si so
no già recati al centro socia
le per elevare la propria quo
ta di capitale, prima ancora 
che tale proposta sia stata 
discussa dalle assemblee dei 
soci, aperte alla cittadinanza, 
che sono state convocate per 
i prossimi giorni. A Piombi
no l'assembla si svolgerà sa
bato prossimo al cinema Me
tropolitan alla presenza dei 
dirigenti nazionali del movi
mento cooperativo. I dipenden
ti dei negozi de «La Prole
taria» (sono quasi mille) han
no offerto, frattanto, una quo
ta percentuale del proprio 
mensile a favore del 59 col
leghi che erano impiegati nei 
magazzini andati distrutti. A 
questo proposito va rilevato 
che l dirigenti de «La Pro
letaria» di comune accordo 
con i sindacati e con gli stes
si dipendenti hanno fatto tem
pestivamente tutto quanto era 
in loro potere affinchè nem
meno un impiegato della Coo
perativa rimanesse senza la
voro. E l'obbiettivo — ci han
no confermato oggi 1 compa
gni de a La Proletaria» — è 
stato raggiunto in piena La 
maggior parte di coloro che 
lavoravano presso i magazzi
ni di Via Gori sono stati tra
sferiti negli altri negozi della 
Coop esistenti a Piombino (in 
tal modo si è provveduto an
che al necessario rafforza
mento dei punti di vendita 
rimasti), nei negozi de «La 
Proletaria » di Rosignano e 
di S. Vincenzo, mentre del 
restanti, alcuni saranno im
piegati nel nuovo negozio 
che aprirà tra breve a Ceci
na e gli altri sono stati as
sunti presso la Coop Italia 

Roberto Benvenuti 

Ha concluso 1 lavori Ieri a 
Roma il consiglio generale 
Lega nazionale delle coopera
tive, dopo due giorni di di
scussione. La relazione del 
presidente Silvio ìvTiana, ap
provata dal consiglio, ha pò 
sto con molta forza l proble
mi derivanti dalla "ostltuiio-
ne del governo Andreottl-Ma-
lagodi. L'orientamento del go
verno ha detto Miana, contrad
dice il voto del 7-8 maggio e 
pone di fronte le grandi orga
nizzazioni popolari, fautrici di 
una politica di rinnovamento 
economico e sociale, di fron
te alla necessità di Impegnar
si In un aspro scontro. Le al
tre organizzazioni della coo-
perazione — Associazione Ge
nerale e Confederazione, in 
particolare — tornano a pre
sentarsi, a livello del diri
genti, come forze collate
rali al partiti e perciò non 
sanno fare altro che procla
mare una pseudo neutralità 
di fronte a ciò che sta av
venendo ai vertici dello Sta
to; la Lega, proprio nella so
vranità della sua autonomia, è 
in grado di fare il suo iovere 
di fronte ài suoi aderenti af
frontando i problemi della 
difesa della natura antifasci
sta delle Istituzioni e della 
democratizzazione delle strut
ture economiche e sociali. 

La Lega ritiene di avere 
un ruolo specifico nel deter
minare il tipo di soluzione 
della crisi economica. Questa 
nasce, rileva Miana, da insuf
ficiente domanda interna, par
ticolarmente a causa del bas
so livello di Investimenti. Il 
potere d'acquisto dei salari 
e delle pensioni è ontìnua-
mente eroso dall'aumento dei 
prezzi, il cui rincaro si è ac
celerato a partire dal inaTgio 
scorso. Le piccole imprese 
non possono utilizzare la ca
pacità produttiva, per difetto 
di potere d'acquisto dei la
voratori (le esportazioni non 
possono risolvere tutto). Una 
situazione che è impensaoile 
possa risolversi senza mutare 
alcuni Indirizzi di fondo. 

Le vicende monetarie, in 
particolare, richiedono un 
nuovo indirizzo, da basare sul 
rifiuto della pressione infla
zionistica USA, la riforma del 
sistema monetario intemazio
nale che metta ciascun pae<-e 
«su un piano di parità e in
dipendenza nazionale ». Que
sto è necessario per operare 
in due direzioni: 1) mobili
tare le risorse dell'Italia; 2) 
dirigerle verso la soluzione 
dei problemi dell'occupazione 
e sociali, il che vuol dire al 
tempo stesso dare la neces
saria priorità al Mezzogiorno. 

n programma del governo 
Andreotti-Malagodi contrasta 
con queste esigenze, fatte pro
prie dal movimento coopera
tivo. Le cooperative della Lega 
« non intendono chiudersi nel
l'impresa né in un deleterio 
provincialismo», ma vogliono 
affrontare i problemi di fon
do dei settori In cui operano. 
Miana ha fatto una rass-gna 
dell'ormai ampio impegno in 
diverse direzioni. 

AGRICOLTURA — SI voglio
no mantenute ed applicate le 
disposizioni di legge che cam
biano il contratto di affìtto 
a favore dell'impresa coltiva
trice, estendendole alia mezza

dria. La ristrutturazione della 
agricoltura deve basarsi sul 
criterio che «l'efficienza può 
risultare soltanto dall'impre
sa contadina associata in un 
sistema di cooperative e di 
altre forme associative che 
abbracci tutto il processo del
la produzione». Finanziamen
to statale, «direttive» del 
MEC e finanziamenti del 
Fondo agricolo europeo, ruo
lo delle regioni sono da giu
dicare In base alla risponden
za a questo criterio. La Lega 
appoggia la richiesta della 
Regione Toscana di un fon
do di 300 miliardi da ripartire 
alle regioni, affinché li uti
lizzino per realizzare « piani 
di zona ». 

ABITAZIONI — Insieme a 
servizi urbani, trasporti, souo* 
le, ospedali il problema della 
casa deve essere affrontato in 
base a priorità sociali. Le coo
perative — di Inquilini o di 
lavoratori delle costruzioni — 
si propongono come strumen
to primario dell'azione pub
blica, a cominciare dal 
programma per la ricostru
zione della città di Anrona 
colpita dal terremoto. Anrhe 
le Partecipazioni statali de
vono operare nell'ambito di 
questo criterio di «servizio». 

Artigianato e piccola Impre
sa, associati per le loro esi
genze di ristrutturazione, pos
sono trovare nuovi spazi In 
questa politica. 

REDDITI DI LAVORO — 
« Riteniamo il rinnovo dei con
tratti di lavoro un fatto nor
male», ha dichiarato Minna, 
«e respingiamo il tentativo 
confindustriale di creare un 
clima di esasperazione. La 
ricostruzione dei margini di 
produttività delle imprese non 
può avvenire a spese dei sa
lari ma attraverso in muta
mento di politica generale». 
Al tempo stesso occorre au
mentare le pensioni ed affron
tare il problema del prezzi. 
Sul carovita la Lega ribadì 
sce: 1) opposizione all'aumen
to delle tariffe; 2) 'ntervento 
pubblico per ridurre U c«>sto 
degli alimentari; 3) per la 
carne, un plano specifico di 
intervento; 4) riforma dei Co
mitati controllo prezzi; 5) aiu
to al dettaglianti per ammo
dernare la rete commerciale. 

La Lega ribadisce il più 
ampio impegno per lo svi
luppo del movimento coopera
tivo nel Mezzogiorno, dove ri
cerca un nuovo rapporto con 
le Regioni e le altre orga
nizzazioni sociali. Fra le ri
chieste al potere pubblico,- af
finché siano eliminati «?li osta
coli alla cooperazione e alla 
piccola impresa, la Lega por
ta avanti sia l'azione di con
trattazione con gli istituii fi
nanziari che la richiesta di 
misure specifiche di agevola
zione creditizia, in direzione 
di una riforma del credito 
che è problema generale del 
la programmazione economica. 

Il consiglio della Lega, a 
conclusione dei lavori, ha ri
volto un invito alle altre cen
trali cooperative a stabilire 
contatti e scambi più conti
nuativi. A questo scopo si 
propone la creazione di una 
consulta, la quale potrebbe 
esaminare i principali proble
mi del movimento in riunioni 

.periodiche. 

Un passo di Italia-Vietnam presso la direzione 

CHIESTA ALLA RAI-TV UN'INIZIATIVA 
PER FAVORIRE LA PACE NEL VIETNAM 
Oltre ad una reale informazione sulla gravità dell'escalation americana, 
l'ente dovrebbe garantire l'organizzazione di un dibattito internazionale 

Una delegazione del comitato Italia-Vietnam, composta dal 
prof. Enriquez Agnoletti. dall'ori. Antonello Trombadori, da 
Marisa Passigli e dal dott. Camillo Martino, si è recata ieri 
alla direzione della RAI-TV. per esprimere ai dirigenti dell'Ente 
una serie di richieste formulate dalle delegazioni che giovedì 
si erano recate alla Camera e al Senato. 

• La delegazione ha chiesto in primo luogo che radio e tele- ' 
visione diano ai cittadini italiani una reale informazione sulla 
gravità dell'escalation dell'aggressione americana nel Vietnam 
e sulle drammatiche conseguenze della guerra in quel paese. '< 
. In secondo luogo, è stata avanzata la richiesta che la TV 

organizzi un dibattito politico — con la partecipazione di' 
personalità italiane e straniere — sulle possibilità di arrivare 
alla pace nel Vietnam. La gravità della situazione infatti 
impone che un mezzo di informazione così importante come 
la televisione dia una informazione reale e concreta: si tratta 
di una questione sulla quale la RAI-TV deve esprimere con
cretamente la sua autonomia dal governo. 

Se non lo farà, la protesta. e la pressione dell'opinione 
pubblica non tarderanno ad esprimersi anche nei confronti 
dell'ente radio televisivo. 

Il vice direttore generale della RAI-TV, Vasari, a cui la 
delegazione ha espresso le sue richieste, ha assicurato il suo 
personale interessamento presso gli organi dirigenti. 

; Messaggi alla 

Convenzione 

pacifista USA 
Sì sta svolgendo In questi 

giorni a Los Angeles (USA) la 
Convenzione nazionale del Mo
vimento contro la guerra nel 
Vietnam. Il presidente del co
mitato Italia-Vietnam, on. Ric
cardo Lombardi ha inviato ai 
convegnisti un messaggio in 
cui afferma che la coscienza 
democratica e civile dell'Ita
lia guarda con sdegno e indi
gnazione alla continua escala 
tion americana nel Vietnam. 

Alla Convenzione dei pacifi
sti americani ha inviato un 
messaggio anche il prof. Enri
ques Agnoletti, membro del 
Comitato esecutivo della Con
ferenza permanente di Stoc
colma. 

Forse domani Venus 8 sul pianeta delle nubi 
- i n i i l i . . . -• r " 

Lanciati 8 Cosmos mentre 
la sonda «accosta» Venere 

E' probabile che il molteplice lancio serva da base per le informazioni a Terra — Previsto per 
la stazione un atterraggio morbido — A Baikonur iniziato il conteggio alla rovescia 

Dalla redazione 
MOSCA, 21 

Venus 8 — .la stazione spa
ziale sovietica lanciata il 27 
marzo scorso — dovrebbe 
giungere domani nell'orbita 
venusiana ed affrontare poi 
l'operazione di discesa sul 
pianeta. A Baikonur — dove 
l'Impresa è stata seguita mi
nuto per minuto — è già ini
ziato il conto alla rovescia 
mentre in tutti l centri scien
tifici forniti di radiotelesco
pi, gli scienziati, 1 tecnici e gli 
astronomi sono stati invitati 
a tenere sotto controllo lo 
spazio clrcumvenusiano. An
che le navi dell'Accademia 
delle Scienze che sono In rot
ta nell'Atlantico e nel Paci
fico sono state impegnate nel
le operazioni di ascolto e di 
raccolta degli eventuali radio
segnali . 

Intanto si è avuta notizia 
di un nuovo ed importante 
esperimento spaziale e cioè 
il lancio di 8 satelliti della 
serie Cosmos avvenuto ieri 
con un unico razzo vettore. I 
satelliti — contrassegnati dal 
numeri 504, 505, 506, 507, 508, 
509. 510, 511 — sono dotati di 
apparecchiature scientifiche 
per le investigazioni dello spa
zio circumterrestre e sono 
inoltre forniti di speciali si
stemi radio capaci di misu
rare gli elementi dell'orbita. 
Gli 8 Cosmos — secondo le 
Informazioni giunte da Baiko
nur — sono andati a dislo
carsi nella stessa orbita e 
ruotano ora attorno alla Ter
ra a distanze regolari. 

L'esperimento — si nota a 
Mosca — non è nuovo poi
ché già altre volte 1 tecnici 
missilistici di Baikonur sono 
stati in grado di mettere in 
orbita 8 Cosmos servendosi 
di un unico razzo vettore: il 
primo lancio avvenne il 27 
aprile 1970 (Cosmos 336, 337, 
338. 339, 340, 341, 342, 343) il 
secondo l'8 maggio 1971 (Co
smos 411, 412, 413, 414, 415, 
416, 417. 418) e il terzo 11 13 
ottobre 1971 (Cosmos 444, 
445, 446. 447. 448. 449. 450. 451) 

Nonostante che vi siano dei 
precedenti analoghi 11 nuovo 
exploit assume però un va
lore particolare dal momento 
che la Venus 8 sta per Inizia
re una nuova e interessante 

fase della sua attività. La 
missione del Cosmos potrebbe 
infatti essere collegata a quel
la della Venus 

Per quanto riguarda poi gli 
scopi della missione verso il 
gianeta delle nubi negli am-

lenti scientifici moscoviti si 
fa oggi notare che se la son
da riuscirà a scendere dolce
mente sul suolo venusiano. 
superando la barriera dei 450 
gradi di calore e di 90 atmo
sfere, si potranno ottenere 
nuovi ed importanti dati 

Come si ricorderà già nel
l'agosto del 1970 dal cosmo
dromo dell'Asia centrale ave
va preso avvio la missione 
della sonda precedente: la 
Venus 7 (la prima era par
tita il 12 febbraio 1971) che. 
dopo un volo di oltre 4 mesi, 
era giunta dolcemente sul 
suolo venusiano ed era riu
scita a restare in contatto 
per soli 23 minuti con 11 cen
tro direzione del volo. 

La sonda attuale, stando al
le informazioni che circola
no negli ambienti scientifici, 
dovrebbe invece superare la 
barriera del calore e Inviare 
a terra tutte le Informazioni 
che l'elaboratore di bordo (la 
Venus 8 è dotata di un cer
vello elettronico) richiederà 
ai vari strumenti. 

Fra le ipotesi più proba
bili che si fanno stasera a 
Mosca, in riferimento all'ar
rivo della sonda su Venere, 
c'è quella secondo la quale 
1 sovietici sarebbero intenzio
nati a costituire sul pianeta 
una base stabile in grado di 
essere utilizzata per voli suc
cessivi: Venus 8 potrebbe es
sere la prima parte di una 
stazione e precisamente quella 
destinata alle trasmissioni 
verso la Terra. 

Se la sonda scenderà rego
larmente sul pianeta e se tut
te le apparecchiature funzio
neranno regolarmente, potreb
be prendere avvio da Baiko
nur una nuova Venus desti
nata a raggiungere la sonda 
numero 8 e completare cosi la 
prima base venusiana. Ma, ri
petiamo, slamo sempre nel 
campo delle ipotesi: la paro
la infatti resta alla stazione 
che è in volo e dalla quale si 
attendono notizie. 

Carlo Benedetti 

Dall'anno prossimo 

fino al 1975 

L'URSS acquisterà 

130 mila torni. 

di rame cileno 
SANTIAGO, 21 

L'Unione Sovietica, a parti
re dall'anno prossimo fino al 
1975, comprerà 130 mila tonn. 
di rame cileno. Secondo quan
to dichiarato dal gerente ge
nerale della Corporazione del 
rame, Orlando Caputto, ap
pena rientrato da Mosca, il 
governo sovietico si è im
pegnato ad acquistare 30 mi
la tonn. di restanti 50 mila 
tonn. entro 11 1975. 

Caputto ha Inoltre confer
mato la concessione del cre
dito da parte dei sovietici per 
macchinari e attrezzature ol
tre all"assistenza tecnica per 
lo sviluppo del settore. Tale 
credito supera la somma di 
220 milioni di dollari. 

Inoltre è stato firmato un 
accordo per Incrementare so
stanzialmente l'Interscambio 
commerciale fra i due paesi. 

MOSCA. 21. 
SI sono aperti stamane i la

vori della prima sessione del
la commissione congiunta so
vietico americana per 1 proble
mi del commercio. La seduta 
è stata presieduta da Nikolaj 
Patolicev, ministro del Com
mercio estero dell'URSS. La 
delegazione governativa ame
ricana, guidata da Peter Peter-
son ministro del commercio 
estero, è giunta ieri a Mosca. 
La commissione discuterà del
la conclusione di un accordo 
commerciale generale ed esa
minerà anche tutto il com
plesso delle relazioni commer
ciali sovietico-americane. Essa 
esaminerà anche la possibilità 
di una partecipazione sovieti
co americana allo sfruttamen
to di risorse naturali. 

Per ragioni di salute 

Waldeck Rochet 
lascia il seggio 

parlamentare 
Un comunicato dell'Uf
ficio politico del PCF 

PARIGI. 21 
Sotto il titolo «Le condi

zioni di salute di Waldeck 
Rochet non gli permettono 
più di esercitare 11 suo man
dato di deputato», ì'Huma-
nité pubblica oggi un co
municato dell'Ufficio politico 
del PCP nel quale si annunola 
che Waldeck Rochet lascia 11 
seggio parlamentare occupa
to dal 1936. «Malgrado le 
costanti cure che gli vengono 
prodigate — dice il comuni
cato — la grave malattia di 
cui soffre non conosce mi
glioramento ». 

« In questa circostanza — 
dice 11 comunicato — l'Ufflolo 
polìtico rinnova a Waldeck 
Rochet — che nel compiere 11 
suo dovere di deputato come 
nelle più alte responsabilità al
la direzione del partito, ha 
manifestato tanta competen
za, autorità e modestia — l'as
sicurazione del suo profondo 
attaccamento e del suo caldo 
affetto ». 

Ricevimento 
per la festa 

nazionale polacca 
In occasione della festa na

zionale polacca, l'ambasciato
re della Repubblica popolare 
di Polonia a Roma, Kazimierz 
Sidor, ha offerto Ieri un rice
vimento nel giardini dell'am
basciata. Tra la numerosissima 
folla intervenuta, i rappresen
tanti del corpo diplomatico ac
creditato a Roma, uomini po
litici, esponenti del mondo 
della cultura, dell'arte salivo —••- io ai risorse naiurau. aeiia cultura, aeuaixe 
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Se ne discuterà in un convegno indetto per l'ottobre prossimo 

Le bellezze del Casentino 
per un parco territoriale 

L'idea affacciata al convegno nazionale di Scandicci dello scorso anno dove si avan
zarono varie ipotesi di parchi territoriali regionali - Piani di sviluppo per il Prato-
magno e il Falterona - Le iniziative della Provincia per lo sviluppo del turismo 

CASENTINO - Un angolo della secolare foresta 

AREZZO. 21. 
Premesso che il patrimonio 

naturale, artistico e storico 
costituisce un bene comune, 
che comporta una responsa
bilità di fronte all'intera so
cietà civile — per il presen
te e per il futuro — e che 
assicurarne la tutela e il li
bero godimento è, per un 
paese, dovere primario, divie
ne immediatamente chiaro il 
concetto da cui gli ammini
stratori della Provincia dì 
Arezzo — in accordo con la 
Regione Toscana — partono 
per affermare una politica 
che non si rivolge al turi
smo di élite e di passaggio. 
ma che affronta con impe
gno il problema delle loca
lizzazioni relative al turismo 
di massa, collegato ai proble
mi dei lavoratori facendo in 
modo che essi possano effet
tivamente godere del diritto 
alle vacanze e al riposo 

Il turismo, per gli mteres 
si che rappresenta, per le 
masse popolari a cui deve in
dirizzarsi. per 1 molteplici 
problemi cui deve collegarsi, 
sollecita la valorizzazione del 
ruolo che gli Enti locali pos
sono svolgere al riguardo, in 
quanto rappresentanze della 
volontà popolare fornite del
la necessaria visione unitaria 
e dinamica dei problemi del
lo sviluppo economico e so
ciale. 

Per questo l'Ammlnlstrazlo-
ne Provinciale di Arezzo ri
vendica agli Enti locali « tut

ti i poteri di delega della Re
gione nella materia, respin
gendo le interpretazioni re
strittive J» e non sottovaluta 
« la specializzazione degli at-
tuall enti turistici — EPT, 
AAST ecc. — » e riafferma 
«la volontà di rinviare alla 
elaborazione della legislazio
ne turistica regionale i rap
porti dei Comuni e delle Pro
vince con gli enti turistici e 
l'utilizzazione di questi come 
organi degli Enti locali*. 

La salvaguardia dell'immen
so patrimonio storico, cultura
le e naturale dell'aretino, og
getto di dibattito della Am
ministrazione Provinciale, si 
inquadra in un piano di in
tervento, che vede la sua rea
lizzazione nella programma
zione regionale dei parchi na
turali e di quelli attrezzati, 
strettamente collegati con le 
attività del mondo del lavo
ro. dell'agricoltura, della mon
tagna, con I grandi temi po
litici economici e sociali: del
la programmazione e dello 
sviluppo economico, dell'asset
to del territorio ed urbani
stico, delle riforme, del tra
sporti, della finanza locale. 

n turismo tuttavia non può 
essere visto come il toccasa
na di situazioni di arretra
tezza o di sottosviluppo, an
che se esso può assolvere un 
ruolo importante e positivo 
se collocato in un organico 
piano di sviluppo economico 
e sociale. In un convegno na
zionale, tenutosi a Scandicci 

alla fine del '71, furono illu
strate varie ipotesi di parchi 
territoriali regionali, con par
ticolare attenzione alla zona 
che riguarda l'Appennino To
sco-Emiliano, zona in cui si 
accentrano importanti proble
mi sociali e di ristrutturazio
ne del territorio. 

In quella fascia geografica 
rientra il Casentino, che ha 
tutte le caratteristiche per es
sere incluso nella zona da 
valorizzare. Per questo verrà 
promosso, nel prossimo autun
no, un convegno sui proble
mi di questa vallata dal trop
po fragile sistema produtti
vo industriale, dalla agricol
tura in costante crisi, dal tu
rismo allo stato ancora em
brionale. 

I sindaci dei Comuni del 
Casentino hanno aderito alla 
proposta del Convegno nel 
corso di una riunione svol 
tasi nei giorni scorsi presso 
il Comune di Poppi, riaffer
mando che 1 problemi della 
vallata devono essere affron
tati avendo sempre presente 
il mantenimento della «unità 
territoriale del Casentino» e 
che la priorità dei temi da 
trattare in sede di convegno 
deve essere data alla valoriz
zazione dei paesi di mezza 
quota, della miriade di picco
li raggruppamenti di costru
zioni omogenee, molti del qua
li ormai completamente spo
polati. 

La valorizzazione di questa 
zona passa attraverso la crea

zione di una fascia viaria, che 
colleglli tra loro e oc* la 
valle i paesi di mezza quota, 
senza nessuna alterazione del
la montagna, che si verifiche
rebbe accettando l'idea di co
struire strade sui crinali. 11 
che comporterebbe inevitabil
mente la nascita di grandi 
complessi alberghieri e la con
seguente deturpazione del pae
saggio; una valorizzazione che 
vuol dire anche verìfica dei 
piani di sviluppo del Prato-
magno e del Falterona ed esa
me della possibilità di colle
gamento di alcune zone con 
il fondo-valle e con il crina
le del Falterona; conservazio
ne e restauro del patrimonio 
storico e paesaggistico; inter
venti da attuare in difesa del
l'ambiente, in rapporto alla 
situazione di crescente inqui
namento. 

Per l'Amministrazione Pro
vinciale si tratta di scelte di 
bilancio che sono state com
piute anche dalle altre am
ministrazioni democratiche 
della regione e dalla Regio
ne stessa, in una attenta pro
grammazione territoriale che 
dà al tempo stesso la sal
vaguardia del patrimonio ar
tistico e storico e la rivalo
rizzazione di un patrimonio 
artisticamente pregevole, che 
si ritrova nelle costruzioni di 
montagna e nei borghi di mez
za quota, abitualmente fuori 
dagli itinerari turistici. 

Enzo Gradassi 
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Strategia del terrore nella capitale dell'Ulster 

Una catena di esplosioni 
a Belfast: tredici morti 

In poche ore sono esplose 26 bombe — Colpiti hotel, bar, stazione di autobus, autostrade e ponti 
Le posizioni folli di alcune frange estremistiche dell'IRA — L'azione dei fascisti dell'UDA 

Pubblicato da Heykal su « Al Ahram » 

Un editoriale 
sui rapporti 
Egitto-USA 

Secondo l'articolo, gli arabi dovrebbero servirsi 
della loro carta più importante (il petrolio) per 
esercitare sugli americani una forte pressione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 21. 

Nel giro di un'ora il centro 
di Belfast è stato oggi scon
volto da una tremenda catena 
di esplosioni: la violenza non 
aveva mai raggiunto un livello 
così alto. La confusione è al 
colmo. Può essere l'ultimo atto 
di follia prima del caos. 

Al momento in cui scriviamo 
sono state contate 26 bombe. 
Le salme sinora recuperate so
no 13. I feriti superano i 120; 
ma si teme che il numero delle 
vittime continuerà ad aumenta
re: vi sono altri ordigni la cui 
presenza è stata segnalata in 
varie località. 

E' impossibile sgombrare una 
sona senza rischiare di convo
gliare il pubblico verso un al
tro pericolo nascosto: questo 
è quanto accaduto poco dopo le 
tre del pomeriggio alla stazio
ne di autobus di Oxford Street; 
nella sala d'aspetto si erano 
raccolte molte persone fatte 
allontanare poco prima dalla 
scena di un altro attentato. 
E* arrivata anche una camio
netta di soldati di un reggimen
to gallese. Appena il veicolo 
è giunto davanti all'edificio la 
carica è esplosa. L'automezzo è 
stato dilaniato. Tre soldati mori
vano sul colpo; gli altri resta
vano feriti. I civili in attesa ri
manevano seppelliti dalle ma
cerie. Pulmann. auto e struttu
re metalliche erano stritolati 
nell'ammasso dei detriti insie
me ai corpi umani. Quattro ca
daveri venivano estratti dai pri
mi soccorritori. L'opera di soc
corso prosegue. 

Frattanto in ogni parte della 
città, ad intervalli di pochi mi
nuti l'uno dall'altro, i boati si 
susseguono con un ritmo terri
ficante. In un bar presso An-
trim Road i morti erano più di 
cinque. Altre due stazioni di 
autobus erano colpite a North 
Street e a Smithfield. La sta
gione ferroviaria di Cork Street 
era un altro bersaglio della fu
ria omicida. Due ponti sul 
braccio d'acqua che separa il 
quartiere orientale dal centro 
di Belfast erano danneggiati. 
Un hotel e due locali andavano 
distrutti. Anche un cavalcavia 
sull'autostrada M-X che da Bel
fast porta al Sud era preso di 
mira. Si trattava di un pano
rama di completa desolazione 
che andava allargandosi di con
tinuo. Le fiamme degli incendi 
riempivano il cielo grigio. I cit
tadini non sapevano più da che 
parte fuggire. 

Il traffico si fermava. Tutti i 
servizi di emergenza erano 
messi in stato di allarme. Le 
ambulanze sfrecciavano per le 
vie deserte. Gli ospedali lavo
ravano a ritmo ininterrotto. 
Una delle tante bombe che le 
solite chiamate telefoniche pre

annunciavano pare fosse stata 
piazzata dietro l'albergo Euro
pa. Ma lo sfollamento dell'al
bergo era difficile. I soldati 
non sapevano dove indirizzare 
gli evacuati. Non c'era più un 
sol punto di Belfast che pre
sentasse il minimo di sicurezza. 

Anche la linea ferroviaria tra 
Belfast e Dublino è stata inter
rotta presso la cittadina di Por-
tadogw e un treno, dieci vagoni 
e la locomotiva, è deragliato. 

Anche il centro di Derry era 
stato squassato stamane da 
una bomba di duecento chili di 
gelignite che sventrava un edi
ficio di sette piani davanti ad 
una stazione di polizia. 

Il clima è apocalittico. Chiun
que sia responsabile per que
sta ultima prova della strategia 
del terrore è qualcuno che pun
ta alla guerra civile. Vi sono 
frange di follia estrema nel-
l'IRA che sono disposte a tutto 
perchè dicono di temere « il tra
dimento della resistenza » dopo 
i colloqui politici della < lea
dership x> repubblicana con i di
rigenti inglesi. 

Dall'altra parte della barri
cata vi sono i fascisti dell'UDA 
la cui unica tattica è sempre 
stata il sangue e la distruzione; 
non vogliono arrendersi davanti 
alla sconfitta storica dell'asso
lutismo ulsteriano, puntando al 
« pogrom J>. Domani l'I'DA tor
na a riprendere la sua dimo
strazione di piazza. La trage
dia odierna può essere davvero 
l'antefatto di un ancor più atro
ce dramma. 

Antonio Bronda 

l ì E C E D T n I I P A R T I I H I l O N f ì D A ' Portuali londinesi hanno abbandonato in VC3EKIU IL rUKIU VI LUm/KM m a $ s a „ | a v o r o p e r p r o f e s t a c o n t r o „ m i . 
nacciato arresto di cinque dirigenti sindacali accusati di violazione delle leggi antisciopero. 
Il mandato di arresto ha avuto l'effetto di riconciliare tre categorie di lavoratori che, pur 
appartenendo allo stesso sindacato, erano in conflitto fra loro nel quadro di una complicata 
vertenza riguardante l'uso dei giganteschi e contenitori » marittimi. Nella foto: un aspetto 
del porto paralizzato 

Tanaka 

in Cina in 

autunno 
TOKIO, 21 

Il primo ministro giappone
se Kakuei Tanaka, ha deci
so di recarsi in Cina l'autun
no prossimo per tentare di 
riportare alla normalità le re
lazioni cino-nipponiche. 

Lo annuncia, citando fon
ti politiche, l'agenzia di stam
pa giapponese «Kyodo» pre
cisando che il viaggio di Ta
naka avverrà probabilmente 
tra settembre e novembre. Il 
« premier » giapponese sarà 
accompagnato dal ministro de
gli esteri Masayoshi Chira. 

Si profi lano nuove sconfitte per i fantocci nel Vietnam del Sud 

Truppe scelte di Saigon aggirate 
dal FNL sulla via per Quang Tri 

I B-52 mobilitati per sottrarli alPaccerchiamento - Il New York Times ri
vela che gli Usa hanno cercato di provocare «tempeste di fuoco» nei boschi 

NEW YORK, 21 
Il New York Times scri

ve oggi che in due occasioni 
le forze americane hanno ten
tato. nel 1966 e nel 1967. di 
causare «tempeste di fuoco» 
in zone boscose del Vietnam. 
Le a tempeste di fuoco », la 
cui potenza distruttrice è e-
normemente maggiore di 
quella di un incendio nor
male, avvengono quando 11 di
vampare delle fiamme provoca 
un a risucchio» dell'ossigeno 
dalle regioni vicine, con ven
ti che possono superare la 
velocità di 140 chilometri ora
ri. Esempi di «tempeste di 
fuoco» si sono avuti Inci
dentalmente in alcune foreste 
dell'America occidentale e del
l'Australia e, durante la se
conda guerra mondiale, dopo 
i bombardamenti di Dresda, 
di Amburgo, di Toiko e di 
Hiroscima. 

Il New York Times, che 
cita in proposito fonti civili 
e militari bene informate, pre
cisa che il progetto — elabo
rato in collaborazione con e-
sperti nella prevenzione degli 
incendi dei servizi forestali 
degli Stati Uniti — venne at
tuato in zone boscose a nord 
di Saigon, che vennero inten
samente bombardate con bom
be incendiarie al magnesio, a 
due riprese, nel quadro delle 

operazioni «Foresta di Sher-
wood » e « Rosa rossa ». 

Le rivelazioni del New York 
Times sono le ultime di una 
lunga serie a proposito del 
carattere criminale della «sca
lata » americana nel Vietnam. 
Lo stesso New York Times 
e il Washington Post aveva
no riferito, nelle scorse setti
mane, sulla «guerra meteoro
logica » e sull'impiego di nuo
ve armi superdistruttive. Ieri, 
il Washington Post aveva pub
blicato la testimonianza del 
suo inviato nella RDV, Joseph 
Kraft, in merito ai bombardar 
menti sulle dighe. 

Queste testimonianze, al pa
ri di quella di Jane Fonda, 
hanno suscitato aspre reazio
ni alla Casa Bianca e nei 
circoli oltranzisti di Washing
ton. Ieri sera, II portavoce di 
Nixon aveva dichiarato che 
«non vi è alcuna prova» che 
i bombardamenti americani 
abbiano colpito «di proposi
to» dighe, scuole e abitazio
ni private 

Per quanto riguarda Jane 
Fonda, è noto che alcuni 
membri del Congresso hanno 
Invocato misure contro di lei 
per «tradimento». Ieri sera. 
il senatore Barry Goldwater, 
riferendosi a queste prese di 
posizione, ha ampliato il ber
saglio della campagna mac-

I processi di Praga 
Nel corso di questa settima

na $i sono avuti a Praga tre 
processi nei confronti di per
sone accusale di essersi « as
sociate al fine di condurre at
tività sovversive contro la re
pubblica ed i suoi interessi 
internazionali ». Di questi pro
cessi — che riguardano ex di
rigenti di partito e intellet
tuali — abbiamo informato e 
informiamo anche oggi. 

Da queste notizie risulta 
— secondo l'agenzia cecoslo
vacca CTK — che i proces
sati a avevano approntato e 
ciclostilato varie pubblicazio
ni di natura antistatale che 
avevano distribuito insieme a 
pubblicazioni calunniose stam
pate in paesi ostili ». E' que
sta l'imputazione maggiore 
resa nota per il gruppo fa
cente capo ai due condannati 
di ieri che hanno avuto le 
pene più. dure (sei anni e cin
que anni e mezzo di reclu
sione). Le condanne sono sta
te pronunciate applicando le 
leggi apposite dello stato ce
coslovacco. 

La nostra posizione su tut
ta la vicenda cecoslovacca è 
nota, ed essa è stata ribadita 
al nostro XIII congresso. Noi 
abbiamo criticato e critichia
mo quegli atti e quei fatti 
che sono stati e sono contra
ri ai principi che consideria
mo comuni al nostro movi
mento. Non consideriamo in 
alcun modo legittime le cri
tiche o le accuse che si leva
no verso i paesi socialisti da 
quelle correnti e posizioni 
reazionarie e conservatrici che 
ti macchiano in casa propria 
éti delitti più gravi contro i 
lavoratori e contro l'umani

tà. Inoltre, noi abbiamo sem
pre sottolineato la nostra vo
lontà di non ingerirci nei fat
ti interni dei paesi socialisti 
e di altri partiti comunisti. 
Detto questo, però, è a nostro 
giudizio evidente che i pro
cessi che si sono svolti a Pra
ga non attengono unicamen
te a vicende interne, ma pon
gono interrogativi e proble
mi anche a noi. 

Innanzitutto, di questi pro
cessi si sa assai poco giacché 
è esclusa una autentica pub
blicità. Ciò è certamente dan
noso per chiunque voglia far
si una opinione meditata e 
attenta ma, più ancora, get
ta un'ombra grave sulla pro
cedura. Non vi dovrebbe es
sere timore della pubblicità 
di fronte alla esistenza di rea
ti di per se stessi evidenti o 
considerati tali. 

In secondo luogo, giungere 
a processi e a condanne per 
i fatti di cui siamo ufficial
mente informati è certo un 
segno politico preoccupante. 
A « pubblicazioni di natura 
antistatale», a «pubblicazioni 
calunniose » dovrebbe essere 
possibile replicare con una 
argomentata difesa, con una 
polemica pubblica, con un 
contrattacco ideale e politi
co, con una campagna per 

, la verità dinnanzi ad eventua
li calunnie. 

Ricorrere, in questi casi, a 
metodi amministrativi e giu
diziari non risolve, ma aggra
va le cose. Ed è proprio que
sto che colpisce di più, come 
l'indizio di una situazione non 
risolta e di problemi, certo 
non facili, ma non perciò me
no seri e meno gravi. 

Sei condanne 
contro oppositori 
in Cecoslovacchia 

PRAGA. 21. 
Il tribunale di Praga ha 

condannato oggi lo storico 
Jan Tesar a sei anni di car
cere. mentre l'ex dirigente 
dell'Unione degli studenti ce
coslovacchi Jiri Mueller è sta
to condannato a cinque anni 
e mezzo, e il sociologo Rudolf 
Battek a tre anni e mezzo. 

Nel corso dello stesso pro
cesso l'ingegnere Jaromir 
Jiru, già segretario dell'Unio
ne degli studenti cechi, è sta
to condannato a 28 mesi di 
carcere, l'ex ufficiale dello 
esercito Stanislav Furek a 
due anni con la condizionale 
e l'ingegnere Pavel Mares a 
un anno, sempre con la con
dizionale. 

Nel caso di Tesar e Mueller 
il tribunale ha applicato il 
secondo paragrafo dell'artico
lo 98 che punisce la sovver
sione (capo d'accusa che 
gravava su tutti gli imputa
ti), considerando che essi e-
sercitavano funzioni dirigenti 
nei gruppi d'opposizione al 
regime. Il primo paragrafo 
prevede infatti un massimo 
di cinque anni di carcere e 
il secondo un massimo di die
ci anni. 

Tutti gli imputati sono sta
ti condannati per diffusione 
di letteratura clandestina 
« allo scopo di nuocere al con
solidamento del regime in 
Cecoslovacchia ». 

Tesar e Battek, che erano 
già stati accusati una prima 
volta di sovversione per aver 
firmato nell'agosto 1969 una 
petizione con cui veniva chie
sta una liberalizzazione del 
regime, hanno già scontato 
più di 21 mesi di carcere pre
ventivo. 

cartista, sostenendo che «for
se proprio al Senato ci sono 
persone che fanno più danni 
alla causa americana di quan
ti ne faccia Jane Fonda». 
Goldwater ha detto di voler
si riferire alle proposte «scon
siderate e irresponsabili » 
del senatore McGovern, che 
« vuole il ritiro delle forze sta
tunitensi senza neanche ave
re avuto prima la liberazione 
dei prigionieri di guerra». 
« Penso — ha concluso — che 
dovremmo smetterla di occu 
parci di cose che sarebbe me
glio lasciare al presidente, ai 
suoi consiglieri e ai nostri 
rappresentanti ai colloqui di 
Parigi ». 

GINEVRA. 21 
In una lettera aperta pub

blicata a Ginevra, il pastore 
Eugene Carson Blake. segre
tario generale del «Consiglio 
mondiale delle chiese» (or
ganismo che unisce le chiese 
anglicane, protestanti e orto
dosse) ha invitato il presiden
te Nixon ad esercitare tutta 
la sua autorità per arrestare 
immediatamente i bombarda
menti sulle dighe nord-viet
namite e consentire cosi alla 
popolazione di procedere alle 
riparazioni necessarie e urgen
ti per «evitare una catastro
fe dalie dimensioni inimmagi
nabili». 

HANOI, 21 
Il Nhandan e il Quan Doi 

Nhan Dan hanno pubblicato 
oggi il comunicato della de
legazione della RDV a Pari
gi, a proposito dei colloqui 
tra il consigliere speciale del
la delegazione Le Due Tho, 
e il consigliere di Nixon, Kis-
singer. 

I due giornali pubblicano 
un resoconto degli interventi 
di Xuan Thuy e di Nguyen 
Thi Binh alla 151. seduta e 
scrivono, a proposito di quel
lo dell'americano Porter. che 
«gli americani restano at
taccati alle loro posizioni di 
aggressori colonialisti e non 
fanno che ripetere i famosi 
otto punti di Nixon dell'8 
maggio 1972». 

SAIGON. 21 
' Una unità del fronte nazio

nale di liberazione ha aggira
to le colonne dei soldati fan
tocci impegnati nella provin-
eia di Quang Tri. e si è atte
stata a soli 250 metri dalla 
strada nazionale numero 1 
che costituisce la sola via di 
comunicazione in direzione di 
Quang Tri. La strada è ora 
sotto il fuoco costante dei 
combattenti deila liberazione 
e il transito, dicono portavoce 
di Saigon, «risulta notevol 
mente ostacolato ». L'aggira 
mento delle posizioni dei fan
tocci è avvenuto a circa 23 
chilometri a sud di Quang 
Tri. Secondo le agenzie occi 
dentali di notizie, questa ma
novra delie forze di liberazio 
ne « minaccia di bloccare e di 
tagliare in due la camionabi
le numero 1, principale via di 
rifornimento» per i fantocci. 
Secondo le stesse agenzie, 
«gli osservatori non escludo
no che possa trattarsi del 
preludio di una manovra per 
"tagliare" l'importante arte
ria alle spalle delle truppe 
sud-vietnamite penetrate nel
la provincia di Quang Tri, 
truppe che si verrebbero co
si a trovare isolate dalle loro 
retrovie logistiche». 

Il pericolo, che era stato 
previsto nelle scorse setti
mane dai « consiglieri » ame
ricani che dirìgono le opera
zioni dei fantocci nella pro
vincia di Quang TrL è appar
so talmente grave che decine 
di Phantom ameriani si sono 
scagliati contro le posizioni 
occupate dalle unità del FNL. 
bersagliandole con decine di 
tonnellate di bombe. Ma non 
sembra che questo sia basta
to a migliorare la situazio 
ne. Al contrario, secondo 
l'ili», l'intervento dei Phan
tom «ha costretto gli stessi 
soldati di Saigon a mettersi 
al riparo nelle trincee ». 

I B 52. dal canto loro, con
tinuano ad accanirsi sulla zo
na di Quang Tri nel tentativo 
di aprire la strada ai paraca 
dutisti di Saigon. Nelle ulti
me ore i bombardieri strate 
gici hanno effettuato ben 13 
incursioni sulla zona (su un 
totale di 32 incursioni su tut
to il Vietnam del Sud e di tre 
contro il Vietnam del Nord. 
più naturalmente tutte le in
cursioni degli apparecchi del 
la aviazione tattica). No 
nostante questo uragano di 
fuoco (13 incursioni di B52 
significano Io sganciamento 
di circa 1200 tonnellate di 
bombe) I fantocci non riesco
no ad avanzare. 

IL CAIRO, 21. 
Nel suo consueto articolo 

settimanale, il direttore del 
semiufficiale Al Ahram, 
Heykal, di cui sono noti 1 
rapporti assai stretti prima 
con Nasser ed oggi con Sa-
dat, sottolinea l'importanza 
dell'amicizia fra l'URSS e lo 
Egitto, e al tempo stesso af
ferma che gli arabi debbono 
puntare 1 loro sforzi sugli 
Stati Uniti per porre fine al
l'attuale situazione di « né 
pace, né guerra ». L'articolo 
è il sesto della serie dedicata 
a tale argomento, ma il fatto 
che sia stato pubblicato tre 
giorni dopo l'annuncio rela
tivo al ritiro del tecnici mi
litari sovietici dall'Egitto — 
chiesto da Sadat — conferi
sce agli argomenti di Heykal 
un interesse Darticolare. 

Un eventuale riavvicina
mento fra l'Egitto e l'Amerl-
cs e quindi una pressione a-
mericana su Israele rappre
sentano attualmente — se
condo Heykal — la principa
le preoccupazione dei dirigen
ti israeliani. Infatti — ricor
da il direttore dì Al Ahram 
— di recente Dayan ha con
fessato di « pregare Iddio » 
affinchè impedisca che ciò 
accada ». 

Ma come indurre gli Stati 
Uniti a cambiare alleato, o 
almeno ad assumere un at
teggiamento diverso, più fa
vorevole all'Egitto? Heykal 
non accenna affatto al ritiro 
dei sovietici. Gli esperti pre
vedono che nei prossimi ven-
t'anni avremo una grave in
sufficienza di prodotti petro
liferi. Attualmente gli Stati 
Uniti importano tre milioni 
di barili di petrolio al giorno 
dal Medio Oriente, e questa 
cifra salirà a dieci milioni di 
barili prima del 1980. 

La situazione per gli USA 
è cosi grave, che essi — se
condo Heykal — potrebbero 
perfino essere costretti a fa
re una guerra per assicurar
si i giacimenti di petrolio, 
anche perchè non sembra 
che l'energia atomica possa 
rimpiazzare gli idrocarburi. 

In sostanza, quindi, Heykal, 
propone che tutti i paesi ara
bi produttori di petrolio e-
sercitino su Washington una 
forte pressione, mediante la 
concertata e pianificata limi
tazione dell'estrazione del 
greggio, In misura tale che 
assicuri soltanto la copertura 
delle loro spese, la realizza
zione dei loro piani di svi
luppo ed i fondi necessari 
per la battaglia (contro 
Israele). 

Heykal aggiunge che que
sta azione, che dovrebbe co
stringere gli Stati Uniti a 
spostarsi dalla parte degli a-
rabl, è la sola soluzione rea
listica della crisi mediorienta
le. Heykal non esclude il ri
corso alla forza, ma afferma 
che esso deve avvenire «in 
un determinato momento, co
me rischio calcolato, in un 
determinato quadro politico, 
non limitato ad un solo pun
to, ma ampio come l'oriz
zonte ». 

• * * 
TRIPOLI. 21. 

Il giornale libico ili Balagh 
informa che il presidente 
Gheddafi assisterà con Sadat 
alle grandi manovre che si 
svolgeranno domenica in E-
gitto per celebrare il venten
nale della rivoluzione repub
blicana. 

In un commento relativo 
alla decisione di Sadat di far 
rimpatriare ì consiglieri so
vietici. commento caratteriz
zato da un forte antisovieti-
smo. il giornale scrive: a Noi 
appoggiamo l'Egitto con tutti 
i mezzi di cui disponiamo. Le 
decisioni adottate dal presi
dente Sadat sono pienamente 
motivate da considerazioni di 
indipendenza e di sovranità ». 

Una risoluzione del Comitato centrale 

Il PC cubano: gli 
americani rinuncino 

al ruolo di gendarmi 
Le relazioni fra l'Avana e Washington non potranno 
migliorare finché gli USA non cambieranno politica 

L'AVANA. 21 
Le relazioni tra 'Tuba e 

Stati Uniti non potranno mi
gliorare se prima 4ion inter
verrà un mutamento nePa 
politica americana io sotto1 i-
nea una risoluzione aporova 
ta ad una sessione plenaria 
del Comitato centrale del 
Particolo comunista Minano 
che ha ascoltato una reu7)o 
ne del Primo ministro «idei 
Castro sulla sua recente s*»-
rie di visite in Africa e nel
l'Europa orientale. 

La sessione del OC è -tara
ta tre giorni. Il testo tfella ri 
soluzione approvata occupa 
metà della prima pagina del 
numero odierno iell'oi-gano 
ufficiale del PC "ibano 

La risoluzione afferma tra 
l'altro che «fino a ihe la 
politica americana continue
rà ad essere diretta da idee 
di dominazione, fino a che 
gli americani continueranno a 
comportarsi come gendarmi 
reazionari verso Cuba e i po
poli fratelli dell'America lati
na, le relazioni fra Oana e 
gli Stati Uniti non potran
no migliorare». 

La risoluzione condanna noi 
energicamente la politica di 
Nixon in Indocina. 

Nel documento viene riba
dita «la fiducia espressa dal 
Primo segretario del OC dei 
PC cubano verso la colitica 
estera dell'URSS basata sul 
principi dell'internazionali-
smo proletario e del marxi
smo-leninismo. Il popolo so
vietico rappresenta "a niu al
ta espressione dell'evoluzione 
sociale, politica e umana» e 
la società sovietica «è im
prontata ad una forza -Ivo-
luzionaria che la rende 'n-
vulnerabile alla penetrazione 
ideologica dell'imperialismo e 
del capitalismo». 

La radio cubana ha dato 
oggi con molto risalto ìa no
tizia dell'arrivo a Lima del 
primo ambasciatore di Cu
ba socialista in Perù. I due 
Paesi hanno ristabilito le re 
lazioni diplomatiche p'jrhi 
mesi fa. n nuovo ambascia
tore Antonio Nunez .!'m?nez 
è stato salutato all'aeroporto 
da una grande manifestazio
ne popolare, al grido «T>eru 
j Cuba, unidos veneremos». 

Battaglia al Senato sull'I VA 
(Dalla prima pagina) 

nuovo per l'entrata in vigore 
dei decreti delegati da ema
nare per l'attuazione della ri
forma tributaria, ha interfe
rito su uno degli elementi es
senziali della delega la quale 
può invece essere decisa solo 
dal parlamento. L'eccezione è 
stata respinta dalla maggio
ranza. 

Dopo avere rilevato contrad
dizioni e incongruenze del de
creto, l'oratore ha sostenuto 
l'infondatezza dell'unico argo
mento al quale si appiglia la 
maggioranza di centro-destra: 
quello della presunta necessi
tà di adempiere a obblighi co
munitari. « Non solo ciò non 
è vero — ha sostenuto D'Ange-
losante — ma addirittura il 
decreto legge contiene elemen
ti di difformità nei confronti 
delle disposizioni della Comu
nità europea. Infatti, oltre al
l'introduzione dell'IVA, il go
verno italiano si era impegna
to a ridurre le aliquote di rim
borso dell'IGE all'esportazio
ne e a ciò ha provveduto con 
lo stesso decreto, ma contem
poraneamente si è trovato nel
la necessità di abolire l'IGE 
stessa al momento dell'acqui
sto dei beni necessari per la 
produzione delle merci espor
tate. 

Il compagno BORSARI ha 
illustrato un ordine del gior
no con il quale si chiede un 
sostanziale miglioramento e 
uno snellimento del servizio 
per i rimborsi dell'IGE alla 
esportazione. POERIO (PCI) 
ha illustrato un ordine del 
giorno con cui s'impegna il 
governo ad adottare immedia
ti provvedimenti rivolti a evi
tare ulteriori e ingiustificati 
aumenti di prezzo, previa 
consultazione con i sindacati, 
le cooperative e le organizza
zioni professionali dei produt
tori agricoli e dei consorzi, 
nonché a intervenire in sede 
comunitaria per estendere la 
abolizione del dazio doganale 
sulle carni importate dai <t pae
si terzi » anche ad altri pro
dotti alimentari, a sottrarre 
le importazioni di carne al mo
nopolio di un ristretto gruppo 
di importatori affidandole al
l'AIM A, alle cooperative e 
ai consorzi fra dettaglianti, e 
infine a organizzare su vasta 
scala, di intesa con le Regio
ni e i Comuni, la distribuzio
ne a prezzi controllati di carni 
di importazione. 

U compagno FUSI ha illu
strato un altro ordine del gior
no comunista relativo all'ap
plicazione al settore della pe
sca delle misure accordate al
le imprese artigiane e agri
cole. 

Nella discussione generale, 
prima delle eccezioni solle
vate dal compagno D'Angelo-
sante e dell'illustrazione degli 
altri ordini del giorno, hanno 
parlato i compagni Bacicchi, 
Pinna, Fermariello, Livigni, 
Piva e Borraccino. 

Richiamandosi ai rinnovi 
contrattuali imminenti il com
pagno Bacicchi ha osservato 
che « una spinta generale al
l'aumento dei prezzi neutra

lizzerà in breve tempo i mi
glioramenti che la classe la
voratrice sarà riuscita a strap
pare e acutizzerà la crisi fi
nanziaria dei Comuni e delle 
Province. In particolare — ha 
proseguito Bacicchi — l'intro
duzione dell'IVA, permanen
do il vecchio sistema tributa
rio, agirà come acceleratore 
del processo di inflazione in 
corso che comporterà fra l'al
tro una diminuzione del pote
te d'acquisto della moneta e 
una azione frenante sulla ri
presa produttiva ». 

Riprendendo questo argo
mento, il compagno FERMA
RIELLO ha rilevato come in 
realtà con la pesante tassa
zione dei generi di più lar
go consumo popolare (pane, 
pasta, olio, riso, verdure) la 
maggioranza di centro destra, 
introduce, di fatto, « una sor
ta di nuova tassa sul maci
nato » colpendo ulteriormente 
ì consumi nel momento in cui 
tollera colossali evasioni fi
scali, e beffando i pensionati 
ai quali il governo « con una 
mano offre una misera elemo
sina che però toglie subito 
dopo con l'altra mano ». 

Il compagno PINNA si è oc
cupato delle conseguenze che 
una riforma tributaria come 
quella voluta dal governo po
trà comportare nei confronti 
delle amministrazioni locali, 
che vengono private della lo
ro autonomia e messe nella 
impossibilità di far fronte ai 
propri compiti sempre più im
pegnativi. 

LIVIGNI ha detto che gli 
impegni comunitari non impe
discono di esentare dall'IVA i 
generi alimentari e di prima 
necessità, né di alleggerire il 
carico fiscale che grava sui 
redditi fissi, e che l'intento di 
staccare l'IVA dal nuovo ordi
namento tributario (com'è no
to l'IVA dovrebbe andare in 
vigore il 1° gennaio 73 e la 
nuova tassazione diretta inve
ce esattamente un anno dopo) 
« porterà le piccole imprese 
a subire aumenti della ric
chezza mobile e della com
plementare ». 

Su - questa questione si è 
soffermato anche il compagno 
PIVA rilevando come, contra
riamente a quanto dichiarato 
dal presidente del consiglio 
Andreotti circa la necessità 
di una politica per l'impresa 
minore, « sui piccoli operatori 
sta per abbattersi ora anche 
la scadenza dell'IVA con con
seguenze largamente negative 
per l'intera economia nazio
nale ». Piva ha proposto, 
concludendo, una serie di mi
glioramenti per tutelare il po
tere d'acquisto delle masse la
voratrici, per l'aumento dei 
minimi esenti dall'imposta e 
per introdurre un nuovo siste
ma di contribuzione all'espor
tazione. 

Il compagno BORRACCINO 
infine, dopo aver rilevato che 
il decreto governativo si ispi
ra a criteri borbonici, ha os
servato che, mentre per i Co
muni è previsto un aumento 
di spesa oscillante fra il 50 e 
il 70 %, la parte dei contribu
ti che ad essi dovrebbe ver

sare lo Stato, secondo le de
cisioni governative, si aggire
rebbe sul 25-30%. Il che si
gnificherebbe in sostanza im
pedire alle amministrazioni lo
cali di assolvere i loro com
piti e votarli praticamente al 
fallimento. 

Il ministro Valseceli! ha re-
> spinto le eccezioni e le pro
poste della sinistra e del PCI, 
pur riconoscendo che « al mo
mento dell'impatto l'IVA potrà 
produrre conseguenze di au
menti dei prezzi ». Egli ha poi 
rinviato alla futura commissio
ne interparlamentare alcune 
misure applicative del decre
to, tra cui quella delle norme 
relative all'attuazione gradua
le dell'imposta sui generi di 
largo consumo. Ma si è tratta
to di indicazioni e « promesse » 
che, seppure hanno rivelato 
una evidente insicurezza da 
parte dello stesso governo, non 
hanno avuto alcun significato 
pratico ed anzi, in un certo 
senso, hanno aggravato la ri
gida posizione governativa. 

D'altra parte, rendendo an
cor più ingiusta e ingiustifica
ta la volontà del governo e 
della sua maggioranza Fon. 
Valsecchi è giunto persino ad 
affermare che i nuovi criteri 
di tassazione diretta non po
trebbero entrare in vigore il 
primo gennaio prossimo insie
me con l'IVA ma un anno do
po, per la grave insufficienza 
del personale tecnico e ammi
nistrativo (ma perché non lo 
hanno assunto?). Il che rap
presenta ovviamente una giu
stificazione meschina. 

Il ministro delle Finanze. 
infine, ha dichiarato che il go
verno accetta come raccoman
dazione un ordine del giorno 
socialista per stanziamenti 
straordinari, non inferiori al 
10% del gettito IVA, in favo
re degli enti locali, un ordine 
del giorno comunista relativo 
ai rimborsi IGE e uno de per 
l'applicazione graduale delle 
aliquote sui prodotti alimen
tari. 

Valsecchi ha inoltre dichia
rato die il governo accoglie 
un ordine del giorno del PCI 
sulla esenzione dall'IVA dei 
prodotti ittici, respingendo in
vece nettamente un altro odg 
comunista relativo all'adozione 
di misure atte a evitare inciu-
stificati aumenti dei prezzi. 

Sull'intervento 
di Di Vagno 
alla Camera 

Nel resoconto pubblicato ie
ri del dibattito alla Camera 
sulla mozione comunista per 
il Mezzogiorno, il sunto del
l'intervento del compagno so
cialista Di Vagno è risultato 
incomprensibile per errore di 
stampa. La frase va cosi let
ta: «...Di Vagno ha attac
cato duramente l'involuzione 
politica di cui è espressione 
il governo Andreotti. affer
mando che questa svolta a de
stra comporta gravi conse
guenze per il Mezzogiorno » 

Nello stesso resoconto il no
me dell'indipendente di sini
stra Masullo è stato erronea
mente trascritto in Manilio. 

Inauditi i crimini USA 

HANOI — L'attrice Jane Fonda in visita ad una scuola vietnamita 

(Dalla prima pagina) 

del nord e del sud del pae
se, su: bombardamenti cui 
ha assistito, Jane Fonda ha 
sottolineato che non c'erano 
obiettivi militari né sui punti 
colpiti né nei loro pressi e 
ha aggiunto: a Laird è stato 
costretto a riconoscere che 
alcuni settori delle dighe so
no stati bombardati ma ha 
detto che ciò è avvenuto per 
errore o perché i vietnamiti 
vi avevano posto depositi mi
litari. Ma come il signor 
Laird può pensare che i viet
namiti pongano depositi mili
tari sulle dighe? E, soprattut
to nel momento in cui il Pen
tagono si vanta della preci
sione dei bombardamenti 
USA, come può dire che le 
dighe vengano colpite per er
rore? ». In realtà, ha aggiun
to. Nixon sa benìssimo che 
colpendo le dighe colpisce 
opere millenarie, che rappre
sentano punti più delicati del
la società vietnamita e biso
gna impedirgli di continuare 
a farlo: egli pensa di poter 
giustificare questi attacchi af
fermando che è un errore 
«ma sia che avvengano per 
errore che con intenzione, 
questi bombardamenti sono 
egualmente dei crimini». 

L'attrice ha poi ricordato 
come l'attuale amministrazio
ne americana abbia violato 
ogni accordo e impegno in
ternazionale e, riferendosi al 
suo incontro con sette piloti 
catturati, ha detto che questi 
stanno bene, che si sono pen
titi delle loro azioni e sono 
desiderosi di tornare in pa
tria. Ma l'unico modo che 
hanno di farlo, ha aggiunto 
Jane Fonda, è che Nixon ri
conosca i diritti del popolo 
vietnamita, cessi l'aggressione. 
ponga una data limite per 
il ritiro delle truppe e rifiuti 
il sostegno a Thieu. 

Smentendo un indebolimen
to della resistenza dei viet
namiti. la giovane pacifista 
ha detto: «Questa mattina, 

all'ombra di un albero se
colare presso l'edificio del 
Tempio della Cultura, stavo 
assistendo alla recita di un 
dramma di Arthur Miller ad 
opera di compagnie di attori 
che sono soliti girare nel sud 
Vietnam, fra le forze di li
berazione. A un certo punto 
è suonato l'allarme ma la re
cita è continuata. Ho avuto 
allora l'impressione che la 
tradizione e il passato — 
quattromila anni di storia — 
abbiano preparato la resisten
za di oggi e che questa re
sistenza venga combattuta 
tanto per gli eroi del passato 
quanto per le generazioni fu
ture. E ho anche capito — e 
non Io dimenticherò mai — 
che il Vietnam è uno solo. 
un solo paese, un solo popo
lo, una sola nazione». E' al
lora risibile pensare, ha ag
giunto. che dei vietnamiti che 

abitano nel nord non abbia
no il diritto di aiutare i loro 
fratelli che abitano nel sud 
e sono ridicole le argomenta
zioni di Nixon secondo cui i 
vietnamiti hanno aggredito il 
Vietnam; l'aggressione è ame
ricana e gli americani devo
no porle termine. 

« Tornando negli Stati Uniti 
— ha concluso Jane Fonda. 
che. al momento del suo ar
rivo a Hanoi aveva detto di 
essere venuta come una com
pagna — intensificherò il mio 
impegno, uno dei milioni di 
coloro che si battono contro 
la guerra, per accelerare la 
fine dell'aggressione, per por
tare la mia testimonianza «u 
quanto ho visto, per far ca
pire che Nixon dice solo men
zogne e che deve trovare qui 
nel Vietnam, con i vietnami
ti. la soluzione di questa ter
ribile guerra». 
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